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€ 0,90 


di Giuliano Cazzola 


e la notizia non fosse 

fondata, il Corriere 

della Sera non avreb- 
be mai scritto che il mini- 
stro Giulio Tremonti era 
disposto a dimettersi. È 
comprensibile che Berlu- 
sconi gli abbia chiesto di 
restare al suo posto: nes- 
sun governo può permet- 
tersi di perdere anche il 
ministro dell'Economia 
(per giunta nel bel mezzo 
dela manovra di bilancio) 
dopo quelli degli Esteri e 
degli. Interni. Restiamo 
convinti, tuttavia che esi- 
sta un caso Tremonti per 
l'esecutivo e per la maggio 
ranza. 

Un ministro non può di- 
ventare un «problema» per 
la compagine della quale è 
pere autorevole. Eppure, 

a sua intervista di dome- 
nica sul quotidiano di via 
Solferino (è ad essa che si 
riferiva il giudizio di arro- 
ganza contenuto nel corsi- 
vo di ieri?) non è stata rile- 
vata, in tutta la sua gravi- 
tà, soltanto perché i tragi- 
ci avvenimenti di. Mosca 
hanno spazzato via dai me- 
dia ogni altro evento. Nel- 
le parole del ministro non 
vi è alcun cenno di dubbio, 
non compare alcun motivo 
di autocritica, ma solo un' 
orgogliosa sicurezza che 
arriva persino a smentire 
il premier («Ma no, chissà 


Giallo sulle dimissioni del ministro 
Lo spinoso 
caso Tremonti 


cosa gli hanno chiesto....»), 
il quale - col suo innato 
senso pratico - non aveva 
affatto esclusa, se necessa- 
ria, una manovra corretti- 
va nel 2003, ma aveva pro- 
osto anche un riordino 
elle pensioni, sia pure 
nel contesto di un'azione a 
livello europeo. Non si era 
mai visto, invece, un mini- 
stro dell'Economia tratta- 
re un argomento delicato 
come la riforma della pre- 
videnza col tono perento- 
rio («Stop») a cui ci aveva 
abituati Sergio Cofferati. 
Secondo Tremonti, quel 
provvedimento era da as- 
sumere nel 1999 o nel 
2000; quando la situazio- 
ne economica era favorevo- 
le. Adesso - chissà perché? 
- il discorso è chiuso. E 
quanti insistono (sono tan- 
ti ed autorevoli) sull'esi- 
renza di ulteriori misure - 
orse - appartengono alla 
schiera di quegli «stupidi» 
che non si capacitano di 
un altro pezzo forte del 
pensiero del ministro, se- 
condo il quale il patto di 
stabilità è a geometria va- 
riabile, al punto che non 
dobbiamo preoccuparci di 
stare con gli ultimi della 
classe (Francia, Germania 
e Portogallo), quando altri 
Paesi sono stati in grado - 
attraverso le riforme socia- 
li - di varcare i traguardi 
stabiliti senza dover pieti- 
re deroghe. 


A Trieste vertice con i ministri degli Esteri di Albania, Bosnia-Erzegovina, Croazia, Jugoslavia, Slovenia e Grecia 


«Libereremo l'Adriatico dal crimine» 


Il presidente del Consiglio Silvio Berlusconi attraversa piazza Unità in una pausa dei lavori della riunione (foto Sterle). 


La decisione del premier dopo il ricorso dei magistrati allu Corte europea sul falso in bilancio 


Sme, il Cavaliere ricusa i giudici di Milano 


terrorismo 


! Piano di Berlusconi e dei Paesi costieri contro traffici clandestini e 


L'INTERVISTA Li 
Pittini: «Illy 

o Tondo per me 
pari sono» 


TRIESTE Liberare l'Adriatico © 
dai traffici illeciti, dalla dro- 
ga al traffico di sigarette, 

la quello dei clandestini fi- 
no anche a ridurre il perico- 
lo terrorismo: è l'impegno 
principale assunto al verti- 
ce dell’Iniziativa adriatico 
jonica tenutosi ieri a Trie- 
ste e al quale hanno parte- 
Coaio i ministri degli Esteri 

i Slovenia, Albania, Gre- 
cia, Jugoslavia, Croazia, 
Bosnia-EÉrzegovina e Italia. 
Un «risultato importante», 
anche se, ha rilevato Berlu- 
sconi a Trieste nella sua ve- 
ste di titolare della Farnesi- 
na - dietro la definizione di 
questo obiettivo comune ci 
sono anche altri temi, come 
il libero commercio, il raf- 
forzamento delle reti mari- 
ne e viarie, la tutela dell' 
ambiente ed anche il raffor- 
zamento dei legami cultura- 
li ed inter-universitari, 

Nel corso del vertice si è 
parlato anche dei grandi 
corridoi europei di traffico 
5 e 8, mentre in particolare 
con i ministri degli Esteri 
di Slovenia e Croazia Berlu- 
sconi non ha toccato i temi 
legati ai beni abbandonati 
degli esuli. 

ul piano operativo è sta- 
to anche deciso un futuro 
incontro delle autorità re- 
gionali dei 7 Paesi che com- 
pongono la Iai e che si ter- 
rà sempre a Trieste. 


® Alle pagine 2-3 


«Non vedo ancora 
segnali di ripresa 
ma ci sono i soldi 
per grandi opere» 


® Segue a pagina 4 


@ A pagina 4 


Cecchi Gori arrestato per bancarotta 


Ai «domiciliari» per il fallimento della Fiorentina. La Marini: «Sola col mio dolore» 


si CHAMPIONS LEAGUE en 


De ni 


Juve qualificata, Lo il Milan delle riserve 


@ A pagina 29 Nella foto l’esultanza dei giocatori juventini dopo il primo gol di Di Vaio. 


» Emittente: la capograppo delle 
casse di risparmio austriache 
® Cedola annuale: 


primo e secondo anno; 4,10% 
terzo e guarto anno: 4,25% 
Quinto € sesto anno; 4,50% 


® Durata: 6 anni 
® Disdetta: ti 

d1 100% del valore nominale a pari 
dal secondo anno ) di 


dae da parte dell'emittent 


Cassa di Risparmio della Carinzia 


| SPARKASSE 


LÀ DISCREZIONE É NELLA NOSTRA NATURA 


PIBELIMARK TE 


Superato il limite delle polveri fini. Ma l'assessore Frezza punta su pulizia delle strade, parcheggi e trasporto urbano 


Allarme smog: verso le targhe alterne 


TRIESTE Scatta di nuovo l’al- 
larme smog: la centralina di 
rilevamento di inquinamen- 
to di via Svevo ha segnalato 
un superamento del limite 
di guardia riguardo le midi- 
ciali Pm10, quelle polveri fi- 
ni particolarmente nocive al- 
la salute. L'assessore comu- 
nale all'Urbanistica Franco 
Frezza, tuttavia, non gene- 
ralizza il problema: «Va av- 
viata un'analisi dettagliata 
che ci permetta di capire co- 
sa sta succedendo nell’area 
attorno alla via Svevo». Ma 
è probabile che con l’arrivo 
della cattiva stagione i feno- 
meni di concentrazione di 
polveri e altri gas tossici 


FIRENZE Cecchi Gori agli arre- 
sti domiciliari con laccusa 
di bancarotta fraudolenta 
per il fallimento della Fio- 
trentina. Gli agenti dopo 
aver a lungo bussato ieri 
mattina alle 7 a Palazzo Bor- 
ghese hanno chiamato i vigi- 
lì del fuoco per farsi aprire 
la porta. In casa c'erano solo 
il produttore cinematografi- 
co ela sua com- S 
pagna Valeria 


moglie), il Gip ha disposto 
che trascorrerà la detenzio- 
ne nella casa di Roma che fu 
di Valeria Pestelli, mamma 
di Vittorio Cecchi Gori, mor- 
ta lo scorso 1 marzo. 

«È un complotto» è stata 
la prima reazione dell'im- 
prenditore agli agenti, men- 
tre l'attrice Valeria Marini 
assistiva in disparte alla no- 
tifica del prov- 
vedimento. «La- 


Marini che han- Jr È « Sciatemi sola 
no detto di non L'ex patron disperato: con il mio dolo- 
Fa ARE «È un complotto». re», ha detto Va- 
‘arrivo dei poli- TANI IRON DI =. leriaaigiornali- 
ziotti. Per la se- Già in crisi la Florentia sti. E nel gior- 
o Dl vg Viola: esonerato il no dell'arresto 
torio Cecchi Go- A di Cecchi Gori, 
ri e la sua com- trainer Vierchowod si materializza 


pagna si sono 
così ritrovati in 
camera da letto i poliziotti 
di Firenze. Il 5 luglio 2001 
c'era stata la perquisizione 
per l'inchiesta su un presun- 
to concorso in riciclaggio. 
Scartata l’ipotesi di trasferi- 
re l’ex patron della Fiorenti- 
na a villa Sabaudia (non ha 
il riscaldamento ed è ogget- 
to di un contenzioso con l’ex 


ossano aumentare. Tra le 
idee del nuovo assessore un 
accordo con l’Acegas per un 


RE lavaggio delle stra- - 


e. E le targhe alterne? «Ri- 
marranno nei momenti criti- 
ci un importante deterrente 

er moderare le emissioni 
Inquinanti. Tuttavia noà vo- 

lio mettere in croce il citta- 

ino automobilista — dice 
Frezza — Dobbiamo trovare 
il modo di creare all’entrata 
dei principali assi viari citta- 
dini dei posteggi e un effi- 
ciente servizio di trasporto 
urbano, che consenta di rag- 
giungere velocemente il po- 
sto di lavoro». 


@ Apagina 14 
Maurizio Lozei 


anche la crisi 
tecnica della 
Florentia Viola, la società di 
Diego Della Valle. Ieri matti 
na è stato esonerato l'allena- 
tore Pietro Vierchowod, do- 
po le ultime prestazioni del- 
la squadra in serie «C2». Al 
suo posto è stato nominato 
Alberto Cavasin. 


@ A pasina 5 


Roberto Dipiazza 


. 


Manzin, Bolis, Ernè, © IM. Ballico a pagina 10 


Bollis, Salvini 


TERREMOTO 


L'Etna non si placa, la terra trema: 1000 senzatetto 


@ A pagina 5 Nella foto una donna con un bambino in braccio vaga spaventata tra le macerie. 


Dopo le assenze 
continua lo scontro 
giunta-Dipiazza 
Cresce la maretta 
in Forza Italia. 

Il sindaco: appello 
ad Antonione 


@ A pagina 13 
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Trieste: nel pomeriggio di ieri una piccola folla di «fans» del premier è rimasta in attesa all'ingresso della Prefettura. 


TRIESTE Sono le cinque della 


sera, il mare ha già il colore 
del CORNO traffico è 
quello di un pomeriggio co- 
me tanti. Ma a trasformare 
la quotidianità cittadina in 
una sequenza felliniana ba- 
sta la battuta di un croni- 
‘sta: «Presidente, andiamo 
veloci eh...». Sorriso, scatto. 
L'uomo in Caraceni si mette 
a correre, stacca il colorato 
nugolo di cronisti al seguito 
e sorprende quelli della se- 
curity con i loro seriosissimi 
abiti scuri. Telecamere, au- 
ricolari, taccuini. Tutti di 
corsa in mezzo alla carreg- 
giata per un centinaio di me- 
tri, da via del Mercato vec- 
chio in direzione Stazione 
marittima. 

Può essere questa l’imma- 
gine che dà il titolo alla gior- 
nata triestina di Silvio Ber- 
lusconi: ci puoi leggere l’en- 
nesima uscita del 
Comunicatore che confer- 
ma - qualcuno ne dubita? - 
la propria forma fisica, la 


mossa che suscita l’ammira- 
ta simpatia delle signore in 
attesa del Cavaliere, l’azzar- 
do che trasforma il premier 
alle prese con la serissima 
Iniziativa adriatico-ionica 
in ni signore che ama l’alle- 


i. corsetta arriva sul fini- 
re di una intensa giornata, 
iniziata a dire il vero già la 
sera precedente. Berlusconi 
è giunto intorno alla mezza- 
notte di lunedì a Ronchi, da 
dove si è diretto all'hotel 
Duchi d'Aosta. Una suite 
per lui, alcune stanze per i 
suoi uomini. Teri mattina, 
colazione in camera con jo- 

rt bianco e frutta e poi, 
Intorno alle 10.45, giù, as- 
sieme al coordinatore nazio- 
nale forzista Antonione, al 

residente della - Regione 
ondo, al suo collega del Ve- 
neto Galan e al sindaco Di- 


Il premier, sempre di corsa, entra nel palazzo della Regione scortato da agenti. 


Grande. 


iI MENU TRICOLORE mei cui. 


Strette di mano, sorrisi e saluti del premier.in piazza dell'Unità circondato da un gruppetto di fedelissimi sostenitori. 


Dall’arrivo nella notte alla partenza: in 17 ore il LS scherza, stringe mani, incontra un vecchio amico e alla fine concede un fuori programma 


E Berlusconi si mette a correre sulle Rive 


Da piazza dell'Unità alla Stazione Marittima il presidente del Consiglio scatta e semina la scorta 


piazza. A circondare Berlu- 
sconi nel tragitto-lampo fi- 
no al Penonee del palazzo re- 
gionale, un po’ dr gente che 
vuole stringergli la mano. E 
c'è persino chi si avventura 
în un paterno «Dio ti benedi- 
a, Silvio...», 
sino l’incontro dell’Inizia- 
tiva, il Cavaliere all’ora di 

ranzo è di nuovo in piazza. 

oncluso il rito della foto uf- 
ficiale scattata sullo sfondo 
del Municipio, nuovo ba- 
gnetto di folla con benedizio- 
ni, saluti, esortazioni («eri 
la iera in ’ Libia, ogi qua, la 
se guardi, presidente»). Arri- 
va un signore che Berlusco- 
ni abbraccerà: «Si ricorda 
di me, presidente?». «E co- 
me no, con tutte le spremu- 
te che ti ho fatto...». L'uomo 
è Marco Zanini, ex calciato- 
re in quella Edilnord che il 
non ancora premier aveva 
messo su nei suoi primi an- 
ni da imprenditore. 

Sosta-lampo ai Duchi e 
via verso la Camera di com- 

mercio le 
corsie, 
solitamente 

di colore ros- 

80, spiccano 

oggi in un 

più rassicu- 
rante azzur- 
ro forzitali- 
0. Poi il pre- 
mier entra 
in Prefettu- 
. ra, per la co- 
lazione di la- 
voro ei collo- 
qui bilatera- 
li. L'attesa è i ormai 
sono quasi le 17, di gente 
che aspetta adesso, a iffe- 
renza del mattino, ce SE pa- 
recchia. 

Eccolo. Berlusconi attra- 
versa la piazza. Un'ultima 
sosta in Regione e via - di 
corsa appunto - verso la Sta- 
zione marittima per dare 
un'occhiata alla mostra 

ercato dell’antiquariato. 

davvero l’ultimo appunta- 
mento. Berlusconi, passate 
ormai da un pezzo le 17, 
esce dalla Marittima: «Buo- 
nasera, auguri, auguri. 
Adesso devo andare, mi 
aspetta il consiglio dei mini- 
stri». Lì accanto ci sono dei 
ragazzini. Per loro la mera- 
viglia del giorno è l’incredi- 
bile numero di auto blu che 
ci vogliono a formare il cor- 

teo del presidente. 
Paola Bolis 


Una donna in maglietta leopardata e pantaloni attillatissimi attira su di sé sguardi e attenzioni: «Qui in città non c'è a lo chiedo a lui» 


F 
po 


SHOPPING D'ARTE £ 


Il premier spende 5 mila euro 
per sette pezzi d'antiquariato 


TRIESTE Non solo politica. Nel suo blitz'a Trieste il premier 
e ministro degli Esteri Berlusconi si dà anche all’arte. Po- 
co prima di partire raggiunge di corsa la Stazione maritti- 
ma e visita la mostra-mercato Trieste Antiqua. Apprezza 
il prestigio e la qualità delle migliaia di oggetti esposti 
(quest’anno la mostra, giunta alla ventesima edizione, ha 
visto la partecipazione di un nutrito gruppo di espositori 
stranieri, soprattutto austriaci), e si fa anche sedurre dal- 
l'atmosfera che si respira in quei saloni finendo per fare 
in pochi minuti ben sette acquisti. 

Che cosa ha comperato il premier non è un segreto. Cer- 
to è che ha fatto suo un orologio da parete, un piatto d'ar- 
gento e un vaso austriaco del ‘700. Il pagamento è un’in- 
combenza che il premier delega al suo staff. Poco male: gli 
espositori ricambiano con larghi sorrisi visto che il rapido 
passaggio a Trieste Antiqua ha alleggerito il conto banca- 
rio del presidente del Consiglio di circa 5 mila euro. Que- 
ste almeno sono le indiscrezioni. 

Il resto è cronaca di una notte e di una mezza giornata 
triestina densa di incontri di vario genere. Dalla discussio- 
ne in una saletta dei «Duchi» col sottosegretario Antonio- - 
ne e il presidente della Regione Veneto Galan (temi: pas- 
sante di Mestre e strategie azzurre per le prossime elezio- 
ni regionali), interrotta solo dall’arrivo di un sorbetto di fi- 
chi d’India con cialda richiesto dal premier e puntualmen- 
te servito dal titolare dell’Harry's Grill, alla passeggiata 
notturna in maglione e pantaloni blu per piazza dell’Uni- 
tà e per le viuzze che portano in Cittavecchia. 


La triestina Mirta dribbla gli agenti e strega Silvio 


TRIESTE La maglia leopardata e attil- 
latissima, i pantaloni beige che sem- 
brano una seconda pelle, la cintura 
che penzola vezzosamente, i capelli 
biondissimi raccolti in una coda, gli 
occhi chiari sottolineati da una note- 
vole dose di matita azzurra. 

Benché decisamente non più gio- 
vanissima, la signora - non c'è che di- 
re - si fa notare. Non solo per il look 
e non solo. perché, senza esibire al- 
cun pass, se ne entra comodamente 
nella sala della Camera di commer- 
cio dove di lì a poco il premier terrà 
la conferenza stampa. Il fatto è che 
poco dopo si piazza davanti alla Pre- 
fettura dove è già iniziata la colazio- 
ne di lavoro e non si schioda di lì 
nemmeno mentre i giornalisti, rigo- 


rosamente a turno ‘per scansare «bu- 
chi» di cronaca, si avventurano in 
qualche bar a ingollare un panino. 
Lei no, lei se ne sta lì, tranquilla, e 
attende. 

Una giornalista in incognito? Un 
agente in borghese? Macché: una 
«privatissima cittadina», come si de- 
finisce lei stessa. Il nome preferisce 
non dirlo, ma si chiama Mirta. E sta 
aspettando proprio lui, mister Presi- 
dent. Per dirgli che cosa? «Per par- 
largli, per raccontargli ché qui non 
ci sono molte possibilità di lavoro, 
per vedere se il presidente, che ha 
un enorme tessuto di aziende...» In- 
somma, Mirta tenta il colpaccio: pre- 
sentarsi e raccontarsi a Berlusconi 
in persona, per vedere se il premier 


possa aiutarla in qualche modo a tro- 
vare un lavoro «più adeguato». 

Già, perché lei adesso fa la fisiote- 
rapista, racconta ancora Mirta, ma 
un tempo ha lavorato in azienda e, 
insomma, di capacità ne potrebbe ti- 
rar fuori... 

L’attesa ahimé alla fine si rivelerà 
vana. «In Camera di commercio s0- 
no entrata perché il presidente mi 
ha invitato a entrare, ma tra tutte 
le domande dei giornalisti non sono 
potuta intervenire», sospira. Più tar- 
di, all’uscita dalla Prefettura, il pre- 
mier a passo di marcia fende la fol- 
la, circondato dall’inflessibile securi- 
ty, salutando a destra e a manca pri- 
ma di infilarsi, velocissimo, nel pa- 
lazzo della Regione. Per Mirta nulla 
da fare. Alla prossima, forse. 


TRIESTE Abiti blu, cravatte di 
seta dello stesso colore con 
piccoli pois bianco-argento o 
microscopici rombi. Cravat- 
te del tutto simili a quelle 
che il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi esibi- 
Sce con grande assiduità e 
di gui ha fatto un simbolo, 
un'icona, un segno di appar- 
tenenza. 

Ieri in piazza dell’Unità 
davanti al palazzo che fu del 
Lloyd triestino, decine’ di 
funzionari di polizia e di in- 
vestigatori hanno esibito 
questa «mise». Una mimetiz- 
zazione per passare inosser- 
vati tra i tanti del seguito 
del presidente-ministro de- 
gli Esteri e tra gli «azzurri» 


di Forza Italia venuti a salu- 
tarlo e applaudirlo. 
A un'attenta osservazione 
qualche particolare svelava 
erò la diversità dei ruoli. 
‘orecchio destro degli uomi- 
ni del servizio di sicurezza 
non riusciva a nascondere 
l’apparecchietto, l’altopar- 
lante miniaturizzato attra- 
verso il quale erano in con- 
tatto con la centrale operati- 
va e - forse - con i cecchini 
ADROIRE sui tetti. «Long ri- 
fle», lunghe canne, cannoc- 
chiali, fucili di precisione, di- 
vise nere, nascoste tra le ba- 
laustre e le ringhiere. Una 
precauzione indispensabile 
in tempi di terrorismo dila- 
gante tra discoteche e tea- 


tri, ma ieri del tutto inutile 
a Trieste in piazza dell’Uni- 


Aria quasi di casa, clima 
disteso, pochi passanti e bar 
affollati. E il presidente 
stretto tra gli uomini con le 
cravatte simili alla sua e gli 
obiettivi e i microfoni dei 
giornalisti. Un quadro già vi- 
sto tempo addietro ma con 
diverse tensioni e diverse pa- 


ure 
ali tutto è filato sul pen- 
‘amma scritto dal proto- 

0 e supervisionato dai 
a di Soa In ma- 
mo nel bacino San Giusto, 
peOLO di motovedette, più 

n là qualche finanziere con 
la tuta grigia e il casco «en- 


La triestina Mirta. . 


-.. 


SE racing green», il colore 
ella Jaguar e delle altre 
vettura da corsa d’oltremani- 
ca. 

In piazza qualche funzio- 
nario della Questura ha esi- 
bito la divisa PRepDanianie 
con torri e stelle d’oro e coda 
di cavallo che usciva dal ber- 
retto. Guanti di pelle alla 
mani, esattamente come gli 
ufficiali in divisa nera dei ca- 
rabinieri. Dagli uffici erano 
stati fatti uscire e schierati 
davanti alla Regione maturi 
investigatori, più volte ap- 
parsi in uelle i immagini or- 
mai codi tosto che suggella- 
no «le brillanti operazioni» e 
i sequestri di denaro e di ar- 
mi, Anche questi investigato- 


Ugo Salvini 
COSE ITALIANE & 


‘Per le vie della città decine di Fosgiai di polizia e investitori hanno esibito un look elegante al punto da passare quasi inosservati 


Security in passerella con abiti blu e cravatte di seta 


ri hanno indossato giacche e 
cravatte blu con pois bianco- 
argento. Paradossalmente 
di cravatte «regimental» 
nemmeno una, O sono passa” 
te di moda o le hanno anno- 
date con frequenza i leader 
della passata maggioranza; 
oggi opposizione. Anche que- 
dettagli sono cambiati 2 
tempo di record. Ma a breve; 
almeno nel Friuli Venezia 
Giulia, lo scontro politico 81 
dipanerà, tra chi la cravatta 
roprio non la indossa e non 
Ph ‘ha mai indossata come l'ex 
sindaco di Trieste Riccardo 
Illy, e chi dei pois argentati 
ha fatto un'icona di partito; 

un segno di appartenenza, 
Claudio Ernè 


TRIESTE Di fronte allo spalan- 
carsi degli inediti ‘scenari 
che saranno disegnati dalla 
nuova Europa che si allar- 
ga a Est anche il crimine or- 
ganizzato e l’insidia terrori- 
sta stanno rapidamente 
adeguando le proprie stra- 
tegie per riuscire a operare 
su «mercati» che presente- 
ranno a breve un'immagine 
istituzionale fortemente 
mutata rispetto al presen- 
te. Ieri a Trieste però i mi- 
nistri degli Esteri di Italia 
(Silvio Berlusconi), Albania 
(Iir Metha), Bosnia-Erzego- 
vina (Zlatko Lagumdzija), 
Croazia (Tonino Picula), Ju- 
goslavia (Goran Svilano- 
vic), Slovenia (Dimitrij Ru- 
pel) e Grecia (il ministro ag- 
giunto Tassos Giannitsis) 
riuniti in un vertice infor- 
male dell’Iniziativa adriati- 
co-ionica (Iai) hanno inizia- 
to a mettere a punto gli 
strumenti per rispondere 
adeguatamente e in manie- 
ra il più sinergica possibile 
alle sfide dell’illegalità. 
L’imperativo che ha ‘con- 
traddistinto i lavori del 
summit, come confermato 
in prima persona dal pre- 


quello di predisporre una 
lotta decisa alla criminali- 
tà per «liberare il mare 
Adriatico dal contrabbando 
di sigarette, dal traffico di 
droga e di clandestini». Per 
questo motivo i ministri 
hanno esaminato nuove 
strategie per potenziare la 
collaborazione fra gli orga- 
ni di sicurezza dei Paesi 
dell’Iniziativa, sottolinean- 
do l’importanza dello Stato 
di diritto come condizione 
ineludibile del progresso so- 
ciale ed economico e di un 
durevole sviluppo del com- 
mercio e degli investimenti 
internazionali nella regio- 


Rupel: «Il Corridoio 5 
è fondamentale. 

A questo punto serve 
amche un impegno 


in termini di investimento 
da parte dell'Ue» 


TRIESTE Come un infinito tor- 
mentone il tema dei beni 
abbandonati dagli esuli ita- 
liani nel dopoguerra rincor- 
re il premier Berlusconi in 
ogni sua visita triestina. E 
così è stato anche ieri dopo 
che lo stesso presidente del 
Consiglio ha avuto due bre- 
vi incontri bilaterali, a mar- 


tiva adriatico-ionica, con il 
‘ministro degli Esteri slove- 
no, Dimitrij Rupel e quello 
croato, Tonino Picula. «Con 
Picula - precisa Berlusconi 
- non abbiamo affrontato il 


io stesso proprio con il mini- 
stro croato ho sottoscritto 
un accordo che ha istituito 
una commissione bilaterale 
che si occuperà del proble- 
ma». Dunque qualcosa è 
cambiato, come lo stesso 
Berlusconi conferma, quan- 
do spiega che rispetto alla 
sua precedente premier- 
ship del 1994 i rapporti con 
la Croazia sono mutati nel 
senso che «oggi stiamo lavo- 
rando sul concreto e spero 
che ci siano risultati concre- 
ti». 

Che di beni non si sia 


TRIESTE A parole filano tutti 
d’accordo. Da Trieste i pre- 
sidenti del. Veneto e del 
Friuli Venezia Giulia, Gian- 
carlo Galan e Renzo Tondo, 
sono decisi: «A Mestre pri- 
ma si dovrà costruire il pas- 
sante di superficie; poi, 
eventualmente, verrà la 
galleria». Da Napoli rispon- 
de il «rivale» Pietro Lunar- 
di, ministro alle Infrastrut- 
ture detto «Mister Tunnel»: 
«Certo, certo. Precedenza 
alle opere esterne; a segui- 
re quelle sotterranee». Per- 
fetta sintonia. La colpa se 
la prendono, al solito, «quel- 
li che fanno disinformazio- 


mier Berlusconi, è stato . 


gine del summit dell’Inizia- . 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


Piano 


3 


IL PICCOLO 


Concluso il summit con il premier e ministro na Esteri Berlusconi e i colleghi di Slovenia, Croazia, Jugoslavia, Bosnia, a e Grecia 


Da Trieste un piano adriatico contro il crimine 


Foto di famiglia per i ministri lai: da sinistra Giannitsis, Picula, Metha, Berlusconi, Lagumdzija, Rupel e Svilanovic. 


ne. Se poi si considera che 
nella Iai siedono assieme 
due Paesi membri della Ue 
(Italia e Grecia), la Slove- 


nia che è oramai in dirittu- 
ra d’arrivo nel suo processo 
di adesione e che ha già pre- 
annunciato che nel 2005 


tema dei beni anche perchè , 


aderirà al gruppo di Schen- 
gen, la Croazia che ha sotto- 
scritto il trattato di associa- 
zione con i Quindici, l’Alba- 


nia che sta iniziando dopo 
l'investitura ricevuta al ver- 
tice europeo di Copenhagen 
(su forte pressione italiana) 


Il sindaco di Trieste Roberto Di Piazza saluta il ministro 
degli Esteri sloveno Dimitrij Rupel davanti alla Prefettura. 


parlato lo spiegano anche 
fonti diplomatiche croate. 
Il presidente Berlusconi - 
precisano - ha ribadito che 
i rapporti bilaterali tra i 
due Paesi sono ottimi e che 
l’Italia è pronta a sostenere 
il processo di integrazione 
euroatlantico della Croa- 
zia. E che il barometro se- 
gni bel tempo lo si evince 
anche dall’invito ufficiale 
di Picula a Berlusconi per 
una visita del presidente 


del Consiglio a Zagabria. 
«Dobbiamo solo decidere la 
data», affermano nella dele- 
gazione croata. Il tema dei 
beni, dunque, è affidato ai 
lavori della commissione bi- 
laterale ma a fronte del ba- 
silare principio del «pacta 
sunt servanda», ossia quan- 
to ricade nei Trattati di Osi- 
mo e negli Accordi di Roma 
non si tocca. 

Nessun cenno ‘ai beni 
neppure con il ministro slo- 


il suo cammino comunita- 
rio, la Bosnia e la Jugosla- 
via che costituiscono un po 
il «ventre molle» del Sudest 
europeo vuoi per la ancora 
marcata instabilità politi- 
ca, Vuoi per essere aree pri 
vilegiate dai trafficanti di 
uomini, di armi (vedi il re- 
cente scandalo per le forni- 
ture di armi al regime di 
Saddam) e di droga, si com- 
prende facilmente l'impor- 
tanza dell'impegno sotto- 
scritto ieri a Trieste e che 
prevede un deciso potenzia- 
mento del cosiddetto «Pia- 
no di allerta e reazione ra- 
pida» i cui particolari saran: 


no delineati nell'incontro 
tra i ministri degli Interni 
dei Sette che si terrà il pros- 
simo 13 novembre a Lecce. 
Sulle notizie’ di fonte 
americana che hanno innal- 
zato il livello di attenzione 
dell’Italia rispetto a possibi- 
li minacce terroristiche, il 
presidente del Consiglio 
Berlusconi ha detto che «il 
governo non deve sottovalu- 
tare le notizie che provengo- 
no  dall’Intelligence, ma 
nemmeno creare il panico». 
«Le autorità - ha prosegui- 
to il premier, a Trieste nel- 
la sua veste di ministro de- 
gli Esteri - devono vigilare 


Ilavori del summit all’interno del palazzo della Regione. 


sulla protezione degli obiet- 
tivi sensibili, si devono atti- 
vare alzando le antenne, 
ma i cittadini devono conti- 
nuare la loro vita quotidia- 
na con tranquillità e sicu- 
rezza». I sette Paesi della 
Tai hanno comunque confer- 
mato la volontà di una sem- 


Est, ma si spinge più inlà. 


pre più concreta collabora- 
zione per cercare di distrug- 
gere la tela che il terrori- 
smo internazionale sta tes- 


ALLARGAMENTO A SUDEST 


«L'Europa si estenda anche a Sudest per evitare in. fu 
turo che in quelle regioni abbiano a ripetersi i tragici 
fatti che ne hanno caratterizzato la storia più recente». 
La pensa così Berlusconi che al termine del vertice lai 
per la prima volta non parla solo. di allargamento a 


sendo anche nel cuore del- 
l'Europa. 

Quell’Europa che deve di- 
ventare, sono sempre paro- 
le di Berlusconi, la vera me- 
ta per tutti i Paesi, anche 
per quelli del Sudest, leggi 
Balcani, perché solo così sa- 
remo in grado di assicurare 


valori fondamentali quali 
la pace, la democrazia e la 
libertà ed eviteremo che ab- 
biano a ripetersi i drammi 


Contrabbando di sigarette, traffico di droga e di clandestini: definite nuove strategie internazionali 


che hanno insanguinato 
quella regione nel recente 
passato. «Per questo - ha 
precisato il premier - credo 
che all'Europa bisogna 
guardare come a un’ambi- 
zione non come a una preoc- 
cupazione. Certo l'Europa 
impone agli Stati dei compi- 
ti pesanti, senza Maastri- 
cht la Finanziaria sarebbe 
molto più agevole, visto poi 
che in passato si sono fatte 
molte Finanziarie carican- 
do sulle spalle dei futuri 
contribuenti passivi molto 
alti». In ogni caso, ha con- 
cluso, i vantaggi alla fine 
saranno maggiori degl 
svantaggi, visto poi 
«con l’al! ‘argamento si spa- 
lanca davanti a noi e alle 
nostre imprese un mercato 
straordinario». 

Anche per questo motivo 
i ministri dell’Iniziativa 
adriatico-ionica, una sorta 
di «catena di trasmissione» 
tra Ue e Sudest europeo, 
hanno deciso di predispor- 
re un protocollo di coopera- 
zione per le piccole e medie 
imprese sottolineando altre- 
sì l’importanza del comple- 
tamento della rete di infra- 
strutture, assumendosi il 
comune impegno di lavora- 
re per una rapida realizza- 
zione dei corridoi paneuro- 
pei n°5 (Venezia-Kiev) e 
n°8 (Bari-Durazzo-Varna), 
considerati una sorta di in- 
telaiatura fondamentale 
per reggere l’impatto del- 
l'allargamento de sti Unione. 

Infine il summit ha stabi- 
lito di allargare i «confini» 
istituzionali dell’Iniziativa 
anche alle amministrazioni 
locali per un’azione più ca- 
pillare e più incisiva sul ter- 
ritorio. Per questo un verti- 
ce delle Regioni dei sette 
Paesi si terrà a Trieste il 
prossimo mese di gennaio. 

Mauro Manzin 


A margine della conferenza il presidente del Consiglio ha incontrato i capi della diplomazia slovena e croata 


Beni abbandonati: «Basta parole, si lavoran 


«La questione riguarda la commissione bilaterale». Il premier invitato a Zagabria 


veno Rupel. «No, non ne ab- 
biamo parlato», risponde 
de sbalordito per la do- 
manda. Si è parlato invece 
dei problemi legati al finan- 
ziamento della minorazna 
slovena in Italia anche alla 
luce della legge di tutela. 
«Il clima è positivo - com- 
menta Rupe! dopo l’incon- 
tro a quattro occhi con Berlu- 
sconi - c'è la volontà del go- 
verno italiano di reperire i 
fondi per la nostra minoran- 
za». 

Il dialogo poi si è incen- 
trato sui temi legati alla re- 
alizzazione delle infrastrut- 
ture con in primo piano i 
problemi legati al 
lo5.e alla cooperazione tra 
i porti di Trieste e Capodi- 
stria e «tutte le risposte 
che abbiamo ottenuto - af- 
ferma il capo della diploma- 
zia slovena - sono positive». 
Per quanto concerne l’asse 
multimodale Ovest-Est «la 
Slovenia si è detta favorevo- 
le alla scelta di Trieste e di 
Bari quali sedi dei segreta- 
riati per la realizzazione ri- 
spettivamente dei Corridoi 
5 e 8. Anzi siamo pronti - 
precisa Rupel - a collabora- 
re fattivamente con il cen- 
tro triestino». 


orrido-. | 


Il ministro non accetta 
però le accuse che da molte” 
parti in Italia e nel Friuli 
Venezia Giulia viengono ri- 
volte a Lubiana colpevole 


TRIESTE Giallo sugli accordi 
italo-libici e sui loro conte- 
nuti economici, ai quali 
guardano con grande inte- 
resse le forze economiche 
e istituzionali regionali. Te- 
ri Berlusconi ha precisato 
di non aver parlato, nel 
corso dell'incontro di lune- 
dì con Gheddafi, degli spe- 
cifici temi riguardanti l’in- 
teresse dei nordafricani 
per le infrastrutture dei 
trasporti  friul-giuliane, 
tuttavia ha aggiunto di at- 
tendersi «intensi scambi 
di investimenti con Tripo- 


secondo i critici, tra cui 
spicca la voce dell’ex sinda- 
co di Trieste Riccardo Illy, 
di non stanziare risorse 


ACCORDI ITALIA-LIBIA 


Giallo sugli investimenti. del Colonnello in regione 


adeguate per il completa- 
mento della rete autostra- 
dale verso l'Ungheria privi- 
legiando altresì i collega- 
menti con l’Austria e tra- 


ra vitale il Corridoio 5 e og- 
gi l’ho ribadito anche a Ber- 
lusconi e noi stiamo già co- 
struendo parte di questa 
importantissima rete infra- 


Il leader libico Gheddafi 


li. Spero - ha concluso - 
che gli investimenti libici 
in Italia non si fermino al- 


scurando il potenziamento 
della rete ferroviaria. «Non 
è vero - replica deciso il mi- 
nistro - la Slovenia conside- 


la Juventus». Dunque: il 
«pacchetto Friuli Venezia 
iulia» non era tra gli ar- 
gomenti all’ordine del gior- 
no del vertice di Tripoli. 
Ma ampie conferme della 
trattativa in corso, soprat» 
tutto per quanto riguarda 
l’aeroporto di Ronchi, sono 
arrivate dal presidente 
della Spa dello scalo Ron- 
coli e dal presidente della 
Provincia di Pordenone 
De Anna. Anche Galan e 
Tondo hanno Pio al 
l'opportunità che si apri- 
ranno grazie al trattato di 
amicizia con i libici. 


strutturale proprio con im- 
prese italiane. E non na- 
scondo che abbiamo fretta 
di poter ultimare i nostri 


progetti. Credo e spero che 
quando la Sloyenia divente- 
rà atutti i effetti un mem- 
bro dell’Ue - incalza Rupel 
- ai sia in grado di 
attuare una politica di coo- 
perazione e di investimenti 

er dare un decisivo contri- 

uto alla realizzazione del 
Corridoio 5. Abbiamo altre- 
sì bisogno della comprensio- 
ne e dell’aiuto dell'Italia. E 
speriamo che quanto ci vie- 
ne detto venga anche suc- 
cessivamente concretizza- 
to. Dopo l’incontro di oggi 
(ieri ndr.) - conclude - devo 
però ammettere di sentirmi 
ottimista». 

Dal summit Iai di Trie- 
ste è uscita la volontà una- 
nime dei Sette di dare 
un'accelerazione anche alla 
realizzazione dell’autostra- 
da adriatico-ionica che do- 
vrebbe correre lungo l’inte- 
ra costa dalmata per arriva- 
re fino in Grecia passando 

er l’Albania. IR 
lunque, trova nuovi forti al- 
leati nel costoso sforzo di ri- 
disegnare la pen rete in- 
frastrutturale a fronte del- 
le mutate esigenze della 

nuova Europa. 
m. manz. 


ne». Eppure qualche ragio- 
ne concreta ci sarà se lune- 
dì sera Galan è piombato a 
Trieste, ha atteso l’arrivo 
dalla Libia a notte inoltra- 
ta del premier Silvio Berlu- 
sconi e l’ha tenuto mezz'ora 
a colloquio riservatissimo, 
spalleggiato dall'amico di 
vecchia data Roberto Anto- 
nione, per «chiarire alcune 
cosette su questo pastic- 
cio», E qualche motivo vali- 
do l’avrà pure Tondo, che 
Galan non l'ha mai gran- 
ché amato, per arrivare ie- 
ri sera a fare una dichiara- 
zione del genere: «Il passan- 
te largo è una priorità asso- 


luta anche per il Friuli Ve- 
nezia Giulia. Ho appena te- 
lefonato al governatore del 
Veneto per ribadirgli il mio 
pieno appoggio in questa 
battaglia. Gli ho detto: ”Sta- 
rò con te fino in fondo”, Te- 
nete conto che Galan sulla 
bilancia ci ha buttato le 
sue dimissioni. Quindi...». 
Quindi, è un dato di fatto 
che sul passante di Mestre 
in queste ore rischiano poli- 
ticamente in molti. Mentre 
tutti nel Nordest sono con- 
vinti della necessità di pun- 
tare alla realizzazione spe- 
dita della struttura di su- 
perficie, a Roma ci sono il 


Continuala battaglia tra il ministro Lunardi e il governatore del Veneto che trova un alleato nel presidente del Friuli Venezia Giulia 


Passante di Mestre, Galan e Tondo pronti a dimettersi 


ministro Lunardi e i fedeli 
vertici dell’Anas che la pen- 
sano diversamente. Lui, 
che è uno dei progettisti 
del tunnel e che conta rile- 
vanti interessi familiari 
nel campo degli scavi, ha 
adottato una tattica che fi- 
nora ha funzionato a mera- 
viglia: a parole tranquilliz- 
za i paladini della «bretel- 
la», salvo invece favorire 
nei fatti la soluzione sotter- 
ranea. 

Finora gli scontri sono 
stati più o meno vivaci, e 
ogni volta sono rientrati. 
Ma adesso si è arrivati alla 
svolta: domani il Cipe (Co- 


mitato interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica) si riunirà in sede 
deliberante per decidere 
quale opera, tra passante 
largo e galleria, avrà la pre- 
cedenza. Domani, in teoria, 
sulla questione di Mestre ci 
sarà un vincitore e un vin- 
to. Pare che entrambi i 
principali contendenti, Ga- 
lan e Lunardi, abbiano mi- 
nacciato di dimettersi nel 
caso non venissero accon- 
tentati, lasciando a Berlu- 
sconi il dilemma: meglio 
perdere un (altro) ministro 
oppure il governatore del 
Veneto (nonché quello del 


Il presidente della Regione Veneto Galan con il premier 


Friuli Venezia Giulia, a 
questo punto)? Meglio ri- 
schiare la crisi di governo 
oppure far infuriare tutto il 


Nordest, Regioni, industria- 
li, banche e concessionarie 
autostradali comprese? 

Teri Galan e Tondo han- 


Domani la decisione 
del Comitato ministeriale 
fra tunnel o bretella 


no giocato le loro ultime 
carte: hanno di nuovo bloc- 
cato in una stanza il pre- 
mier e gli hanno spiegato 
che il tunnel non s'ha da fa- 
re «prima», casomai «dopo». 
E sembra che un reoccupa- 
to Berlusconi abbia assicu- 
rato: «Ci penso io, a costo 
di andare personalmente al- 
la riunione del Cipe». Re- 
sta da capire se il capo del 
SR sia stato sincero 
avanti ai due presidenti, 
oppure abbia adottato la 
stessa tattica di Lunardi. 
Domani la risposta. E poi 
stiamo a vedere se qualcu- 
no si dimetterà davvero. 
Alberto Bollis 


4 Ipiccoro 


ATTUALITA' 


La difesa vuole contrastare i magistrati milanesi sia per l'accusa di falso in bilancio sia per quella di corruzione. Il pm D'Ambrosio: «Nessuna anticipazione di giudizio» 


Processo Sme, il Cavaliere ricusa l'intera Corte 
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Con il rinvio degli atti ai giu 


MILANO Stavolta Silvio Berlu- 
sconi è intervenuto in pri. 
ma persona, presentando 
istanza di ricusazione del- 
l’intero collegio del Tribuna- 
le impegnato nel processo 
er i risvolti della scalata al- 
‘a Sme. Sabato scorso i giu- 
dici avevano deciso di so- 
spendere la decisione sul 
procedimento stralcio relati- 
vo al falso in bilancio conte- 
stato al presidente del Con- 
Sen per mandare gli atti 
alla Corte europea di giusti- 
zia affinché valuti la corri- 
spondenza della nuova nor- 
mativa italiana sui reati so- 
cietari varata nel marzo 
scorso in relazione allo spiri- 
to della legge comunitaria 
relativa agli stessi fatti. Per 
il premier con questa deci- 
sione il tribunale avrebbe 
sostanzialmente anticipato 
il giudizio e non solo per 
quanto riguarda il falso in 
bilancio, ma anche sul più 
grave reato di corruzione in 
atti giudiziari, contestato 
anche all’onorevole Cesare 
Previti e ad alcuni magistra- 
ti romani. «In questo modo - 
è scritto nell’istanza che sa- 
rà ora valutata dalla quinta 
Corte d’appello - il tribuna- 
le ha già espresso la definiti- 
va convinzione sulla sussi- 
stenza del reato a me ascrit- 
to». 

La Corte potrebbe decide- 
re in tempi brevissimi, pri- 
ma della prossima udienza 
del processo Sme fissata il 9 
novembre. A differenza di 
quella presentata l’anno 
scorso contro un solo espo- 
nente del collegio giudican- 
te (Guido Brambilla),e di- 
chiarata inammissibile, la 
ricusazione di ieri riguarda 
i tre giudici che da circa tre 
anni portano avanti tra mil- 
le tentativi dilatori attuati 
dalle difese il dibattimento, 
arrivato ora alla fase finale. 
L'iniziativa di Berlusconi, 


che non ha voluto fare altri 
commenti («Rivolgetevi ai 
miei legali») è stata total- 
mente avallata dai difensori 
Niccolò Ghedini e Gaetano 


Gaetano Pecorella e Gerardo D'Ambrosio (a destra). 


Pecorella: «Noi avevamo 
l’obbligo deontologico e tec- 
nico d’intervenire - ha spie- 
gato Ghedini - a fronte del- 
l'ordinanza emessa sabato 


FASCICOLO DELL'UTRI 


MILANO Un altro processo per falso in bilancio in corso a 
Milano è stato mandato all'esame della Corte europea 
di giustizia per valutare la corrispondenza della norma- 
tiva italiana con quella comunitaria. Si tratta di una 
causa che vede imputati Marcello Dell'Utri, Romano 
Comincioli e Romano Luzzi, a giudizio davanti alla 
Ono sezione del Tribunale penale per i risvolti del 
‘allimento, nel 1995, di una società. 

Il pm Gherardo Colombo aveva chiesto la trasmissio- 
ne degli atti alla Consulta, sostenendo l'incostituziona- 
lità della legge varata nel marzo scorso in materia di 
reati societari e che ha sostanzialmente depenalizzato 
diversi casi di falso in bilancio. In subordine aveva chie- 
sto l'invio del fascicolo alla Corte Europea, come già 
era stato disposto alcuni giorni fa;per la posizione del 
presidente del Consiglio Silvio Berlusconi nel processo- 
stralcio Sme. 


Indiscrezioni di stampa sul 


dici europei i colleghi ita 


dal tribunale dove c'è già 
un'anticipazione di giudizio 
rispetto al fatto di corruzio- 
ne nella vicenda Sme-Ario- 
sto». Per Anna Finocchiaro, 
Ds, questa è invece «l’enne- 
sima istanza di ricusazione 
proposta dai legali di Berlu- 
sconi nei confronti dei giudi- 
ci del Tribunale milanese 
che rivela ancora una volta 
come ci troviamo di fronte a 
una vera e propria ossessio- 
ne». 

Rientrato ieri sera dal 
Giappone, il procuratore del- 
la EIA ica Gerardo 
D'Ambrosio ha manifestato 
parecchie perplessità. «Sono 
stupito, la ricusazione - ha 
detto il capo della Procura 
di Milano - deve nascere da 
fatti extra processuali. Qui 
siamo davanti a un’ordinan- 
za.in cui non c'è alcuna anti- 
cipazione indebita». 

«Nel giudizio espresso nel 
questo alla Corte europea 

‘ai giudici milanesi del pro- 
cesso Sme, che hanno passi- 
vamente recepito l'istanza 
del pm Colombo, è. scritta 
una pre sentenza». Îuan- 
to ha dichiarato Enzo Fraga- 
là, capogruppo di Alleanza 
Nazionale in Commissione 
giustizia della Camera. 

«Questa pre sentenza - ha 
spiegato l'esponente di An - 
è paragonabile come atto s0- 
lo alla fantascienza del film 
?Minority report”, nel quale 
il protagonista Tom Cruise 
viene incastrato con una 
sentenza virtuale del tutto 
simile. Purtroppo siamo nel- 
la realtà giudiziaria italia- 
na e la ricusazione presenta- 
ta dai difensori di Silvio Ber- 
lusconi non solo è fondata 
ma assolutamente obbliga- 
ta». «Siamo certi - ha conclu- 
so - che Berlusconi, come il 
protagonista del film, saprà 
smantellare la trappola giu- 
diziaria che una ben indivi- 
duata regia ha fatto scatta- 
re». 


l'uscita di scena del ministro dell'Economia smentite dal ministero ma non dal leader di Fi 


ROMA Sulla Cirami la mag- 
gioranza tira dritto. Ieri le 
commissioni Affari Costitu- 
zionali e Giustizia della 
Camera hanno approvato 
il testo della tormentata 
legge e boc- 


da parte della maggioran- 
za c'è stato un muro». Per 
quanto riguarda i nuovi er- 
rori, il Centrosinistra so- 
stiene che la sospensione 
dei termini di custodia cau- 


nale. Per quanto riguarda 
invece i maxi processi, se- 
condo l’Ulivo e il Pre la Ci- 
rami non chiarisce se la so- 


liani avrebbero scritto una «pre-sentenza» 


Il testo torna oggi di nuovo alla Camera. Intanto Casini «pizzica» un pianista e minaccia espulsioni dall'aula 


Cirami: tutti gli emendamenti hocciati 


servazioni dell’opposizio- 
ne» taglia corto Fancesco 
Nitto Palma (Forza Italia) 
«sono speciose e pretestuo- 


se e tendono solo a ritarda- 
re l’entrata in vigore della 
legge». «Non 


spensione dei termini di 
custodia cautelare ricuar- 


ciato i 12 
emendamen- 
ti presentati 
dall’Ulivo. 
Oggi il testo 
passerà al- 
l'esame del- 
l’aula (saran- 
no votate le 
questioni 
pregiudiziali 
e costituzio- 
nali © poste 


nistra) ma è 
molto proba- 
bile che il 
«sò definiti. 
vo arriverà 
il 5 novem-. 
bre. Durante 
la discussio- 
ne generale, 
che si svolge- 
rà senza tem- 
pi contingen- 
tati, l’opposi- 
zione (che do- 
vrebbe ripre- 
sentare per 


Errori tecnici nella Cirami 


domanda di trasferimento del 
processo per legittimo sospetto, 


| doveva essere applicato l'articolo 303 del ) 
‘ codice di procedura penale, che si riferisce £ 
= |: ai termini di durata della custodia cautelare 
dal Centrosi ‘e nonalla loro sospe ) 


ione 


— 1124 ottobre il Senato 
— ha corretto la "svista" 


nel corso della terza 
lettura. A causa di 
questa modifica la 
Cirami è dovuta tornare 
alla Camera 


l’aula altri 
12. emenda- 
menti) tenterà di dimostra- 
re che anche il testo modifi- 
cato al Senato contiene er- 
rori tecnici. «Noi» ha detto 
il diessino Giovanni Kes- 
sler «abbiamo cercato un 
confronto sul merito ma 


.. . 


«Giallo» rientrato le dimissioni di Tremonti 


Il Centrosinistra: è la prova di una politica economica fallimentare 


Certo, il rin- 
vio del pa- 
reggio di Dea 
lancio al 
2006 è stato 
una. specie 
di deus ex 
machina . 
che ha liberato il ministro 
da una situazione di diffi- 
coltà. 

Quando si sottovaluta la 
questione del risanamento, 
affidandosi a provvedimen- 
ti a rischio (lo ha detto la 
Corte dei conti), si dà cor- 
so, però, a una spirale peri- 
colosa: non a caso dall'in- 
terno della maggioranza so- 
no venute le contestazioni 
più insidiose, sul versante 
del rigore, a una Finanzia- 
ria già fortemente in soffe- 
renza sotto tale aspetto. 

Non si comprende, infi- 
ne, l'ostinazione con la qua- 
le il ministro si oppone ad 
ogni eventuale intervento 
correttivo, quando si tratta 
di strumenti di ordinaria 
amministrazione ai quali 
tutti i governi sono ricorsi. 
Se all'atto del suo inse- 


DALLA PRIMA PAGINA 
Lo spinoso 
caso Tremonti 


diamento, 
l'esecutivo 
della Casa 
delle libertà 
avesse ricuci- 
ta la smaglia- 
tura nei con- 
ti pubblici 
ereditata (il «buco» c'era) 
dal precedente governo di 
Centrosinistra, certamente 
Don saremmo a questo pun- 
0. 

Con l'aggravante, sul pia- 
no politico, che non è nep- 
puro possibile, ora, attri- 

uirne la responsabilità a 
Giuliano Amato e a Vincen- 
zo Visco, da quando il go- 
verno ha accettato di su- 
bentrare, senza adottare le 
misure del caso. 

Certo, su di un punto 
Tremonti ha ragione: quan- 
do ricorda di essersi trova- 
to ad affrontare una con- 
giuntura economica troppo 
a lungo critica, mentre tut- 
te le previsioni erano im- 
prontate all'ottimismo. 

Può succedere. E se capi- 
ta, è inutile prendersela 
col destino cinico e baro e 
tirare diritto. 

Giuliano Cazzola 


ROMA Giulio Tremonti ha 
offerto le sue dimissioni a 
Berlusconi qualche giorno 
fa e il Cavaliere le ha re- 
spinte? L’indiscrezione 
campeggiava ieri in bella 
evidenza in un corsivo non 
firmato (e quindi attribui- 
bile al direttore), sulla pri- 
ma pagina del «Corriere 
della Sera». Al di là di co- 
me stiano davvero le cose, 
le voci insistenti conferma- 
no il poco favore di cui or- 
mai gode il ministro del- 
l'Economia anche all’inter- 
no della maggioranza. 

Tanto più che la notizia 
è stata prontamente smen- 
tita dal ministero del Teso- 
ro, ma non da Berlusconi. 
È una notizia «priva di 
ogni fondamento», ha in- 
fatti sostenuto  l’ufficio 
stampa di via XX Settem- 
bre. Ma quando un parere 
è stato chiesto al presiden- 
te del Consiglio, ieri a Trie- 
ste, questo si è limitato a 
rispondere; «Chiedetelo al 
Corriere della Sera». 

Sulla vicenda ironizza il 
Centrosinistra. «Non vor- 


rei che si scatenasse un 


“balletto intorno al ministe- . 


ro degli Esteri e ci ritrovas- 
simo davanti a una dichia- 
razione di guerra agli Sta- 
ti Uniti» dice caustico Vin- 
cenzo Visco, in relazione 
alle voci che indicano un 
«trasferimento» di Tremon- 
ti agli Esteri. Per il diessi- 
no Mauro Agostini però il 
fatto che si continui a par- 
lare di dimissioni del mini- 
stro dell'Economia, «è la te- 
stimonianza che la politi- 
ca economica sin qui segui- 
ta è fallimentare». 

E del resto, se Gianfran- 
co Fini assicura che Tre- 


monti resterà ministro, 
Rocco Buttiglione confes- 
sa: «Sono un amico del mi- 
nistro, ma deve capire che 
la Finanziaria va cambia- 
ta». i 

In merito alla Finanzia- 
ria, Berlusconi ha posto in 
risalto il fatto che questa 
mette in campo risorse re- 
cord per il Sud ma è da ri- 
vedere in alcune sue parti. 
«Va modulata meglio co- 
me tempistica, come desti- 
nazione ed è il lavoro che 
stiamo cercando di fare» 
ha precisato ieri. 

Inviso all'opposizione e 
alla Cgil, nemici dichiara- 


telare in seguito alla do- 
manda di rimessione del 
processo avviene con un at- 
to amministrativo che non 
prevede la possibilità di 
presentare ricorso e che 
quindi risulta incostituzio- 


È rientrato il giallo delle dimissioni del ministro Tremonti. 


ti della sua Finanziaria 
che domani approderà nell' 
aula di Montecitorio, il mi- 
nistro ha applicato con suc- 


Bossi: «Mel '96 500 leghisti pronti a immolarsi per la libertà» 


MILANO «Nel '96 potevano esserci le condizioni, oggi per la 
secessione quelle condizioni non ci sono più». Lo ha di- 
chiarato il ministro per le riforme, Umberto Bossi, che è 
intervenuto in diretta a Radio Padania libera per replica- 
re ad una serie di telefonate giunte a «Libera Compa- 
gnia Padania» a favore della secessione. Secondo Bossi il 
sogno leghista della secessione è morto a causa della «vit- 
toria del consumismo che ha sconfitto il Romanticismo 


con i suoi simboli e le sue bandiere». «In quell'epoca - ha 
ricordato Bossi - io valutai che c'erano solo circa 500 uo- 
mini veri, pronti a farsi saltare per aria per la libertà». Il 
ministro per le riforme ha quindi ricordato che la Lega è 
l'unica forza politica «in grado di portare uno scontro di 
massa contro lo Stato». Quindi rivolto ai leghisti secessio- 
nisti: «Oggi si cadrebbe solo nel piccolo terrorismo. La Le- 
ga il terrorismo lo ha bandito perchè è odiato dai popoli». 


Il partito di Rutelli respinge le critiche. «Abbiamo voluto soltanto andare a vedere il bluff del governo che voleva far passare le novità con un escamotage» 


Aperture sul lavoro: Mastella accusa la Margherita 


Formigoni e gli 


berto 


Caso Branca, Formigoni assolto 


# 
MILANO Tutti assolti. Dopo più di quattro ore di camera 
di consiglio i giudici del tribunale di Milano hanno deci- 
so di assolvere dall'accusa di abuso d'ufficio a fini patri- 
moniali il presidente della Regione Lombardia Roberto 
altri cinque imputati al processo per la 
vicenda della Fondazione Bussolera Branca. C'era mol- 
ta attesa per l'esito di questo processo, anche per le im- 
o politiche che poteva avereuna eventuale con- 
anna del Governatore, che comunque ha sempre mani- 
festato grande tranquillità. Si tratta di un'assoluzione 
con formula piena perchè «il fatto non sussiste» e «per- 
chè il fatto non costituisce reato». I pm sono rimasti de- 
lusi dalla sentenza perchè avevano chiesto di condanna- 
re GROTTE dei sei imputati tra i quali il E ca: Ro- 
‘ormigoni (due, anni di reclusione 


a richiesta). 


ROMA La disponibilità della 
Margherita a un dialogo 
con il governo sulla riforma 
del mercato del lavoro sem- 
bra già tramontata. Ma ha 
suscitato nuove polemiche 
con gli alleati dell'Ulivo. Il 
leader dell'Udeur Clemen- 
te Mastella critica infatti 
l'apertura della Margheri- 
ta perchè «scorretta», e det- 
tata da «un atteggiamento 
da Pierini primi della clas- 
se che spesso assume il par- 
tito di Rutelli». «O c'è una 
disponibilità dell'Ulivo in 
quanto tale per un'apertu- 
ra di questa portata, oppu- 
re sembra si voglia soprat- 
tutto fiaccare pazienza e re- 


sistenza in particolare dei 
Ds», accusa Mastella, «da 
parte del partito di Rutelli 
è già successo sulla scelta 
guerra-non guerra, che ha 
messo in discussione il mo- 
nolitismo della Quercia, ed 
ora si ripete, creando incon- 
venienti con la Cgil». Il se- 
gretario dell'Udeur denun- 
cia quindi, nelle iniziative 
della Margherita, la con- 
traddizione fra il sostenere 
nell'Ulivo il principio di 
maggioranza e poi smarcar- 
si. 

Mastella conferma  co- 
munque la scelta del Cen- 
trosinistra e dell'Ulivo per 
l'Udeur, a patto che sia 


trattato con «rispetto e dia- 
logo»; vuole però godere di 
«autonomia» e non tollera 
«maltrattamenti da parte 
degli alleati». Sono da rifiu- 
tare i tentativi di «muovo as- 
semblearismo da signore 
65enni in minigonna», e gli 
«atteggiamenti civettuoli 
con il Centrodestra come 
quelli della Margherita». 

Il partito di Rutelli re- 
spinge ogni accusa. «Nes- 
sun inciucio, ma solo la scel- 
ta di andare a vedere il 
bluff del governo», spiega 
Paolo Gentiloni. «Non è ve- 
ro che Letta e Treu aveva- 
no aperto al governo. Maro- 
ni aveva fatto dichiarazioni 
di attenzione ai nostri 


emendamenti, noti e stra- 
noti da un anno e noi siamo 
andati a vedere il bluff». 
<Se vogliamo continuare a 
farci del male, facciamolo 
pure», replica Tiziano Treu 
a Mastella, «noi, se avessi- 
mo voluto trattare da soli, 
l'avremmo fatto. Invece, 
chiamati direttamente in 
causa da Maroni, non pote- 
vamo non rispondere, e ab- 
biamo detto che di riforme 
si può discutere purchè si 
voglia farlo davvero e non 
si tenti un escamotage per 
far passare in due giorni 
quel che abbiamo ostacola- 
to per 10 mesi. Qui nessu- 
no fa il Pierino, siamo un' 
opposizione seria». 


nl 
ceva che, in presenza di una 


(I 


cesso il motto del «divide 
et impera» al variegato 
fronte di chi gli faceva la 
fronda. Con un deciso die- 


c'è nessun er- 
rore tecnico» 
aggiunge il 
presidente 
della Com- 
missione Af- 
fari Costitu- 


Secondo | 


5 n zionali, Do- 

l'opposizione, al nato Bruno 
Senato si è (Fi). « 

— corretto l'errore Intanto in 

scrivendo che i termini parlamento 


la lotta ai 
pianisti è 
sempre più 
in primo pia- 
no. Alla Ca- 
mera, il pre- 
sidente dell' 
assemblea 
Casini, che 
lunedì ha 
scritto ai ca- 
pigruppo pre- 
g annuncian- 
Ù DI do una linea 
di «tolleran- 
za zero», ha 
subito messo 
in pratica i 
suoî proposi- 
{5 Dna 
la seduta di ieri pomerig- 
gio ha «pizzicato» un piani- 
sta in azione e ha minac- 
ciato di espellere dall'aula 
chiunque fosse sorpreso 
sul fatto di votare per un 
assente. 


previsti dal 303 sono 
sospesi. Ma in questo modo 
la sospensione della 
custodia cautelare non è 
frutto di una decisione 
giurisdizionale, ma viene 
fatta ex lege. Quindi il 
detenuto non potrà 
presentare ricorso 


| 
i 
ì 

; 
L. 


da solo l'imputato che pre- 
senta domanda di rimes- 
sione o tutti i coimputati 
del processo. Ai rilievi del- 
l'opposizione, la maggio- 
ranza risponde che il testo 
va bene così come è. «Le os- 


Visco (Ds) ironizza: «Non 
vorrei che sì scatenasse 
un balletto attorno 

alla Farnesina e poi 

ci trovassimo a dichiarare 
guerra agli Stati Uniti» 


tro-front ha placato le ire 
degli industriali modifican- 
do;la norma su Dit e Su- 
perdit contenuta nel decre- 
to fiscale e dimostrando 
ampia disponibilità a far 
rientrare gli aiuti al Sud e 
gli sgravi previsti dalla 
legge 488 nel maxiemenda- 
mento previsto dal gover- 
. no. Anche le critiche dei 
ministri di An sono rien- 
trate allargando i cordoni 
della borsa in alcuni capi- 
toli di spesa della legge di 
bilancio. La manovra di 
Tremonti, che ha isolato i 
suoi avversari dell'Udc, si 
è incrociata con una delica- 
ta partita giocata in sede 
europea. Rinforzando i le- 
gami con il collega france- 
se Francis Mer e il tedesco 
Hans Eichel, Tremonti ha 
incassato il risultato inspe- 
rato di rendere più flessibi- 
le il Patto di Stabilità. 
+ Tanto da non soffocare 
l'economia in tempi di cri- 
si. Puntando tutto, come 
annunciato nell'intervista 
pubblicata dal «Corriere» 
domenica scorsa, sull'av- 
vento di un «New Deal eu- 
ropeo». 
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È MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 - 


ATTUALITA' 


Gli agenti attendono due ore a Palazzo Borghese: l’ex presidente e la Marini dormivano. Nel pomeriggio il trasferimento nella residenza dei Parioli 


Crac Fiorentina, Cecchi Gori arrestato per bancarotta 


IL PICCOLO 5 


| Accuse di maneggi fraudolenti, E” ai domiciliari. L'imprenditore: «Un complotto». L'attrice: «Gli starò vicino» 


ROMA Due ore di attesa die- 
tro la porta dell’apparta- 
mento a Palazzo Borghese. 
Quando alle 7 del mattino 
di ieri gli uomini della se- 
zione criminalità organizza- 
ta di Firenze, diretti da Fa- 
bio Pocek, e gli agenti di po- * 
lizia romani hanno suonato 
il campanello dell’abitazio- 
ne di Vittorio Cecchi Gori, 
in largo di Fontanella Bor- 
ghese, nel cuore di Roma, 
si sentiva soltanto un cane 
abbaiare. Per due ore han- 
no tentato di notificare al- 
l’imprenditore l’ordinanza 
di custodia cautelare firma- 
ta dal gip fiorentino Maria 
Cannizzaro: arresti domici- 
liari per bancarotta fraudo- 
lenta e infedeltà patrimo- 
niale. L'epilogo per il crac 
della Fiorentina. Per lo 
stesso motivo è indagato an- 
che l’ex allenatore Ottavio 
Bianchi, che aveva assunto 
dal 5 aprile dello scorso an- 
no la carica di presidente 
del sodalizio viola. Il reato 
contestato al tecnico, la cui 
abitazione è stata perquisi- 
ta ieri mattina, è concorso 
in bancarotta per essersi 
pagto gli stipendi con privi- 
legio nei confronti degli al- 
tri creditori della società. 
Gli agenti hanno dovuto 
attendere a lungo. Tanto 
da chiedere l’intervento dei 
vigili del fuoco. Forse per- 
ché dopo la crisi economica 
il personale è stato ridotto, 
nessuno sentiva il campa- 
nello, mentre i padroni di 
casa riposavano ancora. Al- 
le 9 e 30 si passava alle ma- 
niere brusche. I pompieri 
per provare a forzare l’in- 
gresso: un’autoscala e at- 
trezzi da scasso.: Stavano 
entrando, ma dopo meno di 


dieci minuti sono tornati in- 
dietro. Mentre scavalcava- 
no, il segretario dell’ex pa- 
tron viola ha aperto la por- 
ta. 

Intanto in via della Fon- 
tanella Borghese era già ar- 
rivato l'avvocato Bruno Ric- 
ciotti. E anche questa vol- 
ta, come la mattina dell’11 
dicembre 2001, quando 
l'abitazione al secondo pia- 
no di palazzo Borghese ven- 
ne perquisita dalla polizia 
per una inchiesta della pro- 
cura di Catania sul voto di 
scambio, Cecchi Gori era in, 

‘ vestaglia. Accanto a lui, 
l'immancabile e fedele com- 
pagna, Valeria Marini. 


Vittorio Cecchi Gori lascia sotto scorta Palazzo Borghese. 


Stessa scena nella came- 
ra da letto. «E un complot- 
to». Sono le uniche parole 
sfuggite all'imprenditore. 
Mentre nel subbuglio gene- 
rale la soubrette ha. taglia- 
to corto: «Sto troppo male 
lasciatemi nel mio dolore». 
Ma lei, in serata, si lascia 
andare alle dichiarazioni 
ufficiali: «Io ho avuto mo- 
menti migliori. Vittorio 
non sta bene di salute - ha 
dichiarato in una breve in- 
tervista telefonica al tg di 
Italia uno - Per me resta 
una persona per bene, inno- 
cente. © 

‘Gli voglio bene e conti- 


nuerò a stargli vicino. Ho fi- 
ducia nella magistratura». 

Sul "complotto" denuncia- 
to dal suo compagno non si 
sbilancia: «Non sono io che 
devo dirlo - spiega - certa- 
mente quanto accade al Tri- 
bunale fallimentare di Fi- 
renze ha aspetti oscuri. A 
cominciare dal suicidio del 
commercialista. Purtroppo 
sono cose veramente troppo 
pesanti da digerire». 

Ma dopo la notifica del- 
l'ordinanza custodia caute- 
lare, ieri ci sono state altre 
ore di attesa per decidere 
dove trasferire Cecchi Gori. 
L'abitazione indicata dagli 
atti è la villa di Sabaudia: 
il gip non ha ritenuto oppor- 
tuno che l’ex presidente del- 
la Fiorentina rimanesse a 
Palazzo Borghese. E lì che 
hanno sede altre società 
del gruppo. E una delle mo- 
tivazioni degli arresti è pro- 
prio il pericolo di reiterazio- 
ne del reato. Ma la villa di 
Sabaudia non ha un im- 
pianto di riscaldamento e 
soprattutto è oggetto di un 
contenzioso tra l’imprendi- 
tore e l’ex moglie, Rita Ru- 
SIC. 

Un'’istanza, in fretta e fu- 
ria. Domiciliari in via di 
Monteparioli, nella casa 
che fu di Valeria Pestelli, 
la mamma di Vittorio Cec- 
chi Gori, morta lo scorso 
marzo, e ingresso libero per 
Valeria Marini. 

Scena per la stampa. Al- 
le 15.15 una mercedes scor- 
tata e con vetri impenetra- 
bili esce da palazzo Borghe- 
se. Ma cecchi Gori lascerà 
la sua abitazione mezz'ora 
dopo. La Marini è con lui. 
La polizia lo segue. Destina- 
zione via di Montiparioli. 

Valentina Errante 


Il vulcano continua a eruttare. Il problema della cenere durerà ancora per giorni. Il governo dichiara lo stato di emergenza 


La guerra dell'Etna tra lava e terremoto 


© IM BREVE _ _ 
Rapinatori uccisi: poliziotto 
indagato per omicidio 


ROMA È indagato per omicidio volontario Mario T., 
l'agente di polizia che, domenica scorsa, ha ucciso due 
banditi, durante un tentativo di rapina, in una sala 
scommesse nel quartiere Colli Aniene, a Roma. Il poli- 
ziotto è stato raggiunto da un’informazione di garanzia 
nel pomeriggio di lunedì. L'iscrizione costituisce un at- 
to dovuto, per consentire all'indagato di nominare un 
consulente, in vista dell'autopsia di Bruno Cedrini e 
Roberto Armini, che sarà eseguita domani dal prof. Lui- 
gi Cipolloni. L'accertamento autoptico , tra l'altro, do- 
vrà stabilire se durante il conflitto a fuoco, i due.rapi- 
natori possano essere rimasti coinvolti anche in un tiro 
incrociato tra loro stessi. Il sindacato di Polizia è insor- 
to. Il pm: «È solo un atto dovuto». 


Livorno, a 8 mesi costretto a vivere in una baracca 
Interviene la polizia: bimbo e mamma în istituto 


LIVORNO Costretto a vivere in una baracca fatiscente a 
soli 8 mesi di età. Succede a Livorno dove l'intervento 
della polizia è stato decisivo per evitare conseguenze 
ben più tragiche, In questura erano giunte molte segna- 
lazioni di cittadini che avevano notato una famiglia di 
rumeni con un bambino di appena 8 mesi accampata 
in una baracca nei pressi di un semaforo. I primi con- 
trolli dei poliziotti avevano dato però esito negativo. 
Ma gli uomini dell' ufficio minori alla fine sono riusciti 
a trovare quel bambino nel reparto di pediatria dell' 
ospedale di Livorno. Si tratta del figlio di una giovane 
rumena che vive con il compagno una vita di stenti. Il 
Tribunale dei minori di Firenze che ha deciso di colloca- 
re il piccolo presso l'istituto Degl'Innocenti del capoluo- 
go toscano, senza però toglierlo alle cure della madre. 


Assegno di mantenimento: Cassazione eleva la condanna 
a chi non lo corrisponde. Il ricorso partito da Trieste 


ROMA La Cassazione decide di aumentare la condanna 
per chi non corrisponde l'assegno di mantenimento per 
moglie e figli. Secondo Piazza Cavour, infatti (la sen- 
tenza è la numero 36070), chi omette di versare rego- 
larmente l'assegno fissato dal giudice non compie una 
«offesa unitaria» nei confronti dell'intero nucleo fami- 
liare, ma compie tanti singoli reati quanti sono i compo- 
nenti familiari. In particolare, gli «ermellini» hanno ac- 
colto il ricorso avanzato dalla Procura generale della 
Repubblica di Trieste contro una sentenza del tribuna- 
le di Udine, che aveva condannato a due mesi di reclu- 
sione e 250 euro di multa Salvatore A., colpevole «di 
aver fatto mancare i mezzi di sussistenza ai figli mino- 
ri e omesso di corrispondere alla moglie l'assegno di 
mantenimento». 


CATANIA Adesso la gente ha 
davvero paura. L'Etna, il gi- 
gante buono, «a munta- 
gna», diventa all'improvvi- 
so un nemico, l'antagonista 
di una guérra per la soprav- 
vivenza. L' elemento nuovo 
che crea panico tra gli abi- 
tanti dei paesi etnei è un 
violento terremoto del VI 
grado della scala Mercalli, 
con epicentro sul vulcano, 
che ha fatto tremare case, 
crollare solai e muri. Una 
scossa violentissima che ha 


reso inagibile un intero 


quartiere di Santa Veneri- 
na, il rione Bongiarda, le- 
sionato 400 appartamenti e 
causato oltre mille senza 
tetto. Lo scenario è terrifi- 
cante, quasi da campo di 
battaglia: case senza mura, 
tetti divelti, solai crollati. 
La gente è scappata di casa 
e si è riversata in strada. 
«Mi ero alzata per bere un 
bicchiere d'acqua - raccon- 
ta un'anziana signora -, 
quando ho sentito la terra 
trémare sono uscita di cor- 
sa: ho anche battuto la te- 
sta contro la parete, ma mi 
ritengo fortunata». 

«Ma quale fortuna - repli- 


La piccola viene picchiata più volte, poi si sente male e la madre la porta al pronto soccorso in condizioni critiche. La donna e il convivente raccontano: «È sempre capricciosa» 


ca una sua vicina di casa -. 
Trent'anni di lavoro gettati 
al vento, la mia casa non 
esiste più». 

Don Agatino Russo, par- 
roco della Chiesa madre, è 
sconvolto: «sono qui da 12 
anni - racconta -, ma nonri- 
cordo un terremoto così vio- 
lento. Non è stato tanto il 
movimento quanto il boato: 
è stata come un'esplosione 
spaventosa, che paura...». I 
«segni» dell' energia svilup- 
pata dal terremoto sono vi- 
sibili anche per terra, sulla 
strada che segue il rione 
Bongiarda che presenta 
una profonda spaccatura. 

Ma il panico non si è regi- 
strato soltanto a Santa Ve- 
nerina. Scene analoghe si 
sono ripetute anche a Zaffe- 
rana Etnea, Milo, Giarre, 
Riposto, e in diverse frazio- 
ni di Acireale come Guar- 
dia Mangano e S. Giovanni 
Bosco dove sono stati fatte 
evacuare venti abitazioni. 
La Protezione civile ha alle- 
stito due tendopoli: una a 
Santa Venerina, l'altra ad 
Acireale, per accogliere ol- 
tre mille persone e prepara- 
re tremila pasti caldi. 


Le ripetute scosse provocano gravi danni. La gente terrorizzata dorme în strada 


«È una guerra giocata su 
due fronti», riconosce Gui- 
do Bertolaso, capo del di- 
partimento della Protezio- 
ne civile. Se la terra trema, 
infatti, le bocche effusive 
continuano a «vomitare» la- 
va ininterrottamente. An- 
che se, spiegano i ricercato- 
ri dell'Istituto nazionale di 
vulcanologia, «il volume di 
lava emesso nell'ultimo 
giorno è diminuito rispetto 
alla giornata precedente» 
ed inoltre «il tremore inter- 
no al vulcano si è stabilizza- 
to». Le due colate di Torre 
del Filosofo «sono pratica- 
mente ferme». A Piano Pro- 
venzana, invece, avanza an- 
cora il fronte diretto verso 
Piano della Pernicana, 
mentre è quasi fermo quel- 
lo di contrada Pitarrone. 
La cenere, vista l'energia 
interna del vulcano e la pre- 
senza di attività esplosiva 
da tre crateri sommitali su 
GUEREO, ‘cadrà ancora per 

iversi giorni. 

Enzo Boschi ritiene che 
non vi sia «una relazione di- 
retta tra l' attività vulcani- 
ca e il terremoto violento 
delle 11.02» e prevede come 


ROMA Stessa casa, stesso co- 
pione un anno dopo: lui 
che russa con la mascheri- 
na sugli occhi, la Marini in 
baby doll fra le lenzuola e i 
carabinieri alla porta. Il re- 
gista della gigantesca con- 
giura contro Vittorio Cec- 
chi Gori una cosa dovreb- 
be averla capita: l'Eterno 
Fregato alle otto del matti- 
no dorme il sonno dei giu- 
sti, dei «troppo buoni», dei 
bambini in vacanza. Inuti- 
le bussare, esagerato chia- 
mare i vigili del fuoco con 
la scala antincendio per ti- 
rarlo giù dal letto. Ma an- 
che questo fa parte del 
film. E forse è la scena 
clou di un'irresistibile av- 
ventura che tende all'en- 
tropia, la storia di un Re 
Mida al contrario condan- 
nato a distruggere tutto 
ciò che tocca. Anche nella 
demolizione ci vuole talen- 
to. Non è da tutti eredita- 
re un impero di celluloide, 
una squadra di calcio e 2 
mila miliardi in contanti e 
polverizzare tutto nello 
spazio che separa due mat- 
tini, trovandosi prigionie- 
10 in casa propria in bra- 
ghe di pigiama. L'esisten- 
za fastosa e spudorata di 
«Vittorio cotonato», di «Vit- . 
torio vergogna dei parruc- 
chieri», come annotarono i 
tifosi avvelenati sui muri 
dello stadio di Firenze, si 
arena sempre in quella ca- 
mera matrimoniale piena 
di specchi e passaggi segre- 
ti, al confine dei sogni dell' 
alba. Bastano pochi mesi 


per sbagliare sistematica- 
mente su tutta la linea: 
matrimonio, calcio, televi- 
sione, politica. Niente re- 
sta in piedi, a parte quella 
montagna di curve di pan- 
na che nona caso si chia- 
ma Valeria come la mam- 
ma buonanima. 

Accanto a lei Vittorio il 
Testardo gioca per vincere 
fino all'altroieri, nell'esta- 
te del 2000. Sogna di emu- 
lare Berlusconi, è sicuro di 


LA STORIA In pochi anni è riuscito a distruggere cinema, calcio, tv, matrimonio e a mandare in fumo un patrimonio 


La caduta annunciata del «piccolo imperatore» 


e il sospetto di voto di 
scambio. Papà Mario, che 
da impiegato di banca è di- 
ventato il più grande pro- 
duttore cinematografico 
italiano, lo chiama affet- 
tuosamente «il bischero» e 
finchè può gli dà buoni con- 
sigli. Lo avverte anche sul 
conto di Rita Rusic, l'istria- 
na di Pola dal fisico esplo- 
sivo (verificabile in Attila 
flagello di Dio, film con 
Abatantuono) ribattezzata 


Cecchi Gori con Batistuta e i giocatori della Fiorentina. 


regalare il terzo scudetto 
alla Fiorentina, di riuscire 
a vendere Telemontecarlo 
alla Seat per 750 miliardi, 
di prendersi belle soddisfa- 
zioni elettorali in Sicilia. 
La squadra fallisce, Pellic- 
cioli gli soffia la tivù senza 
dargli una lira,' dall'isola 
riporta la sonora batosta 
di Basilio Catanoso, uno 
striminzito 23,5 per cento 


da Verdone «ufficiale della 
Gestapo»: «Attento Vitto- 
rio gli dice - quella ti met- 
terà in saccoccia». Vittorio 
fa spallucce. Alla donna 
«con il porto d'armi per i 
tacchi a spillo» promette 
sulla spiaggia di Los Ange- 
les la metà del regno, le dà 
i figli Marietto e Vittoria, 
le ‘regala sedici anni di vi- 
ta coniugale in un villone 


hollywoodiano a Monte 
Mario con i cavalli bradi 
che scorrazzano in giardi- 
no. Soldi, successo, divani 
bianchi e poca felicità. «Gli 
passo davanti in sottove- 
ste e non succede niente - 
confessa lei - Allora pren- 
do un valium». Sulle me- 
morabili liti della coppia, 
sedate spesso dalla poli- 
zia, si potrebbe fare un 
film a parte. Come pure 
sul revanchismo della zari- 
na, che passa alla concor- 
renza fondando con la so- 
rella Lierka la società pan- 
slava e batte il record mon- 
diale degli alimenti chie- 
dendo all'ex marito una 
buonuscita di 2 mila mi- 
liardi. Vittorio, che era già 
riuscito a farsi candidare 
dal Ppi a Firenze in nome 
della Fiorentina, pasticcia 
intanto con la politica e ri- 
lancia nel seggio di Acirea- 
le promettendo: se mi fate 
eleggere compro la squa- 
dra che sta in serie C, illu- 
mino a giorno lo stadio 
Tupparello e vi faccio pure 
una multisala. Dopo l'umi- 
liazione siciliana ‘arriva 
uel mattino del luglio 
001 in una camera da let- 
to più frugata delle grotte 
di Tora Bora, dove dietro 
lo specchio i carabinieri 
trovano 9 grammi di cocai- 
na. «L'unica droga che co- 
nosco è lo zafferano», repli- 
ca Vittorio. Intanto i tifosi 
viola gli stanno addosso e 
per l'occasione rivisitano 
una celebre canzonetta: 
«Dimmi tre parole, Cecchi 

Gori muore». 
Lisa Gandolfo 


Le scosse di terremoto di ieri hanno danneggiato molti paesi della fascia etnea. 


«statisticamente improbabi- 
le un'altra scossa di così 
grande energia a poco di- 
stanza l'una dall'altra». 
«Ma - ammonisce il vulca- 
nologo - è bene non fare pre- 
visioni, perchè nessuno può 
sapere cosa accadrà». 

La terra, infatti, torna a 


tremare poco dopo: due ter- 
remoti di entità inferiore 
che gettano però nuovamen- 
te nel panico gli abitanti di 
S. Venerina. La gente ades- 
so teme la furia del vulca- 
no. Una crisi esplosa all'im- 
provviso tanto da cortinge- 
re il consiglio dei Ministri a 


proclamare ieri sera lo sta- 
to di emergenza. «Stanzia- 
menti straordinari? Per ora 
non ce ne sono - ha detto il 
ministro per gli Affari Re- 
gionali La Loggia - visto 
che già ciò che è disponibile 
per la Protezione civile è 
suffciente». 


i 


Bambina percossa dai genitori: «Si fa la pipì addosso» 


ANCONA Loris Costarelli, 
l'operaio di 20 anni sospet- 
tato dell'omicidio del 17en- 
ne Matteo Festa,-ha confes- 
sato di essere l'autore del 
delitto. Il movente, il timo- 
re di una testimonianza a 
suo carico da parte della 
vittima. Nel pomeriggio di 
ieri, il sostituto procurato- 
re Belli si era recato in car- 
cere a Montacuto per conte- 
stargli una nuova circo- 
stanza emersa dalle indagi- 
ni: l'uso della mazza rinve- 
nuta ieri e, a seguito dell' 
autopsia, giudicata compa- 
tibile con il colpo fatale in- 
ferto al giovane. 


Ancona, l'operaio 
confessa l'uccisione 
del diciassettenne 


Il magistrato ha chiesto 
all'operaio se voleva rispon- 
dere ad altre domande, in 
particolare quella concer- 
nente la sua reponsabilità 
nel delitto, e il ventenne 
ha confessato di avere ucci- 
so lui l'amico. Costarelli ha 
ammesso di aver chiamato 
Matteo sabato scorso per 
parlare della sua testimo- 


nianza nel procedimento 

er. l'incendio al portone 

lell' abitazione dell'ex ra- 
gazza. Ha cercato quindi di 
rimuoverlo dalla sua posi- 
zione e ne è nata una col- 
luttazione al culmine della 
quale il minorenne è stato 
sopraffatto. Nessuna indi- 


screzione trapela invece, al |‘ 


momento, sulla fine che 
hanno fatto gli indumenti 
tolti alla vittima (i pantalo- 
ni, in particolare), forse uti- 
lizzati dall'omicida per 
tamponare il sangue nel 
trascinamento del cadave- 
re dal luogo del delitto a 
quello del rinvenimento. 


MILANO La drammatica vicen- 
da ha come protagonista 
Giulia, una bimba di tre an- 
ni compiuti il 16 settembre 
scorso. Lunedì, nel primo 
pomeriggio, i due hanno 
portato la bimba alla vicina 
sede delle ambulanze della 
«Croce Misericordia» dove, 
alla dottoressa che li ha ri- 
cevuti, la madre ha detto: 
«Si è sentita male». Ma la 
spiegazione non stava in 
ledi: la bimba presentava 
ividi su tutto il corpo. La 
dottoressa ha allertato la 
polizia e subito disposto il 
ricovero di Giulia, che è sta- 
ta trasportata in ambulan- 
za all'ospedale San Paolo, 
dove è stata confermata la 


‘avità delle condizioni del- 
‘a piccola. Nel frattempo la 
madre è stata accompagna- 
ta in Questura per essere 
ascoltata (il convivente è re- 
stato in ospedale). Agli 
agenti, Adelaide ha comin- 
ciato a fare le prime ammis- 
sioni: «L'ho picchiata - ha 
detto ai poliziotti - perchè è 
capricciosa e fa la pipì e la 
cacca addosso. L'ho sempre 
fatto«. Poi ha anche raccon- 
tato che, mentre nel passa- 
to il convivente restava fuo- 
ri da questo problema, quel 
giorno anche lui ha picchia- 
to la bambina. 

Così è venuta fuori la ter- 
ribile storia. Giulia si era 
svegliata ieri mattina e ave- 


va chiamato subito la mam- 
ma, che invece di correre ad 
abbracciarla, appena si era 
accorta che si era fatta pipì 
a cacca addosso, l'aveva pic- 
chiata violentemente. All' 
ora di pranzo aveva ricomin- 
ciato a lamentarsi e a pian- 
gere. Per farla stare zitta, 
a raccontato la madre, 
Giulia era stata di nuovo 
picchiata. Nel primo pome- 
riggio però le condizioni del- 
la bimba erano peggiorate e 
la madre e il convivente si 
sono decisi a portarla in 
ospedale. A un primo esa- 
me, il corpicino di Giulia è 
risultato gonfio, tutto un li- 
vido, pieno di ecchimosi, 
ematomi anche alla testa. 


fre 


6 IL PICCOLO 


ATTUALITA' 


SOCIAL FORUM Cresce la preoccupazione per i cortei previsti dal 6 al 10 novembre. Il capo del governo parla di «scelta azzardata» ma lascia la i al Parlamento 


Pisanu: ordine garantito ma il rischio è alto 


IN 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


Il ministro degli 1 Interni invita gli amministratori fiorentini a fare retromarcia sulla scelta. del capo luogo toscano 


FIRENZE Pisanu invita gli en- 
ti locali toscani a fermare 
le manifestazioni a Firenze 
del Social Forum europeo. 
«Questo - dice - non è il gio- 
co del cerino». Ma proprio 
di questo, invece, si tratta 
secondo il sin- 
daco di Firen- 
ze. Leonardo 
Domenici che 
replica con 
rabbia: «Sia- 
mo allo scari- 
cabarile. La 
città pretende 
chiarezza ed è 
evidente che 
su questa ma- 
teria deve di- 
scutere e deci- 
dere il Consi- 
glio dei mini 
stri, non certo 
il  Parlamen- 
to». Col sinda- 


agire in ma- 
niera «Incerta 
e confusa» mentre il leader 
della Cgil Guglielmo Epifa- 
ni definisce le parole di Ber- 
lusconi «inaccettabili, stu- 
pefacenti e ai limiti dell’ir- 
responsabilità». 

Le repliche arrivano an- 


SOCIAL FORUM Già arrivati i primi no-global 
I Disobbedienti replicano: 
«Siamo di fronte a un golpe 
di matrice intimidatoria» 


50.1 presiden: _ Il sindaco Domenici, | nec, degì, 2 
ti si VOvinciA nella foto, parla gen, se ui ig 
e Regione che | P È nisse attuata, 
a so di «scaricabarilen si rivelerebbe 
«Per noi si va H comunque tar- 
avanti». Verdi e chiede al governo . diva visto che 
e Ds accusano di prendere decisioni gli ingressi 
il governo di lola nel nostro Pae- 


che dal fronte no-global. 
Vittorio SU vede nel 
remier «uccello del ma- 
rio» mentre i leader 

dei Disobbedienti Luca Ca- 
sarini e Francesco Caruso, 
e dei Giovani comunisti Ni- 
cola Franto- 
ianni afferma- 
no che le paro- 
le di Pisanu 
hanno «una 
chiara e in- 
quietante ma- 
trice intimida- 
toria». «Siamo 
di fronte a un 
golpe in stile 
moderno - di- 
cono .- ma non 
cadremo nella 
loro trappola». 
In più, l'ipo- 
tesi dibattuta 
di una sospen- 
sione tempora- 


se - special- 
mente quelli 

iù temuti, da Germania e 

pagna - sono già iniziati. 
A bordo di utilitarie o in 
camper - comunque sia al- 
la spicciolata - chi doveva 
entrare lo ha già fatto ed è 
ora in Toscana. 


ROMA Il premier Silvio Ber- 
lusconi ha chiesto al mini- 
stro degli Interni una rela- 
zione approfondita e una 
valutazione dettagliata sui 
pericoli che potrebbe corre- 
re Firenze in occasione del 
Social Forum europeo. La 
notizia è trapelata nella 
tarda serata di ieri al termi- 
ne di una rovente giornata 
di polemiche istituzionali 
sulla possibilità di sospen- 
dere la manifestazione di 
massa in programma nella 
capitale toscana dal 6 al 10 
novembre. «Firenze mi pa- 
re una scelta azzardata, an- 
che se la decisione spetta al 
Parlamento», aveva dichia- 
rato Berlusconi nel pome- 
riggio accennando alle «de- 
vastazioni che certamente 
ci saranno». 


Sul dibattito che da gior- 
ni circonda l'appuntamento 
fiorentino dei No global eu- 
ropei, in mattinata il capo 
dello Stato aveva fatto la 
sua sottolineatura: «Credo 
che non esista italiano che 
non abbia a cuore a il patri- 
monio artistico di Firenze», 
aveva detto Carlo Azeglio 
Ciampi. Ma nelle stesse 
ore, alla Camera dei depu- 
tati il ministro dell'Interno 
Beppe Pisanu ha lanciato 
un nuovo pesante allarme 
sull’incolumità. della città 
scatenando lo scontro politi- 
co. A dar fuoco alle polveri 
una precisa frase di Pisa- 
nu: «Allo stato delle cose ho 
il dovere di chiedere agli or- 
ganizzatori pacifici della 
manifestazione e agli am- 
ministratori locali che han- 
no deciso unilateralmente 


di ospitarla se si sentono di 
andare avanti col program- 
ma stabilito. Vi spetta una 
scelta da prendere con fran- 
chezza e in tempi brevissi- 
mi». 

Il ministro ha parlato do- 
po avere informato l’aula 
delle bollenti e «precise» in- 
formative di intelligence i in 
arrivo. «Il governo è in gra- 
do di garantire l’ordine pub- 
blico al meeting ma non 
sappiamo dire oggi a quale 
prezzo», ha avvisato il mini- 
stro paventando i gravi ri- 
schi, snocciolando le nume- 
rose azioni di disobbedinza 
preannunciate da alcune 
frange del movimento anta- 
gonista e ricordando che le 
forze di polizia saranno co- 
strette a operare in un con- 
testo territoriale «assai dif- 
ficile e del tutto inadegua- 


to». «I segnali peggiori - ha 
detto ancora il titolare del 
Viminale - sono cresciuti 
via via con l'approssimarsi 
dell'evento e da una setti- 
mana porno parlare di 
un'evoluzione decisamente 
negativa del quadro genera- 
le». Un “quadro in cui l’inco- 
gnita più pericolosa riguar- 
da sempre l’arrivo dall’este- 
ro; dato per certo, di alcune 
migliaia di attivisti del 
black bloc e di altri gruppi 
dediti alla guerriglia urba- 
na. Da qui l'invito del mini- 
stro che agli enti locali di- 
ce: «Questo non è il gioco 
del cerino». 

Proprio di questo, invece, 
si tratta secondo il sindaco 
di Firenze Leonardo Dome- 
nici che replica con rabbia: 
«Siamo allo scaricabarile. 

Natalia Andreani 


SOCIAL FORUM Riflessioni del Presidente della Repubblica da Ferrara Da ha ono la mostra sudli Ho 


«Tutti gli italiani hanno a cuore Firenzen 


_ 


Ciampi ieri a Ferrara ha parlato di Firenze. 


ROMA «Tutti hanno a cuore il patrimonio ar- 
tistico e culturale di Firenze». È il presi- 
dente della Repubblica Carlo Azeglio 
Ciampi a porre l'accento sul controverso 
Social Forum in programma nel capoluogo 
toscano. Mentre paure e perplessità turba- 
no istituzioni e organizzatori, facendone 
un caso politico, il capo dello Stato - da 
Ferrara dove ha inaugurato la ‘mostra su- 
gli Estensi - risponde ai giornalisti che sol- 
lecitano un suo parere sull'evento in pro- 
gramma dal 6 al 10 novembre. «Esiste an- 
che fiducia per il rispetto e l'affetto nei 
confronti dell'arte che hanno tutti gli ita- 
liani>, auspica Ciampi. 

Solo domenica scorsa, il Presidente del- 
la Repubblica aveva ricevuto al Quirinale, 
proprio su questo tema, il ministro dell'In- 
terno Giuseppe Pisanu che gli aveva anti- 


cipato le linee delle comunicazioni rese 
poi ieri mattina a Montecitorio. Come dire 
che la questione è stringente e che non po- 
che sono le paure che agitano questa vigi- 
lia della settimana di Forum sociale euro- 
peo. Le informative, anche le più recenti, 
arrivate dai Servizi segreti non fanno pre- 
sagire scenari tranquilli. Il Sisde avrebbe 
fatto sapere infatti che a Firenze la <provo- 
cazione arriverà» e «verosimilmente in 


piazza». 


Non solo: sarebbe possibile anche in un 
contesto d'arte, come in un «museo» o in 
destinati a trasfor- 
marsi in ostaggi o in vittime di violenze 


un «edificio storico», 


preordinate. 


L'ultima stima consegnata al ministro 
Pisanu dal Sisde parla di 12mila arrivi in 


città da Paesi europei. 


FINANZIARIA Ultimi fuochi nella maggioranza prima del Consiglio dei ministri di domani. Ormai vicina un'intesa con sindacati e Confindustria 


Sul maxi-emendamento la Lega mette i paletti 


Niente risorse al Sud senza un deciso federalismo fiscale. I padani: «Non si tratta di un ricatto» 


ROMA I rappresentanti del go- 
‘verno non riescono a metter- 
si d'accordo sul maxi-emen- 
damento che dovrebbe cam- 
biare il senso della Finanzia- 
ria. E mentre si moltiplica- 
no le iniziative per trovare 
misure che abbiano più con- 
sensi possibili (ieri sera Tre- 
monti ha incontrato i segre- 
tari Cisl e Uil e il presidente 
di Confindustria D'Amato), 
il ministro del Welfare Ro- 
berto Maroni. dichiara di 
non aver mai convocato i sin- 
dacati, anche perché qualsia- 
‘si convocazione non dipende- 
rebbe da lui, ma di essere 
certo che, in ogni caso, il 
Consiglio dei ministri è sta- 
to fissato per domani e do- 
vrebbe discutere il testo del- 
l'emendamento, Il Tesoro pe- 
rò non nasconde che l'intesa 
con Cisl, Uil e Confindustria 
non sembra lontana. I diver- 
si confronti «sono stati mol- 
to fruttuosi» e «su vari punti 
si sarebbero trovate soluzio- 


ni pressoché condivise». An- . 


zi, in serata sembrava che 
sul maxi emendamento si 
sia raggiunto un accordo di 
massima tra governo da una 


parte e Cisl, Uil e Confindu- 
stria  dall’altra. Miccichè 
Spiega che ci sono state ulte- 
riori osservazioni sulle quali 
i tecnici sono ancora al lavo- 
ro. Sul nodo dell'articolo 37, 
che prevede la trasformazio- 
ne in mutui dei fondi per le 
imprese, il governo «è dispo- 
nibile a muovere qualcosa» 
mentre invece non ci sareb- 
be bisogno d’ulteriori risorse 
perché «l'entità dei fondi pre- 
Visti nella Finanziaria è su- 
periori rispetto a quella di 
qualsiasi altro anno». 


L'Italia deve «giocare d'an- 
ticipo in una prospettiva 
di lunga durata, attuando 
le riforme strutturali». Lo 
ha detto il presidente dell' 
Unione industriali di Ro- 
ma Giancarlo Elia Valori, 
aprendo l'assemblea gene- 
rale 2002 alla presenza, 
tra gli altri, del presidente 
del Senato Marcello Pera. 
«Le riforme strutturali di 
medio e lungo periodo - ha 


Dunque, è cominciato il 
conto alla rovescia e i rap- 
presentanti della maggioran- 
za stanno litigando in termi- 
ni di «dare-avere» in una si- 
tuazione di crisi economica 
diffusa. La Lega avrebbe 
consentito alla destinazione 
di più risorse al Sud in cam- 
bio di un’accelerazione sul 
federalismo fiscale. «Non si 
tratta di un ricatto», ha pre- 
cisato il capogruppo della 
Camera Alessandro Cè, «ma 


Valori: servono riforme di lunga durata 


detto Valori - servono per 
la competitività, la stabili- 
tà e lo sviluppo del Paese, 
e vanno impostate subito, 
attuandole nel tempo con 
gradualità e coerenza, pro- 
seguendo l'azione di risa- 
namento della finanza pub- 
blica». 

Valori si è detto contra- 
rio alle misure una tan- 
tum che non favoriscono lo 
sviluppo di lunga durata: 


il federalismo è è il motivo per 
cui partecipiamo a questo go- 
verno e dopo un anno e mez- 
zo dalle elezioni non è più 
prorogabile l'impegno per il 


‘federalismo fiscale». 


Già nella Finanziaria è 
previsto un passo avanti ver- 
so l’autonomia impositiva 
degli enti locali con l’istitu- 
zione di un’Alta commissio- 
ne per la definizione dei mec- 
canismi di questo livello di 
tassazione, ma per la Lega è 
insufficiente perché bisogna 


«La scelta del concordato 
fiscale, ad esempio, è esat- 
tamente una manovra con 
prospettiva di breve termi- 
ne. Lo stesso può dirsi per 
le decisioni assunte in me- 
rito al blocco delle tariffe, 
che ritardano le politiche 
di liberalizzazione, e per 
questa via, le reali riduzio- 
ni dei prezzi dei servizi, in- 
dispensabili in un periodo 
di inflazione crescente». «I 


invece avere «una legge dele- 
ga sui principi direttivi per i 
quali dovrà lavorare la com- 
missione». Non solo, per la 
Lega, la legge delega deve 
avere una scadenza, al mas- 
simo sei mesi, anche per la 
disciplina nel suo dettaglio. 
La Lega vuole l’abolizione 
dei trasferimenti erariali a 


Elia Valori 


maggiori oneri addossati 
alle imprese, ha concluso 
mettono in difficoltà l'inte- 
ro sistema produttivo». 


favore dei Comuni, ma la 
partecipazione degli enti lo- 
cali alle imposte erariali vi- 
genti. 

Quanto alle ansie dei sin- 
dacati, Maroni ha detto che 
la «Finanziaria è di fatto il 
recepimento ‘dei. contenuti 
del Patto per l’Italia». Sulle 
lamentele degli industriali 
che non vogliono il muta- 
mento dei finanziamenti in 
prestiti a lungo termine, per 
Maroni, che è a conoscenza 
delle forti pressioni sui sin- 
goli ministri che sta facendo 
Confindustria, ha commen- 


| tato: «Non credo che penaliz: 


zi le imprese, anzi esalta 
l'impegno degli imprenditori 
seri, anche se si dovrà tener 
conto della richiesta di modi- 
fica delle parti sociali, con: 
servando i tetti di spesa e 
quindi a saldi invariati». 
Teri governo e Anci si sono 
incontrati, perché Comuni e 
Province cercano d’ottenere 


, miglioramenti ai tetti di spe- 


sa per beni e servizi. Il go- 
verno, secondo indiscrezio- 
ni, sarebbe intenzionato a ri- 
muovere il blocco delle spe- 


se. 
a.f. 


Le tute blu tornano a co cortei a Milano e a e Dei il consiglio di REC dell'azienda torinese pri di bilancio s terza RR, 


Fiat, operai ancora in piazza in attesa di conoscere i vai 


I cortei a Torino. Anche il sindaco Chiamparino sul palco. 


TORINO Mentre gli operai del- 
la Fiat sono tornati a sciope- 
rare e a dimostrare, gover- 
no, sindacati ed enti locali 
attendono di conoscere dal 
consiglio di amministrazio- 
ne dell'azienda, convocato 
per domani al Lingotto, indi- 
Cioni sull ‘andamento del 

Tuppo nei primi nove mesi 
ER ‘anno e segnali sul piano 
di dismissioni. 

Secondo alcuni analisti la 
perdita operativa del Grup- 
po nel terzo trimestre do- 
Vrebbe variare tra i 260 e i 
330 milioni di euro, quella 
del Settore Auto, il grande 
malato, tra i 300 e i 850 mi- 
lioni, in calo rispetto al se- 
condo IO quando fu 


di 394 milioni di euro. C'è 
anche attesa di conoscere 
di è l' andamento dell'in- 
lebitamento netto, un para- 
metro cui è legato il prestito 
convertendo da 8 miliardi di 
euro concesso da Sanpaolo 
Imi, Intesa Bci, Capitalia e 
Unicredit. Al 30 giu no scor- 
so era di 5,8 LR i di eu- 
ro, contro i 6,6 di fat 2001, 
ma l'obiettivo è di farlo scen- 
dere almeno a 3,6 miliardi 
di euro entro fine anno, limi- 
te massimo previsto dall' ac- 
cordo per il prestito (che, in 
caso contrario, sarebbe con- 
vertito in azioni), 
Intanto però la tensione 
sociale rimane alta. Ieri gli 
operai di Arese hanno dimo- 


strato nel centro di Milano 
(in piazza della Scala e da- 
vanti a Palazzo Marino) e, 
durante lo sciopero di 4 ore 
roclamato dal Fim-Fiom- 

ilm-Fismic, vi sono stati 
due cortei a Torino (uno al 
mattino ci l' altro al pomerig- 
gio) che hanno r. aggiunio il 
quartier generale del Lingot- 
to. Lì in mattinata è interve- 
nuto il sindaco di Torino Ser- 
gio Chiamparino (era dal 
980 che un primo cittadino 
di Torino non prendeva la 
arola da un palco sindaca- 
e).«Gli azionisti della Fiat 
diano un segnale finanziario 
forte e procedano alla ricapi- 
talizzazione», ha detto, ag- 
giungendo che è stata forma- 


lizzata la richiesta al gover- 
no per un tavolo con le parti 
sociali e le istituzioni locali. 

Il governo ha parlato pe po 
bocca del ministro del Welf: 
re, Roberto Maroni, il quale 
ha annunciato che oggi pre- 
senterà alla Camera la posi- 
zione ufficiale dell'esecutivo. 
Ma un altro ministro, Rocco 
Buttiglione (Politiche comu- 
nitarie) ha sostenuto: «Non 
abbiamo ancora capito cosa 
la Fiat vuol fare come pro- 
getto industriale per il rilan- 
cio», 

I Ds pensano, invece, a un' 
assemblea nazionale del par- 
tito sulla crisi della Fiat e 
GEE prospettive dell'azien- 

a. i 
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E la constatazione è d'obbligo: il servi- 
zio d'ordine «autogestito» del Social Fo- 
rum non potrà sperare di tenere a bada 
chi non conosce e, con tutta probabilità, 
chi sceglierà di spostarsi in piccoli gruppi. 

A peggiorare il quadro, si deve tener pre- 
sente la configurazione urbanistica della 
città, la permeabilità del centro storico e i 
troppi cantieri edili aperti, dal facile acces- 
so e dove sarebbe facile «armarsi», se non 


altro di pietre e materiali. 


Vari gruppi antagonisti. avrebbero già 
messo in atto un sistematico volantinag- 
gio di mappe cittadine, il che tradirebbe la 
precisa volontà di queste entità di trasfor- 


marsi in «teste di ponte» così da rendere 


MERCATI è 


autosufficiente chi non lo è o che sarebbe 
meglio non lo fosse. 


Elisabetta Martorelli 
_{ 


MILANO La fiducia dei con- 
sumatori americani è crol- 
lata a ottobre ai valori mi- 
nimi dalla fine del 1993. 
Nemmeno immediatamen- 
te. dopo gli attentati 
dell'11 settembre, il suo li- 
vello era caduto tanto in 
basso. E ieri tutte le Bor- 
se internazionali hanno 
immediatamente registra- 
to il pessimo umore dei 
consumatori statunitensi, 
andando giù a capofitto e 
chiudendo sui minimi 
una seduta fino a quel mo- 
mento apatica. Mibtel 
(-3,15%, Mib 30 -3,61%, Pa- 
rigi -4,99%, Amsterdam 
-4,81%, Londra -3,78%, 
Madrid -2,57%, Zurigo 
-3,03%. Un po’ più conte- 
nuta la reazione iniziale 
di Wall Street, i cui indi- 
ci, dopo la dif- 


anche perchè 
il movimento 
di ieri è stato tutto som- 
mato logico, dopo la cospi- 
cua salita dai minimi del 
10 ottobre. Ma appunto so- 
lo di rimbalzo potrebbe 
trattarsi. Perchè lo scena- 
rio macroeconomico conti- 
nua a non promettere al- 
cunchè di buono. E in una 
simile situazione, sarebbe 
molto rischioso impostare 
operazioni di lungo perio- 
do. Dopo l'ondata di trime- 
strali americane; il merca- 
to cerca adesso lumi dall' 
andamento economico ge- 
nerale. Se la capacità dell' 
indice di fiducia dei consu- 
matori nel prevedere i lo- 
ro comportamenti futuri è 
tutta da dimostrare, i 
prossimi giorni daranno 
indicazioni importanti su 
alcuni settori: oggi verrà 
diffuso il dato prelimina- 


Le Borse accusano l'onda di Wall Street 
Ripresa: crolla negli Usa 

la fiducia dei consumatori 
Listini ancora in picchiata 


fusione del iii dia: ì ia 
dato, sono sce- 3 per il 20 
si, ma in mo- _ Il Fondo monetario (dallo 0,9%) 5 
do composto. è il H +2% per i 
Per il mo-. nfemazionale riduce 5003 "aa 
mento, il Su le stime di crescita 2,3%). Dun: 
non inficia la gi AO que, per gli 
prosecuzione di Eurolandia e invita economisti di 
del rimbalzo la Bce a cit) Ì tassi Washington, 
di fine anno: 4 la ripresa ci 


re relativo al Pil Usa del 
terzo trimestre. Ma si 
guarda già con attenzione 
al trimestre in corso: ve- 
nerdì si conosceranno il 
tasso di disoccupazione e 
l'indice dell'attività mani- 
fatturiera di ottobre. So- 
no due tra i settori più de- 
boli dell'economia Usa. 

I dati saranno esamina- 
ti con grande attenzione 
dalla Banca centrale ame-. 
ricana, che il.6 novembre 
dovrà decidere se tagliare 
ancora i tassi di interes- 
se, sparando le ultimissi- 
me cartucce a sua disposi- 
zione. E, tra quelli che 
guardano al futuro, c'è an- 
che il Fondo monetario in- 
ternazionale, che non ha 
esitato a tagliare nuova- 
mente le stime di crescita 

di Eurolan- 


sarà. Ma non 

sarà travol- 
gente, bensì graduale. In 
più, secondo il Fondo, i ri- 
schi di un ulteriore rallen- 
tamento sono ancora pre- 
senti: e la Bce dovrebbe 
essere pronta a tagliare il 
costo del denaro. 

Il Fondo ha bacchettato 
per l'ennesima volta i tre 
grandi di Eurolandia: 
Francia, Germania e Ita- 
lia, che non hanno fatto 
sufficienti sforzi per sana- 
re i loro conti pubblici. 
Per tutti, la priorità è la 
riforma del mercato del la- 
voro. Infine, il giudizio 
secco sul Patto di stabili- 
tà: le difficoltà derivano 
dalla sua scarsa credibili 
tà, causata sia dal compor- 
tamento di alcuni Stati 
che dalle dichiarazioni, a 
volte azzardate, di qual- 
che uomo politico. 
Salvatore Napolitano 


ATTUALITA' 


Il Presidente Putin annuncia un nuovo sistema per la sicurezza: più poteri alle forze dell'ordine. A Mosca bloccati 15 asiatici su un furgone con tritolo a bordo 


| guerriglieri ceceni uccisi a colpi d'arma da fuoco 
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Eliminati nel blits quando erano paralizzati dal gas, tuttora misterioso: I ribelli abbattono un elicottero 


MOSCA Le cattive notizie sono 
arrivate in serie ieri sulla 
scrivania del Presidente rus- 
so Vladimir Putin. 

Mentre le campane suona- 
vano a lutto nel corso dei pri- 
mi 16 funerali delle vittime 
del Teatro Dubrovka, l'am- 
basciatore Usa a Mosca 
Alexander Verbshow critica- 
va il comportamento delle 
forze speciali russe, che 
mantenendo il segreto intor- 
no al gas utilizzato hanno 
impedito ai medici di salva- 
re molte vite. 

Ma specie i ribelli ceceni 
rialzavano la. testa, dimo- 
strando che l'attacco al Tea- 
tro Dubrovka non era affat- 
to un episodio isolato. Nella 
mattina è bastato un lancia- 
razzi da spalla per colpire 
con una granata un elicotte- 
ro russo in atterraggio all'ae- 
roporto di Grozny, vicino al- 
la principale base russa nel- 
la repubblica ribelle. Il mez- 
zo si è schiantato ed è esplo- 
so. I quattro occupanti sono 


morti. Pochi istanti prima il- 


ministro della Difesa russo 
Serghei Ivanov aveva dichia- 
rato in Ty che occorreva raf- 
forzare le misure di sicurez- 
za RE prevenire nuovi even- 
tuali attacchi degli indipen- 
dentisti ceceni. 

. Eppure la giornata per Pu- 
tin era iniziata in modo posi- 
tivo, con l'autorevole quoti- 
diano «Izvestia» che lodava 
il blitz delle forze speciali 
nel «Dubrovka»: «Dopo la 
tragedia, la società russa 
può dire con certezza di esse- 
re guidata da un'autorità ve- 
ra», L'85% dei russi appog- 
gia il modo in cui il presiden- 
te ha gestito la vicenda, pur 
con 117 ostaggi morti, per 
un sondaggio russo. 

Sempre ieri il presidente 
ha dato mandato ai suoi mi- 
nistri di preparare un nuovo 
sistema di sicurezza nazio- 
nale. I controlli antiterrori- 
smo saranno potenziati e le 
competenze delle forze di po- 
lizia allargate. Il ministro 
della Difesa Ivanov non ha 
escluso l'impiego delle forze 
armate in caso di nuovi at- 
tacchi simili a quello del Te- 
atro Dubrovka: «La minac- 
cia terroristica sta crescen- 
do, specie all'estero. Non si 
mm... 


Quattro reparti in preallarme. Il generale Iob: 


PO 


HB 


tratta solo di perseguire colo- 
ro che compiono gli attenta- 
ti. Bisogna tenere conto an- 
che dei loro complici, degli 
istigatori e di coloro che pro- 
curano i finanziamenti». Le 
operazioni di rastrellamento 
stanno proseguendo sia a 
Mosca che in Cecenia. Deci- 


ne di persone - presunti com- 
plici dei terroristi - sono sta- 
te arrestate ieri nella capita- 
le. «La polizia - ha conferma- 
to il ministro degli Interni 
Gryzlov - sta adottando mi- 
sure senza precedenti per 
debellare la rete terroristi- 
ca». Tra gli arrestati un uffi- 


Una delle 
donne-ka- 
mikaze 
cecene 
fotografata 
dopoil blitz 
del Gruppo, 
Alfa delle 
forze speciali 
russe al 
Teatro 
Dubrovia: 1 
guerriglieri 
sarebbero 
stati «finiti» 
a colpi 
d'arma da 
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effetti del 
misterioso 
gas che ha 
ucciso anche 
numerosi 
ostaggi. | 
corpi dei 
separatisti 
quindi 
sarebbero 
stati 3 
ricomposti 
per immagini 
come questa. 


ciale di polizia che ha forni- 
to al commando ceceno infor- 
mazioni sui movimento del- 
le forze di sicurezza nei tre 
giorni del sequestro e un ùo- 
mo d'affari ceceno in posses- 
so di esplosivo. Quindici per- 
sone (tre uomini e 12 don- 
ne), tutte di etnia cecena, so- 


AMERICA: TROPPI REDUCI KILLER 


«Chiunque andrà sarà preparato anche a combattere» 


Alpini, dal Bianco all'Afghanistan 


Esercitazione in vista dell'impiego sul confine col Pakistan 


LA THUILE «Bonificare», così di- 
cono i militari, una strada 
di montagna da «elementi 
ostili» che impediscono i pas- 
saggi di convogli. È uno dei 
tanti, poni, scenari in 
cui i soldati italiani potreb- 
bero trovarsi, solo tra qual- 
che mese, nell'area più insi- 
diosa dell'Afghanistan. 

E gli alpini, candidati nu- 
mero uno a questa missione 
ad alto rischio, cioè la guer- 
ra a quel che resta di Al Qa- 
eda, fanno le prove genera- 


li. 

I posti sono mozzafiato: 
Colle del Piccolo San Ber- 
nardo, 2080 metri di quota, 
alle pendici del Monte Bian- 
co. Una strada . tortuosa 
s'inerpica per il passo. Tut- 
to intorno vette che supera- 
no i 3 mila metri, neve e 
qualche chiazza d'erba. Il 
blitz degli alpini del 2° Reg- 
gimento, al quale hanno da- 
to manforte alcuni team dei 
parà della Brigata Folgore, 
si svolge in poche rapidi fa- 
si. Prima un elicottero scout 
compie un passaggio da rico- 
gnizione. Avvistato il nemi- 
co, subentra la fanteria. In 
squadre da sei, in una mi- 
metica bianca e verde come 
il BRFRaEE salgono sui cri- 
nali dei monti, si nascondo- 
no, colpiscono, cioè uccidono 
il nemico. Qualcuno deve 
‘averlo ammazzato anche la 
signorina Gaetana Piano, di 
Palermo, volontaria in fer- 
ma breve di tre anni e quasi 
da uno con la penna nera in 
testa. Ha un diploma magi- 
strale, «ma non ho mai pen- 
sato di fare la maestra. So- 
no sempre stata attratta 
dalla vita delle armi. Insom- 
ma, è una bella cosa». Coi 
colleghi maschi, ovviamente 
nessun problema («le diffi- 
coltà si superano lavoran- 
do») e, nonostante l'aspetto 
timido e minuto, ha un cer- 
to sprezzo del pericolo. 


Alpini impegnati nell'esercitazione in Val d'Aosta. 


«L'Afghanistan? Certo 
che ci andrei, non ho paura. 
I pericoli possono essere tan- 
ti, ma noi ci prepariamo». 


LI 


Intanto, tra qualche gior- 
no andrà sicuramente in Bo- 
snia. «Poi vedremo» taglia 
corto il generale Bruno Îob, 


il comandante delle Truppe . 


alpine: 57 anni, originario 
di Colleferro, vicino Roma, 
ha una sua idea precisa sul 
rischi della partecipazione 
dei soldati italiani a Endu- 
ring Freedom. «I pericoli - 
dice - sono propri del nostro 
mestiere. Ogni missione è 
pericolosa: sta a noi, perfe- 
zionando al massimo la pre- 
parazione, addestrandoci 
senza soste, fare in modo 
che i rischi si riducano il 
più possibile. Per questo 
continuiamo a esercitarci». 
Un addestramento molto 
intenso in vista di una «chia- 
mata alle armi» che però, a 
sentire il generale, ancora 


« non c'è stata. «Il contingen- 


te italiano per l'Afghani- 
stan deve essere ancora defi- 
nito nei dettagli. Tra una 0 
due settimane sapremo tut- 
to». Ma poi ammette: «Gli al- 
pini? è verosimile», 

Anche sui compiti il gene- 
rale è abbottonato: «Il mini- 
stro della Difesa ha spiega- 
to che si tratta d’impedire 
l'ingresso di terroristi dal 
Pakistan. in Afghanistan. 
Non mi risulta che dobbia- 
mo andare a caccia dei mili- 
ziani di Al Qaeda nelle grot- 
te». 

Dunque, in attesa di cono- 
scere uomini, compiti e area 
d'intervento, sono almeno 
quattro i Ri alpini in 
preallarme. Cioè quelli che 
a: ammissione dello stesso 

ob hanno la maggiore espe- 
rienza in missioni «fuori 
area». Il 1° Reggimento di 
Fossano, il 8° di Pinerolo, il 
9° di stanza a L'Aquila, tut- 
ti della Brigata Taurinense, 
oltre agli alpini paracaduti- 
sti del Battaglione Monte 
Cervino, i cosiddetti ranger 
italiani. 

Chiunque vi andrà - affer- 
ma il generale - sarà attrez- 
zato al meglio, conoscerà 
l'inglese, sarà pronto anche 
al combattimento». 


.io d’ore 


no state fermate a Mosca do- 
po che nel furgone sul quale 
si trovavano è stato trovato 
un notevole quantitativo di 
tritolo. Con interrogatori si 
vuole stabilire un eventuale 
loro coinvolgimento nell'at- 
tacco o anche in nuovi pro- 
getti di attentato. 

Il numero dei morti è fer- 
mo a 117, di cui tutti, eccet- 
to due, per il gas utilizzato 
dalle forze speciali russe per 
avere la meglio sui guerri- 
glieri ceceni. Tra le vittime, 
nove stranieri tra cui un cit- 
tadino Usa che cercava mo- 

lie a Mosca. Gli altri occi- 

entali sono due austriaci e 
un olandese, alcuni proveni- 
vano da Paesi dell'ex Urss. 
Ancora polemiche sulla na- 
tura della sostanza usata 
dalle teste di cuoio. Sono 
due le ipotesi più plausibili: 
o il Fentany], oppiaceo usa- 
to nelle anestesie o l'agente 
incapacitante Bz. 

Ieri, una notizia data dal- 
Lagrazia russa Interfax, poi 
subito smentita, ha riaperto 
i dubbi sulle cause della mor- 
te dei 117 ostaggi: l’Inter- 
fax, citando il procuratore 
capo di Mosca Mikhail 
Avdiukov, ha infatti sostenu- 
to che almeno 45 ostaggi dei 
guerriglieri ceceni sono mor- 
ti perché colpiti da proiettili 
e non per aver inalato il mi- 
sterioso Fai Ma dopo un pa- 

‘a smentita: l’agen- 
zia ha corretto le dichiarazio- 
ni del procuratore, il quale 
ha detto che in realtà delle 
45 persone colpite da arma 
da fuoco 41 sono guerriglieri 
ceceni, due ostaggi e una 
donna che aveva tentato 
d’infiltrarsi nell’edificio do- 
po il sequestro, La 45.a vitti- 
ma colpita dai proiettili po- 
trebbe essere un kamikaze. 

Negli ospedali più di 300 
ex ostaggi rimangono in trat- 
tamento: 16 sono gravi. Per 
molti parenti continua lo 
strazio della mancanza d'’in- 
formazioni, mentre è miste- 
ro su alcune decine di ostag- 
gi di cui si sono perse le trac- 
ce; Le prime 16 vittime sono 
state sepolte ieri sotto un 
cielo plumbeo di pioggia, in 
NESGO cimiteri municipali 

i Mosca a spese del Comu- 
ne, Oggi sono in programma 
i funerali di almeno altre 40 
vittime. 


Dal congresso dei secessionisti in Danimarca pochi impegni concreti 


Caucaso, nessuno spiraglio negoziale 


ROMA Di certo, quando ha 
dato la sua autorizzazione 
allo svolgimento dei lavori, 
il Ministero degli Esteri da- 
nese non immaginava ne- 
anche lontanamente il gua- 
io in cui si andava a ficca- 
re. Eppure, il Congresso 
mondiale ceceno, un even- 
to che se non ci fosse stata 
la tragedia di Mosca sareb- 
be passato del tutto inos- 
servato, rischia di provoca- 
re una frattura fra Copena- 

hen e il Cremlino che non 

a precedenti, nemmeno 
se sì considerano gli anni 
della Guerra fredda. 

Anche ieri, nella capita- 
le danese, il centinaio di 
delegati, che comprende 
esuli ceceni, attivisti russi 
per i diritti civili e qualche 
personalità politica euro- 

ea, ha proseguito i propri 
favori, con l'orecchio ben 
attento a quanto accadeva 
dall'altra parte, in Cecenia 
e nella Federazione russa. 
Lo scenario di questo se- 
condo e ‘ultimo giorno del 
Congresso non è stato in- 
fatti granché diverso dal 
primo. Qualche acuto, gra- 
zie anche alla presentazio- 
ne di un documentario 
choc da parte dell'attrice 
britannica Vanessa Red- 
grave, da anni impegnata 

er la pace, ma in genera- 
le non si può certo parlare 
di successo politico, nè i 
media, che pur gli hanno 
dedicato spazio, sono stati 
piuttosto benevoli. 

Sulla causa cecena gra- 
va ormai irrimediabilmen- 
te l'ombra del terrorismo. 
Due giorni fa, Putin ha 
avuto buon gioco nell'indi- 
care in Al Qaeda il man- 
dante dell'assalto al Tea- 
tro Dubrovka e c'è da scom- 
metterci che quantomeno 
in Russia tali dichiarazio- 
ni siano prese per oro cola- 
to. 

Del resto, anche ieri, do- 
po le «aperture» del porta- 


UN'A NUOVA TARIFFA AUTO 
DEDICATA AGLI UOMINI 


Non solo le donne, con Dialogo Assicurazioni 
anche gli uomini pagano meno la polizza auto. 


Se non percorri più di 20.000 km all'anno 


telefona subito al numero verde e chiedi un preventivo. 


" 800-066.800 


Dal Lunedì al Venerdì ora 8,30 - 20,80 
Sabato ore 4.80 + 13,30 


voce del presidente ceceno 
in esilio Mashkadov, la 
concretezza delle proposte 
uscite dai lavori delle assi- 
se è stata piuttosto limita- 
ta. L'ex speaker del Parla- 
mento di Mosca, Ruslan 
Khasbulatov, un ceceno 
trapiantato nella capitale 
russa da diversi anni, a 
cui è stato affidato un ge- 
nerico incarico di contatta- 
re le due parti, ha dichiara- 
to di essere stato in contat- 
to con il capo del governo 
ceceno esule e di poter ga- 
rantire che Mashkadov 
non c'entra nulla con l'at- 
tacco. 

Intanto, anche fra i Pae- 
si e le organizzazioni che 


L'emissario ceceno Zakaev 
al congresso. 


appoggiano la causa cece- 
na sembra verificarsi qual- 
che ripensamento. È il ca- 
so a esempio della Litua- 
nia, il cui capo del Parla- 
mento ha fatto sapere che 
la presenza al Congresso 
dell'ex presidente, Vytau- 
tas Landsbergis, è da con- 
siderarsi un'iniziativa per- 
sonale. Il rappresentante 
di Ammnesty Internatio- 
nal ha invece insistito sull' 
importanza di conoscere la 
verità sul gas assassino 
usato dai reparti speciali 


IALOGO 


DIALOGO | 
GRUPPO FONDIARIA 


russi per liberare gli ostag- 
gi, ma è GORESO prudente 
quando si è trattato di da- 
re una valutazione politica 
del conflitto nel Caucaso. 

Per quanto riguarda i 
rapporti russo-danesi, per- 
mane la freddezza delle di- 
chiarazioni ufficiali russe 
di tre giorni fa. A questo 
proposito, il leader dell'op- 
posizione danese, il sociali- 
sta Holger Nielsen, ha di- 
chiarato che la decisione 
del governo di spostare da 
Copenaghen a Bruxelles il 
summit fra Unione euro- 
pea e Russia rappresenta 
un cedimento alle minacce 
di Putin. 

Amnesty International 
ha invece denunciato con 
forza torture, stupri, spari- 
zioni, episodi di razzismo e 
violazioni dei più fonda- 
mentali diritti umani che 
sono Rs la regola quan- 
do in Russia si tratta di ap- 
plicare la legge. AI ha stila- 
to un rapporto di 125 pagi- 
ne su «un Paese senza ve- 
ra giustizia», pubblicato in 
occasione del lancio della 
pra campagna d'azione 

i Amnesty (un’Ong) nella 
Federazione russa, deno- 
minata «Giustizia per tut- 
ti». Redatto in giugno, il 
rapporto, intitolato «Fede- 
razione Russa: giustizia 
negata», denuncia l'ampia 
estensione delle violazioni 
dei diritti umani in Russia 
e sottolinea il fatto che le 
vittime, tra cui moltissimi 
donne e minorenni, non 
riescono quasi mai a otte- 
nere giustizia quando de- 
nunciano gli abusi subiti 
alle autorità competenti. 

L'esercito russo in Cece- 
nia viene indicato come re- 
sponsabile di attacchi a ci- 
vili inermi, di esecuzioni 
sommarie, di stupri e di 
«sparizioni». Anche l'eserci- 
to separatista ceceno viene 
a sua volta accusato: non 
«proteggerebbe la popola- 
zione civile» durante i com- 
battimenti in zone abitate. 
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FIUME Cacciatore pizzicato al valico di Obrezje fa emergere un traffico di volatili tra Croazia Bosnia e Veneto 


Strage di uccelli delle specie tutelate 


Centinaia gli esemplari abbattuti dalle doppiette italiane in violazione delle leggi 


Le prede venivano occultate nelle ruote di scorta, 
nei doppi fondi, nei rimorchi, coinvolti almeno set- 
te connazionali tutti provenienti dal Veneto 


FIUME Il fermo al valico croa- 
to-sloveno di Obrezje di un 
cacciatore italiano, che ave- 
va a bordo della propria vet- 
tura circa 300 uccellini av- 
volti in sacchetti di plastica 
nascosti nella ruota di scor- 
ta, ha fatto emergere un ve- 
ro e proprio «traffico» di vo- 
latili, abbattuti illegalmen- 
te in Croazia e Bosnia-Erze- 
govina e portati nel Veneto 
probabilmente per finire 
sulle tavole imbandite. 
L'episodio è accaduto dome- 
nica scorsa quando è stato 
colto in flagrante dai doga- 
nieri sloveni il quaranten- 
ne G.V. (le autorità di poli- 


_. 


zia hanno reso note soltan- 
to le iniziali) di Valdagno, 
in provincia di Vicenza. 
L’uomo è stato fermato e de- 
nunciato per esportazione 
illecita, poi è stato rilascia- 
to ma dovrà comparire da- 
vanti al Tribunale di Kr- 
sko. 

Da questo episodio ne so- 
no emersi quattro, avvenu- 
ti nei mesi scorsi, che han- 
no avuto per protagoniste 
doppiette italiane. In tutto, 
secondo quanto dichiarato 
dalle autorità doganali slo- 
vene, sono circa 4500 tra 
cardellini, allodole, stornel- 
li, cinciallegre e altre spe- 
cie tutelate, che sono stati 


-Rodolfo. 


La bella Lacroma deturpa 
dalle antenne per telefonini 


RAGUSA Nuovo, ennesimo scempio ambientale in Dalma- 
zia. L'ufficio amministrativo statale della Regione di |. 
| Ragusa ha rilasciato il permesso di locazione per le an- |. 
tenne per i telefoni cellulari installate anni fa sull’iso- 
lotto di Lacroma (Lokrum), una perla incastonata nelle 
acque ragusee, a circa 700 metri di distanza dall’antica 
città dalmata. La licenza è stata ottenuta dalle due re- 
ti concessionarie, la Cronet e la Vip, nonostante Lacro- 
ma abbia lo status di parco naturale e dunque sia sotto 
regime di tutela. Ricordiamo che si tratta dell’isola ac- 
quistata nel 1859 dall’arciduca Massimiliano d’Asbur- 

‘o, il quale fece costruire sulla parte diroccata dell’ab- 

azia un castello a forma di torre. Dopo la fucilazione 
di Massimiliano in Messico, il castello ebbe diversi pro- 

rietari tra cui anche il principe ereditario d'Austria, 


Ebbene in questo piccolo (0,8 chilometri quadrati) 
gioiello ambientale è stato deciso di erigere una stazio- 
ne per la telefonia mobile, telefonia che anche in Croa- 
zia sta facendo proseliti. La cosa più assurda, o forse 
no, è che l'impianto è stato approntato nel 1998 in mo- 
do illecito in quanto non disponeva della necessaria do- 
cumentazione. Sarebbe bastato che il ministero del- 
l’Ambiente ordinasse lo smantellamento in tempi brevi 
delle antenne per risolvere il problema e invece da Za- 
gabria non è giunta alcuna disposizione. La cosa ha fat- 
to imbestialire gli ambientalisti ra; 
dranka Simumovic, coordinatrice delle associazioni eco- 
logiche di Ragusa e della Dalmazia, si è detta delusa 
dall’atteggiamento del dicastero, inviando una lettera 
al competente ispettorato statale in cui si chiede la ri- 
mozione senza tentennamenti del deturpante impian- 
to. Se la farsa, così è stata definita, dovesse continua- 
re, prossimamente saranno organizzate in città:e nella 
regione manifestazioni di protesta. Ricordiamo che le 
antenne delle uniche due concessionarie della telefonia 
mobile in Croazia, Cronet e Vip, sono spuntate un po” 
ovunque. Una è stata edificata addirittura sulla fortez- 
za Tegetthoff a Brioni maggiore. 


sei e dalmati. Ja- 


am. 


La straziante immagine di un uccellino preso nella rete. 


Obrezje. I volatili proveni- 
vano dalle zone venatorie 
croate e bosniache, un au- 
tentico massacro di uccelli 


sequestrati a gruppi di cac- 
ciatori italiani di frodo «piz- 
zicati» negli ultimi due me- 
si sempre alla frontiera di 


POLA Non accennano a placarsi le pole 


Dietini contro Delbianco: «Ci 


POLA Continuano le accuse  malmente rimborsare le 
incrociate tra il Foro demo- spese quando usavo l'auto 
cratico istriano del sindaco RERnnie non certo quan- 
Luciano Delbianco e la Die- do usavola vettura di servi- 
ta democratica istriana che Zio». Sulla stessa linea an- 
è all'opposizione nella città che la reazione di Valter 
dell’Arena. In una dichiara-  Drandie, segretario del n 
zione, rilasciata all'agenzia tito regionalista, Se 
ufficiale di stampa croata duale i sindaco di Lo ea 
Hina, il vice presidente del Ra En 3a 
Fino È di Re canta Den nei confronti’ della Dieta 


i istriana dei suoi massimi 
Muazioni di imbrogli e FUDE- esponenti. Drandic ha rin- 
rie in materia di spese di 


RCEARE È carato la dose dichiarando 
viaggio tirate in ballo da che Delbianco sta «spingen- 
Delbianco. «Per i miei spo- do Pola nell'abisso, in segui- 
stamenti di lavoro a Zaga- 


a V to agli enormi debiti accu- 
bria, per partecipare alle se- mulati dall'amministrazio- 
dute del Parlamento — ha ne cittadina». Però non è 
replicato — mi facevo nor- 


stata data risposta all’accu- 
- 


I id 
L'epi 
POLA Dopo l'apparente tre- 
gua di due giorni, riprende 
con virulenza l'epidemia di 
trichinosi in Istria e a Fiu- 
me. Tra il tardo pomeriggio 
di lunedì e ieri sera si sono 
registrati dodici nuovi rico- 
veri; quattro al reparto di 
malattie infettive dell'ospe- 
dale di Pola, otto a Fiume. 
Da segnalare chel’epidemia 


ha raggiunto anche Trieste 
con due persone che hanno 


i 
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miche tra i regionalisti (all'opposizione 


di razze tutelate, non solo 
da leggi speciali emanate 
anni fa nei due citati Paesi 
ma anche dalla Convenzio- 
ne di Berna, documento in- 
ternazionale che vieta tas- 
sativamente caccia e com- 
mercio di uccelli a rischio 
d’estinzione. ; 

Ben sapendo che l’abbat- 
timento dei volatili in que- 
stione è tassativamente vie- 
tato, le doppiette italiane si 
sono ingegnate nel nascon- 
dere i volatili in auto, fuori- 
strada e relativi rimorchi. 
Tanto è bastato per sfuggi- 
re ai controlli dei doganieri 
croati (la cosa comunque in- 
sospettisce non poco), men- 
tre, come detto, i loro colle- 
ghi sloveni sono riusciti in 
due mesi a fermare ben set- 


te cacciatori, tutti prove- 


nienti dal Veneto. 


sa mossa da Delbianco sui 
costi dello stadio di calcio, 
cominciato quando i regio- 
nalisti erano al vertice del 
comune e non ancora com- 
pletato. i 
Dal vertante amministra- 
tivo la polemica si è sposta- 
ta su quello squisitamente 
politico: «E' ormai lampan- 
te — ha rilevato Drandic -, 
che il nostro sindaco sta an- 
dando a braccetto con la de- 
stra croata nazionalista, in- 
tenzionata a riconquistare 
il potere». A conferma del- 
l'affermazione ha citato il 
recente incontro a Pola tra 
Delbianco e il leader dell' 
Accadizeta Ivo Sanader. 
p.r. 


emia di trichinosi riprende vigo 


dovuto ricorrere alle cure 
dei sanitari per salumi com- 
perati nel capoluogo quarne- 
rino (vedi servizio nelle pagi- 
ne di cronaca triestina, 
ndr.). 

L'infezione da Trichinella 
Spiralis, un vermetto al- 
quanto malefico che si tra- 
smette per via alimentare 
dagli insaccati di suino non 
adeguatamente trattati (si 
incista nei muscoli umani 


e il primo cittadino 


Il primo sequestro si è 
avuto l’11 settembre scor- 
so, con 1914 sventurati uc- 
cellini nascosti nel rimor- 
chio per cani, nel doppiofon- 
do e nel pneumatico di ri- 
serva, per un totale di 97 
chilogrammi. Il secondo ca- 
so si è verificato il 21 otto- 
bre, con 773 volatili (circa 
15 chili) impacchettati in 
42. contenitori, posizionati 
nel paraurti e sotto il baga- 
gliaio. Il 23 ottobre ci sono 
stati due sequestri, a 45 mi- 
nuti di distanza l'uno dal- 
l’altro. Sequestrati in itota- 
le 70 chili di volatili, un’ot- 
tantina dei quali persino 
già spennati. Infine il fer- 
mo del 27 ottobre scorso. Il 
danno provocato ammonta 
a parecchie migliaia di eu- 
ro. 

am. 


. 


denigran 


Il deputato Damir Kajin. 


se 


su 


provocando febbre, nausea, 
gonfiore agli occhi e debolez- 
za), si è manifestata ormai 
in una novantina di perso- 
ne, di Rovigno, Canfanaro, 
Gimino, Valle, Pinguente, 
Pisino, Pola, Fiume e, come 
detto, pure a Trieste, che 
avevano consumato salsicce 
acquistate e prodotte in 
Istria. I pazienti seguiti am- 
bulatoriamente sono una 
ventina. Per quanto riguar- 


npiocoro 9 


IN BREVE ‘ Sl 
L'infelice frase del giornalista Ferlin 


La ugaffe» sui programmi: 
Il direttore di Radio Fiume 
si scusa con la minoranza 


FIUME Lettera di scuse alla Comunità degli Italiani fiu- 
mana da parte di Vladimir Roncevic, redattore capo re- 
sponsabile di Radio Fiume, in relazione al «caso Fer- 
lin». Come noto, il giornalista Robert Ferlin aveva di- 
chiarato in diretta che «tra cinque minuti andrà in on- 
da il giornale radio in lingua italiana, non so per chi, 
né perché ma lo dobbiamo trasmettere». Nello scritto si 
esprimono le scuse per l’infelice dichiarazione del gior- 
nalista, una dichiarazione - si precisa nella missiva - 
che non rispecchia la politica redazionale dell’emitten- 
te, che risulta offensiva nei riguardi della Comunità na- 
zionale italiana e risulta altresì offensiva della sensibi- 
lità degli ascoltatori, sia italiani sia croati. Infine, si 
sottolinea che nei riguardi di Ferlin saranno adottate 
le misure del caso. 


Ribassano in Slovenia i prezzi della benzina 
e anche quelli del gasolio da riscaldamento 


LUBIANA Dalla mezzanotte di ieri, ritocchi al ribasso per 
i carburanti in Slovenia. La senza piombo 95 ottani, la 
classica Eurosuper, ha subito un calo di 1,30 talleri al 
litro e viene ora venduta a 186,10 talleri (0,81 €/1). Ana- 
logo ritocco anche per la verde 98 ottani o Eurosuper 
Plus 98, che ha subito un ribasso di 1,40 talleri; ai di- 
stributori viene ora venduta a 194,40 sit/l (0,85 €/1). 
0,50 talleri in meno anche per il classido D2 che costa 
ora 158,80 talleri al litro (0/69 €/1); mentre il gasolio da 
riscaldamento viene venduto alle pompe di benzina sia 
della Petrol che della Omv Istrabenz a 93,20 talleri al 
litro (0,41 €/1), a meno 0,30 talleri rispetto al prezzo 
precedente. 


Gli sloveni festeggiano la «Giornata della riforma» 
e domani comincia il lungo ponte fino a domenica 


LUBIANA Ponte festivo per la Slovenia che domani festeg- 
ia la «Giornata della riforma» i, ricordare l’atto di 
artin Lutero che, sulla porta della chiesa di Witten- 
berg, affisse le famose 95 tesi che costituiscono i princi- 
pi del movimento religioso. Nonostante il protestantesi- 
mo sia largamente minoritario tra gi sloveni, la ricor- 
renza assume un’importanza simbolica perché riporta 
alla pubblicazione dei primi libri in lingua slovena a 
opera di Primoz Trubar, CRE del vescovo capodi- 
striano Vergerio che aderì alla riforma che DIORUEDAVE 
le traduzioni dei testi sacri nelle lingue nazionali. La 
tradizionale cerimonia centrale, alla vigilia della gior- 
nata della riforma avrà luogo questa sera alle 20 alla 
casa di cultura Cankar di Lubiana dove il premier Ja- 
nez Drnovsek terrà il consueto discorso di rito. L'even- 
to verrà seguito in diretta anche dai primi programmi 
di radio e tv Slovenia. 


urna 
e 


re: solo ieri dodici nuovi ricoveri 


da le responsabilità «esiste 
il fondato sospetto che la 
carne di maiale infettata 
dalla Trichinella sia stata 
importata in Istria dagli al- 
levamenti e dai macelli del- 
la Slavonia orientale». Lo si 
legge in una nota informati- 
va inviata ieri dall'Ispettora- 
to veterinario regionale all' 
Amministrazione comunale sospetti vi è ancora la macel- 
di Pola. leria «Corel» di Parenzo. i 
Intanto, secondo quanto i.b. 


reso noto dall'ispettore Sani 
Samardzic in sede di Giun- 
ta municipale, le autorità 
sanitarie locali hanno tolto 
il divieto di produzione e 
commercializzazione di salu- 
mi alle aziende «Premes» di 
Antignana e «Pisinium» di 
Pisino, entrambe risultate 
estranee al contagio. Tra i 
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Il presidente degli industriali del vg analizza il momento economico e politico: «Siamo a fine legislatura, si vivacchierà. Non vedo né segni di ripresa né di peggioramento» 


Pittini: «Tondo o Illy? Nessuna preferenza» | 


«o dialogo con chiunque venga eletto. L'intesa Stato-Regione sulle infrastrutture darà grandi risultati» 


«Considero positivamente 


gran parte dell’ operato 


dell’attuale giunta regionale, in particolare mi sono 
piaciute le aperture rivolte all’Est europeo» 


UDINE Anticipa dati meno 
«freddi» nel terzo trimestre 
e ti aspetti parole confor- 
tanti. Invece, il verbo che 
Andrea Pittini, presidente 
della Federazione degli in- 
dustriali del Friuli Venezia 
Giulia, coniuga più spesso 
in questa intervista è «vi- 
vacchiare». «Sono ottimista 
- dice -, ma con una simile 
congiuntura non possiamo 
aspettarci miracoli in poco 
tempo». Pittini preferisce 
parlare di economia. Quan- 
do si scivola nella politica, 
evita di virare da una parte 
o dall'altra. Applaude però 
l'accordo Stato- -Regione sul- 
le infrastrutture e ciò è co- 
munque una scelta di cam- 
po. Sui candidati non si sbi- 
lancia. Il presidente Ton- 
do? «Ha lavorato bene». Se * 
vincesse Illy? «Per me non 
cambierebbe nulla. Dialogo 
con chi c'è. L'ho sempre fat- 
to». 

Presidente Pittini, 
com'è andato il terzo tri- 
mestre? 

I dati verranno elaborati 
entro qualche giorno, ma ri- 
spetto al secondo, che è sta- 
to obiettivamente negativo, 
l'andamento sta mmiglioran- 
do: si esporta di più, si pro- 
duce un po’ di più, l'occupa- 
zione tiene, tanto che la ri- 
chiesta di categorie di lavo- 
ratori carenti in regione si 
è affievolita appena un po'. 

Siamo alla svolta? 

Non ancora. Questi nu- 
meri vanno presi con le mol- 
le, perché i riferimenti sono 
tantissimi, ma basta un so- 
lo fattore per modificare il 
quadro d'insieme. Nel caso 
dell'export, esportare un 


mese prima o un mese dopo 
una nave da crociera spo- 
sta le percentuali in modo 
significativo. Non illudia- 
moci dunque che il trend 
stia cambiando granché. Di- 
ciamo che stavamo male e 
siamo appena in fase di mi- 
glioramento. 

Continuerà? 

Non è un momento alle- 
gro, ma non è nemmeno tra- 
gico, quindi cerchiamo di vi- 
vere il presente senza ango- 
sce. È del tutto naturale 
per esempio che, di fronte a 
un dollaro svalutato del 
10% dalla scorsa primave- 
ra, sia più difficile esporta- 
re su certe aree. Si tratta 
di una situazione che, appe- 
santita dai venti di guerra 
e dal terrorismo, rispecchia 
l'economia europea. Ma c'è 
chi sta peggio di noi. 

E la nostra regione? 

Vivacchia, anche lei me- 
glio di altri. È 
una fase di 
transizione, in 
cui è difficile 
prevedere se il 
momento della 
ripresa è vici- 
no o lontano. 


Andrea Pittini 


mia di standard medio-bas- 
so. 

Cosa può fare la politi- 
ca in questa situazione? 

In un fase del genere, an- 
che se fa tantissimo ottiene 
poco. L'importante è che 
contribuisca almeno a limi- 
tare i danni. 

Ma in Friuli Venezia 
Giulia cosa chiede l'eco- 


A Udine i sindaci dell'Anci si preparano 
alla «battaglia» sulla legge finanziaria 


UDINE La finanza locale e i trasferimenti dalla Re- 
gione agli enti locali saranno l'oggetto del Consi- 


nomia per vivere anzi- 
ché vivacchiare, soprat- 
tutto in questa delicata 
fase di fine legislatura? 
Gli ultimi mesi di una le- 
gislatura non sono mai faci- 
li. Per esperienza passata, 
so che non saranno presi 
grandi provvedimenti. La 
giunta andrà avanti, bene 
o male governerà, ma non 
aspettiamoci grandi cose. 
Lei invece quale gran- 
de cosa si aspetterebbe? 
già arrivata prima di 
entrare in campagna eletto- 
rale. Un impegno da 4.400 
milioni di euro per il finan- 
ziamento delle infrastruttu- 
re di cui abbiamo assoluto 
bisogno è un «regalo» gran- 
dioso. Ferrovie e strade 
dell'importanza di quelle 
che costituiscono l'intesa 
non potranno far altro che 
far decollare l'economia re- 
gionale. È il solito mio vec- 
chio chiodo delle infrastrut- 
ture: sono il trampolino di 
lancio decisivo per lo svilup- 


. po di un territorio. Final- 


mente le avremo anche noi. 
C'è chi te- 
me, Illy per 
esempio, che i 
vari progetti 
resteranno 
sulla carta... 
Sono fiducio- 
so. Vedrà che 


To che sono un glio direttivo dell'Anci che si svolgerà oggi alle | Trieste e il Friu- 
ottimista non 15 nella sala consiliare del Comune di Udine. Lo li risolveranno 
vedo però al- annuncia il presidente dell'Anci Flavio Pertoldi, molti dei loro 
cun segno di ri- spiegando che sarà presentato un documento sul: problemi di co- 
presa. Nel |le prime ipotesi della Finanziaria regionale, do- municazione. 

2003 andremo | cumento che rappresenterà una sorta di piatta- Tra. pochi 
avanti più o | formadell'Anci. mesi, le elezio- 
meno così, sen- A illustrarlo sarà il responsabile del settore Fi- ni. In una si- 
za grandi diffe- | nanze dell'Anci, Franco Iacop, sindaco di Reana | tuazione così 


renze né in po- 
sitivo né in ne- 
gativo. Biso- 
gna assuefarsi 
a convivere 
con un'econo- 


Antonaz: «L'alleanza è possibile ma non scontata» 
Rc lancia un messaggio all'Ulivo: 
allo ai programmi preconfezionati 
Vogliamo il confronto su tutto» 


TRIESTE «Un programma al- 
ternativo a’ partire anche 
dai candidati». Sono i palet- 
ti che il segretario regiona- 
le di Rifondazione comuni- 
sta, Roberto Antonaz, met- 
te allo schieramento di Cen- 
trosinistra per trovare un' 
intesa alle elezioni regiona- 
li del 2003. Punti program- 
matici da condividere, non 
solo un accordo elettorale, 
ma anche chiarezza sulla’ 
composizione del cosiddetto 
Terzo polo, sempre più vici- 
no ad appoggiare la candi- 
datura a presidente di Ric- 
cardo Illy. 

Re rimane solo di primo 
acchito alla finestra, poiché 
riceve e lancia 


vendo anche i 
primi e ver- 
s0 appunta- 
SEA ettora- 
e. Lo fi su un 
doppio binario, 
stabilito nella 
riunione del Co- 
mitato politico 
del partito, che 
lunedì ha elet- 
to la segreteria 
regionale pron- 
ta ad affianca- 
re Antonaz. «A 
metà dicembre 
inizierà la no- 
stra conferen- 
za programma- 
tica, quindi 
una risposta 
all'Ulivo e a Illy non potrà 
arrivare prima di due mesi. 
Nel frattempo avvieremo 
‘una serie di incontri bilate- 
rali con le singole forze del 
Centrosinistra, in modo da 
» 

capire i punti “di contatto». 
Sembra una mano tesa 
quella di Rc ai possibili com- 
pagni di viaggio, ma è solo 
apparente. Fino a questo 
momento contatti diretti 
tra le parti non ci sono sta- 
ti, lo stesso Illy è intenzio- 
nato a incassare prima i fa- 
vori dei sindaci, associazio- 
ni e imprenditori sulla boz- 
za di programma. I compa- 
gni bertinottiani, per il mo- 
mento, rimangono fuori e 
non nascondono un certo fa- 
stidio. «Non siamo un'asso- 
ciazione, bensì un partito 


‘ politico. Nei ERO incon- 


Roberto Antonaz (Rc) 


tri diremo alle forze dell'Uli- 
vo che non ci interessano 
programmi confezionati: bi- 
sogna semmai esplorare le 
condizioni, che sono difficili 
ma non impossibili. Per bat- 
tere la destra servono però 
i contenuti». 

Ecco che davanti ai silen- 
zi dei possibili futuri allea- 
ti, Antonaz prende la stra- 
da della conferenza pro- 
grammatica («allargata a 
tutta l'area di sinistra, ai 
movimenti e l'associazioni- 
smo») Gicislichi intorno. 
«E logico che non aspettere- 
mo l'ultimo minuto, già da 
ora stiamo individuando un 
nostro candidato presiden- 
te», sottolinea 
il segretario re- 
gionale di Rc 
che guarda in 
particolare con 
Jen 
‘a possibile alle- 
anza dell'Ulivo 
con il Terzo po- 
lo. «Non  po- 
tremmo stare 
assieme a rici- 
clati, transfu- 

in e arnesi del- 
puo Re- 
oh ica. Per 
questo chiedia- 
mo una conver- 
genza sui pro- 
grammi e sugli 
uomini, solo co- 
sì una coalizio- 
ne può pensare 
di vincere». Una chiusura 
ai riciclati, non ai possibili 
nuovi soggetti politici, «Il 
nostro è un discorso di lim- 
pidezza, nulla di più. Non 
siamo contrari a una lista 
che rappresenti la società ci- 
vile, ci preoccupano i no- 

mi». Personaggi che per al- 
tro già si conoscono e, secon- 
do Rifondazione, in parte ri- 
sulterebbero incompatibili. 
Un giudizio, condiviso dalla 
stessa Margherita, da af- 
frontare durante gli incon- 
tri che Re terrà con i partiti 
dell'Ulivo, non prima di 
aver partecipato Social fo- 
rum di Firenze. Dal Friuli 
Venezia Giulia partirà un 
treno speciale per prendere 
parte, il 9 novembre, alla 
manifestazione europea con- 
tro la guerra. 

Pietro Comelli 


del Rojale. Nel corso del consiglio direttivo dell' 
Anci saranno affrontati anche i temi legati al 
comparto unico e all'assemblea annuale dell'asso- 
ciazione, che sarà convocata con ogni probabilità | ri 
il 15 novembre. 


delicata, l'eco- 
nomia ricave- 
rebbe maggio- 
vantaggi 
dalla continui- 
tà o dal cam- 


biamento al vertice? 

Destra o sinistra? Non 
mi è mai interessato nulla. 
Sono astemio alla politica, 
il mio è un dialogo tempora- 
neo con il potere del mo- 
mento. E infatti, senza pre- 
occuparmi del colore politi- 
co, dialogavo benissimo con 
Travanut, è andata bene 
con Cecotti, con la Guerra, 
con Antonione, con Tondo. 
Che tornino, che si riconfer- 
mino, che arrivino altri, 
per me, presidente della Fe- 
derazione degli industriali, 
non cambia nulla. Così è 
anche per la maggior parte 
degli imprenditori. 

Com'è stato il dialogo 
con Tondo? 

Buono, come 
con gli altri. 
Considero vali- 
do gran parte 
del suo opera- 
to. In alcuni ca- 
si l'operato del- 
la giunta meri- 
ta veri elogi. In 
particolare, ci 
ritroviamo con 
riferimenti in 
varie parti del 
mondo, soprat- 
tutto nell'Est 
Europa. Non è 
una piccola co- 
sa che un arti- 
giano si ritrovi 
lontano da ca- 
sa un ufficio dal quale otte- 
nere informazioni preziose. 

Un suggerimento per 
il futuro. 

Premiare la concentrazio- 
ne di imprese. Il miracolo 
dell'economia regionale so- 
no le piccole e medie azien- 
de ma, quando servono, le 
fusioni vanno sostenute. 
Per evitare la concorrenza. 
E per non essere costretti a 
vivacchiare troppo a lungo. 
Marco Ballico 


Adolfo Urso 


UDINE Lo spostamento alla 
villa Dragoni di Buttrio del 
convegno sui Distretti indu- 
striali promosso dall'Ocse 
non cambia il messaggio: il 
futuro delle imprese regio- 
nali, soprattutto in vista 
dell'allargamento a Est, è 
l'internaziona- 
lizzazione. Per 
arrivare prepa- 
rati a questo 
processo è però 
necessario risol- 
vere il proble- 
ma del sottodi- 
mensionamen- 
to delle azien- 
‘de. Al vicemini- 
Lo delle Attivi- 
ROGbEne, 
Adolto Urso, 
che Ha ricorda- 
to che «molto è 
ià stato fatto e 
iversi sono i 
Paesi dell'area 
mediterranea, 
dei Balcani'o di 
realtà molto 
più lontane con 
i quali si sta per concretiz- 
zare la creazione di veri e 
poi, Distretti industria- 
i», si è affiancato l'inter- 
vento più «regionale» dell' 
economista Enzo Rulliani: 
«Con le premesse di una re- 
altà economica declinata 
nel sistema delle Pmi - ha 
detto -, il passaggio di 
strutture, servizi, ricerca, 
innovazione e conoscenza 
ai Paesi dell'Est Europa 


Il viceministro Urso al convegno dell’Ocse a villa Dragoni di Buttrio 


Aziende regionali da «esportare» 
hasta che non siano troppo piccole 


può avvenire solo in pre- 
senza di un modello di svi- 
luppo per "propagazione", 
dove ciascuno cresce facen- 
di crescere anche gli altri 
e dove la conoscenza viene 
messa in reti transnaziona- 
li, in un sistema che si svi- 
Mpa dal basso», 

i necessità di aggrega- 
zione ha parlato anche l'as- 
sessore regionale al Lavoro 
Giorgio Venier Romano: 
«Il nostro tessuto di micro, 
piccole e medie imprese - 


L'assessore Venier Romano 
ha la soluzione: «Le nostre 
micro, mini e medie imprese 
devono imparare quanto 


rima a fare sistema» 


ha sintetizzato - deve en- 
trare nella logica di fare si- 
Stema per essere competiti- 
vo sul mercato globale». 


Delle prospettive di 
«esportazione» dei Distret- 
ti ha poi parlato il diretto- 
re generale dell'Ice (Istitu- 
to per il commercio estero), 
Beniamino Quintieri, 
che ha osservato come sia 
«illusorio pensare di poter 
esportare i Distretti così co- 
me sono, perché la loro tra- 
dizione italiana nasce da 


un forte radicamento con il 
territorio dove sono nati e 
sulla base di fattori non fa- 
cilmente riproducibili. Oc- 
corre quindi creare all'este- 
ro - ha proseguito Quintie- 
ri - un ambiente sociale fa- 
vorevole, un quadro giuridi- 
co-amministrativo mirato 
all'intrapresa economica, 
un mercato del lavoro che 
permetta non solo una ridu- 
zione del costo ma anche la 
qualità. Il rischio da evita- 
re è il proliferare di proget- 
ti di mera delocalizzazio- 
ne». 

Sulla stessa linea Fer- 
ruccio Saro, presidente 
della Commissione Parite- 
tica Stato - Regione: «L'ope- 
razione di trasferimento 
del modello deve essere 
condotta su un piano di re- 
ci roco interesse e la delo- 

lizzazione va ancorata a 
Si continuo rapporto con 
la parte di azienda che ri- 
mane in Italia, sulla quale 
vanno invece concentrati i 
processi di innovazione e ri- 
cerca. La Regione lo ha ca- 
pito e si è attrezzata con 
strumenti (Informest) e 
con leggi (il nuovo provvedi- 
mento sull'innovazione) 
che possono accompagnare 
il cambiamento». 

L'Ocse continuerà anche 
oggi a portare «sul campo» 
i partecipanti al convegno 
con visitè ai Distretti della 
regione. 


m.b. 


Bilancio della missione del Friuli Venezia Giulia a en e New Yor k. Salta l'incontro con Rudolph Giuliani: per esserci chiedeva 100 mila ui 


Ritorno dagli Usa, in valigia un'opportunità in più 


Lanciata l'«esca» ai potenziali turisti d’Oltreoceano. Meritevoli le iniziative di solidarietà 


Ristabilito il contatto con le comunità degli emigrati 
giuliani, istriani, dalmati e friulani. Un «incidente»: 


LA CURIOSITÀ 


E una rivista a stelle e strisce 
celebra la gastronomia triestina 


NEW YORK Già il titolo non 
lascia dubbi: «Trieste, 
una cucina al crocevia». 
Ma è l'intero reportage re- 
alizzato da R.W. Apple 
con le splendide foto Pi 
Sandro Michaelles a riflet- 
tere appieno l'entusiasmo 
degli autori, per quanto 
trovato, gastronomica- 
mente parlando, nel capo- 
luogo regionale, definito 
come «una grande, vec- 
chia città italiana, collega- 
mento tra Ovest ed Est 
dell'Europa, dove goulash 
e strudel dividono la tavo- 
la con gnocchi e frittate». 
L'articolo è il pezzo forte 
del numero di novembre 
di «Saveur», rivista ameri- 
cana di cucina decisamen- 
te qualificata. 

Nel suo giro Apple si 
concede un ricerca quasi 
maniacale che, partendo 
da un excursus storico del- 
la città, arriva addirittu- 
ra a fornire ai suoi conna- 
zionali la ricetta della jo- 
ta. Non sfugge, alla lente 
dell'inviato, nessuno degli 
aspetti più ‘tipici del man- 
giare triestino, dalla tradi- 
zione dei buffet (immanca- 
bile citazione per «Pepi», 
ma anche per 


‘me in ogni buon pasto che 
si rispetti, Apple si lascia 
conquistare dai caffè loca- 
li (citati Specchi, San Mar- 
co, Caffè Illy, Tommaseo, 
Cremcaffè e Pirona. 

Non manca neanche un 
accenno ai vini regionali, 
laddove se è vero che il 
giornalista cita con piace- 
re e competenza «il Collio 


le pessime foto promozionali scelte non si sa da chi 


Dall’ inviato 


NEW YORK Finisce con un pic- 
colo dispiacere la missione 
oltreoceano del Friuli Vene- 
zia Giulia. Rudolph Giulia- 
ni, l'ex sindaco di New 
York che da queste parti, 
dopo l'11 settembre, vedo- 
no come la Madonna di 
Lourdes, ha dato forfait. 
Niente incontro con l'asses- 


. sore Dressi e con la delega- 


zione, sembra per banali 


La delegazione regionale con i friulani della Grande Mela. 


e i Colli orientali» e pro- 
duttori come Mario Schio- 
petto, Josko Gravner e Sil- 
vio Jermann, alla fine fini- 
sce per dedi- 


«L'approdo», care il massi- 
«Da Giovan- o) PERSO] mo del tempo 
ni» e «Bene- Ampio e lusinghiero (e dello spa- 
detto») a quel- servizio sull'ultimo zio nel pal: 
lo della cuci- ni tage) alle 
na di mare Numero di «Saveur, «cantine . di 
(chogatioo con citazioni di piatti Dieta Di 
«Risorta» € gia: » = carsolino Edi 
«Bragozzo» tipici, ricette e locali Kante. 

su tutti) per Un vero at- 
arrivare poi a to d'amore, in- |' 
classici come somma, che 


«Suban» e sul Carso, a De- 
vincina, «Savron» e spin- 
gersi, con una puntata 
nel Goriziano, fino a «De- 
vetak» di San Michele del 
Carso. Per concludere, co- 


gli americani, notoriamen- 
te sensibili alle suggestio- 
ni dei loro «baedeker», po- 
trebbero anche decidere 
di verificare di persona. 


motivi di cachet. Un siste- 
ma molto americano spinge 
infatti tutti gli illustri DS 
se:coinvolti in qualche ini- 
ziativa, a chiedere sostan- 
ziosi rimborsi. Lo fa l'ex 
presidente Clinton, che or- 
mai risiede a New York in 
pianta stabile e le cui confe- 
renze vengono retribuite 
con assegni milionari; e lo 
fa anche Giuliani, ora uffi- 
cialmente consulente, an- 
che se i 100 mila dollari di 
cui si è sentito vagheggiare 
sembrano sproporzionati 
sia rispetto all'evento che 
all'indubbia statura morale 
dell'ex «sceriffo» di New 
York. Dressi e gli altri se 
ne sono comunque fatti 
una ragione. E tirano le 
somme di una sei giorni 


che iscrive a registro più 
aspetti positivi che negati- 


vi. 
IL MESSAGGIO TURI. 
STICO. Si voleva far cono- 
scere nel miglior contesto 
possibile, quello della Niaf 
(National italian american 
foundation) il Friuli Vene- 
zia Giulia come possibile 
«venue» alternativa ai nor- 
mali tour degli americani 
in Italia, e il messaggio 
sembra essere arrivato for- 
te e chiaro. Unica, spiacevo- 
lissima eccezione quella del- 
la dilettantistiche diapositi- 
Ve proiettate nella serata 
di Washington. Almeno 
due presidenti di Provincia 
inferociti (il goriziano Bran- 
dolin e il pordenonese De 
Anna) fanno ‘capire che la 
cosa avrà strascichi, visto 
che a tutt'oggi non sembra 
essere stato individuato 
l'autore della scaletta e del- 
la scelta «infame», A parzia- 
le consolazione si può cita- 
re il figurone rimediato nel- 
la Grande Mela dalla cena 
del Ducato dei vini friulani 


all'«Hilton», laddove è stato ‘ 


proposto lo splendido libro 
«La terra fortunata», un ve- 
ro omaggio alla regione e ai 
suoi sapori, peraltro realiz- 
zato da un americano inna- 
moratissimo delle nostre 
terre come Fred Plotkin. 
Lo stesso Ducato, al di là di 
certe coreografie eccessive 
(le palandrane rossoverdi 
dei suoi «dignitari» fanno 
più Senegal che Medioe- 
vo...) sta contribuendo in 
maniera notevole alla diffu- 
sione dei nostri vini più no- 
bili nei vari angoli del mon- 
do, e segnatamente in un' 
America pronta a entusia- 
smarsi per qualsiasi propo- 
sta innovativa o «scoperta» 
che dir si voglia. 

Che qualcosa si stia muo- 
vendo nel rapporto tra Sta- 
ti Uniti e Friuli Venezia 
Giulia lo dimostra un'altra 
piacevole coincidenza. Pro- 
prio in questi giorni (ne rife- 


riamo a lato), l'autorevole 
«Saveur», Bibbia dei gour- 
met locali, dedica la bellez- 
za di 12 pagine riccamente 
HSE alla cucinà triesti- 


LÀ SOLIDARIETÀ. La 
missione regionale ha otte- 
nuto ampi spazi sulla stam- 
pa locale (una pagina inte- 
ra, tra gli altri, su «Ameri- 
caOggi», giornale della co- 
munità italiana negli Usa) 
per le sue iniziative post 11 
settembre. Carol Riccardel- 
li, vedova delle «Torri» ha 
ricevuto da Dressi un asse- 
gno di 10 mila dollari per 
aiutarla ad andare avanti 
coni suoi cinque figli. La ci- 
fra era il provente di una 
cena svoltasi a Trieste lo 
scorso 9 settembre con 90 
«vip» dai portafogli non pro- 
‘prio munifici, visto che 
2500 dei suddetti dollari li 
ha messi il vescovo Ravi- 
gnani di tasca sua. Tutto 
aiuta, comunque. E fortuna- 
tamente la casa editrice 
Mondadori ha aggiunto di 
suo 5000 dollari. 
Meglio ha fatto la Provin- 
cia di Pordenone, che ieri 
mattina ha consegnato a 
un assessore della giunta 
Bloomberg un altro «che- 
que» da 88 mila dollari da 
impegnare nella ricostruzio- 
ne della città. 
GLI ITALO-AMERICANI 
L E NOSTRE COMUNI. 
» Negli incontri con le co- 
i dei nostri emigrati, 
giuliani, istriani, dalmati e 
friulani, grandi entusia- 
smi, «Va pensiero» a na- 
stro, ma anche una conside- 
razione: queste istituzioni 


Dressi e 
De Anna 
nell’uffi- 
cio del 

i sindacodi 
New York, 


l'assegno 
da 88 mila 
dollari per 
la 
ricostruzio- 
ne della 
città. 


stanno diventando sempre 
più dei club dell'apparte- 
nenza, sorta di Rotary etni- 
ci, più che strutture dove si 
perpetua una certa conti- 
nuità con la terra madre. 
Gli italo-americani, e i no- 
stri conterranei non fanno 
eccezione, sono più che inte- 
grati, sono americani a tut- 
ti gli effetti. Una speranza 
di mantenimento di certi 
rapporti arriva, paradossal- 
mente, dalla terza o quarta 
generazione, dove i nipoti 
sembrano senz'altro più in- 
teressati dei padri a cono- 
scere:le loro radici e perpe- 
tuarle. Un appunto su cui 
impostare la prossima mis- 
sione. Che ci sarà, perché 
‘come ricorda Dressi in ogni 
occasione, la promozione 
magari costerà, ma la pre- 
sa non va allentata, a meno 
di non: voler abbandonare 
un mercato che può offrire 
molte soddisfazioni e. sor- 
prese. È 

Furio Baldassi 


CORSO icorico pratico 
'ANTIANSIA-ANTISTRESS 


ACCESSIBILE A TUTTI 
2-4-5 dicembre 
dalle 17.00 alle 21.00 
al SEMINARIO DI UDINE 


a tutti i partecipanti in 
OMAGGIO LL) 
sull’IPNOSI-NEVROSI E 
DEPRESSIONE del 
Dott. PAGANO, animatore 
del corso 


per informazioni 0432 506223 


IRISS) 


) 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


REGIONE 


1l 


IL PICCOLO 


Paradossale situazione di decine di neo-operatori sociosanitari. «Dopo il diploma a inizio estate ci avevano invitati a rinunciare alle ferie per essere subito assunti. Invece...) 


} Infermieri: mille ore di corso per un posto che non c'è 


; | Qualche fortunato ha avuto un contratto a termine. Dall'Ass allargano le braccia: «Si rivolgano ai privati» 


= 


Medici di famiglia 
indagati: la difesa 
del sindacato 


TRIESTE Attorno ai quat- 
tro medici di famiglia 
dell’Azienda sanitaria di 
Pordenone, imputati di 
aver fatto spendere una 
cifra impropria al servi- 
zio sanitario, e ai quali è 
stato chiesto anche il 
rimborso dei soldi, si è 
creata una grande atten- 
zione a livello sindacale 
e il caso non è stato tra- 
scurato dalla categoria, 
anche perché «potrebbe 
avere un effetto domino 
in altre Aziende territo- 
riali». Lo sottolinea il se- 
gretario regionale della 
Fimmg, Sergio Lupieri, 
che senza entrare nel 
merito della disputa 
spiega come per vicende 
come queste sia stato sti- 
lato un innovativo docu- 
mento. In caso di conte- 
stazioni sulle prescrizio- 
ni «i medici di famiglia - 
scrive Lupieri -, che s0- 
no gli unici controllabili 
e quindi sottoposti a 
una vigilanza continua, 
non devono essere né de- 
monizzati né condanna- 
ti a priori, ma ascoltati, 
valutati, responsabiliz- 
zati, avvertiti, prima 
che vengano prese misu- 
re definitive». 

Lupieri aggiunge che 
l'invecchiamento della 

opolazione, la scoperta 

i nuovi costosi farmaci 
e le prescrizioni fatte da- 
gli specialisti fanno sì 
che si prescrivano sem- 
pre più farmaci, ma che 
«il medico di famiglia 
non deve essere coinvol- 
to nella spesa farmaceu- 
tica, bensì in percorsi di 
appropriatezza prescrit- 
tiva e terapeutica». 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Ada Gregoris China 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio TERRY, la nuora LIA- 
LA, il nipote ALESSIO e pa- 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, giovedì 31 ottobre, alle ore 
12.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


‘Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano con affetto DA- 
RIA, PINO, zia TINA, zio 
BERTO, zia ADELE e i picco- 
li ANGELICA e TIZIANO. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia MARINO, ANNA, FA- 
BIO, ROBERTA. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Indimenticabile 


Ada 


un bacione da ANNALISA uni- 
tamente alle famiglie CON- 
TENTO. 


‘Trieste; 30 ottobre 2002 


Partecipa al lutto famiglia 


CANDOTTI. 
Trieste, 30 ottobre 2002 


T 


Il giorno 27 corrente è manca- 
ta all’affetto della famiglia, 
che tanto la amava 


Erna Bruschina 
in Rizzo 

Disperatamente soli ne danno 
il doloroso annuncio ERIKA e 
MARCELLO. 

I funerali seguiranno domani, 
31 corrente, alle ore 13.20 dal- 
la Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Umberto Barbieri 


I condomini di via Locchi n. 
28 partecipano al dolore dei fa- 
miliari. 

Trieste, 30 ottobre 2002 


TRIESTE Hanno frequentato 
er nove mesi un corso a 
asa Serena, a Udine (altri 

si sono svolti in quattro di- 

verse sedi del Friuli Vene- 

zia Giulia). Numero chiuso 
deciso sulla base del fabbi- 
sogno, finanziamento della 

Regione e del Fondo sociale 

europeo. Test psico-attitudi- 

nale per essere ammessi. 

Qualifica finale: operatore 

socio-sanitario (Oss), una fi- 

ra nuova, a mezza stra- 

a tra l’ausiliario (in sigla 

<Ota», ruolo che va sparen- 
do) e l'infermiere specializ- 
zato. Ben mille ore di stu- 
dio, di cui 450 di tirocinio 
ratico: un mese in ospeda- 

e, un mese in una casa di 
riposo, un mese nei distret- 

ti sanitari, tre settimane a 

contatto coi disabili. 

Alla fine, in luglio, due 
sode giornate di esame: teo- 
rico, pratico. Poi un'estate 
di sconcertata attesa. «Ci 
avevano raccomandato: 
"Non prenotate vacanze, 
non andate in ferie, vi assu- 
mono immediatamente, col 
bisogno che c'è negli ospe- 
dali». Così infatti avveni- 
va ogni anno, dopo i corsi 

er Ota. Ma siamo a otto- 

re e dei 50 operatori socio- 
sanitari triestini «diploma- 
ti» a luglio, solo 14 sono sta- 
ti assunti, e a tempo deter- 
minato, al «Burlo», Gli altri 
si domandano in quale sto- 
ria sono finiti: «Non ci han- 
no promesso l'assunzione, 
ma era implicita», dicono. 

Gli impiegati del Perso- 
nale non hanno saputo, fi- 
nora, dare che vaghe rispo- 
ste. All’Ufficio del lavoro l'« 
Oss» non risulta esistente 
come categoria. Nelle 
Aziende è necessario rifor- 
mare la pianta organica 
per farceli - intanto virtual- 
mente - apparire. E questi 
volonterosìi, contenti di di- 
ventare nuovi alter-ego de- 
gli infermieri, scoprono an- 
che, dagli annunci economi- 
ci, che a Udine qualche as- 
sunzione si fa, ma con un 
escamotage che vanifica gli 
studi e i soldi pubblici spe- 
si, e che non dà alcuna ga- 


t 


Mario Todaro 


Il giorno 28 ottobre un uomo 


buono se n'è andato improvvi- 
samente ma tutte le persone a 
lui care l’avranno sempre nei 
loro cuori. 

La moglie LIDIA, i figli AN- 
TONELLA, LUISA e GIAM- 
PIERO, i nipoti KAREN e AN- 
DREA, i generi PINO e DO- 
MENICO, i cognati LETIZIA 
e CLAUDIO e parenti tutti. 

Il funerale avverrà domani, gio- 
vedì 31 ottobre, ore 12.40, in 


via Costalunga. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Ciao 


Mario 


ti salutano i tuoi fratelli GAB- 
TANO e ANTONIO unitamen- 
te alle loro famiglie. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


t 


È ritornata al Signore 


Giustina Mancini 
ved. Valentinuzzo 


Lo annunciano con tanto amo- 
re i figli FULVIO e LEONIL- 
DA assieme ai cognati LO- 
RELLA e GIORGIO unitamen- 
te ai cari nipoti ELISA, ILA- 
RIA, ADRIANO, ROMINA, 
CLAUDIA, DAVIDE, i suoi 
adorati fratelli DOMENICO e 
GIOVANNI e famiglia, i suoi 
cari cognati CARLO, BERTO, 
ANTONIETTA, RITA, MA- 
RIA, GINO, PALMIRA, RE- 
MIGIO e nipoti. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 31 ottobre, alle ore 9, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga per la chiesa di S. Giusep- 
pe. 


Log, 30 ottobre 2002 


ranzia contrattuale ai nuo- 
vi assunti, i quali vengono 
intanto presi come «Ota», 
Qualifica inferiore. Ma gli 
Ota veri, che già lavorano, 
dovranno prima o poi fre- 
quentare anch'essi dei cor- 
si, interni all’ospedale, per 
salire al gradino di «Oss». 
E gli ibridi «Oss-ma-Ota» 
che destino avranno? 

Il direttore generale del- 
l'Azienda sanitaria triesti- 
na, Franco Zigrino, non dà 
speranze: «Io non assumo, 
infermieri me ne arrivano 
anche troppi. Devo rifiutar- 
li, per non dissanguare gli 
ospedali». Lavorare sul ter- 
ritorio è diventato assai 
più appetibile, e la «fuga» è 
cospicua. Il manager del- 
l'Azienda ospedaliera, Mari- 
no Nicolai, stila una gra- 
duatoria di priorità: «Pri- 
ma facciamo il concorso per 
infermieri, venti posti, e ci 
sono i candidati. Poi dobbia- 
mo riqualificare gli Ota e 
Adest - (altra sigla, altra fa- 
scia professionale..., ndr) - 
che già abbiamo, e sono 
150. Poi dobbiamo modifica- 
re la pianta organica: stia- 
mo discutendo coi sindaca- 
ti. Infine abbiamo lanciato 
un innovativo bando per la 
ricerca di infermieri extra- 
comunitari (e già ne aveva- 
mo assunti nove). Tuttavia, 
in tempi brevi, prenderemo 
16 operatori socio-sanita- 
ri». In totale, gli ospedali 
triestini hanno oggi 1553 
tra infermieri professionali 
e generici, personale ausi- 
liario e Ota - in linea solo 
teorica ne mancherebbero 
140. 

Ma 14 più 16 fanno 30 as- 
sunti, e dei 50 restano a ca- 
sa in 20. «Non esistono mi- 
ca solo le Aziende - com- 
menta Nicolai -. Ci sono le 
strutture private dove po- 
ter lavorare». «Sì: ma non 
erano soldi pubblici?» chio- 
sano i disorientati Oss, che 
finora non si sono fidati di 
cercare un ingaggio priva- 
to, considerato più preca- 
rio: «E se poi dovesse chia- 
marmi l’Azienda...?». 


g.z. 


t 


È mancata al nostro affetto 


Nives de Rota 
ved. Rigotti 


Lo annunciano il figlio PINO 
con ANGELA; le. sorelle LI- 
NA con RODOLFO, OLIVET- 
TA con GIANNI, LILIANA, 
LAURA e SARA, il fratello 
CARLO e quanti altri le volle- 
ro bene. 

I funerali seguiranno domani, 
giovedì 31 ottobre, alle ore 
14.30, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


t 


È improvvisamente mancato 


Mario Zangrando 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie FLAVIA, i figli EN- 
NIO e CLAUDIA, i cari nipoti 
e parenti tutti. 

Il funerale seguirà domani, gio- 
vedì 31, ore 13.30, in via Co- 
stalunga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 30 ottobre 2002 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio Gergolet 


Nipoti e familiari tutti ne dan- 
no l’annuncio. 


Trieste, 30 ottobre 2002 
(_  _ _roceci 


Rimossa la Freccia caduta 


nel vigneto 


Tra un mese il risultato dell'indagine 


RIVOLTO Non si potranno cono- 
scere prima di un mese gli 
esiti delle indagini che da lu- 
nedì mattina, il giorno dopo 
lo schianto di un Mb 339 del- 
le Frecce Tricolori a pochi 
metri dalla pista della base 
di Rivolto, vedono impegna- 
ti un pool di esperti dell' 
Ispettorato sicurezza volo 
dell'Aeronautica militare. 
La commissione d'inchiesta, 


guidata dal generale Pietro, 


Valente, ha concluso ieri le 
operazioni che hanno previ- 
sto, tra l'altro, le misurazio- 


ni della «strisciata» provoca- 
ta dal velivolo al momento 
di precipitare, delle distanze 
tra i resti dell'aereo e i seg- 
giolini eiettabili che hanno 
salvato la vita ai due occu- 
panti, sino a quelle tra i rot- 
tami. Elementi utili a deter- 
minare l'esatta dinamica di 
un incidente sulle cui cause 
non ci sono dubbi. A provoca- 
re la «piantata» del motore 
dell'Aermacchi sarebbe sta- 
to un corvo «ingerito» dalla 
turbina. Ultimati i rilievi, 
l’Mb 339 è stato rimosso dal 


Fonti d'energia e liberalizzazione del mercato: 
a Gorizia un convegno internazionale della Cisl 


GORIZIA Fonti di energia e liberalizzazione del mercato 
energetico. Su questi temi si confronteranno oggi e do- 
mani a Gorizia nella sala del Consiglio provinciale, i 
partecipanti al convegno internazionale organizzato 
dalla Cisl regionale. Al centro del dibattito, soprattut- 
to, la costante crescita della domanda di energia e le ri- 
sposte, che i vari Paesi europei forniscono, anche in col- 
laborazione tra loro. À introdurre i lavori, oggi alle 15, 
sarà il segretario regionale della Cisl Norberto Urli. 
Previsto successivamente il contributo dei sindacalisti 
tedeschi, spagnoli e austriaci. Domani i lavori comince- 
ranno alle 9.30 con il saluto del sindaco Brancati. Pre- 
vista una tavola rotonda con gli esperti del settore. 


t 


È improvvisamente mancata la 
nostra cara 


Elena Vitas 


Con immenso dolore, ad ese- 
quie avvenute, lo annunciano: 
- La mamma MARIUCCIA 
5La cognata MARIA GRA- 
ZIA È 
I nipoti: 

- ELENA e MAURO 

- ELISABETTA e DIEGO 

- ROBERTO e FRANCESCA 

-La zia ROMANELLA con 
GIULIANA e FRANCO, 
GIANFRANCO e MARINA 

-La zia MARCELLA con 
GIORGIO, LUIGI e NICO- 
LETTA, SUSANNA e LU- 
CIO 

-Il cugino ERMANNO 

I pronipoti: 

- GIUSEPPE, MATILDE, BE- 
NEDETTA, "TOMMASO, 
RICCARDO, ROMANO e 
MARIA LETIZIA con tanto 
affetto ricordano il teatrino 
della cara 


Zia Elena 


- ELA la ricorderà sempre 
Trieste, 30 ottobre 2002 


La cugina ALIDA partecipa al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


LILIANA CAPPELLARI con 
figli e nipoti si unisce al dolo- 
re della famiglia per la perdita 
della cara 


Elena 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Elena 


ti ricordo con affetto e stima. 
- ROBERTA 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano commossi i cugini 
MARIELLA e FULVIO DEL 
TOSO, AUGUSTO GREGO- 
RI e rispettive famiglie. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano al dolore la Biblio- 
teca Civica e il Museo Svevia- 
no. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano al lutto DIDI, MA- 
RINA, FURIO. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipa al lutto dei familiari 
ANNA ROSA RUGLIANO. 


Trieste 30 ottobre 2002 


Partecipa commossa al dolore 
della famiglia ALESSANDRA 
MALACREA. 


Trieste, 30 ottobre 2002 
POTRESTI 


ORAZIO BOBBIO, tutta la 
compagnia stabile e il persona- 
le della Contrada esprimono il 
loro cordoglio per la scompar- 
sa dell’amica e collega 


Elena Vitas 


Trieste, 30 ottobre 2002 


ORAZIO e LIVIA BOBBIO 
partecipano con sincera com- 
mozione al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Elena 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Eri una grande. 
Una delle poche. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Ricorderò sempre i colori. 
= LUIGI URDIH 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Elena 


gli amici del Teatro Miela ti ri- 
cordano con affetto. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Alla cara 


Elena 


tanto amore e stima. 
Per sempre. 


- ARIELLA e LIDIA 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Il dolce ricordo della nostra in- 
fanzia è oggi un dolore. 


- MAURA LONZARI 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Ciao mediterranea. 
- ORIETTA 
‘Trieste, 30 ottobre 2002 


Ciao «mula matta». i ricordi re- 
stano. 

Un abbraccio a MARIUCCIA 
e familiari. 

- IRENE 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Con l’affetto e l’amicizia di 
sempre siamo vicini a MA- 
RIUCCIA e familiari per la 
perdita della cara 

Elena 
LISA, MARINA, RINO. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Nel IV anniversario della tua 
scomparsa 


Guido De Santi 
sei sempre nel mio cuore. 
La tua LIDIA 
Trieste, 30 ottobre 2002 


vigneto e portato in un han- 
gar all’interno della base. 
Stanno meglio, intanto, i 
due ufficiali coinvolti nell'in- 
cidente. Il capitano Stefano 
Commisso ieri ha trascorso 
la sua prima notte a casa, 
mentre il pilota, il parigrado 
Andrea Braga, rimane anco- 
ra ricoverato all'unità spina- 
le dell'ospedale di Udine. 
Per lui la convalescenza sa- 
rà più lunga. Ripresa a pie- 
no ritmo, ancora, l'attività 
addestrativa delle Frecce 
Tricolori che anche ieri han- 


- 


no volato in formazione sui 
cieli di Rivolto in preparazio- 
ne ai prossimi impegni, quel- 
lo del 4 novembre con il sor- 
volo dell'altare della Patria 
e quello del 7 novembre con 
un sorvolo a Rivolto. 

Intanto ci si interroga sui 
metodi usati a Rivolto per 


Uno dei 
pezzi 
dell'Mb 
339 delle 
Frecce 
Tricolori 
precipitato 
domenica 
nei pressi 
della base 
di Rivolto. 


combattere la presenza di 
volatili, insidia sempre in ag- 
guato nel mondo aeronauti- 
co. I cannoncini ad aria com- 
pressa non sembrano più 
sufficienti. Si pensa all'im- 
piego dei falchi, come già ac- 
cade a Ronchi dei Legionari. 

Luca Perrino 


Contratto dirigenti, riunione interlocutoria 


TRIESTE Un incontro interlocutorio, servito 
alle parti per chiarirsi le idee. Questo il 
giudizio espresso dai sindacati ieri, al ter- 
mine del confronto con l’Areran sul rinno- 
vo del contratto dei dirigenti degli enti lo- 
cali del Friuli Venezia Giulia. Ad agosto le 
parti avevano sottoscritto una preintesa, 
ma nelle ultime settimane la polemica si 
era riaccesa, perché sembrava che l’Are- 
ran volesse introdurre lo «spoils system». 
Il presidente Paolo Polidori aveva poi ac- 
colto la richiesta di rinunciare «per questo 


rinnovo contrattuale» a tale innovazione. 


t 


Il 26 ottobre ci ha lasciati im- 
provvisamente il nostro caro 


Davide Rudes 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSSELLA, il piccolo 
PIETRO, la suocera MARIUC- 
CIA, i genitori GIORGIO e 
ADA, i fratelli MASSIMO 
con SANDRA, ALESSAN- 
DRO con MANUELA, il co- 
gnato FRANCESCO con ELE- 
NA, gli zii, i nipoti e parenti 
tutti. 

Il funerale si svolgerà il 31 ot- 
tobre 2002 alle 10 da Costalun- 
ga per la chiesa Madonna del 
Mare dove sarà celebrata la 
Santa Messa alle 11.15. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia GIORGIO e SONIA 
PAROVEL con nonna NEL- 
LA, i figli DAVIDE e SUSY, 
ELISABETTA e GIGI. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipa al dolore famiglia 
SCARPA. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipa al dolore «MODE 
CRISTIANA». 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Sarai sempre con noi: SAN- 
DRO, MARINA, BETTI e fa- 
miglie. 

Trieste, 30 ottobre 2002 


Ti ricorderemo sempre zii AN- 
NA, MERI, RUDI e WILMA. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano sentitamente le fa- 
miglie ZUMIN e la famiglia 
TOSATO. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipa al lutto la «Nuova 
Elettromeccanica». 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipa al dolore famiglia 
MICHELI. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Vicini con affetto il personale 
della scuola Primi Voli. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Uniti al vostro dolore ricordia- 
mo il caro 


Davide 
- MARIO SOSSI e famiglia 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano al dolore NOVEL- 
LA, CRISTIANA, FULVIO. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipiamo al dolore di ROS- 
SELLA e familiari tutti per la 
scomparsa dell’amato 


Davide 
- GABRI e VITO 
- PATRIZIA e GIORGIO 
- CINZIA e MAURO 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Gli amici e colleghi della Nuo- 
va Dick ed Elettroservice parte- 
cipano al dolore. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


ITAL-TBS Spa esprime il pro- 
prio cordoglio per la perdita 
precoce del suo dipendente 


Davide Rudes 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Ciao 


Davide 
- GIORGIO, CAROLINA, 
GIULIETTA, CECILIA 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano al dolore AN- 
DREA e MANUELA. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Ci mancherai sempre. 
- CLAUDIO, VANESSA 


Trieste, 30 ottobre 2002 


+ 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Pietrini 


Ne danno il triste annuncio i 
figli RENATO e MARISA 
con BRUNO, nipoti e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 2 
novembre alle ore 13 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Si uniscono al dolore i parenti 
FERLUGA e MININ. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che hanno condiviso il 


nostro dolore per la perdita di 


Silvia Smerdù 
in Polh 


I familiari 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Ieri perciò le parti hanno approfondito ar- 
gomenti e dettagli del documento che 
l'Agenzia ha predisposto per i dirigenti, 
partendo da posizioni che appaiono non 
troppo distanti. «Siamo con i pezzi fermi 
sulla scacchiera - commenta Mauro Silla, 
della Direl - e ci stiamo studiando. Le mos- 
se le faremo nelle prossime riunioni». «Per 
ora non ci sono date - precisa Alessandro 
Baldassi, della Cgil - ma questo non è pre- 
occupante. Anzi, sta a significare che non 
ci sono posizioni precostituite». 


u. sa. 


DE 


Dopo lunga sofferenza cristia- 
namente accettata, il 28 otto- 
bre 2002 si è spenta serena- 


mente 


Anna Maria Bellezza 
in Della Valle 


Ne danno il triste annuncio il 
marito MICHELE, i 
CORRADO, SERGIO, BET- 
TY e MIRELLA, cognati, nuo- 
re e nipoti, i fratelli MAURI- 
ZIO e LILIANA. 


figli 


Un sentito ringraziamento al 
dottor CAFAGNA per le sue 
cure prestategli e la sua gran- 
de umanità. 

I funerali avranno luogo do- 
mani, giovedì 31 ottobre, alle 


ore 13, in via Costalunga. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


«E dare l’ultimo respiro cos'è 
se non liberarlo dal suo flusso 
inquieto affinché possa invo- 


larsi finalmente e spaziare di- 


sancorato alla ricerca di 
Dio?» 
Ciao 

mamma 


- CORRADO e SERGIO 


* Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano al lutto i consuo- 
ceri EDDA e GIORGIO. 


Trieste, 30 ottobre 2002 


Ciao 
Anna 


- MAIDA, PINO e famiglia 
Trieste, 30 ottobre 2002 


Partecipano al lutto ANTO- 
NIA, AUGUSTE, IRMGARD 
e GERALD. 


Graz, 30 ottobre 2002 


Sarai sempre nel mio cuore. 
- ERICA 


Trieste, 30 ottobre 2002 
i 
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CONSUMATORI 


Mossi i mari meridionali e il Mare di Sardegna; poco mossi i restanti mai 


NORD: poco nuvoloso con foschie dense e banchi di nebbia al mattino sulle pianure; nel corso 
della giornata aumento della nuvolosità sulle regioni nord occidentali con locali piogge su Liguria 


CENTRO E SARDEGNA: poco nuvoloso al mattino con foschie anche dense e locali banchi di 
nebbia nelle vallate. Nel corso della giornata addensamenti sui rilievi collinari e montuosi, con 


SUD PENISOLA E SICILIA: sereno 0 poco nuvoloso, con velature alte e sottili nel corso della 


FRONTE € rilievi di Piemonte e Valle d'Aosta. 
PRESSIONE e” aa ff 
p_s possibilità di sporadiche deboli piogge. 
A caldo freddo  occluso 
giornata. 
alta PERA senza variazioni di rilievo. 


deboli sud occidentali al nord; deboli meridionali sul resto del paese con rinforzi sulle coste tirre- 


S. MARIA DIL. 14 
R. CALABRIA 
PALERMO 


Il Parlamento europeo ha 
emanato un'articolata e 
dettagliata direttiva per 
regolamentare l’accesso e 
l’interconnessione alle re- 
ti di comunicazione. La di- 
rettiva regolamenta le re- 
lazioni tra i fornitori di re- 
te e di servizi e stabilisce i 
principi per una corretta 
concorrenza. Ciò vale per 
la regolamentazione della 
gestione delle reti di tele- 
comunicazioni fisse e mo- 
bili, quelle televisive via 
cavo, di radiodiffusione e 
telediffusioni terrestri, sa- 
tellitari e Internet. Il fine 
è di garantire i maggiori 
benefici ai consumatori. 
Molto bene ma, come al so- 
lito, bisognerà poi far ri- 


mercè di qualsiasi attacco 
esterno: inviti a shopping 
con sconti mai visti, aste, 
giochi al tavolo verde con 
viaggi-premio, offerte di 
lavoro per realizzare quan- 
to finora era rimasto nel 
mondo dei sogni. 

Guai lasciarsi tentare 
da queste sirene elettroni- 
che perché accettare signi- 
fica aumentare gli ingres- 
si nel sito in misura espo- 
nenziale con offerte visi- 
ve, tridimensionali, di 
sexy shop e altro. 

Cè un bellissimo detto 
orientale: «Chiudi la por- 
ta di casa per lasciare fuo- 
ri il mondo», per protegge- 
re, cioè, la propria intimi- 
tà, per poter scambiare i 


spettare questa direttiva. i e 
Ciò che non va assoluta- (dove c'è). 


mente bene, invece, sem- 
pre per rimanere nel cam- 
po delle comunicazioni, è 
quell’aggeggio tanto utile 
quanto pericoloso che è il 
personal computer, quan- 
do si collega a Internet. E 
le insidie si moltiplicano 

uando si accetta l'offerta 

i un sito gratuito che 
espone, chi lo usa, alla 


C'è però un modo per 
chiudere la porta anche ai 
programmi . indesiderati, 
particolarmente quando a 
navigare in Internet sono 
ragazzi adolescenti che in 
fatto di software, web, pro- 
grammazioni, sono dei ve- 
ri «artisti». Per loro la na- 
vigazione Internet non ha 
segreti, per cui prima re- 


PanoramA 


I genitori siano vicini agli adolescenti che navigano nella Rete 


Internet: l'offerta di siti gratuiti 
ci espone ad «attacchi» esterni 


Nuova costruzione, commerciale alta, appartamenti con giardino e vista mare, attici con ampi terraz- 
zi; salone, tre camere, doppi bagni, cucina, ripostiglio, cantina; posti auto in garage; termoautonomo. 


gola sarebbe quella che i 
genitori fossero vicini ai fi- 
gli, quando fanno gli «ap- 
prendisti stregoni», per 
anticipare e mostrare loro 
i guai a cui possono anda- 
re incontro. 

Esistono delle strategie, 
dei programmi con i quali 
ci si può difendere e impe- 
dire la navigazione o, per 
lo meno, l’accesso a certi 
siti. Ciò che invece è ar- 
duo, se non impossibile, è 
impedire l’ingresso a po- 
sta elettronica indesidera- 
ta che, molto spesso, è un 
vero crimine telematico. 
Bloccare il mittente è pra- 
ticamente impossibile in 
quanto si camuffa, cam- 
bia indirizzo .continuamen- 
te. Questa «spam», posta 
spazzatura, arriva da vari 
computer che accedono a 
grandi provider, sparsi 
per tutto il mondo, e non 
valgono denuncie né roga- 
torie internazionali. Para- 
dossalmente i protetti so- 
no loro! Non resta altro 
che raccomandare la mas- 
sima vigilanza e non apri- 
re la posta quando l’indi- 
rizzo è sconosciuto. 

Luisa Nemez - Otc 


Trieste 
Piazza Vico, 4 


tel. 040.310220 


Tmax. 15/18 
Tmin. 12/15 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 
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OGGI (attendibilità 70%). Al mattino cielo variabile su pianura e costa, velato sui 
monti. In giornata progressivo aumento della nuvolosità che localmente potrà anche 
coprire totalmente il cielo. 


DOMANI (attendibilità 70%). Su tutta la regione cielo da nuvoloso'a temporanea- 
mente coperto. Sulla Venezia Giulia sarà possibile qualche debole pioggia. 


TENDENZA PER VENERDÌ. Cielo poco nuvoloso con vento da nordest debole-mode- 
rato sulla costa. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


2000 m 3 °C 
1000m 9 °C 


15/18 
12/15 


Tmax. 
Tmin. 


VARIABILE TEMPORALE 


SERIO Paro LA NUvoLoso MEDIA DEI VENTI x 


Sopù © 5-8 4.6 204 2omeo #ORn 
Gre disole | otedisole  oredisole. oredisole  cregisote NUBIBASSE Sefins piùditmie 


NEVE NEBBIA FOSCHIA 


* nm 


damn 10-30 mm ii 
moderata abbondante | latensa 


IL TUO NEGOZIO 
È A TRIESTE 
IN VIA MILANO ZI 


Ariete 21/3 20/4 


Cercate di fare 
buon uso del vostro 
tempo e delle vostre 
energie. Con un piano 
di lavoro ben organizza- 
to potrete portare a ter- 
mine i vostri impegni 
senza affaticarvi trop- 
po. 


Gemelli 21/5 20/6 


Il da fare tende - 
a essere sempre tanto, 
ma avete anche la possi- 
bilità di organizzarvi in 
maniera egregia. In se- 
rata vi sentirete a vo- 
stro agio. Ci saranno 

, molte nuove e stimolan- 
ti amicizie. 


Leone 


23/7 22/8 


La giornata 

che vi aspetta va accet- 
tata per quello che è e 
che può dare. Un tenta- 
tivo di modificarla a vo- 
stro vantaggio anche 
con l’aiuto di un amico 
influente, sarebbe del 
tutto inutile. 


Bilancia 23/9 22/10 


Non dovete ave- 
re nessun timore. Date- 
vi da fare con buon sen- 
so e buona volontà. 
Con l’aiuto degli astri 
si possono superare va- 
ri ostacoli, basta avere 
le idee chiare. Impor- 
tante l’amore. 
Sagittario 22/11 21/12 
Un nuovo inca- 
rico vi aprirà inaspetta- 
tamente prospettive di 
carriera molto allettan- 
ti. La persona a cui 
pensate da tempo si fa- 
rà sentire e dichiarerà 
il suo interesse per voi. 
Riposo. 


Aquario 20/1 18/: 

L’intuito vi aiu- 
terà a concludere affari 
anche molto vantaggio- 
si e a ottenere ottimi 
guadagni. L'incontro 
casuale che avrete con 
‘una persona molto affa- 
scinante sarà molto sti- 
molante. 


Toro 21/4 20/5 


Il ritmo incal- 
zante del vostro lavoro 
oggi non vi lascerà un 
attimo di respiro. Sol- 
tanto in serata avrete 
la possibilità di rilas- 
sarvi. Il vostro cuore è 
in subbuglio per la gelo- 
sia. 


Cancro __ 21/6 22/7 


Sappiate valo- 
rizzare bene questa 
giornata che vi si pro- 
spetta. Avete idee da 
mettere in atto subito. 
Molta tenacia. Sono fa- 
vorevoli anche gli spo- 
stamenti. Contatti im- 
portanti e stimolanti. 


Vergine _ 23/8 /22/9 
6 


Sarete risenti- 
ti per il comportamen- 
to presuntuoso e sac- 
cente di un vostro colle- 
ga. Se avete famiglia o 
siete sposati, decidere- 
te di trascorrere la se- 
ra in casa. Un malinte- 
so da chiarire, 


e Scorpione 23/10 21/11 


Avete la lucidi- 
tà adatta per fare il 
punto della situazione. 
Potrete così sicuramen- 
te dare risalto ai parti- 
colari che rendono il vo- 
stro lavoro un progetto 
per il benessere di tutti 
quanti. 


Capricorno 22/12 19/1 
Ottimi influssi, 
che invitano però: a 
stringere i tempi nelle 
trattative di tipo com- 
merciale. Tenetevi in 
contatto con persone 
lontane, anche con pa- 
renti all’estero. Momen- 
ti felici in amore. 


Pesci 19/2 20/3 


Grazie ai bene- 
fici influssi delle stelle, 
avrete una grande sicu- 
rezza in voi stessi, nel 
vostro aspetto fisico e 
nelle vostre scelte. Gra- 
zie a un vecchio amico 
entrerete in un nuovo 
ambiente. 


ORIZZONTALI: 1 Un micidiale veleno - 6 Si 
affiancano nel dubbio - 9 Sfocia in Adriatico 
- 10 Riprodotto plagiando - 13 Il nome della 
West - 16 In mezzo alla corsia - 17 Un po’ 
di rammarico - 18 È a capo di una repubbli- 
ca - 22 Si beve prima di pranzo - 23 Iniziali 
della top model Campbell - 25 Si estende 
dal Brenta al Piave - 27 È molto usato in ma- 
celleria - 28 Subentrano agli uscenti - 29 In 
barca e nello yacht - 30 Il periodo di ferma 
in gergo militaresco - 31 Sigla di un'imposta 
- 32 | confini di Suez - 34 Campo di concen- 
framento nazista - 36 La si dà assumendo 
solennemente un impegno - 40 Tendente al- 
la compattezza... 

VERTICALI: 1 Un figlio di Noè - 2 Guida 
uno sciame - 3 Se è secco raffredda - 4 Ro- 
tary Club - 5 Contengono olio e orzo - 6 Fan- 
no parte degli antenati - 7 Batte per due 
quinti - 8 Segnale che galleggia - 11 Jac- 
ques, poeta francese - 12 Bagna Nottin- 
gham - 14 Inganna facilmente - 15 Isola 
presso la Sardegna - 19 Lo è il magma vul- 
canico - 20 Vi abitava Penelope - 21 Mobile 
da salotto - 22 Segnale di arresto - 24 Può 
esserlo un terreno - 26 Vocali in breve - 29 
Beni - 31 Il compositore Stravinskij - 32 Sta- 
zione termale belga - 33 Divinità pastorale - 
34 Il fiume di Cahors - 35 Un termine delle 
ricette - 37 L’«Edipo»... di Sofocle - 38 Un 
po' di luce - 39 Finiscono tardi. 
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Cambio di finale: 
Di leggi è dileggio. 
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CERNIERA (2/4=4) 
A un critico della «Roma» troppo severo 
Tale avversione mi par proprio ingrata: 
è certo Una compagine affiatata. 
Deve solo imparare ad avere fede. 
Santo Dio, questo il guaio: non ci crede! 


INDOVINELLO 
Ho rivisto la nonna 
Per incontrarla scendo già le scale 
ela ritrovo fresca e spiritosa: 
‘ha conservato il gusto di ogni cosa 
ed il segreto dell'invecchiamento. 
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Crittografia 
mnemonica: 
processo pendente. 
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Buvalello 


a[0[0]8 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


PER ALCUNI 
È UN ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 


UNDICI MESI 


ALL’ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L’ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


IL PICCOLO 


INQUINAMENTO 


Frazione Pm, delle Polveri sottili (ug/m' 


6.14 


+30 


Temperatura: 11,8 minima 


Meolo 6-41 san Germano vescovo (Concentrazione max giornaliera 65 ug/m?) = 17.80 +10 * 17,9 massima 
urammontaralle d16:55 Piazza Goldoni _g/m'° 33 Bassa: ore 12.36 -=9 cm Umidità: 54 per cento 

La Luna: si leva alle 0.00 Via Carpineto —ug/lm° 25 ore 23.46 +34 cm Pressione: 1027,4n diminuzione 
cala alle 14.40 - Via Svevo ug/m? 74 DOMANI Cielo: poco nuvoloso 

44.a settimana dell’anno, 303 gior- Figli piccoli dolor di testa, Via Pitacco pg/m* 33 Alta: ore 6.45 +39 cm Vento: ‘17,6 km/h da S-W 

ni trascorsi, ne rimangono 62. figli grandi dolor di cuore. Muggia ugim'i 30 Bassa: ore 13.07 -23 cm Mare: 17,6 gradi 


TRIESTE © Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


CONCESSIONARIA £a 


Non si placa l’arrabbiatura del sindaco per le defezioni alla riunione convocata lunedì e aumenta la maretta tra gli Azzurri 


Giunta, dopo le assenze lo scontro 


Dipiazza: «Il problema sono i miei». Bucci e Camber: «Ha bisogno di riposo» 


E alla seduta di ieri dell'esecutivo non si è presenta- 
to il primo cittadino che vuole un confronto chiari- 
ficatore con Roberto Antonione 


L'arrivo di Berlusconi, biso- 
gna ammetterlo, è stato 
provvidenziale. Quantome- 
no per un’amministrazione 
comunale in avaria. Tra 
una scaletta di lavoro sem- 
pre ricca di sorprese e i det- 
tagli del cerimoniale da se- 
‘e, la giornata triestina 

lel premier ha fatto passa- 
re in secondo piano quelle 
vicissitudini interne alla 
giunta che il sindaco Rober- 
to Dipiazza - infastidendo al- 
quanto i suoi compagni for- 
zisti di partito, primo fra 
tutti il coordinatore provin- 
ciale Maurizio Bucci - non 
aveva esitato lunedì a rende- 

‘e pubbliche. ‘ 

osì ieri, mentre in piaz- 

za dell'Unità sindaco, que- 
store, forze dell'ordine e cit- 
tadini vari attendevano 
l’uscita del premier dalla 
Prefettura, qualche centina- 
io di metri più in là, in Mu- 
se io, si teneva la riunio- 
si giunta saltata il gior- 

Do recedente causa assen- 
za di protagonisti. L'altro ie- 
ri infatti c'era il sindaco ma 
non c'erano gli assessori. Te- 
ri - scherzetto - c'erano gli 
assessori ma il sindaco non 
si è visto. I diretti interessa- 


ti hanno perlopiù fatto finta 

di niente, tra parole secche 

e telefonini muti. Dipiazza 

invece di parole ne ha dette 

parecchie. Riconfermando 

pa intero la propria arrab- 
iatura. 

L’antefatto. Il sindaco con- 
voca la riunione di giunta 
per lunedì alle 14 (il lunedì 
è giorno consueto, l'orario ri- 
sulta anticipato proprio per 
gli impegni dovuti alla pre- 

arazione del summit con 
erlusconi; e c'è chi dice che 
la riunione sia rimasta in 
forse sino all’ultimo). All’ap- 
ale però mancano sette 
lei dieci assessori: i quattro 
di An (Angela Brandi, Ro- 
berto Menia, Enrico Sbri- 
glia e Fulvio Sluga) e tre dei 
sei in quota Forza Italia. 
Che è appunto il partito del 
primo cittadino. I tre in Si 
stione sono Claudia D’ 
brosio, Renzo Ci e 
Maurizio Bucci. Con Dipiaz- 
za sì ritrovano soltanto Lu- 
cio Gregoretti, Franco Frez- 
za e Giorgio Rossi, anch'essi 
in quota Forza Italia. 
rimo cittadino se la 
prende assai: «Hanno volu- 
to mandarmi un segnale 
che io coglierò. Farò una se- 


Dipiazza insiste asono loro 
che mi devono dire dov'erano, 
perché c'è un signore di nome 
Bucci che è coordinatore 
fica di Forza Italia» 


rissima riflessione per capi- 
re se meriti andare avanti 0 
se sia meglio che torni a oc- 
cuparmi di supermercati. 
Ma attenti, potrei sostituire 
un assessore anche doma- 
ni. Una dichiarazione di 
guerra che gli assenti non 
colgono, esibendo giustifica- 


zioni varie e in qualche caso 
«alibi di ferro», come scher- 
za Bucci respingendo qualsi- 
asì ipotesi di assenza strate- 
gica. 

Una tempesta in un bic- 
chier d’acqua per un sinda- 
co che, si sa, non è certo d’in- 
dole riservata? Macché. Ieri 
mattina Dipiazza rilancia. 
Amplifica. Ed esplicita: 
«Quelli di An sono alleati, 
basta parlare con Menia e ci 
si chiarisce. Il problema so- 
no i miei», attacca il sindaco 
riferendosi al terzetto di as- 
senti del lunedì Bucci Coda- 
rin & D'Ambrosio, «sono lo- 
ro che mi devono venire a di- 
re dov'erano, perché c'è un 
signore di nome Bucci che è 
anche coordinatore provin- 
ciale di Forza Italia. Ha par- 
lato di alibi di ferro? Lo do- 
vrà spiegare a me, perché io 
sinora non ne so niente». 

Prima di staccare inesora- 
bilmente il telefonino, ieri 
mattina Bucci, tra un’atte- 
sa di Berlusconi e l’altra in 
piazza dell’Unità, butta là 
che forse il sindaco avrebbe 
bisogno di un paio di giorni 
di riposo. La minaccia di 
avocare le deleghe? Avanti 
tutta, è la risposta. Il tono è 
certo più secco di quello usa- 
to da Piero Camber. Felpa- 
to, il capogruppo dei berlu- 
sconiani in consiglio comu- 
nale dapprima smussa e am- 


Gli esponenti locali del Movimento monarchico al lavoro per preparare la tappa triestina dei discendenti dell'ex Casa reale 


I Savoia visiteranno la Risiera e la Foiba 


Bucci accampa un «alibi 
di ferro» e, alla minaccia 
di cambiare gli assessori, 
replica seccamente 

con un «avanti tutta» 


morbidisce: «Dipiazza è un 
‘impulsivo ma gli ho parlato, 
gli ho fatto presente che la 
giunta di lunedì era stata 
convocata fuori tempo e che 
non c’era alcun riferimento 
a fatti altri in quelle assen- 
ze... Credo abbia capito». E 
però, chiude poi il forzista, 


La Risiera di San Sabba. 


DICEMBRE 


PRENOTA PER TEMPO LA TUA FESTA 
IN UN AMBIENTE CALDO E ACCOGLIENTE 


irRO GEE 


DEL CARSO 


I Savoia all’inizio del prossi- 
mo anno renderanno omag- 
gio alla Risiera di Sabba e 
alla Foiba di Basovizza. 
Emanuele Filiberto, che è 
stato anche in visita al mu- 
seo  dell’Olocausto «Yad 
vashem» di Gerusalemme, 
già in un'intervista di qual- 
che tempo fa a un settima- 
nale aveva espresso l’auspi- 
cio di potersi fermare in 
raccoglimento nell’unico.la- 
ger nazista dotato di forno 
crematorio dell'Europa me- 
ridionale. In quella che sa- 
rà la prima visita triestina 
dei discendenti dell'ex Ca- 
sa reale italiana, il giovane 
Emanuele Filiberto sarà lo- 
gicamente assieme ai geni- 
tori, Vittorio Emanuele e 
Marina Doria, La visita as- 
sumerà un significato an- 
che familiare, dal momento 
che in un lager nazista, a 


É VICINO 


TREBICIANO 274 


NONSOLORISTORANTE 


CENE DI LAVORO - CERIMONIE - BANCHETTI 
E VEGLIONE DI CAPODANNO 


- TEL. 040.213515 


(SULLA STRADA TRA OPICINA E BASOVIZZA) 


Buchenwald, morì nel 1944 
Mafalda di Savoia alla qua- 
le Trieste ha dedicato nel 
2000 una via in zona indu- 
striale. 

Ma il valore simbolico sa- 
rà molto più ampio. «Siamo 
pronti a chiedere scusa agli 
italiani, a nome dei nostri 
antenati, soprattutto per le 
leggi razziali», ha detto que- 
st'estate Emanuele Filiber- 
to a «Radio anch'io», E° sta- 
to un modo per rimediare 
alla gaffe fatta tre anti pri- 
ma dal poco diplomatico pa- 
pà che aveva dichiarato: 
«Eventuali responsabilità 
di mio nonno, come l’avven- 
to di Mussolini e le leggi 
razziali, non possono esse- 
re addebitate a me e a mio 
figlio, e in ogni caso, con 
tanti anni di esilio, abbia- 
mo pagato abbastanza.» 

I Savoia, che potranno ri- 


mettere piede in Italia a 
partire dal 10 novembre, in 
realtà ritarderanno il loro 
rientro dal momento che 
Vittorio Emanuele è anco- 
ra immobilizzato a letto 
per gran parte della giorna- 
ta dopo essersi rotto. due 
vertebre partecipando © al’ 
rally dei Faraoni. Hanno 
però già fatto sapere che in- 
tendono visitare quanto pri- 
ma Roma, Napoli, Torino, 
Genova, Venezia, Trieste, 
Trento e Ravenna. 

«La nostra speranza era 
di poterli avere a Trieste il 
12 febbraio giorno del com- 
pleanno sia di Vittorio 
Emanuele che di Marina 
Doria - spiega Roberto Stra- 
ni, portavoce del Movimen- 
to monarchico - ma questa 
data ci verrà soffiata da Na- 
poli, città alla quale i Savo- 
ia che rientreranno in Ita- 


A metà febbraio un incontro con il pubblico in un albergo e una cena di beneficenza 


lia da Roma e chiederanno 
anche di essere ricevuti dal 
Papa, sono particolarmen- 
te legati. Li avremo qui nel 
periodo: in cui visiteranno 
anche Venezia, presumibil- 
mente tra metà febbraio e 
metà marzo.» Oltre alle vi- 
site alle autorità locali, sa- 
rà organizzato un incontro 
con i cittadini, presumibil- 
mente in un albergo cittadi- 
no, e si svolgerà poi una ce- 
na di beneficenza. 
Esponenti del Movimen- 
to monarchico hanno brin- 
dato al rientro dei Savoia 
lunedì sera al caffè Italia 
di piazza Vico dove si ritro- 
vano due volte al mese non 
avendo una sede. All’incon- 
tro hanno partecipato an- 
che rappresentanti delle as- 
sociazioni «Italia-Mediter- 
raneo-Mitteleuropa», «Con- 
tinuità adriatica», «Regina 


«di impegni stressanti Di- 
piazza ne ha molti. Forse è 
un po’ stanco...» 

La crisi cova ancora in 
Forza Italia. Semplici equi- 
voci e incomprensioni a cate- 
na, come dice Piero Cam- 
ber? Dissapori legati alla 
scelta del direttore generale 
del Comune, che il tam-tam 
voleva già individuato in 
Carlo Antonio Gobbato du- 
rante il recente summit del- 
la Casa delle libertà a Sau- 
ris? O problemi, invece, più 
ramificati e radicati? 

Intanto, mentre Dipiazza 
ieri pomeriggio dava per im- 
minente un incontro chiari- 
ficatore con il coordinatore 
nazionale azzurro Roberto 
Antonione, la giunta si è riu- 
nita regolarmente, senza il 
sindaco ma presenti gli as- 
sessori Rossi, Frezza, Bran- 
di e - anche loro tre, sì - Co- 
darin, Bucci e D'Ambrosio. 
La giunta ha fra l’altro ap- 
provato una delibera urgen- 
te per la realizzazione del 
nuovo polo zoofilo a Trebi- 
ciano («La seduta la devono 
fare per forza, se non si ap- 
ida quella delibera si per- 

ono i finanziamenti regio- 
nali...», i 
piazza). 

La partita è aperta. Oggi 
nuovo atto. E alle 18. 30 S 
convocato il consiglio comu- 
nale. 


aveva chiosato 


Paola Bolis 


Una strada per E.A.Mario 


Il largo del Museo Revoltella 
sarà dedicato all'autore 
della «Leggenda del Piave» 


Il largo che sarà intitolato al cantante Giovanni Gaeta. 


Una via di Trieste verrà 
intitolata all’autore della 
«Leggenda del Piave». Ac- 
cadrà domenica 3 novem- 
bre (anniversario dell’in- 
gresso dei bersaglieri a 
Trieste nel 1918). Il Comu- 
ne, accogliendo la propo- 
sta dell’Associazione cultu- 
rale Amici del Caffè Gam- 
brinus, ha intitolato a E.A. 
Mario il largo posto all’in- 
crocio tra via Diaz e via To- 
rino, nei pressi di piazza 
Venezia, praticamente di 
i al Museo Revoltel- 
a. 

Un'’intitolazione che se- 
gue a quelle del piazzale 
di Barcola (ribattezzato 11 
settembre) e della strada 
vicina, dedicata, tra le po- 
lemiche, a Almerigo Grilz. 


IN MIO 


Elena» «Nuovo Risorgimen- 
to» e «Forum Orexis» e so- 
no state poste le basi per 
l’organizzazione di un con- 
vegno  sull’allargamento 
dell'Europa. La sede inve- 
ce, quella storica di via Im- 
briani, ce l’ha l'Unione mo- 
narchica, di cui è coordina- 
tore Fiorenzo Barbarino, 
che è in baruffa con il Movi- 
mento monarchico e che 
conta due club reali «Viva 


Azienda florovivaistica 


‘Alle Gerbere” 


Immersa nella natura 


È Vastissima scelta di 
crisantemi in vaso 

& Vastissima scelta di 
piante da interno 

® Vasta scelta di 
piante da vivaio 

È Preparazione e 
manutenzione 
giardini 


\ 


® Impianti 
d’irrigazione con 
garanzia 3 anni 

& Specializzati in 
realizzazione manti 
erbosi a bassissima 
manutenzione 
con garanzia 


È Specializzati in 
potature 


TINO. 


Località Sales - Sgonico (TS) Tel. e fax 040/2296001 


ONORE, 1 MOMARCHICI TRIESTIAI 
SI RIUNISCONO AL GRFFE ITALIA... 


MANOVITORIO 
Sì CHIAMA 


CAFFE 


Verdi» e «Istria e Dalma- 
zia». Tanto per parlare di 
agganci politici, ad alcune 
riunioni dell’Unione (il mar- 
tedì, mentre il venerdì si ra- 
dunano le signore) parteci- 
pa il vicepresidente del 
Consiglio regionale, Giulio 
Staffieri di Forza Italia, 
mentre a quelle del Movi- 
mento si vede Bruno Mari- 
3 OARSOera regionale del 
cd. 


E anche questa intitola- 
zione potrebbe alimentare 
polemiche: E.A. Mario, 
pseudonimo di Giovanni 
Gaeta, era un grande mu- 
sicista e poeta ma di origi- 
ne napoletana mentre re- 
stano ancora in attesa di 
individuazione strade da 
dedicare a triestini eccel- 
enti; come Giorgio Streh- 
er. 

E.A.Mario (1884-1961) 
fu l’autore di canzoni ita- 
liane quali «Le rose ros- 
se», «Balocchi e profumi» 
«Vipera» e napoletane qua- 
li «Dduje Paravise», «San- 
ta Lucia luntana» e «Tam- 
murriata nera». Ma il no- 
me del musicista anche le- 
gato alla «Leggenda del 
Piave», aria simbolo del 
primo conflitto mondiale. 


Sfumata la possibilità 
di far coincidere 
l’arrivo in città 

coni compleanni 

di Vittorio Emanuele 
e di Marina Doria 


Ma mentre a livello na- 
zionale l'Unione si è espres- 
sa per Amedeo d'Aosta, a 
Trieste la fedeltà ai Savoia 
è totale anche se i monar- 
chici, come si è visto, sono 
comunque divisi. «Una 
guerra tra poveri, tra quat- 
tro gatti o poco più, visto 
che a Trieste tutt'al più c'è 
nostalgia verso gli Asburgo 
o addirittura verso il fasci- 
smo, mentre i Savoia non 
sono mai stati molto ama- 
ti», ammettono gli stessi 
rappresentanti di entram- 
pal le associazioni. 

In orbita monarchica vi 
sono anche rappresentanze 
dell'Istituto nazionale 
Guardie del Pantheon e del- 
l’Associazione internaziona- 
le Regina Elena impegnata 
nel campo della beneficen- 
za. 


Silvio Maranzana 


DICEMBRE É VICINO 


PRENOTA PER TEMPO LA TUA FESTA 
IN UN AMBIENTE CALDO E ACCOGLIENTE 


io 


DEL CARSO 


NONSOLORISTORANTE 


CENE DI LAVORO - CERIMONIE - BANCHETTI 
E VEGLIONE DI CAPODANNO 


TREBICIANO 274 


- TEL. 040.213515 


(SULLA STRADA TRA OPICINA E BASOVIZZA) 
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Fin dalle prime ore del mattino incolonnamenti da Barcola alle Rive e dall’ altopiano al centro: auto di lusso, utilitarie, bus e camion bloccati nella stessa morsa 


Traffico in tilt e code per il vertice con Berlusconi 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


Superlavoro dei 50 vigili urbani in strada: «Abbiamo fatto il possibile, anche se si è circolato a fatica» 


x ne 


Tutto è andato come previ- 
sto. Traffico in tilt per il 
vertice dell’miziativa Adria- 
tico-ionica. 

Si sono formate lunghe fi- 
le, di auto fin dalle prime 
ore del mattino non solo da 
Barcola e da Campo Mar- 
zio alle Rive, ma anche lun- 
go le altre strade'che porta- 
no dall’altopiano al centro. 
Chi ieri è arrivato dalla Co- 
stiera si è trovato imbotti- 
gliato in una lunga intermi- 
nabile coda. 


Oltre un'ora. Questo il 
tempo necessario a metà 
mattinata per attraversare 
la città per l’unica corsia 
percorribile lungo le Rive: 
«Lo sapevamo e anche gli 


‘automobilisti erano a cono- 


scenza dei disagi. Sono par: 


tito da casa un'ora prima 


per venire a lavorare», ha 
raccontato un addetto al 
centro radio dei vigili urba- 
ni. 

E proprio il centralino 
della polizia municipale è 


stato preso d’assalto da auù- 
tomobilisti ma anche da pe- 


‘| doni in cerca di spiegazioni 


e informazioni; «Che giro 
devo fare per attraversare 
la città? E poi dove parcheg- 
gio?». 

«In circostanze come que- 
ste prevalgono le esigenze 
di sicurezza su quelle della 
viabilità», ha dichiarato il 
comandante dei vigili Ber- 
nardina Mantovani. Ha ag- 
giunto: «Credo però che il 
fatto di non bloccare com- 
pletamente la circolazione 


lungo le Rive abbia comun- 
que consentito anche se in 
modo rallentato il flusso 
dei veicoli e quindi meglio i 
disagi limitati, piuttosto 
del blocco totale della circo- 
lazione come è stato fatto 
qualche mese fa». 

Insomma, le lunghe code 
di auto sono il prezzo che i 
triestini hanno dovuto pa- 
gare per avere in città il 
vertice dell’Iniziativa Adria- 
tico-ionica. È stata una sor- 
ta di tassa che ha indistin- 
tamente e democraticamen- 


La centralina dell’Arpa in via Svevo ha registrato 74 microgrammi di Pm10 per metro cubo 


Polveri sottili, sforato il limite 


Le soluzioni: | 


Scatta di nuovo l'allarme 
smog: la centralina di rileva- 
mento di inquinamento di 
via Svevo ha segnalato un 
superamento ti limite di 
EEE riguardo le midicia- 

Pmi0, quelle polveri fini 
particolarmente nocive alla 
salute. Il dato è di lunedì 
scorso: la concentrazione di 
Pm10 in quell’area è risulta-| 
ta di ben 74 microgrammi | 
per metro cubo contro i 65 
consentiti. E già venerdì del- 
la scorsa settimana l'indice 
di sicurezza delle Pm10, era 
stato leggermente superato | 
dalla centralina di via Sve- 
vo, 

L'assessore comunale al- 
Urbanistica Franco Frez- 
za, tuttavia, non generaliz- 
za il problema: «Va avviata 
un'analisi dettagliata che ci 
permetta di caj Îre cosa sta 
succedendo nell’area attor- 
no alla via Svevo. La condur- 
remo assieme ai tecnici del- 
l’Arpa. Il 28 ottobre le cen- 
traline di piazza della Liber- 
tà, di piazza Goldoni, di via 
ar TARA di via Pitacco e 

uggia davano i valori di 
63 33, 25, 33 e 30 micro: 
QUII Quanto ai numeri 

ii via Svevo — continua l’as- 
a è difficile capire se 

Lo olveri provengono dal 
traffico veicolare, da qual- 
che industria o dal riscalda- 
mento». 

probabile come già capi- 
tò l’anno scorso, che con l’ar- 
rivo della cattiva stagione i 
fenomeni di concentrazione 
di polveri e altri gas tossici 
possano aumentare. «Non 
staremo con le mani in ma- 
no — interviene Frezza — SS 
sieme all’Acegas e all 
verificheremo le GA 
di quei grossi impianti citta- 
dini che funzionano a com- 
bustibili residui. Inoltre sa- 
rà necessario agire affinché 
negli anni questi impianti 
vengano progressivamente 
convertiti verso il metano», 

Tra le altre idee del nuo- 
Yo assessore, un’accordo con 
ee: ‘as per un puntuale la- 

vaggio delle strade, che do- 

le consentire una consi- 
stente rimozione delle polve- 
ri. «Le targhe alterne — af- 
ferma ancora Frezza — ri- 
marranno nei momenti criti- 
ci un importante deterrente 
per moderare le emissioni 
Mann ne Tuttavia non vo- 
lio mettere in croce il citta- 
lino automobilista. Dobbia- 
mo trovare il modo di creare 
all'entrata dei principali as- 
si viari cittadini dei Pocies: 
gi e un efficiente servizio di 
trasporto urbano, che con- 
senta di raggiungere veloce- 

mente il posto di lavoro». 
Maurizio Lozei 


le targhe alterne e il lavaggio delle strade 


te toccato tutti coloro i qua- 
li ieri si sono dovuti sposta- 
re in città. 

In coda, anzi fermi: auto 
di lusso, utilitarie, ma an- 
che mezzi pubblici ai quali 
è andata ancor peggio vista 
la loro mole. Soprattutto 
lungo tre linee: la «8», la 
<9 e la «10». Mezzi strapie- 
ni con gente in piedi, ma so- 
prattutto bloccati in fila. 

«Questi vertici sono un 
palcoscenico importante 
per la città, ma chi ne fa le 
spese sono gli abitanti che 
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ne subiscono i disagi», sbot- 
ta un anziano che a fatica 
porta la borsa della spese. 

Dice un automobilista 
udinese: «Potevano mette- 
re un cartello all’uscita del- 
l'autostrada in cui si sconsi- 
glia di percorrere la Costie- 
ra. Avevo un appuntamen- 
to in centro e a causa del 
traffico l'ho perso. Ho deci- 
so di tornare indietro. 
Un'altra volta verrò in tre- 
no. Trieste in queste occa- 
Fioni è una città impossibi- 
e». 


Durante la visita alle strutture di Lisbona 


«Expo non solo a Trieste» 


E la missione regionale 
fa esplodere la polemica 


«Serve una legge speciale. 
Bisogna partire subito, già 
con i lavori nel 2003. Meglio 
Spostare il progetto da Trie- 
Ste a Aviano. Si può fare a 
Trieste, a patto però che si 
coinvolgano anche Monfalco- 
ne e la fascia costiera fino a 
Grado». I consiglieri regio- 
nali della quarta commissio- 
ne sono stati a scuola di 
Expo: hanno infatti visitato 
le strutture di Lisbona dove 
si è svolta l’esposizione in- 
ternazionale del 1998. Sulla 
possibilità di allestire qual- 
cosa di simile e di migliore 
dieci anni dopo a Trieste 
hanno alla fine espresso pa- 
reri disparati anche se i più 
(la delegazione è formata da 
quattordici politici) hanno 
mostrato ottimismo, 

I consiglieri, guidati dal 
presidente Roberto Molina- 


Trasmetterà dalla Casa delle Culture di via Orlandini dono un raggio di 300 metri 


Nasce Teleponziana, la tv di quartiere 


«Un modo per combattere lo strapotere del monopolio» 


Un'’intervista alla vicina di 
casa sui problemi della glo- 
balizzazione, un forum con 
il salumiere sulla congiuntu- 
ra economica, la ragazza del 
terzo piano che fa l’annun- 
ciatrice, il pensionato del 
quarto che lancia un ‘appel- 
To al sindaco. Oppure inchie- 
ste sulla droga, sullo stra) o, 
tere dei vigili urbani, sul 
grado del verde ne 
co...non c'è limite alla fanta- 
sia nel possibile futuro pa- 
linsesto di Teleponziana, la 
prima tv di quartiere che 
promette a breve di iniziare 
ì suoi programmi dalla sede 
del Ponziana Social Club 
nella Casa delle Culture di 
via Orlandini. 

L’inziativa è AGE presen- 
tata ieri nell'aula magna 
dell’edificio H3 dell’Univer- 
sità dal Ponziana Social 
Club, dagli Studenti Disob- 
bedienti e dal Laboratorio 
Live con tre ospiti d’onore: 
Franco Berardi «Bifo», Ste- 
fano Bonaga e Wilma Maz- 
za, redattrice di Radio She- 
rwood di Padova, protagoni- 
sti storici del Movimento de- 
gli anni Settanta e artefici 

ella. rivoluzione, 25 anni 
fa, delle radio libere. 

«Bifo», Bonaga e Wilma 


Il tavolo dei relatori alla presentazione di Teleponziana. 


Mazza, nemici giurati della 
televisione, sono da poco tor- 
nati in campo per promuove- 
re una nuova rivoluzione, 
quelle delle televisioni libe- 
re, 0 tv di quartiere, micro- 
cellule di controinformazio- 
ne in grado di combattere 
«dall’interno» il dominio del- 
la «televisione generalista». 
Come fanno l’Orfeo Tv e Te- 
lestreet di Bologna, primo 
tentativo di contrastare 
quel «monopolio televisivo - 


come ha detto Berardi - che 
dopo 25 anni ripropone le 
Stesse caratteristiche di do- 
minio autoritario che fu del- 
la .televisione di Stato». 
«Una piccola spinta verso la 
libertà», l'ha definita Bona- 
ga, con una mini-ty che 


,«non si batte per l'audience 


ma crea una rete capace di 
costruire intorno a sé una 
serie di iniziative e di pro- 
durre informazione». «Si 
tratta di smantellare un si- 
stema dall’interno», ha ag- 


giunto Wilma Mazza, an- 
nunciando una trasmissio- 
ne «libera» via satellite in 
occasione del Forum sociale 
di Firenze. 

Costruire Una tv di quar- 
tiere, in fondo, è facile. Se è 
vero che tutte le frequenze 
televisive sono occupate - è 
stato spiegato - è anche ve- 
ro che esistono «zone d’om- 
bra» dove, vuoi per la confor- 
mazione del territorio che 
per altre caratteristiche re- 
Sta il vuoto. Ed è in queste 
zone d'ombra che, grazie a 
un. piccolo trasmettitore a 
corto raggio, di quelli che si 
trovano in commercio al 
prezzo di 300 euro, ci si può 
Inserire inviando il segnale 
nel raggio di 3-400 un A 
coprire, Api punto, almeno 
una parte di quartiere, Ieri, 
nell’aula magna, è stato pre- 
sentato il prototipo di T'ele- 
ponziana: una piccola teleca- 
Mera, parti di un videoregi- 
stratore e di una play sta- 
tion più un’antenna ricava- 
ta da un appendiabiti di me- 
tallo. E’ andato in onda, in 
diretta, l’incontro stesso. Dos 
po mezz'ora il sistema è sal- 
tato, ma poco importa. Le ri- 
voluzioni, è stato osservato, 
cominciano sempre così. 


p.s. 


ro (Udc), hanno potuto vede- 
re nella capitale portoghese 
l’area utilizzata'di 330 etta- 
ri, un tempo quasi tutta de- 
maniale, lungo cinque chilo- 
metri del fiume Tago, com- 
pletamente ristrutturata. 
«Fino al ’94 questa zona era 
in completo degrado», è sta- 
to spiegato. All’esposizione, 
durata 4 mesi, hanno parte- 
cipato 160 Paesi e 10 milio- 
ni di visitatori. Poi una leg- 
ge dello Stato ha coricesso 
un iter privilegiato per la 
vendita dei terreni ai priva- 
ti. 

Due consiglieri si sono di- 
mostrati critici sull’ubicazio- 
ne tutta triestina dell’Expo. 
«Il progetto portoghese stra- 


volgerebbe le regole immobi- . 


liari triestine - ha detto Pao- 
lo Fontanelli (Pdci) - c'è in- 
vece un’altra zona, penso ad 


0 ti 


Dunque, code, code e an- 
cora code: così l’altro verti- 
ce. Dal mattino fino a pome- 
riggio inoltrato. Oltre alle 
auto e ai bus in fila ci stava- 
no anche i camion del tra- 
sporto bestiame: mucche, 
galline, maiali. E poi bisar- 
che con auto nuove e usate. 
Mezzi commerciali con con- 
tainer. Nel caos del traffico 
c'è anche chi tra questi ha 
sbagliato direzione. Alcuni 
Tir, seppur per poco, sono 
rimasti bloccati in fila all’al- 
tezza del palazzo del Lloyd. 


Per «governare» la prima 
linea della viabilità ieri 
hanno lavorato in strada 
più di cinquanta vigili urba- 
ni oltre a quelli che hanno 
monitorato la situazione, 
minuto per minuto, dalla 
sala radio. E ci hanno dato 
l’anima. Ammette un uomo 
in divisa: «Abbiamo lavora- 
to al massimo, abbiamo fat- 
to il possibile. Non è colpa 
nostra se ieri in: città si è 
circolato a fatica. Domani 
(oggi n.d.r.) andrà meglio». 

Corrado Barbacini 


L'area su cui Lisbona ha realizzato l'Expo 1998. 


Aviano, che per dimensioni 
e infrastrutture potrebbe es- 
sere utilizzata». «Sì all'Expo 
- ha commentato Franco 
Brussa (Margherita) - ma 
solo se si considera tutta la 
fascia costiera da Trieste a 
Grado, utilizzando i siti in- 
dustriali di Monfalcone e la 
zona della foce del Timavo». 
Diverso il parere di Cristia- 
no Degano, anch'egli della 
Margherita: «Tutto deve es- 
sere visto come recupero del 
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Portovecchio, ma bisogna 
partire già nel 2003». Otti- 
misti sulla prospettiva trie- 
stina Roberto De Gioia (au- 
tonomisti) e Edoardo Sasco 
(Udc) e ‘in parte Aldo Ariis 
(Forza Italia). «Sfido il go- 
verno Berlusconi - ha detto 
Francesco Serpi (Alleanza 
sociale) - perché non credo 
che saremmo in grado di far- 
cela con tempi così stretti, 
senza la garanzia di una leg- 
ge speciale». 


[ 
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Avvisi EcoNoMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONIZ&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 


040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. Sa- 
bato: 8.30-12.30. UDI- 
NE: via dei Rizzani 9, 
tel. 0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, 
tel. 0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a. vincoli 
riguardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi. accettati per 
giorno festivo verranno 
anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibili- 
tà tecniche. 


La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o 
comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valo- 
ri e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 

La collocazione dell’avvi- 
so verrà effettuata nella 
rubrica.ad esso pertinen- 
Les 


Le:rubriche previste sono» 


1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immo- 
bili affitto; 4 lavoro offer- 
ta; 5 lavoro richiesta; 6 au- 
tomezzi; 7 attività profes- 
sionali; 8 vacanze e tem- 
pò libero; 9 finanziamen- 
ti; 10 comunicazioni per- 
sonali; 11 matrimoniali; 
12 attività cessioni/acquisi- 
zioni; 13 mercatino; 14 va- 
rie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 


qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 


L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno succes- 
sivo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
gratuita pubblicazione so- 
lo nel caso che risulti nul- 
la l'efficacia dell’inserzio- 
ne. Non si risponde co- 
munque dei danni deri- 
vanti da errori di stampa 
o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'origi- 
nale, mancate inserzioni 
od omissioni. |, reclami 
concernenti errori di 
stampa devono essere fat- 
ti entro 24 ore dalla pub- 
blicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in con- 
siderazione reclami di 


qualsiasi natura se non ac-, 
compagnati dalla ricevu- 
ta dell'importo pagato. 


I IMMOBILI + 


VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ANGELO Emo casa totalmen- 
te ristrutturata con, scorcio 
mare veranda soggiorno cu- 
cina abitabile matrimoniale 
cameretta doppi servizi canti- 
na soffitta giardino proprio 
senza accesso auto € 
239.000 Eurocasa 
040/6338440. (A00) 

BIBIONE spiaggia vedo esclu- 
sivi fronte mare nuovi, bilo- 
trilocale pronta consegna. 
Ag «Il Faro» 0431/447149. 
(Fil48) 

CAMPI Elisi luminosissimo vi- 
sta aperta primo ‘ingresso 
atrio ampio soggiorno cuci- 
na abitabile due camere ba- 
gno ripostiglio due poggioli 
cantina termoautonomo im- 
pianti a norma facilità di par- 
cheggio € 150.000 Eurocasa 
040/638440. (A00) 
CARESANA casa indipen- 
dente di ampia metratura di- 
sposta su tre livelli con terre- 
no in parte edificabile. Tel. 
040/330400, 040/768222. 
(A00) n 
CITTAVECCHIA San Michele 
appartamento di circa 160 
mq ampio ingresso, cucina 
abitabile, salone, due came- 


re da letto, salotto, bagno; 
ampio ripostiglio, poggiolo, 
termoautonomo. € 145.000. 
Casaimmedia 040/941424. 

COMMERCIALE nuova realiz- 
zazione appartamento vista 
mare su due livelli circa 150 
mq + giardino di proprietà di 
circa 250 mq + posto macchi- 
na. Casaimmedia 040/941424. 


IL PICCOLO 


OPICINA in palazzina stan- 
za, cucina, bagno, riscalda- 
mento, posto macchina al- 
l’aperto vende € 61.500. Stu- 
dio Bendetti, via Valdirivo 
19, tel. 040/3476251. (A00) 

SIT a soli 54.000 euro Cano- 
va in bel palazzo completa- 
mente rinnovato nelle parti 
comuni vendesi locale d'affa- 


ri ex trattoria di 150 mq da ri- 
sistemare. 040/633133. (A00) 
SIT Coroneo alta elegante 
studio medico: ingresso sala 
d'attesa due stanze bagno ri- 
postiglio in palazzo signorile 
recente. 040/636618. (A00) 

SIT Matteotti occupato uso 
investimento perfetto: atrio 
grande soggiorno con cottu- 


ra bel poggiolo due matri- 
moniali stanzetta doppi ser- 
vizi. Termoautonomo. 
040/633133. 


SIT Raffineria occasione an-. 


che uso investimento piccolo 
locale d'affari con vetrina e 


soppalco. Completamente 
ammobiliato WC. 
040/6366118. 


Il concorso che ti 


SIT Roncheto nuda proprie- 
tà grazioso e tranquillo ap- 
partamentino: ingresso cuci- 
notto soggiorno ampia ma- 
trimoniale bagno ripostiglio. 
040/636222. 

(A00) 

SIT soleggiato penultimo 
piano ascensore: ingresso cu- 
cinona poggiolo salone tre 
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stanze tripli servizi riposti- 
glio cantina. Da rimoderna- 
re. 040/636828. (A00) 

VIA Frescobaldi recente otti- 
mo soggiorno matrimoniale 
cucina bagno con doccia ve- 
randa ripostiglio cantina po- 
sto auto in garage di proprie- 


Continua in 19.a pagina 


proietta al cinema. 


Superpremio finale; 
Un TELEVISORE AL PLASMA 
DAEWOO 42”, 


in. collaborazione:con: 


Valea eorpitaino da Sari cpc PIRO E Napo camplato Sepualiito pini ano ifonazion Sd Cairo Ctrtercie. 
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«La lunga agonia di mia madre 


TRIESTE CITTÀ 


La figlia della donna morta alla Rianimazione di Cattinara sentita come testimone dal pm Baldovin | Primi casi in città dell'epidemia che ha colpito l'Istria 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


y Due triestini infettati 


dalla terribile trichinosi 
La signora si è improvvisata detective e ha indagato sull'accaduto in ospedale alla terr INI tric INOSI 


Ha raccontato agli investigatori di 
quella terribile serata al Pronto soc- 
corso di Cattinara. Ha parlato di sua 
madre, 70 anni, lasciata per ore in un 
lettino mentre l’emorragia la svuota-. 
va di ogni forza. Ha confermato che 
l’ecografia non è stata eseguita e che 
la Tac è stata decisa ben dopo le 17 
quando la situazione era ormai com- 


promessa. 


Lucia Zorzetti, figlia della signora 
Paola Mezgec, l’anziana sulla cui mor- 
te la procura ha aperto un'indagine 
ipotizzando responsabilità nella strut- 
tura sanitaria, è stata sentita come 
testimone dagli investigatori del pm 
Lucia Baldovin. Un incontro annun- 
ciato in cui la signora Zorzetti ha ri- 
versato tutto ciò che è riuscita a sape- 
re dai medici di Cattinara e dagli in- 
fermieri che, nel pomeriggio del 12 ot- 
tobre scorso, in qualche modo hanno 
avuto a che fare con sua madre. 

Per giorni e giorni la signora Zorzet- 
ti, ha cercato di fare chiarezza da so- 


te emorragia. 


stroncata 


la. Si è improvvisata investigatrice, 
ha bussato alla Direzione sanitaria, 
ha chiesto di parlare con i medici per 
sapere perché dopo.il ricovero d’ur- 
genza a bordo di una ambulanza del 
118 la responsabile del Pronto soccor- 
so ha atteso cinque ore prima di atti- 
vare la sala operatoria. Quando una 
decisione è arrivata era troppo tardi. 
L'aneurisma all’aorta addominale era 
già esploso, provocando una devastan- 


. La stessa struttura del pronto soc- 
corso non l’ha minimamente informa- 
ta dell’entrata della madre all’ospeda- 
le. La notizia le è arriva dalla 
mazione, dopo il fattivo 2PRortO del 
113. Erano le 21 e alle 28 


all’aneurisma. 


«Tutto è accaduto perché la prima 
diagnosi del Pronto soccorso era stata 
di colica renale. Eseguendo l’ecogra- 
fia l'errore sarebbe emerso. Invece 
l’esame è slittato perché erano soprav- 
venute altre urgenze. Un’embolia pol- 


iani- 


‘a signora 


cora tra noi... 


ire ciò che sto 


monare e un ictus. Alle 17, secondo 
quanto sono riuscita a sapere, mia 
madre ha avuto un collasso, è svenu- 
ta e solo a quel punto la responsabile 
della struttura ha fatto intervenire 
un chirurgo vascolare. Hanno discus- 
so alungo e la Tac è stata eseguita al- 
le 18 quando ormai la situazione sta- 
va precipitando. Mia madre è entrata 
in sala operatoria alle 19. Io sono sta- 
ta informata del ricovero alle 21 e al- 
le 22.45 un medico della rianimazio- 
ne mi ha informato della’ gravità del 
caso. Alle 23 mia madre è morta. So- 
no convinta che se al Pronto soccorso 
avessero agito per tempo sarebbe an- 
orrei che i responsabi- 
li di ciò che è accaduto fossero puniti 
Paola Mezgec aveva cessato di vivere, porco altre persone non debbano su- 

rovando io. Devo rin- 
graziare il professor Antonino Gullo 
che col suo esposto ha fatto scattare 
l’inchiesta. Io avevo cercato di fare al- 
trettanto ma non mi avevano voluto 
ascoltare...» 


Claudio Ernè 


Pronto soccorso a Cattinara 


Muore a 37 anni alle porte di Bologna alla guida di un furgone centrato da un’auto passata con il rosso 


Ucciso in uno schianto il cestista Blasi 


Aveva lasciato Trieste giovanissimo per 


t 
Andrea Blasi ai tempi della Fortitudo Bologna. 


Aveva lasciato Trieste giovanissimo per entrare nel vivaio 
delle «scarpette rosse» dell’Olimpia Milano,una leggenda 
del basket italiano. Ma aveva mantenuto i contatti con la 
sua città: per anni, ogni estate, aveva partecipato al tor- 
neo San Lorenzo, sul campo all’aperto di Servola. Ma le ra- 
dici, ormai, aveva scelto di metterle altrove. Alle porte di 


Bologna. 


Andrea Blasi, 37 anni, è morto ieri sui viali di circonval- 
lazione del capoluogo emiliano. Era al volante di un furgo- 
ne che a un incrocio è stato travolto da un’auto il cui con- 


ducente, rimasto 
il semaforo rosso. 


‘avemente ferito, sarebbe passato con 
lasi, che aveva aperto da poco una pic- 


cola azienda di trasporti, viveva a Crespellano, nel bolo- 
gnese, insieme alla moglie Veronique.che stava per dargli 


un bambino. 


Per anni Andrea Blasi è stato un componente della non 
troppo nutrita colonia triestina che giocava stabilmente 
nel massimo campionato di basket: De Pol, Attruia, Poz- 
zecco...E con gli ultimi due aveva almeno un paio di ele- 
menti in comune: il ruolo (giocava play) e il fatto di aver 
dovuto emigrare per sfondare nella pallacanestro senza 
mai indossare la maglia della prima squadra della città. 

Debuttò nella massima serie a 20 anni, mandato in cam- 
po da Dan Peterson. Considerato troppo acerbo, venne 
smistato a fare esperienza prima a Verona e poi a Arese. 
Un APPEENdiAzO tanto convincente che l'Olimpia Milano 


lo ric 
Fortitudo Bolo, 


iamò alla base. Nel 1993 altro trasferimento, alla 
a,dove rimase fino al '97. Quindi ha gio- 


cato a Sassari, Pistoia, Cantù e, fino al giugno scorso, con 
la Viola Reggio Calabria. Abbandonati i riflettori della 
massima serie,gli era rimasta comunque la passione del 
basket. Giocava ancora in serie C2, con il Pontevecchio. 
Sabato scorso aveva!disputato l’ultima partita. Vincendo- 


la, con la solita grinta. 


ro. de. 


un ciclomotore modello 


Notato in sella a un ciclo- 
‘motore sospetto, per semi- 
nare gli agenti ingaggia 
una folle corsa per le vie 
di Trieste. Samuel Che- 
rin, di 24 anni, originario 
di Prato, è stato arrestato 
per le ipotesi di reato di re- 
sistenza e lesioni a pubbli- 
co ufficiale. . 

Ieri mattina, passando 
per Erta Sant' Anna, una 
pattuglia delle Volanti del- 
la Questura ha notato, du- 
rante un normale servizio 
di controllo del territorio, 


Piaggio Zip, di colore blu, 
che aveva un contrasse- 
gno d'identificazione in 
cartone e con cifre illeggi- 
bili. Alla vista degli agen- 
ti, il guidatore ha cercato 
di dileguarsi nel traffico, 
imboccando via Costalun- 
ga in direzione di via Pai- 
siello. Il giovane è stato in- 
tercettato in via Zando- 
nai, ma, alla vista della 
pattuglia, ha invertito all' 
improvviso il senso di mar- 
cia, risalendo la strada in 
direzione opposta al senso 
unico di percorrenza, fino 
ad arrivare in via Puccini. 


le mitiche «scarpette rosse» di Milano 


Rocambolesca fuga di un giovane che si è scagliato con la due ruote contro un agente 


Folle corsa in motorino, preso 


Qui, credendo di esser 
riuscito a scappare, si è 
fermato. Ma un agente lo 
ha visto e si è diretto ver- 
so di lui per procedere alla 
sua identificazione. Che- 
rin ha tentato allora l'ulti- 
ma manovra spericolata, 
prima scagliandosi con il 
ciclomotore contro il poli- 
ziotto, al quale ha procura- 
to lesioni guaribili in sette 
giorni, poi abbandonando 
il mezzo e dandosi alla fu- 
ga. Dopo un breve insegui- 
mento, è stato bloccato e 
trasferito al Coroneo. 


Hanno mangiato una salsiccia comprata oltre confi- 
ne. All’inizio hanno scambiato i sintomi per quelli 
di una brutta influenza. Ora sono all'ospedale 


All’inizio pensava fosse so- 
lo una brutta influenza. 
‘Poi quando ha letto sul gior- 
nale le notizie sull’epide- 
mia di trichinosi in Istria 
ha capito chela febbre altis- 
sima, il gonfiore agli occhi 
e altri sintomi erano pro- 
prio dovuti all’infezione pro- 
vocata dagli insaccati pro- 
dotti dalle aziende «Pisi- 
nium» e «Premes» che nella 
penisola hanno mandato al- 
l’ospedale oltre settanta 
persone. Adesso F.N., 88 
anni, è ricoverato al repar- 
to infettivi dell'Ospedale 
Maggiore, assieme al suoce- 
ro di 55 anni, e dovrà re- 
starci almeno ancora una 
settimana. 
Con il rischio 
di avere danni 
permanenti ai 
tessuti musco- 
lari. F.N. è il 

rimo triestino È 

i cui si ha no- 
tizia colpito 
dall’infezione 
parassitaria, e 
non è escluso 
che nei prossi- 
mi giorni si 
vengan a cono- 
scenza di altri 
casi, anche se nella vicina 
repubblica l’epidemia sem- 
‘bra essersi fermata. 

«Ho mangiato una salsic- 
cia infetta - racconta dal let- 
to d'ospedale F,N. - ma ne 
ho avuto conferma solo do- 
po venti giorni». F.N., infat- 
ti, durante una gita ‘in 
Istria all’inizio del mese 
aveva acquistato uno degli 
insaccati infestati dalle lar- 
ve incistate del verme Tri- 
chinella spiralis. L’aveva 
mangiata una volta tornato 
a Trieste, e già il giorno do- 
po aveva cominciato a sen- 
tirsi male. «Soffrivo di coli- 
che - racconta ancora - ma 
pensavo fosse un disturbo 
passeggero; così sono parti- 
to lo stesso per una settima- 
na di vacanza in una locali- 
tà vicino Zagabria». Duran- 


Gramonte negli ultimi anni aveva paura 


Alfredo Gramonte, l’anzia- 
no dirigente comunale mor- 
to improvvisamente nel lu- 
glio scorso lasciando cinque 
miliardi di eredità attorno 
ai Sueli sì è aperta una bat- 


taglia legale tra il nipote Pa- 
olo Gaetano e la Comunità 
Augustana, negli ultimi an- 
ni di vita aveva paura, tan- 
ta paura. 

Non usciva di casa da so- 
lo, raccomandava alla came- 
riera di verificare bene chi 
bussava alla porta, chiede- 
va agli amici di telefonargli 
e di suonare due volte pri- 
ma di salire in casa. Aveva 
anche deliberatamente scel- 
to di non frequentare più il 
teatro. Verdi, rinunciando 
ad assistere agli spettacoli 
lirici, la grande passione del- 
la sua vita. Troppo rischioso 
girare di notte. 

Molti testimoni sono pron- 


ti a confermarlo. Gramonte 
si sentiva assediato e aveva 
cambiato profondamente il 
proprio stile di vita. Ora tut- 
to questo sta emergendo a 
margine dell'inchiesta della 
Procura. In effetti la morte 
del dirigente del Comune è 
stata improvvisa, innescata 
da una caduta in casa che 
aveva procurato all’anziano 
la frattura di un braccio ma 
gli aveva anche segnato il 
volto. Tre giorni di degenza 
poi la morte per embolia. 
Nell'appartamento di via- 
le XX Settembre dove Alfre- 
do Gramonte viveva, ora è 
entrato il nipote che rivendi- 
ca l’eredità, forte di un testa- 
mento che ha messo per il 
momento fuorigioco la Co- 
munità augustana. Quest’ul- 
tima si riteneva l’erede desi- 
gnata e sta esibendo un al- 
tro antecedente testamento. 
A suo dire l’unico regolare e 


valido. Allo stesso tempo il 
pm Luca Fadda ha aperto 
un'inchiesta sulla validità 
del documento esibito dal ni- 
pote. 

Oltre che  sull’apparta- 
mento del viale XX. Si 
bre Paolo Gaetano è riusci- 
to, con tutti i crismi di leg- 
ge, a prelevare dai conti cor- 
renti che furono del defunto 
zio, circa 400 milioni di vec- 
chie lire. Dove li abbia tra- 
sferiti non si sa perché i ten- 
tativi di sequestrarli messi 
in atto dalla magistratura 
per poter fare chiarezza, 
non hanno sortito alcun ef- 
fetto. 

Sono invece regolarmente 
sequestrati e affidati a un 
custode gli altri alloggi del- 
l’anziano dirigente comuna- 
le, I legali di Paolo Gaetano, 
gli avvocati Carmelo Tonon 
e Luca Maria Ferrucci han- 
no chiesto il dissequestro 


Iniziativa dell’Unione degli Istriani rivolta a tutti i giuliano dalmati per far pressione sul governo. Altre reazioni all'intervista al ministro croato Picula 


Esuli, petizione per la restituzione dei beni 


Per mantenere viva l’atten- 
zione del governo sulla que- 
stione dei beni degli esuli, 
in vista della trattativa con 
Zagabria l’Unione degli 


Istriani ha lanciato una, 


«Petizione» nella quale ri- 
chiama la «propria posizio- 
ne di sempre» e cioè «che 
gli esuli che lo scelgono, ab- 
biano in prima istanza il di- 
ritto di ottenere la restitu- 
zione dei beni - quando ciò 
è oggettivamente possibile 
- restando fermo il diritto 
ad un risarcimento corri- 
spondente al valore dei be- 
ni stessi a quanti non han- 
no potuto ottenere la resti- 
tuzione e a coloro che alla 
restituzione hanno rinun- 
ciato». 

«Sì tratta di un impegno 
— sottolinea il presidente 


Silvio Delbello — assunto 
nei confronti degli esuli che 
si riconoscono nell'Unione 
degli Istriani e chiediamo a 
tutti gli interessati di ado- 
perarsi in tal senso». L’ini- 
ziativa viene proposta ai 

iuliano dalmati sparsi nel 

riuli Venezia Giulia, in 
Italia e nel resto del mon- 
do, indipendentemente dal- 
la loro appartenenza alle di- 
Verse associazioni, alle qua- 
li viene chiesto di collabora- 
re per dimostrare che sulle 
questioni di fondamentale 
importanza, gli esuli sono 
uniti e concordi. Chi lo vor- 
rà potrà sottoscrivere la 
«petizione» nella sede dell 
’Unione degli Istriani in via 
Pellico e in tutte le sedi del- 
le associazioni che collabo- 


reranno, nonché attraverso 


il Forum del sito Internet 


(www.unione istriani.it) 
e l’E-mail (info@unionesi- 
striani.it). i 
Continuano intanto le re- 
azioni all’intervista rilascia- 
ta al nostro giornale dal mi- 
nistro degli Esteri croato 
Tonino Picula, il quale ha 
ribadito che la trattativa 
con Roma parte dalla base 
dgli ormai famosi «pacta 
sunt servanda», cioè i trat- 
tati non si toccano. Posizio- 
ne peraltro ribadita ieri a 
margine del summit Adria- 
tico Jonio, nell'incontro con 
il premier Berlusconi (di 
cui diamo notizia nelle pri- 
me pagine del giornale, 
ndr.). Ironico l’appunto 
mosso al capo diplomazia 
croato da Giovanni De Pier- 
ro, l'avvocato italo america- 
no presidente di Alleanza 
Italiana Istria Fiume Dal- 


mazia, il quale rileva che al- 
la faccia della discrezione 
da lui stesso raccomanda- 
ta, il ministro rivela la li- 
nea della trattativa («pacta 
sunt servanda») e allora, 
chiede De Pierro, adesso 
«Roma ci faccia sapere se 
ha già ceduto». De Pierro 
sottolinea che la distinzio- 
ne fatta da Picula tra «op- 
tanti» e altri esuli costitui- 
sce una «discriminazione» 
che viola l’art. 14 della Con- 
venzione europea sui diritti 
umani. Infine ricorda che 
la trattativa sui beni riapre 
un discorso avviato negli 
anni Novanta al momendo 
dell’indipendenza dei due 
Paesi e che riguarda anche 
la Slovenia, di cui nessuno 


parla. 
Italo Gabrielli (Gruppo 
Memorandum 88) afferma 


che «si ha la sensazione che 
il governo italiano combini 
un impietoso compromesso 
con i rappresentanti ufficia- 
li degli esuli, i soliti Toth e 
Brazzoduro (presidente e vi- 
ce presidente della Federa- 
zione, ndr.) per cercare la 
scorciatoia sull’ardua. via 
verso la nuova Osimo, che 
salvi la faccia a Roma, Lu- 
biana e Zagabria». Gabriel- 
li ammonisce che «o si rico- 
nosce oggi da Lubiana e Za- 
gabria, ma prima di tutto 
si afferma a Roma, il .no- 
stro diritto al ritorno dove 
siamo nati, oppure l’argo- 
mento non sarà più il ripri- 
stino di elementari diritti 
umani, ma si ridurrà ad ac- 
cademico oggetto per qual- 
che ricerca di ripiego per al- 
lievi diplomatici. 

Pierluigi Sabatti 


ma la risposta del Tribuna- 
le è stata negativa. E’ scon- 
tato il ricorso al Tribuanle 
del riesame ed eventualmen- 
te anche in Cassazione. 
Sul problema dell’eredità 
il notaio Alessandra Mala- 
crea, ieri ha precisato «di 
aver provveduto alla pubbli- 
cazione del testamento olo- 
grafico di Alfredo Gramon- 
te. Le firme apposte in calce 
sono del richiedente la pub- 
'blicazione, Paolo Gaetano e 
dei due testimoni all’atto. 
Non dei testimoni alla reda- 
zione del testamento». Le 
parole del notaio fanno inol- 
tre chiarezza su un altro 
aspetto della vicenda. Il te- 
stamento non è stato conser- 
vato nella sua cassaforte. 
Era altrove dove Poalo Gae- 
atno l’ha in qualche modo 
recuperato per chiederne 
poi la pubblicazione. 
ce. 


L'Uim organizza 
un nuovo incontro 
con i pensionati 


Visto il gran numero di per- 
sone che ha presenziato al- 
l'assemblea svoltasi la scor- 
sa settimana nella sede del- 
la Comunità degli italiani 
di Salvore, la sezione di Tri- 
este dell’Unione italiani 
nel mondo (Uim) ha pro- 
grammato un’altra riunio- 
ne per domani alle 16 con 
tutti coloro che fossero inte- 
ressati a una verifica perso- 
nalizzata in merito alle pro- 
blematiche relative: alle 
pensioni e' alla cittadinan- 
za italiana. L'incontro, che 
si terrà nei locali della Co- 
munità degli italiani di Sal- 


‘ vore, vedrà anche la parte- 


cipazione del presidente 
della Uim Luigi Weber e la 
collaborazione di alcuni re- 
sponsabili dell’Ital e della 
Uil pensionati. 


Insaccati pericolosi 


te la permanenza in Croa- 
zia le coliche sono continua- 
te senza sosta, e una volta 
tornato a Trieste F.N. ha 
commesso l’errore di man- 
giare ancora un pezzo della 
salsiccia infetta. «A quel 
punto - ricorda - i sintomi 
sono peggiorati: è compar- 
sa una febbre molto alta, 
quaranta e oltre, si sono 
gonfiati gli occhi e sono con- 
tinuate le coliche». E? stato 
allora che F.N. ha letto sul 
«Piccolo» dell'epidemia di 
trichinosi nel Fiumano. «So- 
no andato al pronto soccor- 
so:- dice ancora -, ma lì mi 
hanno consigliato di atten- 
dere ancora; secondo loro 
poteva proprio 


| essere una 
brutta forma 
influenzale». 


Le sue condi- 
zioni invece so- 
no peggiorate, 
| e a quel punto 
è stato necessa- 
rio il ricovero 
“al reparto infet- 

tivi del Maggio- 
re. Assieme al 
suocero, che co- 
me lui aveva 
mangiato la 
salsiccia infetta. «Anche 
mia moglie ha mangiato lo 
stesso cibo - afferma F.N. - 
ma lei ha avuto sintomi me- 
no gravi e i malesseri sono 
passati dopo un giorno; tut- 
tavia si dovrà sottoporre a 
una serie di analisi». 

F.N. sta pensando di 
sporgere querela nei con- 
fronti delle ditte responsa- 
bili dell’infezione, ma. ciò 
che più lo preoccupa adesso 
è guarire: «E° una brutta 
malattia, e so che il parassi- 
ta può interessare i musco- 
li, anche il cuore e i polmo- 
ni, per periodi molto lun- 
ghi; dovrò effettuare in fu- 
turo controlli e analisi spe- 
rando che hon insorgano al- 
tri sintomi». 


p.s. 


Stavano lavorando: 
due artigiani edili 
fulminati da malore 


Stava imbiancando le pa- 
reti di un appartamento e 
un malore lo ha ucciso. 

Il corpo senza vita di Ma- 
rio Cicutin, 56 anni, è sta- 
to trovato dal padrone di 
casa. Il drammatico episo- 
dio si è verificato l’altra 
mattina in via Pietraferra- 
ta 6. Sul posto, chiamata 
dal proprietario della ca- 
sa, è giunta una pattuglia 
della squadra volante. 
Quindi è stato chiamato il 
medico legale Fulvio Co- 
stantinides che ha attribu- 
ito il decesso a cause natu- 
rali. 

Teri mattina in una vil- 
letta a Borgo Grotta Gi- 
gante si è verificata un’al- 
tra; identica, tragedia: E° 
morto fulminato da un ma- 
lore, forse un infarto, Gian- 
franco Colusso, 38 anni, 
un altro artigiano edile. 
L’uomo stava effettuando 
alcuni lavori di ristruttura- 
zione nella casa che si tro- 
va vicino alla piazza del 
paese. 

Teri mattina il proprieta- 
rio dello stabile è andato a 
controllare i lavori. Ha tro- 
vato il cancello aperto, ha 
chiamato ma non ha avuto 
risposta. . 

Ha girato attorno alla 
casa. E dopo pochi minuti 
ha rinvenuto sul retro del- 
la costruzione il corpo sen- 
za Vita dell’artigiano edile. 

Sul posto è arrivata una 
pattuglia della squadra vo- 


lante e quindi il medico le- 
gale Fulvio Costantinides 
che, anche in questa occa- - 
sione ha attribuito la mor- 
te a cause naturali. Le re- 
lazioni sui due tragici epi- 
sodi sono state inviate al 
sostituto procuratore Gior- 
gio Milillo. 
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IL PICCOLO 


Lusinghieri risultati del sincrotrone triestino emersi al convegno di ricercatori organizzato al centro di fisica di Miramare 


Elettra scoppia di salute e assume 


Nei programmi futuri la prevenzione del cancro al seno. 


Evento eccezionale all’interno del Parco tropicale 


Due piccoli di colibrì nati 
nelle serre di Miramare 


I colibrì ospitati nel Fuga 
tropicale delle serre di Mi- 
ramare si sentono davvero 
a loro agio e l’ambientazio- 
ne è talmente simile a 
quella della foresta tropi- 
cale che ci sono stati degli 
accoppiamenti, evento as- 
sai raro in cattività: dalla 
stessa madre sono nati co- 
sì due piccoli, uno venerdì 
scorso e l’altro il giorno 
successivo. 
Già in gennaio. ga 
era. nato - un 
piccolo e in 
quella  circo- 
stanza il mini- 
stero dell’Am- 
biente tedesco 
| aveva assegna- 
to al Parco tro- 
icale e al 
iardino delle 
farfalle un rico- 
noscimento 
che li eleva al 
rango di istitu- 
zione scientifi- 
ca di carattere 
europeo. 
L’imprendi- 


tore tefano 


Rimoli che ha Mamma colibrì alimenta i due piccoli. (Foto Sterle) 


ideato e che ge- 

stisce le diverse realtà na- 
turalistiche all’interno del- 
le serre del Parco di Mira- 
mare è davvero raggiante: 
«Inaspettatamente, dopo 
innumerevoli ’preghiere” 
e tanto impegno - confida - 
è arrivata questa bella sor- 


SCUO. 
zione, 


Il Centro Unesco di Trieste è stato inseri- 
to nell’elenco definitivo degli enti accredi- 
‘tati per la formazione del personale della 
li con decreto del ministro dell’istru- 
dell'università e della ricerca 
(Miur) per la durata di tre anni. 

Nato come Club ben 16 anni fa, esso sì 
costituisce e opera nell’ambito delle ini- 
ziative promosse della Fondazione inter- 
nazionale Trieste per il progresso e la li- ogetti internazionali per la pace, la dif- 
bertà delle scienze, voluta dal premio no- Ri 
bel per la fisica Abdus Salam, direttore 
del Centro internazionale di fisica teori- 


presa. La mamma sta ali- 
mentando i due piccoli e 
abbiamo già informato il 

‘roverno tedesco che proba- 
piste manderà un suo 
funzionario per certificare 
l'evento e assegnare la 

”carta di identità” ai due 
nuovi nati: i colibrì, come 
‘è noto, sono animali rari 
in via di estinzione e quin- 
di sono protetti». 


«In occasione di questa 
nascita eccezionale - rac- 
conta il naturalista Stefa- 
no Rimoli - abbiamo mes- 
so in campo una novità col- 
locando una microteleca- 
mera. Ora è possibile os- 
servare l’intera ”famiglio- 


Formazione professionale con l'Unesco 


ca di Trieste (Ictp). E è nel 1997 che l’As- 
semblea della federazione italiana dei 
club Unesco ha riconosciuto al sito triesti- 
no la qualifica di Centro Unesco in rela- 
zione alle caratteristiche delle attività 
svolte e delle potenzialità espresse. Tutti 
i centri e i club sono formati da 
che, condividendo gli ideali dell’Unesco, 
desiderano impegnarsi a favore dei suoi 


sione delle scienze, l'educazione e la for- 
mazione democratica dei citadini e per lo 
sviluppo economico. 


la” nel nido senza distur- 
barla, ma anche, utilizzan- 
do: un monitor collegato, 
seguire la madre che ali- 
menta i piccoli. Si vede 
chiaramente la femmina 
che rigurgita il cibo inse- 
rendolo poi con il becco nel- 
le bocche spalancate dei fi- 
gli. E stupefacente poter 


. ammirare questi esseri co- 


sì piccoli compiere movi- 

menti millime- 
trici». 

«Siamo dav- 

vero sodisfatti 

- conclude Ri- 

| moli - di que- 

sta documen- 

tazione filma- 

| ta: potremo, 

| infatti, non so- 

i lo fornirla al 

ministero del- 

l'Ambiente te- 

desco per certi- 

| ficare l’evento, 

ma saremo an- 

che in grado 

di farla vedere 

al pubblico 

che, davanti 

al televisore, 

potrà seguire, 

attraverso que- 

ste riprese eccezionali, fa- 

si così delicate della vita 

di questi piccolissimi uccel- 

li». Il Parco tropicale resta 

aperto tutti i giorni sia fe- 

riali che festivi dalle 9.30 

alle 16.30. 


cg. 


\ersone 


\un grande 


Studiare fenomeni «piccolis- 
simi», che riguardano cioè 
decine di atomi, e che av- 
vengono in brevissime fra- 
zioni di secondo. Si può 
riassumere così l'attività 
del, Sincrotrone Elettra, 
che ierì mattina ha riunito 
a.convegno al Centro di fisi- 
ca teorica gli utilizzatori 
dello strumento triestino, 
cannocchiale 
che, grazie alla luce di sin- 
crotrone, permette di guar- 
dare la materia in profondi- 
tà, e studiare numerosi fe- 
nomeni legati alla fisica, al- 
la chimica e alla biologia, 
cioè alla maggior parte dei 
settori della ricerca scienti- 
fica. Il bilancio di Elettra, 
attiva ormai da una decina 
d'anni all'Area di Ricerca, è 
senza dubbio positivo: si la- 
vora a pieno ritmo nelle 23 


linee di luce attualmente 
attive, e l'obiettivo - ha di- 
chiarato Giorgio Paulucci, 
direttore del settore esperi- 
menti - è quello di amplia- 
re, in un futuro, le linee di- 
sponibili. Nel breve periodo 
si lavora sulle sorgenti, le 
«macchine» che permettono 
di attivare il fascio di luce 
di sincrotrone: l'evoluzione 
tecnologica - è stato spiega- 
to nel corso dell'incontro - 
impone continui investi- 
menti sulle strutture, per 
mantenere il sincrotrone al 
passo coi tempi, e soprattut- 
to con le nuove macchine di 
luce che si stanno costruen- 
do in Europa. Ma la concor- 
renza - dichiara ancora 
Paulucci - non è attualmen- 
te un problema: Elettra co- 
ordina infatti la Tavola ro- 
tonda dei sincrotroni, e le 


Premio al fisico Lambowme 


strutture risultano «allinea- 
te per qualità e quantità 
delle linee». Linee che - di- 
ce ancora Paulucci, riferen- 
dosi al sincrotrone di Trie- 
Ste - sono estremamente ri- 
chieste: «Non siamo oggi in 
grado di soddisfare la ri- 
chieste dei Centri di ricerca 
che vorrebbero poter utiliz- 
zare Elettra. Circa metà 
delle domande resta ineva- 
sa». Un sicrotrone in salu- 
te, insomma, con 250 addet- 
ti in forza lavoro, e un indi- 
ce positivo di assunzioni: 
una decina nell'ultimo an- 
no. Per quanto riguarda 
l'aspetto scientifico, il pros- 
simo anno riserverà una se- 
rie di importanti novità: 
«Amplieremo l'attività rela- 
tiva alle nanotecnologie, 
già settore di punta al Sin 

crotrone: effettueremo Di 
particolare delle ricerche 


Convegno degli utilizzatori dei laboratori del Sicrotrone. 


su sui nanotubi di carbo- 
nio, le cui applicazioni indu- 
striali risultano prometten- 
ti, e riguardano la costru- 
zione articolari sensori 
di gas». Ulteriori attività ri: 
Gio la prevenzione 

l cancro alla mammella: 
grazie a un finanziamento 
SOS dalla Fondazione 
della Cassa di risparmio di 
Trieste, infatti, verrà ripri- 
stinata entro il 2003 la li- 
nea di luce che permette di 
effettuare delle mammogra- 
fie ad alta risoluzione che 
permettono di visualizzare 
meglio la presenza di even- 


tuali tumori sottoponendo- 
la donna a una dose minore 
di radiazioni. La sperimen- 
tazione verrà attivata su 
volontarie. Tornando allo 
User's meeting, anche 
quest'anno, come da tradi- 
zione, è stato conferito il 
premo Elettra (in memoria 
ei professori Luciano Fon- 
da e Paolo Maria Fasella, 
riservato a giovani ricerca- 
tori che hanno ottenuto ri- 
sultati incoraggianti utiliz- 
zando Elettra) assegnato al 
giovane fisico inglese Jose- 
ph Lambourne. 
Francesca Capodanno 


[ri d’ n del io fhcen dell'Istituto comprensivo 3a deli che denuncia «tagli mostruosi» 


Alunni handicappati privi di assistenza 


Calo contemporaneo sia degli insegnanti sia delle ore di sostegno 


. Emergenza handicap alle 


elementari e medie della pro- 
vincia. Il gridò d'allarme ar- 
riva:dal collegio docenti del- 
l’Istituto comprensivo San 
Giovanni, che denuncia, in 
tin documento votato all’una- 
nimità, la «gravissima situa- 
zione» venutasi a creare per 
il contemporaneo calo nell'as- 
segnazione di posti agli inse- 
gnanti di sostegno decisa dal 
ministero dell’Istruzione, e i 
«tagli mostruosi» conseguen- 
ti all'accordo di programma 
siglato tra Provincia, Comu- 
ni, Azienda sanitaria e Cen- 
tro servizi amministrativi di 
Trieste del ministero. Sforbi* 
ciata, quest’ultima, che per 
l’Istituto San Giovanni ha 
portato a una riduzione del 
45% delle ore necessarie ai 
portatori di handicap. Per 
quanto riguarda la situazio- 
ne «bambinaie» - scrive il col- 
legio docenti - il Comune ne 
assegna una per scuola «fa- 
cendo finta di non sapere 
che questo personale non 
può e non deve svolgere fun- 
zioni educative dirette e che 
i casi da assistere sono spes- 
so talmente tanti, compressi 


in ogni singola realtà scola- . 


stica, da dover di fatto mette- 


Delegazione in visita ai liceo ivi in cerca di ricette utili per «animare» i propri senti 


Giapponesi tra i banchi del «Petrarca» 


L’erba del vicino — si sa — è 
sempre più verde, è così ac- 
cade che persino i giappone- 
si guardino con un po’ d’in- 
Vidia la scuola italiana, an- 
zi, quella triestina e in par- 
ticolare il liceo Petrarca. 
Una delegazione di dirigen- 
ti scolastici e docenti giap- 
ponesi è venuta in Italia 
per osservare, confrontare 

e anche imparare dalla no- 
"A scuola. Per il liceo Pe- 
trarca è stata una giornata 
importante, perché, come 
ha sottolineato il preside 
Adriano De Vecchi, «i no- 
stri studenti si sono incon- 
trati con una classe prove- 
niente da un Liceo tedesco, 
il ’Theodor Heuss”, di Stoc- 
carda, e con una delegazio- 
ne di dirigenti e docenti 
giapponesi, È il segno che 
la nostra scuola è capace di 
rinnovarsi nella tradizione, 
aprendosi al mondo». 

Dopo sorrisi, inchini e fo- 
tografie con macchine ultra- 
tecnologiche, è emersa una 
certa ammirazione per alcu- 
ni aspetti della scuola ita- 
liana. «Abbiamo notato — 
spiega il capo delegazione, 
Oamu Yamaguchi — che i 
vostri studenti sono molto 
vivaci ed esprimono libera- 
mente le loro opinioni, men- 
tre da noi sono molto più 
passivi e disciplinati». Le 
classi giapponesi sono com- 
poste da una quarantina di 
studenti (in Italia si aggira- 
no sui 25) e per accedere ai 
licei e alle università più 
prestigiose (prevalentemen- 
te private) bisogna supera- 
re esami molto severi. 

Un modello rigoroso e 


perfetto? I dirigenti giappo- 
nesi hanno qualche dubbio. 
«Chiediamo ai nostri stu- 
denti — spiega il vicecapo 
‘delegazione, Toshiharu 


La giunta provinciale ha 
approvato il progetto pre- 
liminare per i lavori di 
manutenzione straordina- 
ria per il rifacimento del- 
l’impermeabilizzazione 
delle coperture dei tetti 
dell’I.P. Galvani che da 
tempo si presentavano de- 
teriorate, provocando infli- 
trazioni e spandimenti, 
«Quello di ripristinare 
la corretta funzionalità de- 
gli edifici scolastici dove 


Fondi dalla Provincia per i lavori 
di manutenzione del Galvani 


Dohi - di memorizzare una 
grande quantità di informa- : 
zioni, ma ci siamo accorti 
che spesso non le sanno 
usare. Oggi cerchiamo, co- 


ogni giorno — ha sottoline- 
ato l'assessore all’edilizia 
scolastica Piero Tononi — 
centinaia di studenti sono 
costretti a vivere e spesso 
‘a tollerare gravi disagi è 
un impegno che questa 
amministrazione ritiene 
di fondamentale priorità. 
Con un ingente stanzia- 
mento di 258228,45 euro 
si conta di sopperire ai 
problemi riscontrati al 
Galvani». 


| me voi in Italia, di dare più 


spazio all'espressione indi- 
viduale; perché i nostri stu- 
denti sono restii a esprime- 
re liberamente le proprie 
Opinioni». La scuola italia- 
na sembra un modello an- 


. che per. quanto riguarda 


l’attenzione agli studenti 
provenienti da altre cultu- 
re e soprattutto per l'inte- 
grazione dei disabili. 

Ma ci sarà pure qualcosa 


‘che non va, nella scuola ita- 


liana? «Le vostre bibliote- 
che e i vostri laboratori — 
ammette Yamaguchi con 
un sorriso indulgente — so- 
no del tutto insufficienti e 
anche le strutture sportive 
non sono adeguate (tutte le 
scuole elementari in Giap- 
pone dispongono di pale- 
stre e di piscine, nd.r.)». 
Per il resto l’organizzazio- 
ne scolastica è abbastanza 
simile: alle scuole superiori 
si fanno 80 ore di lezione di 
50 minuti alla settimana 
(ma in più ci sono mense e 
attività sportive), si fanno 
210 giorni di scuola (come 
in Italia), s'insegna il «mo- 
do di pensare» (la filosofia) 
delle altre civiltà. Differen- 
ti sono i soldi che prendono 
gli insegnanti: un docente 
giapponese con 15 anni di 
servizio . prende circa 
60.000 euro lordi all'anno 
(altro sorriso indulgente) 
mentre un docente italiano 
con 25 anni di anzianità 
non supera i 25. 000 euro 
lordi all’anno (e qui c'è poco 
da ridere). Per il resto tutto 
bene? Fino al prossimo esa- 
me, sperando che i giappo- 
nesi non si accorgano che 
non abbiamo studiato... 


re in atto pseudo classi di/fe- 
renti per ottemperare con- 
temporaneamente ai bisogni 
di tutti». «Non abbiamo nem- 
meno voluto ripetere quel 
concetto, classi differenziali, 
che per legge ha cessato di 
esistere nel 1977», dice il di- 
rigente scolastico Anna Rosa 
Stalio. «Ma la verità è chein 
seguito all’accordo di pro- 
gramma alcuni bambini non 
rientrano più nei criteri per 
l'assegnazione dei sostegni. 
E le ore a disposizione si so- 
no ridotte: l’anno scorso i por- 
tatori di handicap, che da 
hoi sono 33, fruivano di dodi- 
ci:0re di sostegno su quaran- 
ta. Quest'anno per qualcuno 
sono solo sei». 

Il documento del Collegio 
docenti ripercorre tutta la 
difficoltà del panorama han- 
dicap, sia a séguito della leg- 
ge nazionale che dell’accordo 
locale. Il ministro Moratti 
aveva autorizzato solo 140,5 
posti di sostegno per la pro- 
vincia di Trieste, cifra - dico- 
no gli insegnanti - «che disat- 
tendeva persino la modesta 
quota che per legge ci sareb- 
be spettata». La normativa 
prevede infatti che ci sia un 
insegnante di sostegno ogni 


stanziati. 


un terzo del totale. 


A cura di Confartigianato Trieste 


BONUS FISCALE. RIFINANZIAMENTO 
A PARTIRE DAL 2003 


L'articolo 2 del decreto legge n° 209 del 24 settembre 
2002, pubblicato sulla G.U. n° 225 del 25 settembre 
2002, prevede un parziale rifinanziamento del credito 
d’imposta previsto dall’articolo 7 della legge n° 
388/2000. Il credito in oggetto era stato momentanea- 
mente sospeso a seguito dell’esaurimento dei fondi 


138 alunni iscritti, «ma un 
veloce e semplice calcolo da 
parte del gruppo di lavoro in- 
teristituzionale provinciale, 


-ha evidenziato come all’ap- 


pello mancassero ben 28 in- 
segnanti. Forse il ministero 
sperava che in periferia non 
si sapessero fare le divisio- 
ni 


L'assessore competente 
Claudia D'Ambrosio precisa 
che l'accordo è stato 
condiviso anche dalle 
associazioni dei disabili 


Nemmeno la riassegnazio- 
ne dei posti mancanti ha ri- 
solto il problema, in quanto 
la legge prevede un numero 
uguale per tutti di ore di so- 
stegno e non tiene conto del- 
le differenze tra handicap. 
Una sorta di «guerra tra po- 
veri», la definisce l’Istituto 
San Giovanni. Che bolla co- 
me «indecente» un meccani- 
smo economicistico di approc- 
cio a una materia così delica- 


L'Agenzia delle entrate, nel commentare l’art. 5 del de- 
creto legge n. 138/2002, aveva affermato che «il pre- 
supposto per la maturazione del credito d’imposta è 
costituito dall’incremento della base occupazionale cal- 
colato alla fine di ciascun mese di riferimento» conclu- 
dendo, quindi, che l’ultimo credito d'imposta era quello 
maturato alla data del 30 giugno 2002. L'Agenzia ha 
precisato, inoltre, che tale «.. 
pendentemente dal fatto che le nuove assunzioni sia- 
no avvenute prima o dopo l’entrata in vigore del più 
menzionato decreto legge 138/2002. Infatti, il presup- 
posto per la fruizione del medesimo credito non è la 
semplice assunzione, bensì l'incremento di unità occu- 
pazionali realizzato alla fine di ciascun mese». 

Le nuove regole emanate con il decreto legge n° 
209/02, riguardanti solo l'anno d'imposta 2002, fanno 
delle distinzioni fra le assunzioni effettuate fino al 7 lu- 
glio 2002 e quelle avvenute successivamente. Il decre- 
to prevede che l'incremento dei dipendenti rilevato al- 
la data del 7 luglio 2002 costituisce la misura massi- 
ma di incremento occupazionale entro la quale può 
maturare mensilmente il diritto al credito d'imposta per 
il periodo 1 luglio 2002 - 31 dicembre 2002. Pertanto, 
possono beneficiare del bonus: le assunzioni effet- 
tuate entro il 7 luglio 2002; le assunzioni effettuate 
dall’8 luglio solo se l’incremento mensile non su- 
pera la misura massima dell’incremento rilevato al 
7 luglio. L'ultimo periodo dell'articolo 2 congela l’utiliz- 
zo dei crediti d'imposta maturati tra il 1 luglio ed il 31 
dicembre 2002. In particolare viene previsto che tali 
crediti potranno essere utilizzati solo a decorrere 
dal 1 gennaio 2003 in quote costanti non superiori ad 


.conclusione vale indi- 


Un esempio può essere di utile chiarimento. Se la me- 
dia degli occupati a tempo indeterminato nel periodo 
1/10/1999 - 80/9/2000 è uguale a «10», e le nuove as- 
sunzioni effettuate nel corso del 2002 sono «12» ( di 


ta. «Noi ci teniamo a un inse- 
rimento degli alunni che sia 
educativo. Con un sostegno 
adeguato - annota Anna Ro- 
sa Stalio - riusciamo a fare 
‘un progetto per tirar fuori le 
loro potenzialità, che esisto- 
no... Altrimenti sì che i porta- 
tori di handicap finiscono so- 
lo per disturbare l’attività di- 
dattica degli altri...». 

Le linee-guida per l’indivi- 
duazione dell'handicap scola- 
stico, contenute nell’accordi 
di programma parlano chia- 
ro: per i casi di ritardo, insuf- 
ficienza mentale, per i «bor- 
derline cognitivi» o per i 
bambini con alterazione del- 
lo sviluppo psicologico di ti- 
po psicotivo, il sostegno socio- 
assistenziale da parte dei Co- 
muni può essere previsto so- 
lo nei casi dove c'è assenza 
di autonomia fisica e di capa- 
cità comunicativa. Niente in- 
tervento del Comune nem- 
meno per i disturbi della sfe- 
ra emozionale e dello svilup- 
po, a meno che non ci sia 
compromissione delle capaci- 
tà comunicative. Per gli alun- 
ni svantaggiati dal punto di 
vista socio-culturale, il Co- 
mune interverrà solo se la 
deprivazione familiare e so- 


cui «5» nel periodo 01.01.02 - 07.07.02 e «7» nel peri- 
odo 08.07.02 - 31.12.02), i dipendenti assunti entro il 
07.07.2002 divengono la misura massima dell’inter- 
vento. Nel caso in esame, salvo riduzioni occupaziona- 
li, per i mesi da luglio a dicembre, al massimo il datore 
di lavoro avrà diritto al credito d'imposta per 5 nuovi di- 
pendenti. | 7 dipendenti assunti dall’8 luglio in poi non 
faranno maturare alcun credito d'imposta. 

Il credito maturato nei mesi da luglio a dicembre 
(413,17 euro x 5 dipendenti x 6 mesi) potrà essere uti- 
lizzato solo a decorrere dal 1 gennaio 2003. Il primo 
utilizzo del credito potrà avvenire il 16 gennaio 2003 
per un importo non superiore ad un terzo del totale. 
Nei due mesi successivi si potranno utilizzare le due ri- 
manenti quote. Rimane ancora da chiarire quando ed 
in quale modo si dovrà inviare la comunicazione del- 
l'assunzione al Centro operativo di Pescara. 


PENSIONI DI ANZIANITÀ, LA PROSSIMA 
«FINESTRA»: 1 GENNAIO 2003 


Potranno accedere alla pensione di anzianità il prossi- 
mo 1 gennaio 2003: i lavoratori dipendenti con 35 
anni di contributi e 57 anni di età oppure con 37 an- 
ni di contributi senza limiti di età (i requisiti devono es- 
sere maturati entro il 30.09.2002). | lavoratori autono- 
mi con 35 anni di contributi e 58 anni di età oppure 
con 40 anni di contributi senza limiti di età (i requisiti 
devono essere maturati entro il 30.06.2002). Il Patro- 
nato Inapa è a disposizione per la verifica della posi- 
zione assicurativa e l'inoltro delle domande. 


SUPPLEMENTI DI PENSIONE 


| contributi versati dopo il pensionamento danno di- 
ritto, a domanda, ad un supplemento di pensione, pur- 
ché siano trascorsi almeno cinque annî dalla data 
di decorrenza della pensione o del precedente supple- 
mento. Tuttavia è data facoltà all'interessato di richie- 
dere, per una sola volta, la liquidazione di un supple- 
mento quando siano trascorsi anche solo due anni 
dalla decorrenza della pensione o del precedente sup- 
plemento purché sia stata compiuta l'età pensionabile. 
Peri lavoratori autonomi 60 anni per le donne e 65 an- 
ni per gli uomini. Il supplemento per contribuzioni suc- 
cessive alla decorrenza della pensione spetta anche 
al lavoratore che abbia già fatto valere il massimo 
dei 40 anni di contribuzione. 


ciale raggiunge un livello ta- 
le da aver ridotto l’autono- 
mia fisica e comunicativa. 
«Questo testo - si legge nel 
documento dei docenti - par- 
la da sè. Se è con queste li- 
nee guida che si muoverà 
l’ente locale c'è poco da fare 
se non far sentire forte il no- 
stro dissenso e sperare che 
insieme a noi dicano no le or- 
ganizzazioni delle famiglie, i 
sindacati e tutti coloro che 
sono sensibili alla salvaguar- 
dia della scuola pubblica». 

L'assessore comunale al- 
l'Assistenza, Claudia D'Am- 
brosio, precisa: l'accordo di 
programma è stato siglato 
anche dal Provveditorato e 
Sino dalle associazioni 
dei disabili. «I tagli non sono 
una responsabilità del Comu- 
ne. Certo - ammette D’Am- 
brosio - sono stati ridefiniti i 
criteri per la certificazione 
dell'handicap, che prima ve- 
nivano applicati anche a per- 
sone non disabili. Questo 
può aver comportato l’esclu- 
sione di alcuni ragazzi, ma 
da parte nostra, come ammi- 
nistrazione, abbiamo riappal- 
tato il servizio un paio di me- 
si fa mantenendo lo stesso 
impegno in ore e finanzia- 
menti». 


18 IL PICCOLO 


A CURA DELLA 
MANZONI & C. S.p.A. PUBBLICITÀ 


Pavimentazioni: nuove linee e nuovi materiali 


Ritorna la tradizione del legno, cresce il fascino delle piastrelle 


Il calore del passato in chiave artigianale 


La naturalezza del passato in chiave tecnologica 


Old Gallery, la linea di tavole 
monoplancia dal grande forma- 
to ripropone in chiave contem- 
poranea, con tutti i vantaggi 
delle innovazioni tecnologiche, 
la tradizione dei vecchi pavi- 
menti a tavole uniche. Elegan- 
za e naturalezza mixate in 
modo equilibrato a ricerca e 
tecnologia creano un pavimen- 
to importante e di prestigio, 
particolarmente indicato per 
ambienti spaziosi e raffi- 
nati. Old Gallery Collection 
è una nuova linea di tavo- 
le monoplancia dalle gran- 
dissime ed esclusive di- 
mensioni che fanno rivive- 
re il calore del passato e il 
valore della tradizione arti- 
gianale in ambienti che 
‘amano una forte persona- |l 
lizzazione. | pavimenti Old 
Gallery Collection (nella 
foto) sono realizzati in Ro- | 
vere, la specie legnosa che 
ha fatto la storia del par- 
quet in Italia e sono tratta- 
ti con lunghi procedimenti 
esclusivamente manuali. 


La finitura a cera li rende incre- 
dibilmente caldi e assolutamen- 
te naturali. Le tavole mono- 
plancia, a tre strati per la mas- 
sima stabilità del prodotto, rag- 
giungono i 2500 mm di lun- 
ghezza, i 250 mm di larghezza, 
con uno spessore di 16 o 21 
mm. Le bisellature sui quattro 
lati evidenziano l'importanza 
del grande formato, ottenendo 
un gradevole estetica. 


A; ‘Alviano, 31/1 - Trieste - Tel. 040.7( 
SEDE: Via D'Alviano, 90 - Trieste 
Tel. 040.76.06.577 - Fax 040.76.29.84 


Laminati 


pavime! 


Listone, 
[Giordand 


Via Udine, 47/a 34135 Trieste 
tel. 040/410704 


Trieste - Via Caboto, 16 
Tel. 040 823553-820810 - Fax 040 381485 


hittp:/www.brezzilegni.com - Info@brezzilegni.com 


Le nuove collezioni Pergo, il 
laminato supercollaudato di 
tradizione scandinava leader 
nel settore, consentono a 
ognuno di esprimere il proprio 
stile particolare, in ogni sin- 
gola stanza. Si va dal resi- 
stentissimo Pergo Kitchen, di 
segnato per aree for- 
emente sollecita 
come le cucine, al fi 
— Pergo Original (nella | 
oto un esempio) per 
le stanze più rappre- 
sentative come salot- 
ti e soggiorni, a Pergo 
Comfort, ideale per le 
camere da letto. Tut 
la gamma Pergo u 
| Sce bellezza e durabi 
ità, praticità e facili 
di pulizia nel rispetto 
dell'ambiente. Garan- 
tito per vent'anni 
contro usura, macchie ji 
e sbiadimento, Pergo 

è ‘un sistema comple- 

fo di pavimentazione 
che include, oltre ai 


Piastrelle antiscivolo e 
maggiorate per un uso “pesante” 


Fino ad ora pavimentare con 


le piastrelle locali di grande. 


traffico o comunque di traffico 
pubblico costituiva un proble- 
ma (e spesso gli operatori si af- 
fidavano per lo più al loro buon 
senso); oggi ci sono invece an- 
che regole precise, basate su 
normative europee che per- 
mettono (o vietano) i materia- 
li per quel che riguarda l'ido- 
neità della superficie. In parti- 
colare per quanto riguarda la 
scivolosità, elemento che com- 
porta un grosso pericolo per gli 
utilizzatori (nonché un costo 


per le società di assicurazione). 


Proprio in funzione del rischio 


Nuove collezioni Pergo 


materiali di sottofondo, tutti 
gli accessori necessari (batti- 
scopa, modanature, profili per 
gradini e piani inclinati, profi- 
li terminali per le soglie o per 
la transizione da una stanza 
all'altra) per un risultato fina- 
le perfetto. 


In pasta bianca 0 rossa 
Tra le migliori piastrelle per pavimentare 
gli ambienti domestici con stile, classe, ele- 
ganza e funzionalità, si segnalano le pia- 
strelle da pavimento in monocottura in fi- 
nissima pasta bianca e i rivestimenti in mo- 
nocottura in pasta rossa. Una vasta gamma 
di decori, formati, colori, in grado di ri- 
spondere alle esigenze di un mercato in 
continua crescita. Per monocottura si in- 
tende quel procedimento che prevede la 
cottura contemporanea, ad alta temperatu- — 
ra, del supporto e dello smalto e consente — 
di ottenere prodotti ideali per pavimenti e 
rivestimenti. Il colore della pasta deriva dal- 
la scelta delle argille utilizzate per il sup- 
porto. La monocottura a pasta bianca der 
va dall'uso di argille prive di ferro mentre. 
quelle a pasta rossa derivano da argille ric- 


che di ferro. 


di scivolosità, spiega il respon- 
sabile della Szirak, ditta che 
propone materiali da costru- 
zione di qualità, le superfici pa- 
vimentate relative a particola- 
ri luoghi di lavoro, o comunque. 
ad ambienti con traffico, sono 
state suddivise in 5 gruppi in- 
dicati dalla lettera R seguita da 
un indice numerico, che indica 
la classe di rischio (in relazione 
all'angolo di inclinazione del 
piano di prova). Si va dai tipi 
"R9" che si riferiscono a un an- 
golo che va dai 3° ai 9°, a quel- 
li “R10", “R11", “R12" fino a un 
“R13" con un angolo di oltre 
35°. In condizioni del genere 


Alloc: a incastro brevettato 


Un laminato che si posa senza uso di colle 


Tutti desideriamo che il nostro 
pavimento duri a lungo nel tem- 
po: il sistema di incastro brevet- 
tato ALLOC, che assicura una 
giunzione perfetta delle doghe, 


rapida e semplice, senza neces- 
sità di togliere i mobili dalla 
Stanza e aspettare che il collan- 
te faccia presa. Basta spostare i 
mobili mentre si avanza con la 
posa delle doghe; a 
posa finita il pavi- 
mento è già pronto 
per l'uso. L'inven- 
zione rivoluziona- 
ria, già collaudata 
dal 1996, consiste 
in un meccanismo 
di chiusura integra- 
to che consiste in 
sistema di incastro 
in alluminio, un si- 
stema di aggancio 
che conferisce al 
pavimento agganci 
rigidi e stagni. Il pa- 


è coperto da una garanzia a vita. 
Superficie altamente resistente 
all'usura, disponibile in 29 deco- 
ri, consente una posa in opera 


vimento 
non viene 
danneggiato 
neppure 
qualora si 
spostino È È 
mobili pesanti e nera può es- 
sere smontato con facilità e ri- 
montato in un altro locale senza 
che la struttura subisca alcun 
danno. Il pannello HDF impiega- 
to per la produzione di Alloc è 
studiato. per ridurre al minimo 
l'assorbimento di acqua: i test 
effettuati secondo la normativa 
EN 13 329 dimostrano che ‘Aqua 
Resist' offre un valore ottimale 
assoluto. Tutti gli incastri delle 
doghe vengono trattati con un 
prodotto idrorepellente per au- 
mentarne la tenuta. Sopporta 
Umidità e scarpe infangate, tac- 
chi alti e calpestio di zampe di 
‘animali domestici, garantendo 
la conservazione inalterata del 
colore. 


Va utilizzato un pavimento a 
superficie strutturata ovvero 
antiscivolo in relazione alle ca- 
tegorie summenzionate. Un'al- 
tro problema di cui è necessa- 
rio tener conto, mentre spesso 
viene trascurato o sottovaluta- 
to, è il carico che il pavimento 
deve sopportare: carrelli nella 
grande distribuzione, transpal- 
let nell'industria, ecc. Per que- 
ste esigenze sono disponibili 
piastrelle con spessore maggio- 
rato. (se per spessore normale 
ci si riferisce a un materiale di 
8/9 mm., quello maggiorato va 
da 11/12 fino a 14/15 mm. di 
spessore). 


0 
Fax 040 370 284 
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IN VENDITA DA 


VASTO ASSORTIMENTO DI 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
DELLE MIGLIORI MARCHE 


_Tel. 040/948323 - Fax 040/391002 


Lodovico 
Szirak:00 


PAVIMENTI È RIVESTIMENTI 


TRIESTE- Via 0. -Ghega, 2, 


Via Revoltella 1 - 34138 TRIESTE 


i 3 
y La Boutique del Parquet 
Trieste - Via S. Zenone 6/b 
Tel/Fax: 040.763429 
APPLICAZIONI LAVORAZIONI RESTAURI 
PAVIMENTI IN LEGNO ANTICHI È MODERNI 


NOLEGGIO MACCHINE RASCHIATRICI 
VERNICI ECOLOGICHE 


Aperto sabato su appuntamento 
dal lunedì ai vener 0 17.00-19.00 


ESCLUSIVISTA PER TS 


GARTE DA PARATI E 
TESSUTI COORDINATI 


IL PARQUET CHE 
HA FATTO SCUOLA 


Trieste - Via Molino a Vento, 5 
Tel. 040762643 - www.abitaretrieste.com 


dal 1926 ... 


Continuaz. dalla 15.a pagina 


tà porta blindata serramenti 
alluminio termoautonomo € 


‘78.000 040/638440. (A00) 


VIA Pascoli spazio commer: 
ciale di circa 52 mq zona di 
forte passaggio con possibili- 
tà variante posti macchina. 
Tel.-040/768222, 040/330400. 
ZONA Pam epoca secondo 
piano:splendido appartamen- 
tino totalmente’ restaurato 
con ottime finiture serramen- 
ti pvc impianti a norma ingres- 
so camera cucina abitabile ar- 
redata bagno ripostiglio € 
50.000 Eurocasa 040/638440. 


.) IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A.A. CERCHIAMO soggior- 
no una/due camere cucina 
bagno clienti referenziati. 
Nessuna spesa per i proprie- 
tari. Eurocasa 040/638440. 
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A.A. CERCHIAMO matrimo- 
niale cucina bagno massimo 
€ 40.000. Pagamento contan- 
ti. Definizione immediata. 
Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 

CERCASI villa o appartamen- 
to prestigioso di ampia me- 
tratura cerchiamo garanten- 
do massima riservatezza nel- 
le trattative. Equipe 
040/764666. 

(A00) 

CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi salone, cucina, due- 
tre camere, servizi. Definizio- 
ne immediata. Cuzzot 
040/636128. 

(A00) 

PER nostro cliente cerchia- 
mo in Carso casetta, anche 
da restaurare. Max 180.000 
€ Norbedo Immobiliare 
040/368036. (A00) 


113.990 SIT 2 


[19051] 


3 IMMOBILI 


SEO, 


CERCHIAMO piccolo appar- 
tamento o monolocale qual- 
siasi zona per numerose ri- 
chieste disponibilità 400 € 
mensili, nessuna spesa per i 
proprietari. Eurocasa 
040/638440. 

(A00) 

IN affitto cerchiamo casette- 
ville-appartamenti (vuoti o 
arredati) garantiamo comple- 
ta assistenza contrattuale 
(nessuna provvigione per i 
proprietari). Spaziocasa via 
Roma n. 10/B ‘ tel. 
040/369950-369960. 

(A00) 

MUGGIA affittasi spazio 
commerciale adiacenze por- 
ticciolo di 50 mq con due en- 
trate e servizio. Euro 413 
mensili. Tel. 040/330400, 
040/768222. (A00) 


Lavastoviglie, 


154.990 SIT 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Si precisa che tutte le inserzioni relative 
a offerte di impiego-lavoro devono inten- 
dersi riferite a. personale sia maschile 
che femminile (art. 1, legge 9/12/77 n. 
903). Gli inserzionisti sono impegnati ad 
osservare la legge. 


A Trieste gruppo finanziario 
seleziona personale per tele- 
marketing. Si offrono forma- 
zione, stage retribuito e im- 
mediato inserimento. Nume- 
ro Verde 800 853525. 
(A10706) 

ADECCO Monfalcone ricer- 
ca operai settore gomma pla- 
stica, capo contabile, inge- 
gnere neolaureato, falegna- 
mi, segretaria buona cono- 
scenza inglese, elettricisti. 
Tel. 0481/791900. 

(CO0) 


Continua in 311.a pagina 


17,45 eun 


AEG, Oko Favorit 3A. 
677,38 run 


a ARR DI È I 
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- Aspirapolvere, 
ELECTROLUX, 
XI0 Z 1027 


{ 16,890 st7 


art, 58- ‘930-100 


1 22.400: SIT 


Miscelatore a sfera, 
È ARMAL Hidra, 


13.990 SIT Du ile 


MERKUR, trgovina in storitve, d. d., Cesta na Okroglo 7, 4202 Naklo 


| Piante da vaso, > 
GARDENIA a, > 


A: 


196,76 eva 4,33 EUR al pezzo È 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 


PIÙ GENTE LO SA, 
PIÙ GENTE VERRÀ. 


Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 

di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


I A MANZONI &C. Spa 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4/a 
Tel. 040.6728311- 366565 Fax 040.366046 


Latte Fresco Carnia di Alta Qualità 


Proviene esclusi 
nutriente, anche dopo la pastoriz 


* la nuova bontà genuina che nasce dalla tradi 
riva sulla vostra 


nie da selezionati allevamenti regionali 


zione conserva i suoi alti 


alori nutritivi, offrendo un contenuto superiore di 
calcio, proteine e vitamine rispetto agli altri latti. Controlli e certificazioni lo garantiscono dalla mucca alla bottiglia. 


ione di Latterie Friulane. 
vola in sole 24 ore. Gustoso e 


Latterie® 
Friulane \_ 
Cali 


= dal 199ZTTE- 


www.latteriefriulane.com 
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JUDLTOPOJOJ - IUDIDIA] ‘© CIPIIS 


centro 
Servizi 


Sij 


Tel. 040382191 


GIVICA 


'ATtrICTS 


Tel. 0403363333 


GIORGIO 
VESNAVER 


associato 


PIZZARELLO 
Tel. 040766676 


Immobiliare geom. gerzel 


Tel. 040310990 


Tel. 040362486 


Tel. 040630174 


GRESSO 
IMMOBILIARE 


Tel. 040630174 


GRATTACIELO 


‘STUDIO IMMOBILIARE 
Tel. 040635583 


Geometra 
arcolin 


Tel. 040366901 


i. nel Verde. 
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CONSORZIO MEDIATORI TRIESTE] 


2 D, 


ZONA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


MANSARDA (GIARDINO PUBBLICO) 
bel condominio d'epoca con ascenso- 
rel Stimolantissima abitazione! Cucina, 
soggiorno + stuzzicante soppalco, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio. 70 mq 
abitabili! Euro 92.960,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/3686901 

PICCOLINO, semicentrale, coccolo. 
Cucinona, camerone, bagno e atrio 
anche arredato e attrezzato, 2° piano. 
45 mq d'epoca. Per single o investi- 
mento € 50.000,00. Geom. MARCO- 
LIN 040/8366901 

RONCHETO tranquillo miniapparta- 
mento recente ingresso angolo cottura 
tinello, matrimoniale, bagno, ripostiglio, 
piccolo giardinetto. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

STRADA VECCHIA DELL’ISTRIA con- 
dominio recente, secondo piano 
ingresso, cucinino con soggiorno, 
matrimoniale, bagno, poggiolo, ampio 
ripostiglio. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CAMPANELLE appartamento indipen- 
dente ed in corso di restauro in casetta: 
cucina, 2 grandi camere, bagno, terraz- 
za di 25 mq e ripostiglio. GREBLO 
040/362486. 

S. GIACOMO-GRAMSCI, vista mare 
panoramica sul golfo di Muggia, IV p., 
70 mq: 2 stanze ampie, cucina abitabi- 
le, doccia-wc, ripostiglio, completa- 
mente arredato.  PIZZARELLO 


040/766676 

PIAZZA UNITÀ lussuoso arredato 
stanza soggiorno cucina bagno CIVI- 
CA & PARTNERS 040/3363333 


ZONA GIORNO 
PIÙ DUE STANZE 


SAN GIACOMO ristrutturato a primin- 
gresso, cucina con tinello, soggiorno 
camera, cameretta bagno ripostiglio, 
‘ampio locale cantina. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VASARI appartamento spazioso in 
buonissime condizioni, con ingresso 
cucina soggiorno stanza stanzetta ser- 
vizi ripostiglio poggiolo cantina auto- 
metano. QUADRIFOGLIO 040/630174 
SAN GIOVANNI alta, panoramicissimo 
recente appartamento in ottime condi- 
zioni, ingresso cucina soggiorno stan- 
za stanzetta bagno poggioli, box auto 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
SERVOLA luminoso terzo piano con 
riscaldamento autonomo, ingresso 
cucina soggiorno camera cameretta 
bagno ripostiglio due poggioli Euro 
90.800,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

BURLO ultimo piano luminosissimo 
con ascensore riscaldamento, cucinino 
con soggiorno matrimoniale, ampia 
singola, bagno, ripostiglio, poggioli, 
lastrico solare. QUADRIFOGLIO 040 
/630174 

CENTRO STORICO perfettamente 
ristrutturato con ottime finiture, ingres- 
so, Cucina arredata, soggiorno, came- 
ra, cameretta, doppi servizi, ripostiglio. 
QUADRIFOGLIO 040 /630174 
RONCHETO, entusiasmante apparta- 
mento con GIARDINETTO proprio e 
parcheggio per 2 MACCHINE! Cucini- 
no arredato, soggiorno, 2 camere, 
bagno (idromassaggio). Ottime condi- 
zioni. Per. intenditori. € 150.000,00. 
Geom. MARCOLIN 040/3866901 
VALMAURA, appassionati “tombola”, 
moderno alloggio: cucina abitabile, 
soggiorno, 2 camere, 2 bagni, riposti- 
glio, poggiolo e posto macchina gara- 
ge. Riscaldamento autonomo! Tran- 
quillissimo! Solamente € 98.000,00. 
Geom. MARCOLIN 040/366901 

RIVE potenzialmente splendido! 6° pia- 
no, condominio moderno, ascensore e 
portinaio! 120 mq + grandi poggioli + 
magazzino in soffitta. Bella panoramica 
e scorcio mare. Da risistemare. Geom. 
MARGOLIN 040/366901 

VIA PINDEMONTE, in buon stabile con 
ascensore, soggiorno, cucina, 2 stan- 
ze, bagno w.c., 2 poggioli, cantina. Otti- 
me condizioni, luminoso, totale vista 
GEOM. GERZEL 


040/310990 

VIALE XX SETTEMBRE, stabile d'epo- 
ca, luminoso piano alto, atrio corridoio, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 stanze, 
servizi separati, in buone condizioni; 
termoautonomo... GEOM. GERZEL 
040/310990 


PD, < O D, 


CAMPO S. GIACOMO: 2 stanze, stan- 
zino, cucina, poggiolo, bagno-wc, Il p., 
+soffitta € 70.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 

CENTRALISSIMO (inizio S. France- 
sco), 5° p. ascensore, appartamento 
luminosissimo, silenzioso, perfetto, 
elegantemente rifinito, aria condiziona- 
ta: cucina arredata, salone, 2 stanze, 2 
bagni, ripostiglio € 142.000,00. PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

CANOVA - STUPARICH: 3 stanze, 
cucina, servizi, cantina, V p., riscalda- 
mento autonomo, 77 mq. PIZZAREL- 
LO 040/766676 

CON P. AUTO SCOPERTO, apparta- 
mento in buone condizioni, soggiorno, 
Veranda, 2 matrimoniali, cucina abitabi- 
le, bagno, cantina, poggiolo, € 
92.900,00 trattabili, v. S. Lorenzo in 
Selva. CENTROSERVIZI 040/8382191 
ZONA SETTEFONTANE appartamen- 
to. ristrutiuratissimo, 3 stanze, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, riscalda- 
mento autonomo, molto luminoso, in 
bella casa d'epoca, € 110.000,00 trat- 
tabili. CENTROSERVIZI 040/382191 
BAZZONI perfetto moderno soggiorno 
2 matrimoniali cucina abitabile bagno 
ripostiglio 2 balconi cantina CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 

S. GIACOMO appartamento di 90 mq 
in buone condizioni: soggiorno, 2 


comode stanze, cucina,. bagno, wc, 
poggiolo, ripostiglio, termoautonomo; 
GREBLO 040/362486. 

S. GIACOMO appartamento al 3° pia- 
no con matrimoniale, singola, soggior- 
no, cucinino, bagno, ripostiglio, poggio- 
lo e.cantina GREBLO 040/362486. 


ZONA GIORNO 
PIÙ TRE STANZE 


COMMERCIALE bassa recente attico 
panoramico di ampia metratura, salone 
cucina cinque stanze, tripli servizi, ter- 
razze, lastrico solare. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

RIVIERA DI BARCOLA attico prestigio- 
so d'ampia metratura con vista golfo. 
Informazioni unicamente presso nostri 
uffici previo appuntamento.  QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

CENTRALE immobile in fase di totale 
ristrutturazione disponibilità di apparta- 
menti ed uffici di varie dimensioni. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 
HORTIS/CAVANA bell’alloggid, circa 
110 mq. Zona cottura + soggiorno, 3 
camere, bagno, atrio. Buone condizio- 
ni, gradevolissima panoramica restauri 
città vecchial! € 130.000 Geom. MAR- 
COLIN 040-366901 

MANSARDA centrale! Restauro totale 
recente condominio e alloggi. Ascenso- 
re. Cucina aperta sul salone, 3 camere, 
2 bagni (idromassaggio), 125 mq rari e 
straordinariamente tranquilli € 230.000 
Geom. MARCOLIN 040-366901 
CENTRALISSIMO appartamento 180 
mq su 2 livelli (mansarda abitazione/ 
ufficio. Prestigioso condominio. Geom. 
MARGOLIN 040-366901 

UFFICI: CENTRALISSIMI, CENTRALI 
anche con posteggio da 120 mq a 180 
mq vendesi! Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

MANSARDONA 270 mq (possibilità 
ulteriore aumento) centralissima in pre- 
stigioso condominio d'epoca con 
ascensore. Splendida opportunità rica- 
vo 3 o 4 unità abitative anche con ter- 
razzil! Geom. MARCOLIN 040-366901 
RITTMEYER ottimo appartamento 
Signorile di 130 mq, 6° piano con 
‘ascensore: 4 grandi stanze, stanzino, 
cucina; 2 servizi, 2 poggioli, ingresso. 
GREBLO 040/362486 

RITTMEYER appartamento di 170 mq 
con 5 grandi stanze, doppi servizi, cuci- 
na abitabile, stanzino grande ingresso 
2 poggioli e cantina. GREBLO 
040/362486 

CENTRALISSIMA mansarda primoin- 
gresso, in buon stabile d'epoca con 
ascensore; atrio corridoio, salone con 
soppalco, cucina abitabile, 3 stanze, 2 
bagni. Ottime finiture. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VIA LIMITANEA, epoca, soggiorno, 
cucina abitabile, 3 stanze, servizi sepa- 
rati, 2 poggioli. GEOM. GERZEL 
040/310990 

IN PALAZZO DI PREGIO, architettoni- 
co, esposizione aperta sulla città: atrio, 
salone, 3 stanze, cucina, 2 bagni, ripo- 
stigli, termoautonomo, IV p. ascensore 
Ambienti ampi. € 220.000,00 PIZZA- 
RELLO 040/766676 


VIA DONOTA piano alto appartamento 
particolare perfetto 5 vani cucina doppi 
servizi completi balcone riscaldamento 
ascensore CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 

S. VITO, salone doppio con terrazzone 
vista mare, 8 matrimoniali, doppi servi 
zi, cucinona, guardaroba, + mansarda 
con ampia zona giorno e caminetto, 3 
stanze, bagno. CENTROSERVIZI 
040/382191 


COSTIERA ampia villa d'epoca con 
splendida vista sul Castello di Mirama- 
le, in perfette condizioni con ampio 
giardino. Informazioni riservate presso 
nostri uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174 


prenota 


CA CA 


PUB/AMERIGANBAR conosciuto e 
ottimamente awiato. Vera occasione, 
solamente € 46.000,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 


LATTERIA/CAFFÉ centrale, forte pas- 
saggio e forte avviamento. Adattissimo 
conduzione familiare. Geom MARCO- 
LIN 040/366901 


ABBIGLIAMENTI anche CORSO ITA- 
LIA! Varie specializzazioni. Varie 
metrature; prezzi ribassatissimi. Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

PIAZZA GOLDONI splendido negoziet- 
to attività non alimentare. Vero gioielli- 
no introvabile! Geom. MARCOLIN 
040/366901 


im piazzam 


CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigi 
sa villa, ottime finiture, ampio giardino; 
box. Geom. GERZEL 040/310990. 
VERMEGLIANO, casetta a schiera, 
soggiorno, cucina, 3 stanze, 2 servizi, 
giardino; 2 posti auto. GEOM. GERZEL 
040/310990 

VILLA ZONA UNIVERSITÀ-GIULIA: 
Soggiorno, cucina, 3 stanze, stanzino, 
2 bagni, ripostiglio, portico, soffitta, 
giardino, posto auto. Ristrutturata 
come primingresso, 165 mq. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

V. COMMERCIALE, casa d'epoca 
rimodernata, vista aperta panoramica, 
136 mq su 2 piani + soffitta, possibilità 
ampliamento, graziosissimo giardino 
370 mq, box. -PIZZARELLO 
040/766676 

MUGGIA, villetta indipendente stupen- 
da vista golfo e città, composta da 
saloncino con grande terrazzo, camera 
matrimoniale, due stanze singole, cuci 
na abitabile, bagno, taverna con cami- 
netto, cucinotto, bagno e due stanzet- 


fe. Box auto e ampio giardino. GRAT- . 


TACIELO 040/635583. 

CARSO villa recente di 300 mq su 3 
livelli, con giardino, porticato, garage, 
posti macchina esterni. Splendida vista 
mare. GREBLO 040/362486 

CON GIARDINO splendida vista mare, 
accesso auto, villa come I° ingresso, 
su 2 livelli, più taverna, porticati, posti 
auto coperti. Muggia Vecchia CEN- 
TROSERVIZI 040/3882191 

VILLE PRIMI. INGRESSI: CARSICA 
250 mq coperti + 500 mq giardino in 
bifamiliare ma indipendente.- AQUILI- 
NIA vero gioiellino 200 mq coperti + 
terrazzi, portici e giardino. Geom. 


MARCOLIN 040/366901. 


MAGAZZINI 


E BOX 


CAPITOLINA/ PONDARES in corso di 
costruzione box e posti macchina 
coperti. QUADRIFOGLIO 040/630174 
P.ZA GARIBALDI adiacenze vendesi 
in soluzione unica 4 box, 3 posti auto 
coperti, 3 posti macchina scoperti e 
locale/magazzino su strada. Buon 
investimento. GREBLO 040/362486 


bito.::: 


A (A E 9, cd 


ZONA PIAZZA VICO, locale d'affari 
adatto molteplici attività, mq 108, stabile 
moderno. GEOM. GERZEL 040/3810990 
LOCALE D'AFFARI - MAGAZZINO 
affittasi, zona Rossetti-Buonarroti: 140 
mg + 120 mq soppalco, ampio carraio 
e 2 posti macchina. Possibilità ufficio 
attiguo 75 mq + 1 posto auto: PIZZA- 
RELLO 040/766676 

VIA CACCIA (adiacenze Barriera) 
locale d'affari 136 mq + 76 mq soppal- 
co, servizio interno. Possibilità accesso 
auto vendesi a € 170.000,00 eventual- 
mente anche in locazione. PIZZAREL- 
LO 040/766676 

LOCALE SEMICENTRALE circa 25 
mg., grande passaggio, perfetto, € 
43.900,00, vendiamo. CENTROSER- 
VIZI 040/3882191 

CAPANNONE adiacenze v. Caboto, in otti- 
me condizioni, con ampio soppalco e par- 
cheggio. CENTROSERVIZI 040/382191 


il tuo 


parch eggio 


Vittorio 


O 


APPARTAMENTI VUOTI, posizione 
centrale e semicentrale con 1 - 2 stan- 
ze da letto da € 465,00. PIZZARELLO 
040/766676 

V. CATTEDRALE - S. GIUSTO, appar- 
tamento vuoto, con vista: ampio sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, doppi servizi, 
riscaldamento autonomo, disposto su 
due piani, € 850,00 mensili. PIZZA- 
RELLO 040/766676 

UFFICI CENTRALI, varie soluzioni, da 
23 mq a 283 mq. PIZZARELLO 
040/766676 

V. COLOGNA BASSA, bella mansarda 
4-5 p. letto, cucinona, bagno, ascenso- 
re, € 826,00. CENTROSERVIZI 040/ 
382191 

V. COMMERCIALE vuoto, salone, 3 
Stanze, cucinona, servizi, p. auto, € 
973,00 compreso riscaldamento. CEN- 
TROSERVIZI 040/ 382191 

ROIANO arredato, carinissimo, cuci- 
netta e soggiorno, matrimoniale, 
bagno, € 542,00 compreso riscalda- 
mento. CENTROSERVIZI 040/8382191 
Z. VIALE, arredato, 2 stanze grandi, 
cucina abitabile, bagno, terrazzone, 
ascensore, € 516,00. CENTROSERVI: 
ZI 040/3882191 

OSPEDALE MAGGIORE arredato, 2 
stanze, cucina abitabile, guardaroba, 
bagno, termoautonomo, € 568,00. 
CENTROSERVIZI 040/382191 


IMMOBILI 


INDUSTRIALI 


ZONA INDUSTRIALE OVEST vicinan- 
ze Via Caboto affittiamo magazzino 
nuovo di 700 mq alto 3,7 m. adatto a 
magazzino o laboratorio. GREBLO 
040/362486 


GRADO (inizio paese). Bellissima 
MANSARDA in casolare ristrutturato. 
Gucinino, soggiorno, 2 camere, 


disponibilità terzo livello 


bagno. Travi a vista! Riscaldamento 
autonomo. Parcheggio. Vicinanze 
mare! Vista. Geom. MARCOLIN 
040.366901 


GRADO nuova costruzione, vendesi 


Varie 


‘appartamenti primingressi, 


metrature, possibilità box. GEOM. 


SPLENDIDO LOCALE con licenza 
ristorazione in piazzetta in piena CIT- 
TAVECCHIA!! Possibilità 200 mq inter- 
ni e anche tavoli esterni!! MURI e atti- 
vità, complessivi 248.000 € Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

NEL “SALOTTO” DI TRIESTE locale 
120. mq tutto vetrine! Possibilità 
magazzino staccato. Cedesi attività 
“non alimentare”. Locazione nuova. 
Informazioni in ufficio. Geom. MARCO- 
LIN 040/366901 

PESCHERIA IMPORTANTE avviatissi- 
ma, ottima posizione commerciale 
semicentrale, grande bacino d'utenza, 


perfette condizioni, € 110.000,00. 
Informazioni solo in ufficio previo 
appuntamento. PIZZARELLO 
040/766676 


V. IMBRIANI cedesi attività abbiglia- 
mento in locale 80 mq con ampi vetrine 
PIZZARELLO 040/766676 

AGRARIA - FIORI - PIANTE, attività 
pionale, cedesi avviamento con afftitto 
muri conveniente.  PIZZARELLO 
040/766676 ì 

V. ROMA CEDESI ATTIVITA? non ali- 
mentare, piccolo negozio con servizio 
«E 26.000,00. PIZZARELLO 
040/766676 

TABACCHI -: GIORNALI - LOTTO, 
cedesi attività, contratto d'affitto nuovo. 
Informazioni in ufficio. PIZZARELLO. 
040/7668676 


RINOMATA LOCALITA’ turistica pro- (| 


Vincia Trieste, posizione commerciali 
centralissima, cedesi attività non ali 
mentare, locale 60 mq perfetto, gran 
Vetrine, € 90.000,00. Trattative riserva- 
te. PIZZARELLO 040/766676 

OTTIMA GIOIELLERIA in buona zona 
rionale con laboratorio orafo attrezzato 


e servizi. GRATTACIELO 040/6355883. ; 


D'ANNUNZIO vicinanze locale com 
merciale con ufficio e magazzi- r 
no per un totale di 150 mq 
adatto a ogni forma di atti 
vità.Possibilità di annettere 


LOCALI PRIMI INGRESSI su zona 
pedonale quasi centerale!! 100 mq con 
servizi. Zona popolosa. Adattissimi uffi- 
ci, servizi, terziario. Consegna fine 
2002 Geom. MARCOLIN 040.366901 
CITTAVECCHIA su piazzetta molto 
carina, locale 200 mq con annessa 
licenza ristorazione. Potenzialmente 
Molto caratteristico e bello. Tutto com- 
preso € 248.000 Vera leccornia Geom. 
MARCOLIN 040.366901 


OBERDAN adiacenze appartamento 
di grande metratura adatto a abitazione 
o ufficio GREBLO 040/362486 

VIA CAPODISTRIA vicinanze apparta- 
mento arredato; 4° piano con matri- 
moniale, piccolo soggiorno, cucini- 
no, bagno, ripostiglio io- 
lo. GREBLO 040/362486 
RITTMEYER, signori 
Stanze, cucina, sen 
‘ambienti ampi, prontoi 
gresso € 700,01 
condominia 
PIZZARELI 
040/7666 


un ulteriore locale d’angolo. 
GREBLO 040/362486 


GERZEL 040.310990 
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MUGGIA Wwf e Legambiente lanciano il messaggio nel corso di un affollato incontro-dibattito alla sala Millo 


«Si evitino altri danni alla costan 


Notata l'assenza alla manifestazione di esponenti dell’amministrazione comunale 


Sull'onda della petizione popolare (oltre 2500 fir- 
me) gli ambientalisti chiedono una sostanziale revi- 
sione della politica degli interventi. 


Progetti già iniziati, inter- 
venti ancora da definire, 
piani particolareggiati da 
approvare. Da qualche an- 
no la costa di Muggia è in 
fermento, soprattutto do- 
po il via ai lavori di Porto 
San Rocco. Il dibattito di 
Wwf e Legambiente ri- 
guardava in particolare il 
futuribile interramento di 
«Baia Azzurra», tra Porto 
San Rocco e punta Ronco 
(meglio. conosciuta come 
punta Olmi), e il progetto, 
di alberghi e residence 
con annesso campo da 
golf a monte di punta Ron- 
co. E poi l’interramento 


. 


MUGGIA Si apre uno scontro fra maggioranza e opposizione sull'eventuale applicabilità alla cittadina della legge che tutela la minoranza slovena 


Mariucci: «Il vicesindaco deve superare i retaggi del passaton 


A Muggia sta nascendo uno 
scontro tra maggioranza e op- 
posizione, pur se ancora a 
mezzo di comunicati stampa, 
sull’eventualità di inserire la 
cittadina nell’ambito di appli- 
cazione della legge di tutela 
della minoranza slovena, co- 
me chiesto dai consiglieri di 
Centrosinistra. 

Forti le parole nei giorni 
scorsi del vicesindaco Paolo 
Prodan (An): «I rappresen- 
tanti della sinistra muggesa- 
na cercano di costruire 
un'ideale e linguistica Setti- 
ma repubblica jugoslava, in 
territori permeati dai segni 
di Venezia, Cosa che invece î 
filo-titini non erano riusciti a 
fare». E aveva aggiunto: «Se 


Un'area in grande fermento 


Acquario in località Boa, 
dove manca ancora la con- 
cessione edilizia per le 
opere da realizzare a ser- 
vizio della balneazione e, 
soprattutto, il progetto di 
porto turistico e strutture 
ricettive facente capo a 
«Muja turistica» che do- 
vrebbe venir realizzato — 
fatte salve le concessioni 
demaniali non ancora in 
possesso della società pri- 
Vata — proprio sui resti ar- 
cheologici di un antico mo- 
lo romano e in un'area 
che la Provincia intende 
tutelare con un progetto 
di parco proprio per l'alto 
valore ambientale. 


sarà necessario chiederemo 
al sindaco di non concedere 
carte d’identità bilingui, in 
segno di reciprocità con quan- 
to avviene nei comuni mino- 
ri», Il sindaco Gasperini, in- 
vece, aveva definito la pro- 
spettiva di una Muggia bilin- 
gue come un «danno, e un 
processo costoso e laborioso». 
In risposta, il capogruppo 
della lista civica Per Muggia, 
Andrea Mariucci, invita Pro- 
dana ssupelare i retaggi del 
assato. Il vicesindaco però - 
ice - non si è dimostrato 
pronto ad imparare dalla sto- 
ria, della quale ha un giudi- 
zio semplicistico, cosa che i 
muggesani per fortuna non 
hanno. Il vicesindaco dovreb- 


Intervenire subito per evi- 
tare ulteriori danni alla co- 
sta muggesana, anche con 
obblighi imposti dalla Re- 
gione tramite il piano paesi- 
stico. Questo il messaggio 
lanciato ieri da Wwf e Le- 
gambiente a un’affollatissi- 
ma sala Millo, in piazza del- 
la Repubblica a Muggia, do- 
ve in molti hanno notato 
l'assenza di esponenti del- 
Ionio comuna- 
e. 

«Quale futuro per la co- 
sta di Muggia?». Questo il 
tema della mostra-dibatti- 
to introdotta da Fabio Lon- 
go e Nerio Nesladek, que- 
st’ultimo in qualità di re- 


o 


be scusarsi con loro». Sull’ap- 
PRE della legge di tute- 
la a Muggia, Mariucci' sostie- 
ne che «nelle vicine città co- 
stiere slovene, il bilinguismo 
è ovunque. Se vogliamo che 
lì venga tutelata la minoran- 
za italiana è giusto fare lo 
stesso anche qui. Che peso 
può essere rilasciare a richie- 
sta carte d’identità bilingui? 
Evidentemente c'è ancora 
chi non sente forte l’unità na- 
zionale, e perciò ha paura 
delle minoranze». 

Anche il consigliere Stefa- 
no Tarlao (capogruppo di Ri- 
fondazione comunista) pren- 
de ad esempio i comuni co- 
stieri sloveni: «Vige il bilin- 
guismo integrale con tanto di 


sponsabile muggesano di 
Legambiente, sull'onda di 
una petizione popolare che 
ha superato quota 2500 fir- 
me, per chiedere al Comu- 
ne di intervenire e impedi- 
re ulteriori interramenti 
lungo la costa, assicurare 
la balneazione gratuita e ot- 
tenere le concessioni dema- 
niali necessarie a una ge- 
stione pubblica dei tratti di 
mare interessati. 

Ciò che si chiede, pur con 
qualche confusione sui di- 
ritti dei privati e sui ruoli 
della pubblica amministra- 
zione, è una sostanziale re- 
visione della politica di in- 
terventi sulla costa, priva 


.. 


seggio comunale garantito. 
L’aver chiesto l’applicazione 
della legge non è un reato an- 
cora». E Prodan, Tarlao rin- 
faccia di aver offeso le perso- 
ne, in gran parte di lingua 
slovena, che diedero il loro 
contributo per la libertà. 
«Ma dimentica - dice - anche 
i discorsi che fa quando va a 
mangiare e a far festa oltre 
confine durante la manifesta- 
zione Confini aperti». E ai 
presunti sprechi di tempo e 
denaro asseriti da Gasperini, 
Tarlao replica: «Sa benissi- 
mo, e a volte lo ammette, pur 
se in privato, quanti e quali 
sprechi sono già stati fatti 
qui». 

s.re. 


. 


tuttora di un piano che la 
valuti nella sua globalità. 

Su cosa fare e come farlo 
si è soffermato Dario Pre- 
donzan, della sezione trie- 
stina del Wwf, che ha pun- 
tato il dito su quello che vie- 
ne definito il «piano regola- 
tore delle contraddizioni». 
«Prima si sono rilevate le 
aree di pregio — ha detto 
Predonzan — e poi si sono 
concessi interventi edilizi 
sopra di esse». 

L’esponente dell’associa- 
zione ambientalista ha cita- 
to in particolare il progetto 
‘a monte di Punta Ronco, le 
battaglie del Wwf contro 
l'interramento di Acquario 
e soprattutto il rischio che 
il progetto di porto nautico 
redatto da «Muja turistica» 
possa . «coprire» un’area 
estremamente preziosa dal 


punto di vista naturalistico 
e archeologico come quella 
compresa tra punta Sottile 
e la base logistica dell’Eser- 
cito. 

Due ricorsi al Tar e un 
esposto alla magistratura 
potrebbero non essere suffi- 
cienti alla tutela ambienta- 
le, ha spiegato Predonzan, 
che ha riposto molte spe- 
ranze sul redigendo «piano 
paesistico» della Regione, 
una serie di linee guida per 
lo sviluppo dell'intera fa- 
scia costiera della provin- 
cia. «So che c’è una trattati 
va in corso con il Comune 
di Muggia — ha spiegato 
Predonzan — e da qui po- 
trebbero venir prese decisio- 
ni per ridimensionare i pro- 
getti previsti». 

A spiegare le posizioni 
dei firmatari della petizio- 


Stefano Tarlao (Rc) 


A. Mariucci (Per Muggia) 


Il pubblico che ha affollato la sala Millo. (Foto Lasorte) 


ne e le ragioni di tutela am- 
bientale, ma anche di attac- 
camento affettivo al pro- 
prio territorio, ci ha pensa- 
to Narcisa Tossi, tra i pro- 
motori del comitato sponta- 
neo dei cittadini, che ha 
più volte sottolineato l’equi- 
distanza da ogni fronte poli- 
tico locale o nazionale. 
Davanti a un pubblico at- 
tento e interessato come da 
tempo non si registrava in 
quel di Muggia, tanto che è 


- 


Muggia, 


radaschia progetta 


in programmazione un’al- 
tra giornata di studio, Ro- 
berto Odorico e Stefano 
Furlani, rispettivamente 
biologo alla riserva di Mira- 
mare e geologo marino del- 
la società di studi «Nettu- 
no», hanno invece spiegato 
ricchezze e particolarità di 
questo tratto di mare che, 
secondo le tesi degli orga- 
nizzatori del dibattito, cor- 
re il rischio di venir comple- 
tamente snaturato. 
Riccardo Coretti 


la nuova caserma dell'Arma 


Sarà l’ex assessore comunale della giunta Dipiazza a Trieste, 

Maurizio Bradaschia, a progettare la nuova caserma dei cara- 

binieri a MUSE. La giunta ha infatti dato incarico al sinda- 
ri 


co Gasperini 


reperire i finanziamenti per la struttura, che 


costerà al Comune poco meno di 3 milioni e mezzo di euro. 

Il progetto preliminare di Bradaschia, che nei mesi scorsi 
si è dimesso per problemi professionali dall’incarico nell’am- 
ministrazione comunale triestina, dovrebbe venir realizzato 
nell’area di via Battisti attualmente occupata dai vecchi ma- 
gazzini comunali. Il condizionale è d’obbligo perchè l’opera è 
strettamente collegata alla possibilità di reperire fondi regio- 
nali per la sua costruzione. Îl sito dell'eventuale nuova caser- 
ma è stato concordato con i vertici dell'Arma e sposterebbe 
verso il centro storico l’attuale localizzazione della struttura, 
oggi alle spalle della caserma che accoglie i vigili del fuoco in 
via di Trieste. La nuova caserma si svilupperebbe su tre pia- 
ni, nei quali verrebbero ospitati anche gli alloggi peri milita- 
ri e non costringerebbe l’amministrazione comunale a grossi 


espropri in quanto è già 
la parte del progetto d 


roprietaria dell’area. Solo una picco- 
radaschia ricade in un’area che il Co- 


mune dovrebbe acquisire da un privato. 


r.c. 


SAN DORLIGO Il Consiglio respinge la mozione del consigliere Cesar per annullare la delibera sulla ridenominazione dell'abitato 


L'aula conferma il nome originario di Dolina 


L'esponente del Polo non ha raccolto neanche l'appoggio dell'opposizione 


Il consiglio comunale di 
San Dorligo ha respinto la 
mozione del consigliere del 
Polo Giorgio Cesar, tesa ad 
annullare la delibera consi- 
liare dello scorso luglio che 
decretava il cambiamento 
del nome dell’abitato di 
San  Dorligo, acquisendo 
quello, considerato origina- 
rio, di Dolina. 

In aula, l’altra sera, il di- 
battito è stato alquanto tec- 
nico. Sono così state espres- 
se due scuole di pensiero. 
Dolina come traduzione di 
Valle (inteso come Valle 
Sant'Ulderico o poi San 
Dorligo) o viceversa? Doli- 
na è nata prima o dopo San- 
t'Ulderico? 

In fondo, a giochi già fat- 
ti, e vista la complessità 
della materia, mancando, 
come si è visto in aula, una 
Verità unica sulla storia del- 
l'abitato, pare quasi di do- 
ver affrontare il dilemma: è 
nato prima l’uovo o la galli- 
na? 

Come si sa, la volontà di 
cambiare il nome dell’abita- 
to di San Dorligo è nata 
qualche mese fa da una pe- 
tizione popolare, avvallata 
poi dal consiglio comunale, 
anche in seguito a una mo- 
zione dei consiglieri di mag- 
gioranza e del Fronte giu- 
liano, approvata lo scorso 
luglio. 

Domenica, nel corso di 
una cerimonia ufficiale, so- 
no state anche scoperte le 
nuove tabelle stradali. 

Il consigliere Cesar, che 
già in fase di voto si era op- 
posto chiedendo una mag- 
giore documentazione stori- 
ca; l’altra sera ha presenta- 
to una corposa mozione, si- 
mile a quella presentata, 
per lo stesso motivo, in Par- 
lamento dal deputato Ro- 
berto Menia (An), ricca di 
citazioni storiche e biblio- 
grafiche, tese a dimostrare 
che Dolina non è il nome 
originario, semmai è una 
traduzione successiva. 

Con ciò il consigliere in- 
tendeva smontare anche la 
motivazione storica, defini- 
ta «scarna ed imprecisa», 


prodotta all’epoca, annul- 
lando quindi la delibera. 
«Si è trattato di un'offesa al- 
la verità storica», ha detto 
Cesar. 

Il sindaco Boris Pangere 
non è stato colto imprepara- 
to e ha letto una nota di Pa- 


' olo Parovel che ha ribadito, 


anche qui con diverse cita- 
zioni, la storicità del nome 
sloveno di Dolina, definen- 
do il Regio decreto del 
1928, che aveva «italianiz- 
zato» i toponimi slavi, tra 
cui Dolina, un atto di «pro- 
paganda irredentista». 

Di errori e traduzioni sen- 
za fondamento dei toponi- 
mi slavi, da parte dello stes- 
so Regio decreto, ha parla- 
to anche la vicesindaco Ful- 
via Premolin: «Un esempio 
ne sia Poggioreale, nome 
imposto ad Opcine, ma più 
volte cambiato perché non 
piaceva a nessuno, anche 
se all’inizio veniva definito 
migliore e di più facile let- 
tura se paragonato alla 
semplice italianizzazione 
in Opicina». 

Mauro Zeriali (capogrup- 
po di Skupaj-Insieme) ha 
definito la mozione di Ce- 
sar un «revisionismo stori- 
co, che ricorda quanto av- 
viene a Trieste, ma che non 
dimostra nulla». 

Alla fine Cesar non ha 
avuto appoggio da nessuno, 
neanche dalle opposizioni. 
Sergio Rudini (Lega Nord) 
ha affermato: «Cambiare 
nome è stato anche un vo- 
ler dar seguito al volere po- 
polare». Silvana Mondo 
(Fronte giuliano): «Sono fe- 
lice che l'abitato abbia ri- 
preso il nome originale». 
Franco Majcen (Ced): «Non 
è il caso di rinfocolare attri- 
ti. Ci sarebbero altri proble- 
mi del comune su cui discu- 
tere». 

Alla fine, mozione boccia- 
ta. «Esito scontato - ha chio- 
sato Cesar -. Sarebbe stato 
meglio avere questa docu- 
mentazione prima del voto 
del luglio scorso. Ho dato il 
mio contributo, che ritengo 
valido e veritiero». 

Sergio Rebelli 


SAN DORLIGO Approvate le direttive per la 20° variante al piano regolatore 


Più parcheggi e strade migliori 


Il Comune di San Dorli- 
go fa un po’ d’ordine in 
merito agli strumenti ur- 
banistici in suo possesso. 

Recependo piani parti- 
colareggiati e previsioni 
di sviluppo già elaborate, 
dettami di legge e di tute- 
la ambientale preordina- 
ti, l’altra sera il consiglio 


ha approvato una serie, 


di direttive per l’elabora- 
zione della 20.a variante 
al Piano regolatore comu- 
nale. 

Non si tratta di proget- 
ti puntuali o specifici, 
ma di una serie di linee 
guida. 

Tra le novità più rile- 
vanti, il potenziameto 
delle aree di parcheggio 
e l’adeguamento della 
viabilità cittadina, predi- 


_... 


sponendo anche un ade- 
guato numero di piazzole 
per i cassonetti dei rifiu- 
ti e la raccolta differen- 
ziata. 

Si prevede anche il re- 
cupero e la ricostruzioe fi- 
lologica di antichi mulini 
demoliti, anche all’iterno 
del Parco della Val Rosa- 
dra e dell’area protetta 
di Pesek. 

Tutta l’area, comun- 
que, sarà meglio perime- 
trata, permettendo an- 
che eventuali, future de- 
roghe ai vincoli di tutela 
previsti per legge (anche 
in base a uno specifico 
piano particolareggiato) 
in favore di interventi 
edilizi ad edifici residen- 
ziali esistenti, inclusi nel- 
l'ambito del parco. 


DUINO AURISINA Il primo incontro oggi pomeriggio alla Casa della pietra, promosso dall'ex sindaco Vocci e alla presenza del coordinatore provinciale Paolo Salucci 


Saranno inoltre analiz- 
zate le zone cosiddette 
D3 (insediamenti indu- 
striali e artigianali esi- 
stenti), per verificare la 
possibilità di renderle 
più coerenti con il cote- 
sto residenziale  circo- 
stante. 

La scuola dismessa di 
Pesek sarà riclassificata, 
prevedendo l’inserimen- 
to nella struttura di atti- 
vità direzionali e del ter- 
ziario in generale. 

Nel nuovo piano ver- 
ranno inoltre previste zo- 
ne di interesse commer- 
ciale e turistico in cui in- 
serire le strutture turisti- 
co-ricettive esistenti, ora 
situate in varie zone ur- 
banistiche del territorio. 

s.re, 


SANTA CROCE Rupel (Altipiano Ovest) chiede un intervento definitivo 


all ricreatorio serve alla comunità. 
L'attesa ne aumenta Il degrado» 


È una struttura di proprietà 
comunale che rischia di dete- 
riorarsi per mancanza di 
adeguamenti e manutenzio- 
ne. Un ricreatorio, quello di 
Santa Croce, che potrebbe ri- 
diventare punto di riferi 
mento per la vita sociale del- 
l’intera frazione se fosse defi- 
nitivamente ristrutturato. 
L'intervento è richiesto 
dal consiglio di Altipiano 
Ovest attraverso una propo- 
sta di delibera. no im- 
portante adottare la nostra 
idea — afferma il presidente 
Bruno Rupel -. Non è possi- 
bile che il ricreatorio riman- 
ga inutilizzato di fronte alle 
necessità della comunità». 
Posto alle porte del paese, 
di fronte al campo sportivo 
del Vesna, il ricreatorio era 
stato chiuso sostanzialmen- 
te per motivi di sicurezza. Il 
Comune, a suo tempo, aveva 
provveduto a un primo stan- 
ziamento con il quale provve- 
dere ai necessari adegua- 
menti. Successivamente f'im- 
BESzo di spesa veniva consi- 
lerato insufficiente, mentre 
si provvedeva all’elaborazio- 
ne di un progetto di massi- 
ma rivolto all'istruzione e al- 
l'inserimento sociale e lavo- 
rativo di minori immigrati 


- 


extracomunitari, potendo 
usufruire di adeguati fondi 
regionali. 

«Rimane il fatto — ripren- 
de Rupel — che nel paese 
non esistono altri spazi co- 
munali dove la circoscrizio- 
ne possa organizzare manife- 
stazioni di interesse colletti- 
vo. Ritengo che, una volta ri- 


Un documento approvato 
dai gruppi di maggioranza 
sollecita nuovi spazi 

per gli adolescenti locali 

e i minori extracomunitari 


strutturato lo stabile, le esi- 
genze del paese e quelle de- 
gli extracomunitari possano 
tranquillamente convivere 
sotto lo stesso tetto. L’impor- 
tante è che il Comune ci di- 
ca cosa ha intenzione di fa- 
re, e quando intende farlo. 

spettare ancora significa 
incrementare il degrado del 
sito». 

Nel documento approvato 
dai gruppi di maggioranza 
(Ulivo, Rifondazione e Lista 


. 


Illy), la circoscrizione chiede 
al Comune il recupero del ri-, 
creatorio, attraverso un pro- 
getto che crei nuovi spazi ri- 
servati agli adolescenti resi- 
denti, ai minori extracomu- 
nitarì — come previsto dalla 
logge regionale che consente 
il fimanziamento — e di un’ul- 
teriore sala riunioni da uti- 
lizzare per iniziative cultura- 
li e ricreative. Quest'ultima 
sarebbe gestita dalla stessa 
circoscrizione, mentre gli 
spazi per i minori stranieri 

ovrebbero essere assegnati 
a un'associazione di volonta- 
riato mediante una gara 
pubblica. 

«Il ricreatorio è in una fa- 
se incompleta di ristruttura- 
zione — risponde l’assessore 
Giorgio Rossi. Per completa- 
re la struttura, abbiamo in- 
serito nel piano delle opere 
per il 2003 un finanziamen- 
to di 150 mila euro, Sulla de- 
stinazione d’uso fa testo la 
mia collega Claudia D’Am- 
brosio». di l’anno — ri- 
sponde quest’ultima — andre- 
mo a ridefinirla, alla luce 
delle nuove linee governati- 
ve sull’immigrazione. La 
mia idea è di bilanciare gli 
spazi, riservandone alcuni 
pure alla comunità locale». 

ma.loz. 


Il Centrosinistra prova ad unirsi: nasce la Margherita 


Sgonico, cerimonie per i Caduti 


In occasione delle celebrazioni per i defunti, domani il 
Comune di Sgonico commemorerà i Caduti nella Resi- 
stenza e nella Lotta di liberazione deponendo corone 
d’alloro sui monumenti e sulle tombe. 

Questo il programma delle cerimonie: ore 11 Cimitero 
di Prosecco, 11.20 monumento alla Stazione di Prosecco, 
18 ritrovo a Sgonico, 18.15 lapide ai Caduti a Rupinpic- 
colo, 18.30 Casa monumento a Borgo Grotta Gigante, 
18.45 monumento ai Caduti a Gabrovizza, 19 monumen- 
to ai Caduti a Samatorza, 19.15 monumento ai Caduti a 
Sales, 19.30 monumento ai Caduti a Sgonico. L’ammini- 
strazione comunale invita i cittadini, le organizzazioni e 
le società a intervenire presso i singoli monumenti, nel- 
le ore indicate, per commemorare assieme i Caduti. 


Avanti piano. La politica a 
Duino Aurisina torna ad es- 
sere - dopo il torpore causa- 
to dall'esito delle elezioni - 
propositiva, con l'idea, tut- 
ta dell'ex sindaco Marino 
Vocci, di ricomporre le for- 
ze politiche oggi all'opposi- 
zione, spaccatesi proprio 
durante il confronto eletto- 
rale. 4 

«A pochi mesi dalle ele- 
zioni comunali che hanno 
portato una coalizione di 
centrodestra al governo del 
Comune di Duino — affer- 
ma Vocci — credo sia impor- 
tante incontrarci. Per pro- 
grammare una serie di ini- 


ziative e così riprendere il 
cammino verso un progetto 
politico-culturale condiviso 
per questo nostro bellissi- 
mo, affascinante e comples- 
so territorio e soprattutto 
operare con spirito di servi- 
zio, per il bene di tutta la 
Comunità. Recuperare e ri- 
lanciare quindi — prosegue 
— il gusto, la gioia, il piace- 
re di discutere e di decidere 
ed anche la passione e l'en- 
tusiasmo per guardare lon- 
tano e così garantire il dirit- 
to al futuro per tutti». 

L’ex sindaco di Duino Au- 
risina sembra dunque deci- 
so a tornare in pista, in poli- 
tica, e proprio a Duino Auri- 


sina. Nasce infatti in ma- 
niera informale, oggi pome- 
riggio, il Circolo della Mar- 
gherita a duino Aurisina. 

A sancire l’inizio dell’atti- 
vità del nuovo sodalizio po- 
litico è un incontro, in pro- 
gramma oggi tra le 18 e le 
20, alla Casa della Pietra 
Igo Gruden, ad Aurisina, al- 
la presenza del coordinato- 
re provinciale Paolo Saluc- 
ci. 
La riunione, dopo la scon- 
fitta elettorale e la divisio- 
ne della sinistra a Duino 
Aurisina (da una parte 
l'Ulivo, dall'altra la Lista 
Uniti, che comprende an- 
che Rifondazione comuni- 


sta), ha lo scopo proprio di 
‘unire l'attuale opposizione, 
e di dare sostanza alla Mar- 
gherita, che aveva avuto 
un ruolo centrale nel corso 
della campagna elettorale. 
«L'incontro - scrive l'ex 
sindaco Vocci, in una lette- 
ra allegata all'invito - ha 
l'obiettivo anche di stimola- 
re il superamento della pre- 
occupante divisione e liti- 
giosità, purtroppo presente 
all'interno delle forze politi- 
che di centrosinistra. Un 
circolo che potrebbe chia- 
marsi ”Insieme per unire 
un nuovo, forte e largo Uli- 
ori > 
fr.c. 


22 IL PICCOLO 


Cai 
XXX Ottobre 


Oggi alle 18.15 nella sede 
del Cai XXX Ottobre, via 
Battisti 22, i capigita delle 
escursioni di novembre e di- 
cembre illustreranno con 
diapositive e con schemi lu- 
minosi i percorsi che guide- 
ranno come da program- 
ma, compresi quello della 
«castagnata» e quello della 
«gita di chiusura», anticipa- 
ta al 24 novembre. 


Storia 
dell’arte 


Oggi alle 17 la prof. Cateri- 
na Prioglio Oriani terrà la 


ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


Lotta 
all’ictus 


L’Associazione Alice «Asso- 
ciazione per la lotta all’ic- 
tus cerebrale» da domani 
avvierà cicli di incontri di 
auto-aiuto per le persone 
colpite da ictus cerebrale, 
per i loro familiari, di soste- 
gno psicologico, e per la for- 
mazione di tutti coloro che 
si dedicano alla cura delle 
persone colpite da tale ma- 
lattia, con ‘il supporto di 
uno psicologo esperto della 
patologia. Gli incontri si 
terranno ogni giovedì nella 
palestra del IV Distretto sa- 
nitario (ex ospedale S. Gio- 
vanni), p.le Canestrini n. 8. 
Per prenotarsi e/o informa- 
zioni, telefonare ai seguen- 


Centro 
Heliopolis 


Incontro-dibattito su libro 
di Aleramo Hermet e Paola 
Cogni Ratti di Desio «Fra- 
tello sole d’Oriente sorella 
luna veneziana. Il viaggio 
di Francesco tra Oriente e 
Venezia» con l’intervento 
degli autori. Presenta Va- 
lentina Dordolo, cultrice di 
linguistica e filologia ro- 
manza, Università di Trie- 
ste; presiede Gianpaolo 
Dabbeni, presidente regio- 
nale Heliopolis. Appunta- 
mento mercoledì 6 novem- 
bre ore 17.30. Sala del con- 
siglio della Ras, piazza del- 
la Repubblica 1. 


Panta 
Rhei 


Questa sera, alle 18.30, nel 
salone dell’associazione in 
via del Monte 2, è in progr- 
mama la conferenza di Ma- 
rina Parladori su «Dalla li- 
nea e dal colore: il turbine 
delle passioni di un artista 
Sn eNIOLanea: Van Go- 
DI LA 


Rotary 

Muggia 

Tsoci del Rotary club Mug- 
gia si riuniscono oggi in con- 
Viviale alle 20 al ristorante 


al Lido di Muggia per un 
aperitivo. 


ne) 


seconda lezione del corso | ti pane ORIO È Premi di studio 
di storia dell’arte orsaniz- | Martedì e venerdì dalle "i è D 9 Pensionati er cadetti 
zato dal museo Resia | Sacprentuto #9 || Applausi a scena aperta per il San Francesco versione musical || Fe" i 


È 
| che verterà sui temi «Leo- 
| nardo a Milano» e «Gli ini- 


sca ma che è stato indetto un 
Si è svolta l'assemblea co- | concorso per l'assegnazione 
stitutiva. dell’associazione | di 3 premi di studio, di 
tra pensionati del fondo | 1.750 1.500 e 1.250 euro, 
pensioni della Cassa di ri- | destinato ad allievi iscritti 


‘0 di Tri al primo anno di corso di 
sr ina pini a una delle Accademie Milita- 


L'entusiasmo e l’intenso impegno del Gruppo Farit teatro sono stati premiati dal pubblico che numeroso ha assistito alle 
due rappresentazioni del musical «Forza venite gente» alla Tripcovich, Molti gli applausi a scena aperta peri 30 interpreti 
ein particolare alla recitazione di Alessandro Predonzan nel ruolo di Pietro di Bernardone, alle voci di Massimo Visintin, 
San Francesco, e Ivana Bitonti, Santa Chiara. Molto riuscita’l’interpretazione della «matta cenciosa» animata da Manuela 
Sokolic; da segnalare inoltre l’interpretazione di Daniela Fon (Sorella Povertà), Sergio Maggio (Il Diavolo), Daniela Kucic 
(la Luna), Maria Cristina Onor (Sorella Provvidenza), Antonello Priore (Fratello Leone), Sara Dolce (la Morte), Stefano 
Matcovich (Capo Nero), Francesco Rodda (Capo Bianco), Ciro Della Gatta (Capo Crociato), Sergio Maggio e Massimo Cefalù 


In gita 
con le Acli 


Conle Acli domenica prossi- 
ma in gita a Lubiana e No- 
vo Mesto fino a Brezice. Vi- 


zi di Michelangelo». La fre- 
hi quenza del corso è gratui- 
ti ta. E richiesta l'iscrizione, 
che può essere fatta telefo- 
nando allo 040/3800938 o an- 


ri italiane e diplomati in 


che all’ingresso del museo 
prima dell’inizio della lezio- 
ne. 


Trittico 
di Santa Rita 


Il Trittico di Santa Rita, re- 
staurato grazie al finanzia- 
mento della Fondazione Cr- 
Trieste, verrà inaugurato 
oggi alle 11.30 nella chiesa 
di Santa Rita, in via Locchi 
22. All’incontro saranno 
presenti il vescovo di Trie- 
ste, Eugenio Ravignani, il 
vicepresidente del consi- 
glio generale della Fonda- 
zione CrTrieste, Giorgio 
Tombesi, il parroco di San- 
ta, Rita, don Vincenzo Mer- 
cante, e i parrocchiani. 


Pro 
Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30 pomeriggio dedica- 
to ai giochi. La Pro Senec- 
tute organizza per i propri 
soci il giorno 9 novembre la 
Festa della Castagna, per 
informazioni e prenotazio- 
ni rivolgersi agli uffici di 
via Valdirivo 11 orario dal 
lunedì al venerdì 10-12, 
tel. 040/365110-3640154; 
al Centro ritrovo anziani 
di via Valdirivo 11 alle 16 
riunioni dal gruppo di auto 
aiuto per vedovi e vedove. 


Sviluppo 

Imprese 

«Servizi in outsourcing: op- 
portunità e vantaggi»: è il 
tema di un convegno regio- 
nale, organizzato dal Con- 
sì, Consorzio a livello nazio- 
nale, mercoledì 6 novem- 
bre nella sala della Comu- 
nità del Friuli, nella corni- 
ce del Castello di Colloredo 
di Monte Albano. Il conve- 
gno, si svolgerà dalle 10 al- 
le 15.30 sarà interattivo e 
articolato su specifici mo- 
menti di dibattito e si pro- 
pone di configurare le di- 
verse possibilità di utilizza- 
zione tecnica ed economica 
di questi servizi da parte 
degli operatori pubblici e 
privati. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Pino Stefani 
(7/10) e Irma Barnaba Stefa- 
ni (6/11) da Gilda Dibrusco e 
famiglia Modiano 25 Io chie- 
sa Beata Vergine delle Gra- 
zie. 


— In memoria di Luigi Vigini 
nel V anniv. (24/10) dalla mo- 
glie Ornella 30 pro Agmen. 
— In memoria di Rodolfo Bas- 
sa nel 22.mo anniv. dalla mor- 
te (30/10) da Armando e Odi- 
nea, figli 10 pro Ass. Amici 
del cuore, 10 pro Centro tumo- 
ri Lovenati, To ro Agmen. 
- In memoria di Anna Maria 
Brescia nel II anniv. (30/10) 
dal marito 100 pro Ass. Amici 
del cuore, 100 pro Amare Il 
Rene. 
— În memoria di Teresa Man- 
È da Tony, Paola, Concetta, 
osario Pepe 50, da Raffaella 
e Maria Gallo, Antonietta e 
Chiara Mango 50, da Alessan- 
dra, Angelo, Alberto, Fabrizio 
Pepe 50 pro Centro cardiova- 
scolare. 
— In memoria di Anita Miscu- 
lin (30/10) da Andrea 30 pro 
comunità S. Martino al Cam- 
po (don Vatta). 
— In memoria dell'avv. Ferruc- 
cio Niederkorn nel 17.0 an- 
niv. (30/10) dalla nipote Silva 
Honeo Gregori 25 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Luigi Osima- 
ni per l’anniv. (30/10) dalla fi- 
lia Lia 7,50 pro Villaggio del 
‘anciullo, 7,50 pro Ist. Ritt- 
meyer. 


siteremo le cantine natura- 
li, simili a quelle di Petra 
in Giordania; ci fermeremo 
a Bizeljsko, proseguiremo 
nella valle dei castelli, via 
Podseda e Brestanica quin- 
di arriveremo a Kostanjevi- 
ca la città più antica della 
Slovenia. Per informazioni: 
Acli via S. Francesco 4/1, 
tel. 040/3870525. 


Parrocchia 
di S. Caterina 


Domenica prossima, come 
ogni prima domenica del 
mese, a S. Caterina da Sie- 
na in via dei Mille 18 avre- 
mo l’incontro per le fami- 
glie e per i giovani. Saran- 
no con noi alle 10 per la 
messa e alle 11.30 in sala 
parrocchiale, i missionari 
di Villaregia che parleran- 
no su «Famiglia, luogo di co- 
munione» e alla sera, alle 
19 per i giovani, sull’impor- 
tanza della Parola di Dio 
nella formazione delle co- 
scienze. Partecipazione 
aperta a tutti. Autobus 11 
025. 


Teatro 
in dialetto 


Proseguono le repliche al te- 
atro «Silvio Pellico» di via 
Ananian, dello spettacolo 
musicale «Mikeze & Jake- 
ze» messo in scena dal grup- 
po teatrale Amici di San 
Giovanni in collaborazione 
con i Bandomat. Venerdì 
lo novembre «Mikeze & 
Jakeze» andrà in scena alle 
16.30, mentre per i giorni 2 
e 3 novembre gli orari reste- 
ranno invariati rispettiva- 
mente il sabato alle 20.30 e 
la domenica alle 16.30. Pre- 
vendita Biglietteria Centra- 
le Utat di Galleria Protti. 


Alcolisti 


anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi 
contattateci. Ci troverete 
in Pendice scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/398700), lunedì e 
venerdì ore 17.30, mercole- 
dì ore 20. Il sabato ore 
17.30 riunione aperta a 
chiunque fosse interessato 
al nostro metodo di recupe- 
ro. 


Conferenza 
sull’autostima 


Oggi alle 18, nella Sala Ba- 
roncini di via Trento 8 gli 


sicologi Alessandro Sprea- 
Echi F di 


ranca Amione e 
l’educatore psichiatrico Eu- 


ro Tagliapietra terranno 


una conferenza sul proces- 
so, di formazione dell’auto- 
stima nell'individuo dall’in- 


fanzia all’età adulta. 


Arrampicata 
sportiva 


L’As Olympic Rock organiz- 
za un corso base di arrampi- 
cata sportiva con inizio 


martedì 5 novembre alle 
20.30 nella uo di via 


Frescobaldi 28. Le iscrizio- 


ni dovranno pervenire alla 
palestra entro il mese di ot- 
tobre. È in programma an- 


che un corso avanzato ver- 
so la fine di novembre. Per 


info. 339/6900659 (o) 
040/825222 dopo le 17. 


FARMACIE 
Dal 28 al 31 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: cor- 
so Italia 14, tel. 631661; 
largo S. Vardabasso 1 
(ex via Zorutti, 19), tel. 
766643; via Flavia di 
Aquilinia, 39/C - Aquili- 
nia, tel. 232258; Sgonico 
- cell. 328/7676812 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 
20.30: corso Italia, 14; 
largo S. Vardabasso, 1 
(ex via Zorutti, 19); via 
Giulia, 1; via Flavia di 
Aquilinia, 39/C - Aquili- 
nia; Sgonico - cell. 
328/7676312 - solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: via Giulia 1, tel. 
635368. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare allo 
040/350505 - Televita. 


— In memoria di Giuseppina 
Riccobon (80/11) da Giovanni 
e famiglia 25 pro Aire. 

— In memoria di Michele Fa- 

va da Federigo Sozzi e Ilaria 

Meoni 50 pro Enpa. 

- In memoria di Franco Hir- 

sch da Di Chiara Mery 25 pro 

Andos. 

—In memoria di Antonio Lan- 

za dagli amici della corte 65 

pro Centro tumori Lovenati,; 

65 pro Burlo Garofolo. 

— In memoria di Lidia Macchi 

ved. Giacomelli dalla famiglia 

Carlo Zanini 25 pro Ass. Az- 

zurra (malattie rare). 

— In memoria di Paolo Maceri 

da Sonia, Marina, Branca, Ro- 

mana, Daniela, Neva, Maria- 
‘azia, Anna, Rozica, Alessan- 
‘a, Grazia 130 pro «Burlo 
tinoolo: (leucemia infanti- 
e). 

- In memoria di Irene Nemec 

da Emma Nemee 50 pro Ag- 

men. 

—In memoria di O.R. dalla fi- 

glia 25 pro Gatti di Cociani. 

— In memoria dei propri cari 

da N.N. 10 pro Messaggero di 

Sant'Antonio (Basilica del 

Santo), 10 pro Missioni Don 

Bosco, Valdocco. 

— In memoria di Rebelli Livio 

da fam. Vallon-Bossi 50 pro 

Sweet Heart (Dolce Cuore). 

— In memoria di Carmen Scar- 
atich Rinaldi da Franca e 
uisa Ruzzier 50 pro Lega tu- 

morì Manni. 


Partenza Arrivo | 
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6.45 4515 

7.50 8.20 

9.00 9.30 
10.10 10.40 
11.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 
17.30 18.00 
1935 20.05 


Partenza Arrivo 
da TRIESTE a MUGGIA 
10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


nare 


Corsa singola € 2,70 
Corsa andata-ritorno € 5,00 


(Amici Neri). Il Lupo è stato interpretato da Roberto Kraus, che oltre a essere il regista ha rivestito i panni del narratore. 


Preparazione 
al volontariato 


L'Università del volontaria- 
to organizza anche que- 
st’anno un corso di prepara- 
zione psico-sociologica, ne- 
cessaria a quanti si voglio- 
no dedicare efficacemente 
ad attività di volontariato. 

possibile telefonare ai nu- 


Sono aperte le iscrizioni al 
i tonificazione mu- 
scolare promosso dalla Ui- 
sp e rivolto agli adulti, che 
si terrà ogni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 13 alle 
14 nella palestra di piazza 
Duca degli Abruzzi 3. Si 
tratta di una esperienza di 
aerobica dolce a basso im- 
patto. Tonificazione, allun- 
gamento e rilassamento. 


Il gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita giovedì sul 
monte San Primo. L’escur- 
sione sarà guidata da De 
Meo e Zaro S. Ritrovo alle 
ore 9 a Prosecco. 


040/365110 per informazio- 
ni-iscrizioni (da lunedì a sa- 
bato dalle 10 alle 12). 


La scrittrice e poetessa trie- 
stina Maria Luisa Codi- 
gnotto Zurich, al Grand 
Prix de Poesie - Concorso 
letterario europeo «Charles 
Baudelaire», ha ottenuto il 
prestigioso premio Città di 
Parigi per essersi classifica- 
ta nella sezione A per la po- 
esia «Vorrei lasciarti» e nel- 
la sezione G per il racconto 
«Ombra e luce». 


Il pensiero di Luigi Einaudi: 
una riflessione in tre incontri 


tre incontri, spiega Aldo 
Pampanin del Centro Ei- 
naudi, è quello di presenta- 
re il pensiero einaudiano, 
raccolto in uno sterminato 
numero di opere, libri, arti- 
coli, saggi, lettere e discor- 
si, attraverso l’angolatura 
del politico, dell’economista 
e dell’europeista. 

Ad aprire questo omag- 
gio ad Einaudi sarà l’incon- 
tro con Mario Sarcinelli 
che, realizzato in collabora- 
zione con il Mib School of 
Management, si terrà nella 
sala Generali del Mib que- 
sto pomeriggio alle 16. Sar- 
cinelli, studioso di questio- 
ni monetarie, bancarie, fi- 
nanziarie e fiscali, è profes- 
sore ordinario a contratto 
all’Università La Sapienza 
e alla Luiss di Roma. In 
passato è stato vice diretto- 
re generale della Banca 
d’Italia, direttore generale 
del Tesoro e nel 1987 mini- 
stro del Commercio estero. 


= MOVIMENTO NAVI 


in concerto 


Fino a domani 
Point in Galleria Protti (te- 


delle Giulie 


Questa sera alle 19 nella 
sala conferenze della sede, 
in via Donota n. 2, IV pia- 
no, per la serie: «I soci pre- 
il socio Renzo 
Battisti proporrà una serie 
di diapositive dal titolo: 
«Come eravamo». Ingresso 


040/638311) prevendita per 
il prossimo appuntamento 


Giovedì in Sala Tripcovi- 
ch». Alle 20.45, protagoni- 
sta del concerto sarà il pia- 
nista Maurizio Baglini. 


Una tesi di laurea 
Sul Villaggio 
del fanciullo 


In concomitanza con il 
cinquantatreesimo anni- 


sul pensiero di Luigi Finau- 
di. E’ quello che si propone 
di fare il Centro studi trie- 
stino intitolato all’economi- 
sta e primo presidente del- 
la Repubblica, organizzan- 
do un trittico di incontri de- 
dicato alla sua figura. 

Si comincia oggi - il gior- 
no in cui ricorre il cinquan- 


dell'Opera Villaggio del 
Fanciullo, il 4 novembre 
1949, viene discussa la 
prima tesi di laurea che 
analizza completamente 
uesta tesi pre- 
senta anche la documen- 
tazione relativa a come 
la stampa locale (Piccolo, 
Messaggero Veneto, Vita 
Nuova...) ha segui 
corso degli anni la vita 
del Villaggio. Autrice del- 
‘anessa Greco, 
che lo discuterà col relato- 
re Enzo Kermol, docente 
di Psicologia della comu- 
nicazione e con i correla- 
tori Pier Giorgio Ragazzo- 
ni, vicario della Diocesi 


morte - con una conferenza 
di Mario Sarcinelli imper- 
niata sul contributo di Ei- 
naudi alla Federazione e al- 
la moneta europea. Per fi- 
ne novembre è previsto l’in- 
tervento dell'ex segretario 
nazionale del Partito libera- 
le italiano, Valerio Zanone, 
attualmente presidente del- 
la Fondazione nazionale Ei- 
naudi e, infine, in dicembre 
quello di Armando Zimolo, 
triestino, dirigente delle As- 
sicurazioni generali. 

Il filo rosso che unisce i 
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dell'Opera Villaggio del 
Fanciullo, e Pietro Spiri- 
to, giornalista. La presen- 
tazione avrà luogo lunedì 
prossimo, alle 12, alla fa- 
coltà di Scienze della for- 
mazione in via Tigor 22. 
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in questo difficile momento 
di transizione. Dopo l’appro- 
vazione dello statuto è sta- 
ta fissata nella giornata del 
12 novembre l’assemblea 
elettiva delle cariche socia- 
li. Per maggiori ragguagli è 
stato istituito un punto tele- 
fonico di riferimento nella 
persona di Renato Raseni. 


Cammina Trieste 

in gita 

Con il Coped-Camminatrie- 
ste sabato 30 novembre vi- 


sita a Idria Slovenia nel 
quadro di iniziative Alpe- 


Adria in programma fino a 


marzo 2003, per salvare le 
città, i monumenti, i centri 
storici, i pedoni, bambini e 
disabili. Visita alla minie- 
ra, alla città, al museo di 
Gewerkeneeg. Informazio- 


ni e prenotazioni immedia- 


te a: Coped-Camminatrie- 
ste via U. Foscolo 7 tel. 


040/762674 martedì 
10-11.30, giovedì 17-19. 
Ordine 

dei medici 


L'Ordine dei medici chirur- 
ghi e degli odontoiatri della 
Provincia di Trieste comu- 
nica che l'Accademia nazio- 
nale dei Lincei di Roma ha 
indetto i seguenti premi: n. 


1 premio internazionale 
«Arnaldo Bruno» di euro 


25.000 per la ginecologia; 
n.l premio internazionale 
«Fabio Frassetto» di euro 


25.000 per l’antropologia fi- 
sica; n. 1 premio internazio- 


nale «Gaetano Salvatore» 
di euro 10.000 per la fisio- 
patologia della tiroide; n. 1 
premio internazionale «Gio- 
vanna Jucci» di euro 2.500 
per la geneteica. Gli inte- 
ressati potranno prendere 
visione di tali premi alla se- 
greteria dell’Ordine. 


i PICCOLO ALBO = 


Smarriti lunedì 28 ottobre 
2002 due cani, un segugio 
istriano ed un biggle età 3 
anni, in zona Borgo Grotta 
Gigante vicinanze centro 
Avalon. Lauta ricompensa. 
Telefono 040/421781 oppu- 
re 335-315859. 


SED 


e la sostituzione di un trattc 


funicolare. 

Nelle giornate di 
servizio bus sostitutivi 
Oberdan e pros 
©picina, con gli 
Inoltre anche le c 
devieranno il lore 


g TRE Se 
TRASPORTI 


SOSPENSIONE SERVIZIO TRANVIARIO 
DALL’I I AL 30 NOVEMBRE 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa (con notevole ‘anticipo 
anche per permettere agli abbonati mensili della linea 2 di 
decidere riguardo all'acquisto della tessera di novembre) che 

DALL’I| AL 30 NOVEMBRE 
IL SERVIZIO TRANVIARIO DELLA LINEA 2 
SARÀ TOTALMENTE INTERROTTO 


per consentire l’effettuazione dei ami 


un istituto di Trieste. Il ter- 
mine di presentazione delle 
domande scade il 30 novem- 
bre 2002. Per ulteriori in- 
formazioni, Area Educazio- 
ne, Servizio Affari generali, 
via Ss. Martiri n. 3 (telefo- 
no 040/6754346), oppure 
consultare il sito www.co- 
mune.trieste.it. 


Aula A 8.30-10.50, m. U. 
Amodeo, recitazione e regia; 
aula A 11-11.50, sig. G. Croz- 
zoli, composizione fotografi- 
ca; aula B 9-10.50, prof. A. 
Sanchez, lingua spagnola: II 
corso; aula C 10-10.50, sig. 
G. Crozzoli, composizione fo- 
tografica; aula A.9-11.30, sig. 
ra M. Alzetta, bricolage nata- 
lizio; aula A, 15.30-16.20, 
dott.ssa F. Mizrabi, Il 2 feb- 
braio 1826 nasce a Parigi Ma- 
rie de Rabutin Chantal... fu- 
tura Marchesa di Sévigné; 
Aula A, 16.35-17.25, prof.ssa 
M. Gelsi Salsi, La saga dei 
Nibelunghi; aula A, 
17.40-18.30, prof. G. Sodoma- 
co, Introduzione alla psicoa- 
nalisi; aula B, 15.30-17.10, 
profissa L. Leonzini, lingua 
inglese: I corso; aula B, 
17.20-19.10, prof.ssa L. Leon- 
zini, lingua inglese: II corso; 
aula C, 15.45-17.25, sig. S. 
Colini, recitazione dialettale. 


Liceo scientifico st. G. 
Oberdan, via P. Veronese 
1. Mercoledì: Ore 15-17, Le 
sorprese del Carso triestino 
(Sfregola), ore 15.30-18.30, 
Disegno e pittura (Girolomi- 
ni/Rozman); ore 16-17, poe- 
sia: «Wislawa Szymborska» 
(Olivo Fusco); La storia del- 
l'Europa (Hodnik); Inguina- 
mento ambientale (Miotto); 
ore 17-18, Conversazioni e 
letteratura tedesca (Ugolini); 
Giochi matematici (Deluca); 
ore 17-19; ore 17-19: I fiori di 
Bach I (De Vonderweid); 
Feable di stoffa (Balestrie- 
ri). 

Istituto tecnico commer- 
ciale «Da Vinci-Sandrinel- 
li», via P. Veronese 3. Ore 
15-18, Tombolo (De Cecco); 
Ore 17.30-19, tedesco III (Da- 
gnino); ore 18-19, tedesco I 
(Cuccaro). 

Palestra Scuola Media 
«Campi Elisi», via Carli 
1/3. Mercoledì ore 19.30-21, 
e (Draghicchio Tomini- 
i É 
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MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


nel 
in 
fa ; 
l: | |Per «Trieste Young Art» 
sta e. DI 
= ||benedizione a Washington 
Trieste Young Art il progetto pero dall'assessorato 
all'Educazione del Comune, dalla Direzione regionale del- 
l'Istruzione e con il sostegno della Fondazione CrTrieste, 
è stato ufficializzato anche all’estero nel corso di una con- 
o ferenza tenutasi a New York nella sede del consolato ita- 
8 liano alla presenza del ministero Giorgio Radicati e della 
de delegazione del Friuli Venezia Giulia reduce dall’incon- 
ite tro a Washington con la Niaf. Pe 
DD, ‘Trieste Young Art, iniziativa che tratta il coinvolgi- 
mento degli studenti di ogni ordine e grado per un proget- 
to di elaborato artistici da esporre a New York nella pri- 
mavera del prossimo anno, è stata resa possibile grazie 
all’organizzazione dell’Associazione Carpe Diem rappre- 
sentata all'incontro statunitense dal suo portavoce presi- 
dente William Giorgini. Lo stesso ministro, il console Ra- 
or- dicati, nel corso NE conferenza, ha voluto porre l’accen- 
un to sul lavoro della progettualità a favore del mondo giova- 
ne nile, sottolineando l’importanza di una proposta che rie- 
di sce a sposare contenuti culturali e artistici in un'ottica 
CO, assolutamente inedita per la regione Friuli Venezia Giu- 
tti lia. Trieste infatti rappresenterà l’Italia per la prima vol- 
di ta nell’ambito della mostra prevista al Childrens Art Mu- 
a seum la sede designata per ospitare gli elaborati che ver- 
in ranno selezionati dai lavori dei 46 istituti scolastici che 
sr hanno risposto al progetto: ; 
le Trieste Young Art si pone sulla scia del lavoro organiz- 
re zativo avviato dall’Associazione Carpe Diem nell'intero 
mi arco del 2002 è coinciso, nell’arco dell'estate, con il Milan 
Junior Camp svoltosi a New York e articolatosi gratuita- 
È mente per i bimbi orfani della tragedia dell’11 settem- 
sa bre, Il successo riscosso in occasione dello stage di calcio 
(Lo ha favorito la susseguente apertura:del mercato america- 
te. no verso ulteriori iniziative in. cantiere della Carpe 
0° Diem. Nel 2003 infatti, secondo quanto annunciato a 
New York, la società Milan e la Carpe Diem intendono al- 
lestire altri sei camp calcistici per un reclutamento di ol- 
tre un migliaio di bambini. È 
ra. car. 


Dietro la macchina da presa 
aspiranti registi e reporter 


; Il gruppo dei premiati dal Club cinematografico triestino. 


Alcuni giorni fa, nella sala Baroncini delle Generali, si so- 
E no svolti i concorsi «Minitest 2002» e «Il mio reportage». 
- A] termine delle proiezioni è stato reso noto il verbale del- 
e la giuria, composta da Roberta Vlahov Vitrotti, Umberto 


h Vittori e Giorgio Coslovich, che ha assegnato i seguenti . 


a premi. 
I Per il concorso «Minitest 2002», primo premio a Lia Za- 
nei con «A fior di pelle», con la seguente motivazione: ori- 
L ginale, ben costruito e montato con gran cura nella scelta 
! degli abbinamenti tra le inquadratura e ottima scelta mu- 
? sicale; secondo premio a Lodovico Zabotto con «La leggen- 
È da di un principino»; terzo premio, a pari merito, a Gior- 
gio Vetta con «Grandi dimore» e a Egidio Domenico Da- 
pas con «Festa de ra bandes». 
Î Per il concorso «Il mio reportage», il primo premio è sta- 
to assegnato a Sergio Marsi con «Sognando l’onda dal- 
l'oceano», perchè - dice la motivazione - ricalca in manie- 
ra davvero adeguata la tipica struttura del reportage; 
buona la scelta delle musiche e curato il testo; da sottoli- 
neare l’originalità dell’argomento trattato. Secondo pre- 
mio a Lia Zanei con «Battesimo nella Chiesa Greco-orto- 
dossa»; terzo premio ad Augusto Farinelli con «Festa del- 
l’aria». î * 


Fingerma finanzia la tua Seat. 


La mappa cittadina dei ri- 
trovi e veglioni legati alla 
festa di Halloween confer- 
ma il suo epicentro nella zo- 
na del viale XX Settembre. 
Si tratta di una tradizione _ 
che si rinnova e che vuole 
la pasticceria La preferita 
(al numero 29) quale sede 
storica per la notte del 31° 
ottobre. Anche in tempi in- 
sospettabili, lontani dal 
contagio commerciale degli 
ultimi anni, «La preferita» 
ha sposato la causa di Hal- 
loween con serate «noir» 
scandite da travestimenti e 
bevande in stile. Quest’an- 
no inoltre c'è un'ulteriore 
sottolineatura della matri- 
ce. storica e tradizionale, 
con un veglione che punta 
punta sulla forza dei simbo- 
li e della musica di origine 
celtica. Più è 
di tendenza 
invece lP'Hal- 
loween par- 
ty allestito 
d a il 
Playcen- 
ter Perseo 
in viale XX 
Settembre 
23. Fedele 
allo schema 
contempora- | 
neo statuni- 
tense il Per- 
seo punta su un coinvolgi- 
mento a carattere giovanile 
(dalle 21 in poi) a base di 
molta musica, intratteni- 
mento e atmosfere non pro- 
prio solari adatte alla vo- 
glia di travestimento. Sullo 
stesso tema l’appuntamen- 
to organizzato, sempre in 
viale XX Settembre, ma al 
numero 89, dal disco club 
Makaki dove va in scena 
un Halloween party canoni- 
co da discoteca con musi- 
che sino a tarda notte. Re- 
stando in zona, d’obbligo 
un passaggio in via Padui- 
n'a al numero 9 dove Hal- 
loween assume atmosfere 
più variegate e frizzanti, 
anzi proprio «calienti» tipi- 
che cioè della cucina messi- 
cana del pub Le Roy. Que- 
st’anno il programma invi- 


CLUB ALPINI 


TRIESTE AGENDA 


Presentato il progetto cui partecipano dodici scuole regionali, l’Università e partner europei 


«Il mare vive», due anni di studio in un cd 


Domani feste notturne in tutta la città, con epicentro in Viale: e c'è chi invita anche la chiromante 


Qui s'incontrano le streghe di Halloween 


ta a un Halloween accompa- 
gnato dalla musica dal chi- 
tarrista Denis Pucci e la 
sua band di funk e blues. 
Una festa, dunque, aggior- 
nata ma adatto a tutte le 
generazioni tra musica e 
molta tequila, e un invito 
anche a chi non necessaria- 
mente vuole una trasgres- 
sione notturna a ogni costo. 

In pieno centro una tap- 
pa di Halloween viene pro- 
posta dal bar Harry's di 
piazza Oberdan. Qui ci so- 


| ho tutte gli ingredienti tipi- 


ci: musica, drink a tema, 
addobbi smodati ma in più 
una curiosa trovata. Il bar 
Harry's offre infatti la pos- 
sibilità è per tutta la notte 
di un consulto con la maga 
Sibilla. Le offerte sono libe- 
re, come del resto molte del- 
le interpre- 
tazioni dei 
tarocchi, 
ma in osse- 
quio alla tra- 
dizione va ri- 
cordato che 
i la notte di 
Halloween 
sembra pro- 
pizia anche 
sotto tale 
‘| aspetto arca- 


chi 
ama un 31 ottobre intriso 
soprattutto da atmosfere 
musicali d'obbligo un’incur- 
sione al Machiavelli in 
viale Miramare 285 dove 
va di scena un halloween 
night colorato dalle voci e 
dalle proposte dei dj Paolo 
Agostinelli, Sandro Orlan- 
do e Pietro Martini. Clima 
prettamente dance alla fe- 
sta Halloween  dell’Hip 
Hop di Montebello, mentre 
le tonalità sembrano più 
marcatamente rock al par- 
ty, dalle 22, del Double 
trouble di Madonna del 
mare 6. Festa dalle 21.30, 
infine anche al Saravasti 
Cafè (cinema Alcione) di 
via Madonizza 4. 

Francesco Cardella 


Un cd-rom che sintetizza 
uno studio di due anni sul- 
l’ambiente marino, rivolto 
a formatori e docenti per 
promuovere tra gli studen- 
ti europei la consapevolez- 
za ambientale. 

Il cd, realizzato dalla do- 


‘cente triestina di scienze 


naturali di scuola seconda- 
ria Eva Godini, presentato 
alla Marittima, ha fornito 
l’occasione per fare il punto 
sullo studio in questione, 
della durata di tre anni, de- 
nominato «Il mare vive», 
prodotto con il contributo 
della Commissione euro- 
pea, della Fondazione Cr- 
Trieste e della Provincia. 
Come ha spiegato la presi- 
dente dell’Associaizone na- 
zionale insegnanti scienze 
naturali (Anisn), Elide Ca- 
talfamo, al progetto, matu- 
rato a Trieste, afferiscono 
dodici scuole tra medie e su- 
periori di tutta la regione e 
di diverse città italiane. A 
questa rete progettuale par- 
tecipa l’Università di Trie- 
ste, ovviamente l’Anisn e al- 


Domenica una rievocazione storica alla Dolina Bersaglieri: simulazioni, letture, canti 


cuni partener europei: fran- 
cesi, spagnoli e greci, con lo 
scopo di valorizzare l’am- 
biente e l’interazione tra 
l’uomo e le cose che lo cir- 
condano. 
Nell’affollatissimo incon- 
tro, che ha visto la presen- 
za.degli studenti e di nume- 
rosi docenti di tutta Italia, 
ha poi preso la parola il di- 
rigente scolastico del Nauti- 
co, Raffaele Marchione, che 
ha sostenuto come il proget- 
to avvii «un nuovo modo di 
fare scuola», ringraziando 
poi la Commissione euro- 
pea, la CrTrieste e la Pro- 
vincia per il sostegno econo- 
mico (rispettivamente han- 
no offerto 75 mila euro in 
tre anni, 5 mila e 3.500 eu- 


ro). Marchione ha anche ri- , 


volto un riconoscimento 
particolare agli sforzi del- 
l'assessore provinciale Dra- 
beni per voler ridefinire il 
ruolo dell'ente proprio in 
rapporto al mondo della 
scuola. 

Marco Drabeni, anche lui 
un insegnante, ha parlato 
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Cdsull'ambiente marino dedicato a formatori e docenti. 


dell'importanza di creare 
un’area di interazione tra 
docenti e studenti «per arri- 
vare alla conoscenza». Nel- 
l’incontro, tra gli altri, è in- 
tervenuta Flora Imbercia- 
dori, coordinatrice del- 
l'Agenzia Socrates, e Anto- 
nio d’Itollo, coordinatore re- 
sponsabile del progetto, ac- 
colto dalla Commissione eu- 
ropea nell’ambto del pro- 
gramma Comenius: uno de- 
gli otto per l’Italia nel 
2000. Tutta la produzione 


— = e 
_ 


didattica del progetto «Il 
mare vive» è stata speri- 
mentata e, come hanno det- 
to Godini e il docente Gui- 
do Bressan, anche il cd- 
rom farà parte della Rete 
educativa dell’Adriatico 
(Rema), di cui nel primo an- 
no è stato responsabile un 
istituto scolastico di Mon- 
falcone, mentre per il se- 
guenter biennio la funzione 
è stata assunta da un liceo 
di Mola di Bari, 

Daria Camillucci 


— 


La Grande guerra rivive con ricercatori-attori 


Un percorso sul Carso della Grande Guerra, 
compiuto in compagnia di alcuni ricercatori 
storici in divise d'epoca, appartenenti ai 
gruppi di «Ricostruzione e storia vivente» 
orterà, domenica prossima, i visitatori dal- 
fa Dolina Bersaglieri (poco oltre la sommità 
del Sacrario di Redipuglia: ritrovo alle 11) 
recentemente «restaurata» dalla Pro loco di 
Fogliano e dall’associazionismo regionale, al- 
le trincee e alle doline del Monte Sei Busi, 
poco lontano da Ronchi dei legionari. 
L'incontro sarà un'occasione per conosce- 
re da vicino luoghi e trincee della prima 
Foa mondiale, su cui soprattutto dal- 
estate 1915 all'estate 1916 l’esercito italia- 
no e quello austro-ungarico combatterono 
duramente, con grande sacrificio di uomini. 
Dopo il saluto al RIO dei cinquecento Cadu- 
ti anticamente sepolti sul fondo della Dolina 
Bersaglieri, proprio lì sarà allestita una 
«trincea didattica» (anzi due, contrapposte: 
una italiana e una austro-ungarica) in cui 


avverranno alcune dimostrazioni storiche e 
saranno letti diari di soldati e dei reparti im- 
pegnati in quegli stessi luoghi. La seconda 
parte della giornata, dalle 14 in poi, consen- 
tirà un «pellegrinaggio» che figuranti e visi- 
tatori percorreranno lungo le trincee del 
Monte Sei Busi. La giornata si concluderà 
con un incontro simbolico degli uomini con 
le divise italiane e austriache sulla terribile 
«terra di nessuno» della prima guerra mon- 
diale. 

A metà strada funzionerà un punto di so- 
stegno logistico della Pro Loco di Fogliano 
che, tra l’altro, offrirà il rancio del soldato e 
diffonderà musiche e canti della Grande 

erra. La manifestazione è organizzata dal- 

‘a Pro loco di Fogliano Redipuglia, che ha or- 

ganizzato per tutte le scuole di ogni ordine e 
grado della REDRSt un servizio di traspor- 
to gratuito da e per l’Istituto. Questo servi- 
zio può essere richiesto al Centro operativo, 
tel. 0481-489139-489999. 


AI castello di Pietrapelosa 
Da «Balcula» a Rupingrande 


® La Commissione gite del- 
la XXX Ottobre - sezione 
del Cai in Trieste - organiz- 
za per domenica 3 novem- 
bre un'escursione da Bagni 
di Santo Stefano (19 m) per 
salire a Snidrici (420 m), 
Stridone (470 m) e a Crip 
(484 m), per poi scendere a 
Banizi (385 m) al borgo for- 
tificato di Salise (355 m) e 
ai ruderi del Castello di Pie- 
Lapeloso, 

i abbandona l’insolito 
ambiente rupestre che cir- 
conda le Terme di Santo 
Stefano e con un sentiero 
che sfiora imponenti bastio- 
ni si giunge a Snidrici; con- 
tinuando verso ponente si 
entra in Stridone, dove nel 
331 è nato San Girolamo. 
Fu dottore massimo della 
Chiesa ed è famoso per 
aver curato la versione lati- 
na .della Bibbia dai testi 
greci ed ebraici. La sua fi- 
gura Viene rappresentata 
in una grotta, che somiglia 
molto a quelle che si apro- 


no nei baluardi che sovra-. 


stano Santo Stefano e che 
certamente il ragazzo Giro- 
lamo avrà conosciuto. 
Si proseguirà verso Cri 

e poi per un solco vallivo al- 
l’unica casa di Banizi. Di 
qui, lungo una costa verdeg- 

lante, al borgo fortificato 

i Salise. Prima di entrare 


in paese si troverà la famo- 
.sa scultura grottesca del 
Berlin, statua cui venivano 
legati coloro che commette- 
vano qualche mariuolata. 
Ancora discesa lungo un 
ercorso straordinario, rea- 
izzato con grandi pietre in- 
castrate, il «saliso» che ha 
dato nome alla località. 
Giunti a valle si andrà ad 
ammirare la torre dèl Ca- 
stello di Pietrapelosa, così 
chiamato perché le sue mu- 
ra erano ricoperte tutte da 
muschio. Ora è in rovina, 
ma rimane imponente. Ca- 
pogita: Nevia Depase. 
Partenza da via Fabio Se- 
vero, di fronte alla Rai, alle 
7.45, rientro alle 20. Preno- 
tazioni Cai XXX Ottobre, 
via Battisti 22, tel. 040 
3474 534, tutti i giorni dal- 
le 18 alle 20, escluso il sa- 
bato. 
® La Società Alpina del- 
le Giulie, sezione di Trie- 
ste del Cai, propone per do- 
menica un itinerario da 
Barcola a Rupingrande 
(309 m). Sospesa tra mare 
e cielo questa prima escur- 
sione di novembre raggiun- 
ge l’altipiano per sentieri 
sconosciuti 0 quantomeno 
poco frequentati. Si salirà 
sino al ciglione carsico par- 
tendo da Barcola, l'antica 
Balcula (piccola balconata), 


Rupingrande, meta dell'escursione dell'Alpina. 


subito dopo la gelateria 
prendendo via del Lavare- 
to. Attraversata la Strada 
del Friuli, si proseguirà 
lungo un sentierino in mez- 
zo a vecchi pascoli, Si supe- 
reranno uno dopo l’altro i 
pastini ora abbandonati e 
qualche campagna che un 
tempo in cambio di duro la- 
voro, davano certezza a fa- 
miglie di contadini. Molto 
bella la visione retrospetti- 
va del golfo che aumenta di 
ampiezza a mano che si sa- 
le di quota. 


Il sentiero in salita siim- . 


mette sulla «Strada Vicenti- 
na», che dall’Obelisco arri- 
va a Prosecco. Giunti al 
piazzale si devierà per una 
stradina che porta al gran- 
de posteggio del Santuario 


di Monte Grisa, da dove si 
otrà proseguire per Borgo 
rotta Gigante e Rupin- 

grande, sempre lungo sen- 

tieri poco evidenti e cono- 
sciuti immersi nel tipico 
ambiente carsico caratteriz- 

zato dai colori rossastri di 

questo autunno mite e pio- 

Voso. 

Doverosa sosta in osteria 

e quindi rientro in centro 

con i mezzi pubblici. 

L'escursione è stata propo- 

sta e sarà guidata dal socio 

Franco De Facchinetti. 
Ritrovo a Barcola al capo- 

linea dell’autobus alle 850 

Rientro alle 18. Informazio- 

ni nella sede di via Donota 

2, tel. 040 369067, da lune- 

di a venerdì, dalle 18 alle 


i 
Info Seat: (300-100300 Iwww.seat-italia.com 


LL 


Nuova stagione alla 


« 


apre l’anno Carlo Ghisalberti 


Sarà l'illustre storico Carlo 
Ghisalberti, ordinario di 
Storia contemporanea al- 
l’Università La Sapienza 
di Roma - ma molto noto 
anche a Trieste per aver in- 
segnato alcuni anni nel lo- 
cale ateneo - a inaugurare 
oggi, alel 18, al Circolo del- 
le Assicurazioni Generali 
(piazza Duca degli Abruzzi 
1) la nuova stagione cultu- 
rale della «Dante Alighie- 
ri». 

Lo studioso, 


ropa del ’700 degli scrittidi 
Montesquieu e di Delolme, 
e la nostra stessa ammira- 
zione verso quel Paese e la 
sua Costituzione. Ammira- 
zione che perdette un po’ 
del suo smalto con le rivolu- 
zioni di fine ‘700 al di là e 
al di qua dell’Atlantico, e 
con le successive guerre 
del periodo napoleonico. 
Va tenuta presenta, -infat- 
ti, sia l'ostilità contro PIn- 
ghilterra che 
la Francia an- 


figlio dell’auto- . dò diffondendo 
revole storico Docente alla Sapienza, in Europa, sia 
del Risorgi- parlerà del modello l’interesse ver- 
mento Alberto Do i : so altri modelli 
Maria Ghisal- politico dell Inghilterra di costituzione 
berti terrà, in- nell'Italia percorsa da cui venenro 
trodotto da Fa- sollecitati sia i 


bio Suadi, pre- 
sidente del Co- 
mitato cittadi- 
no della Dante, una confe- 
renza su «Il modello politi- 
co inglese nell'Italia del Ri- 
sorgimento»., Argomento 
complesso che il relatore di- 
panerà sottolineando in- 
nanzitutto come scarsa fos- 
se nel nostro Paese la cono- 
scenza della storia dell’In- 
ghilterra e delel sue istitu- 
zioni politiche, nonostante 
la vasta diffusione nell’Eu- 


dai moti risorgimentali 


patrioti italia- 
ni del 
1820-21, sia 
qulli delle successive rivo- 
luzioni chein Europa scop- 
piarono tra il 1830-°31. 
Mala Costituzione ingle- 
se - precisa Ghisalberti - «o + 
forse la sua immagine mi- 
tizzata» - sarà comunque 
destinata a rimanere «nel 
pensiero di tanti esponenti 
della cultura e della vita 
pubblica italiana come un 
archetipo ideale». 


gr. pal. 


Vieni a provarla da: 


4930, 


Ò 


cars 


AUTOSOFIA 
Via Flavia, 120- 34147 TRIESTE - Tel. 040.383817 
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Sanzioni 
ai motocicli 


Desidero rispondere al si- 
gnor Marco Niseteo che nel- 
la Segnalazione del giorno 
19 settembre mi chiede spie- 
gazioni riguardo al metodo 
con cui vengono determina- 
te alcune sanzioni ammini- 
strative per divieto di so- 
sta. 

Il riferimento andava a 
un intervento della polizia 
municipale del precedente 
giorno 10, quando, come 
egli stesso ammette, il suo 
motociclo «era posteggiato 
in via Torrebianca angolo 
via Trenta Ottobre e veniva 
sanzionato con una multa 
di 65 euro per sosta in corri- 
spondenza di un’intersezio- 
ne stradale». 

Credo che la descrizione 
del signor Niseteo interpre- 
ti da sola e nel dettaglio il 
perché della sanzione che, 
quindi, non è stata elevata 
in modo arbitrario. 

Oltre a ciò, anche in quel- 
la occasione sono stati san- 
zionati tutti i veicoli a due 
ruote presenti in sosta irre- 
golare su ‘quell’incrocio e 
non soltanto uno, come so- 
stenuto nella segnalazione. 
Il motivo, oltre alla viola- 
zione del codice della stra- 
da, era che non consentiva- 
no assolutamente di pedoni 
di attraversare la strada. 

Se il signor Niseteo non 
si è accorto degli altri veico- 
li sanzionati, può darsi che 
si sia allontanato frettolosa- 
mente dal posteggio, oppu- 
re che lo abbia fatto dopo 
molto tempo e quando gli 
altri si erano già spostati. 

A rigor di norma, però, 
devo ricordare che nei cen- 
tri abitati la sosta non è 
consentita a meno di cin- 
que metri dal prolungamen- 
to del bordo più vicino del- 
la carreggiata trasversale: 
per cui i «venti centimetri 
di tolleranza» invocati nel- 
la lettera non sarebbero ne- 
anche bastati. 

Bernardina Mantovani 

Comandante 
Vigilanza e sicurezza 
polizia municipale 
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MW lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. n 


La crisi 
della Fiat 


Molti di noi soffrono di mobi- 
lità insostenibile (spendiamo 
troppo, siamo inquinanti, ar- 
riviamo in ritardo, rischiamo 
molto durante la guida), do- 
vuta soprattutto all’eccessivo 
uso individuale di auto priva- 
te. Chi era dedito ai profitti 
della Fiat ha puntato tutto e 
solo su quell’uso e sul sistema 
connesso: merci in autostra- 
da, legami con i produttori di 
benzine, acritico consumo di 
massa, nazionalismo. Per de- 


‘cenni la negazione dei diritti 


sociali e ambientali è sembra- 
ta una contraddizione allo 
sviluppo: ormai però da qual- 
che tempo le contraddizioni 
restano senza sviluppo. La 
crisi Fiat ha un grande valo- 
re nazionale, sia sul piano 
quantitativo che per l'identità 
della nazione. Sempre più 
consumatori italiani hanno 
‘pensato che la Fiat non li me- 
ritava, e ora, forse, non consu- 
meremo più Fiat, sbaglia chi 
‘produce e riproduce, non sicu- 
ramente chi consuma e sce- 
glie. Ora a confronto ci sono 
due esigenze, quella produtti- 
va-sociale, e quella economico- 
finanziaria. La prima ha si- 
curamente fallito, la seconda 
vuole fare pagare il fallimen- 
to ai lavoratori. Se vogliamo 
invece salvare l’esperienza, la 
competenza, la cultura pro- 
duttiva di auto in Italia occor- 
re riconvertirle all'interno di 
un piano moderno e coerente 
di mobilità sostenibile e di 
commercio equo, di un patto 
nuovo tra cittadini e il nostro 
ambiente. La vettura ecologi- 
ca; una concezione meno pri- 
vatistica dell’uso dell’automo- 
bile, e una espansione della 
mobilità collettiva, possono 
abbattere lo smog e ridurre le 
malattie, indicando una qua- 
lità dello sviluppo e della mo- 


Neurologia di Cattinara: dieci ore d'attesa per un pavimento da pulire 


«E caccia al personale. In blu» 


Venerdì 25 ottobre 2002, ospedale di Cattinara, clinica 
Derglonita, ore 3 circa del mattino. Un'anziana pazien- 


te (anc 


e con problemi neuromotori) non riesce a rag- 


-| giungere il wc e sporca il pavimento della stanza. Alle 
12.30 circa i parenti della stessa paziente la puliscono, 


l’accudiscono, rassettano il letto ecc. Il pavimento è sem- 


no afferma che la pulizia del paziente e della stanza era- 


pre afferma Alle rimostranze dei parenti, il medico di tur- 


no di competenza del personale «in blu» (?!). Mi piacereb- 
be sentire il parere del primario di quella clinica neuro- 
logica. Ma, per cortesia, non affermi che il reparto è sot- 
to BIEGILE, Per otto ore quello «sporco» sul pavimento e 


queli 


‘a paziente sul letto, sono stati accuratamente evita- 


ti da: personale in blu (operatori sociosanitari), persona- 
le in giallo (infermieri generici), personale in verde (in- 
fermieri professionali), personale in bianco con stetosco- 
pio senza laurea, personale in bianco con laurea e senza 
specializzazione, personale in bianco specializzato, perso- 
nale in bianco con tanti titoli e, forse, dal primario stes- 


sO. 


Gli errori 
dei medici 


Queste due frasi fanno mol- 
to male a chi ha toccato con 
mano la malasanità. «I pa- 
zienti non si rassegnano 
agli eventi naturali e fanno 
causa» e ancora «Non è au- 
mentato il numero degli er- 
rori dei medici (da dove pro- 
vengono questi dati?) ma il 
numero di pendenze è in 
continua crescita». 

Se non fosse così difficile 
e doloroso questo percorso, 
‘penso che ce ne sarebbero di 
più di pendenze. Il dolore 
che provoca la perdita di 
una persona amata non si 
può esprimere a parole e 
non può essere capito da 
chi non lo ha provato. 

Pensare che un’assicura- 


zione, una cifra che possa + 


mitigare questa sofferenza 
è insensato. 


Dopo un tale evento le co- 


se materiali non contano 
più, il denaro non è nulla, 
non ha più valore, non può 
sanare alcuna ferita e allo- 
ra giudice Morvay perché 
tante cause? Perché noi, 
gente comune, pensiamo, 
crediamo, vogliamo che i 
medici siano delle persone 
serie, umane, responsabili, 
non pretendiamo che siano 
tutti dei luminari ma che 
evitino errori grossolani sì. 
La vita è un bene troppo 
prezioso. E non possiamo 
accettare risposte del tipo: 
anche il medico non è im- 
mune dall'ansia e dallo 
stress per giustificare i suoî 
errori. 

E allora la speranza mia 
è che quel medico che ha 
avuto "I «disturbo» di sentir- 
si chiamare in tribunale da 
allora in poi diventi meno 
superficiale, più sensibile e 
responsabile e risparmi ad 
altri la mia sofferenza. 

Da due anni e 9 mesi il 
mio dolore e la mia rabbia 
sono costanti anche se ora 
so che mia figlia è nella lu- 
ce ed è felice. 

Lettera firmata 


bilità realmente accessibile 

senza l'incubo dell'inquina- 
mento collettivo. 

Sergio Ramani 

presidente provinciale 

Lega Consumatori 


L'identità 
degli illyani 


La replica, rispettabile, del 
rappresentante della Lista Il- 
ly del 10 ottobre scorso mi ap- 
‘pare non convincente e «reti- 
cente» politicamente. La Li- 
sta Illy viene descritta come 
gruppo di persone dedito a 
programmi concreti, non ide- 
ologico; in realtà, ribadisco, è 
organica al Centrosinistra, 
avalla politiche 
di «sinistra» in 
contrasto con i 
sentimenti della 
stragrande mag- 
gioranza dei tri- 
estini. 

Mi riferisco, 
anche, agli evi- 
denti ‘atteggia- 
menti che impli- 
citamente, in 
forma striscian- 
te, aspirano al 
bilinguismo a Trieste come a 
Bolzano. Oppure, all'ex vice- 
sindaco, Damiani, ispiratore 
di politiche culturali che si 
possono interpretare come la 
volontà di rinnegare comple- 
tamente il Risorgimento ita- 
liano, l’Irredentismo, gli idea- 
li di Mazzini, Verdi, Garibal- 
di, Cavour; preferendo, pro- 
babilmente, alla denomina- 
zione Venezia Giulia quella 


Handicap dimenticato.  *à. 


Adriano Battello 


Solidarietà 
al ginecologo 


Siamo un gruppo di donne, 
che hanno avuto, in un mo- 


. mento delicato per ogni don- 


na, quello della gravidanza 
e, successivamente del parto, 
la fortuna di apprezzare le 
capacità professionali del 
dottor Carlo Bouchè. La «no- 
tizia» della morte Ie parto, 
o meglio, per complicanze ad 
un evento che benché natura- 
le, comporta (da sempre) dei 
margini di rischio, ci ha pro- 
fondamente turbate. 

Ci rendiamo conto che la 
«tragedia» che ha colpito la 
famiglia di questa donna fa 
senza dubbio scalpore, vista 
la qualità del servizio che 
l'ospedale infantile «Burlo 
Garofolo» offre da sempre al- 
le persone che si affidano a 
questa struttura. 

Non vorremmo però che ta- 
le scalpore andasse ad intac- 
care la credibilità di un serio 
professionista, quale è il me- 
dico ginecologo in questione. 
Purtroppo il destino questa 
volta si è accanito duramen- 
te non solo contro questa don- 
na, ma ha colpito un medico 
che nella sua carriera Porca: 
sionale ha aiutato molte don- 
ne nel difficile «compito» di 
dare alla luce il proprio fi- 
glio, aiutandole sia dal pun- 


‘50 ANNI FA 


to di vista «medico» che da 
quello (non meno importan- 
te) psicologico. 

n questo momento, non 
certo facile per lui, indagato 
di omicidio colposo, vorrem- 
mo dimostrargli la nostra so- 
lidarietà. 

Siamo certe che non sarà 
questo «triste» episodio a met- 
tere «in ombra» la sua carrie- 
ra di medico, certamente la- 
scerà un segno nella sua vi- 
ta, però la magistratura farà 
certamente il suo dovere, di- 
mostrando a tutti, che è stato 
il destino a decidere tutto 
questo e non l’imperizia del 
medico. 

Paola Morsellino 
Marina Miladossi 
Federica Derin 


Giornate 
della speleologia 


Desideriamo esprimere pub- 
blicamente, attraverso le pa- 
gine del giornale, la nostra 
profonda gratitudine per la 
bellissima giornata trascorsa 
în compagnia dei volontari 
del «Gruppo speleologico S. 
Giusto» domenica 13 ottobre 
in dccasione delle «Giornate 
della Speleologia». Attraver- 
so la disponibilità e cortesia 
dei soci di questo sodalizio, 
anche dei neofiti come noi, 


zione sinfonica. 


sponsione ai licenziandi 


siderata festività. 


di Sud/Est Tirolo. 

Credo, di fronte a queste 
scelte politiche, di avere il do- 
vere di evidenziarle agli oc- 
chi dell'opinione pubblica. 

Paolo Di Tora 
consigliere comunale 
Forza Italia 


Solo promesse 
sull'handicap 


Il Nuovo partito socialista 
italiano, nell'epoca della glo- 
balizzazione, della Trieste-te- 
lematica-cablata, si pone al- 
cuni interrogativi che riguar- 
dano î bisogni e le risposte 
da dare in modo diverso alle 
persone, soprattutto a quelle 
maggiormente 
a rischio di 
emarginazione 
affinché lo svi- 
luppo globale 
non crei ulterio- 
ri divari ma rea- 
lizzi. politiche 
più armoniche 
di crescita di 
tutte le compo- 
nenti della socie- 


Ancora una 

volta mi rivolgo 
agli amministratori alleati ri- 
cordando che è trascorso più 
di un anno dacché si è inse- 
diata la giunta Dipiazza, e 
gli impegni presi con gli elet- 
tori în favore delle politiche 
sociali non si sono tutt'ora 
concretizzati. Pur nel rispetto 
degli amici alleati della Cdl, 
bisogna aver coraggio di fare 
autocritica per non ripetere i 
passati errori nell'ammini- 


30 ottobre 1952 


© Per la serie dei concerti «Capolavori musicali», la lo- 
cale stazione radio americana trasmetterà la prossima 
settimana, ogni giorno con inizio alle ore 10.5, un’esecu- 


® È stata indetta un'ora di sciopero ai Crda, a causa 
del licenziamento di 193 operai anziani e la non corre- 
‘un premio di lire 270.000 a 
testa, come richiesto dalle organizzazioni sindacali. 

© Come annunciato, la festa di San Giusto è stata spo- 
stata dal 3 al 2 novembre da 
ni liturgiche, cadendo quest'anno di domenica il gior- 
no della Commemorazione dei defunti, che viene ad es- 
sere a sua volta spostata a lunedì 3 novembre. A tale 
proposito, si precisa che il fatto non ha conseguenze 
per quanto riguarda le disposizioni contrattuali dei la- 
voratori, secondo cui la giornata del 3 novembre è con- 


‘parte della Curia per ragio- 


n... 


strare la città. 

In campagna elettorale, 
un'associazione meritevole: 
«Anglat», organizzò un incon- 
tro con il candidato sindaco, 
quel giorno sono stato testi- 
mone di alcune promesse: co- 
me primo impegno un tavolo 
di concertazione tra le istitu- 
zioni e le associazioni degli 
inabili. Debbo confermare 
che il sindaco Roberto Dipiaz- 
za, l'impegno l'ha mantenu- 
to; è l'organismo della concer- 
tazione che non funziona, in 
quanto in un'anno è stato 
convocato poche volte con di-' 
verse assenze da parte di al- 
cuni assessori. 

In quella occasione l’asso- 
ciazione, fece alcune richie- 
ste: 1) costituire un centro ser- 
vizi per la mobilità; 2) discu- 
tere i problemi dei disabili 
con persone competenti senza 
intermediari tra gli stessi e le 
istituzioni. S 

Di queste richieste il sinda- 
co eletto si faceva garante per- 
sonalmente, riposero i candi- 
dati (non poteva essere diver- 
so visto il clima elettorale). 

La situazione attuale è la 
seguente: per il centro servizi 
non ci sono risorse economi- 
che; per i problemi inerenti 
ai disabili sono state scelte 
‘persone che con queste proble- 
matiche sembrano non avere 
niente da dividere; le piazze e 
i posteggi riservati aî disabili 
nel centro storico sono diven- 
tati capitolo chiuso. Caro sin- 
daco, così non va, il prossimo 
anno sarà l’anno internazio- 
nale della persona handicap- 
‘pata; c'è ancora tempo per ri- 
mediare e mantenere quelle 
promesse. Da parte nostra, 
continueremo la battaglia 
tra la gente, preparando del- 
le iniziative per il prossimo 
anno da mettere in cantiere 
in favore della persona han- 
dicappata. 

Luigi Guerriero 
responsabile politiche 
sociali 

Nuovo partito 
socialista italiano 


hanno potuto gustare (bambi- 
ni compresi) una vera disce- 
sa în ben due cavità del Car- 
so triestino (la grotta Nera 
nel Bosco Bazzoni e la grotta 
Valentina di Visogliano) par- 
tecipando ad un'esplorazione 
ipogea, bardati di tutto pun- 
to e ben assistiti da mani 
esperte. Un caloroso ringra- 
ziamento in. particolare al 
dottor Pino Sfegola, che ha 
impreziosito l'escursione con 
una lezione didattica sulla 
vegetazione del Carso nella 


. Particella Sperimentale del 


Bosco Bazzoni. 

Riteniamo di consigliare 
la partecipazione a queste ini- 
ziative a quanti, insegnanti 
ed educatori, desiderino in- 
fondere alle Oo 
ni la conoscenza ed il rispetto 
dell'ambiente naturale. 

Alessandro Pincin 
e famiglia 


L'amianto 
dei marittimi 


Nella rubrica Segnalazioni è 
stato recentemente riproposto 
il problema dell'amianto nei: 
marittimi. Questa categoria 
professionale ha subito esposi- 
zioni pesanti al minerale kil- 
ler e si vede esclusa dai dirit- 
ti previsti dalla lesse. È da 
sottolineare che nei riguardi 
dell'esposizione all'amianto i 
marittimi hanno avuto e han- 
no rischi maggiori di molte al- 
tre categorie. L'amianto è sta- 
to usato nella costruzione na- 
vale fin dagli ultimi decenni 
dell'800. A quel tempo la pro- 
duzione mondiale del minera- 
le era del tutto modesta. 
L’amianto non era ancora di- 
ventato il materiale usato in 
tutte le branche e per miglia- 


Alla zia Tole 


Auguri per i 70 anni di 
zia Iole, da mezzo secolo 
in Australia, ma a noi 
sempre vicina. Loredana, 
Gianfranco e parenti, 


ia di applicazioni. Nella can- 
tieristica invece era già usato 
e questo ha fatto sì che i ma- 
rittimi storicamente si siano 
trovati tra i primi ad essere 
esposti. Non solo. Con la leg- 
ge n. 257 del 1992 il Parla- 
mento italiano ha abolito 
l’uso dell'amianto nel nostro 
paese. Molte categorie profes- 
sionali da quella data 0 poco 
dopo non sono più esposte. I 
marittimi invece continuano 
ad esserlo sia perché l'amian- 
to è presente nelle navi costru- 
ite prima della legge, sia per- 
ché operano su navi costruite 
in altri paesi, dove l'amianto 
viene usato ancora. À questo 
proposito sono da citare so- 
prattutto il Giappone e la Co- 
rea del Sud, i paesi che da 
qualche decennio costruisco- 
no la maggior parte delle na- 
vi del mondo. Non solo il 
Giappone e la Corea usano 
ancora amianto, ma hanno 
adoperato fino a qualche an- 
no ro i tipi di amianto più pe- 
ricolosi:. la crocidolite’ o 
amianto blu e l’amosite o 
amianto bruno. Il Giappone 
ha cessato l’uso di questi due 
Minerali soltanto nel 1995 e 
la Corea del Sud nel 1997. 
Crocidolite e amosite abbon- 
dano quindi nel parco navi 
internazionale. E per i marit- 
timi continua alto il rischio. 
Claudio Bianchi 
Centro di studio 
e documentazione sui 
tumori ambientali 
Monfalcone 


Crudeltà , 
verso gli animali 


Sabato 19 ottobre i 200 cani 
del rifugio di Milena Mociv- 
nick a Borovnica, vicino a Lu- 


Mezzo secolo 


Mara festeggia il suo 
primo mezzo secolo. 
Tanti auguri 

da papà Dario, Luciano, 
Patrizia, Dario, Jacopo. 
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biana, sono stati trascinati 
via con violenza, per ordine 
del servizio veterinario slove- 
no. 
Sono stati picchiati e getta- 
ti nei camion e trasportati in 
un canile dove tra un mese 
saranno soppressi. 

Il rifugio di Milena, a nep- 
pure un'ora di macchina da 
Trieste, è ben conosciuto da 
tantissimi triestini che vi si 
recano per portare aiuti a s0- 
stegno. Milena ha dedicato 
la sua vita a raccogliere dal- 
la strada i cani che le perso- 
ne abbandonavano' senza 
scrupolo, li ha curati e accu- 
diti amorevolmente, cercan- 
do anche di darli in adozio- 
ne. 
Un trattamento così crude- 
le, l’esproprio dei cani con 
l'intenzione di mandarli a 
morte dopo un breve periodo, 
è in contraddizione con la le- 
gislazione dei Paesi europei e 
appare tanto più stridente in 
un momento în cui la stessa 
Slovenia chiede l'ingresso in 
Europa. i 

Occorre protestare con. deci- 
sione per l'odioso gesto. 

Per informazioni tel, 
349.2886751, oppure indiriz- 
zo e-mail; pntlra@libero.it. 


Laura Pontini 
presidente Oipa 
di Udine 
Sanità 
che funziona 


Spesso, scorrendo le pagine 
del nostro quotidiano, mi ca- 
pita di imbattermi in lettere 
di cittadini che segnalano 
inefficienza e disservizi de- 
gli enti e dei pubblici uffici. 
Molti pochi sono invece gli 
elogi per tutti quei lavorato- 
ri che invece svolgono il loro 
lavoro in modo impeccabile. 
Questa mia vuole essere un 
modo di dire grazie a tutti 
quelli che lo fanno. Il giorno 
18 ottobre, mentre svolsevo 
il mio lavoro nel reparto di 
assistenza, ai clienti di Tele- 
com Italia ‘in via Pascoli a 
Trieste, perdevo i sensi a 
causa di un malore improv- 
viso. Non ricordo come è suc- 
cesso esattamente, ma ricor- 
derò per sempre i volti dei 
tre operatori del 118 che mi 
erano vicini nel momento in 
cui ho ripreso conoscenza. 
Tre persone squisitamente 
preparate, efficienti e rassi- 
curanti, dotate di un mix fat- 
to di professionalità e di gen- 
tilezza che fa loro onore. La 
mia esperienza è continuata 
al Pronto soccorso dell’ospe- 
dale Maggiore di Trieste e 
anche qui sono stato assisti- 
to da persone altrettanto 
gentili e disponibili, cui va 


.Il mio grazie e la mia incon- 


dizionata stima. Grazie an- 
che a tutti i colleghi di lavo- 
ro che si sono prodigati nel 
soccorrermi e che hanno con- 
tinuato a chiedere notizie 
sul mio stato di salute. Bra- 
vi, bravi, bravissimi! 

Fabio Deboni 


XW. 7 
o 


TEL. 826644 


DENUNCIA 
Ha 80 anni e lo sfratto 


«Casa in affitto?» 
Agli anziani no» 


Dopo tantissimi anni di 
«onorata» affittanza (pri- 
ma con mio marito e ora 
da vedova, da sola) ho ri- 
cevuto lo sfratto nei ter- 
mini che la legge consen- 
te. Con l'angoscia nel 
cuore per dover abbando- 
nare l'alloggio carico di 
ricordi e dopo aver sfoga- 
to nel pianto questa sof 
ferta notizia, mi sono 
‘messa alla ricerca di un 
altro appartamento. Vi 
lascio immaginare quale 
sia rimasto il mio animo 
quando una volta entra- 
ta nell'agenzia immobi- 
liare di piazza Ospedale 
e presentata la mia ri- 
chiesta mi sono sentita 
rispondere (dopo che dal- 
l’impiegata mi era stata 
richiesta l'età) che «ai 
vecchi di 80 anni non si 
affitta»! 

In questa risposta (in 
una città di vecchi) c'è 
tutta la civiltà e il rispet- 
to verso gli altri di cui 
tanto si parla. 

Lettera firmata 


Berlusconi 
e i sintomi da infarto 


Ho letto la Segnalazione 
del signor Ugo Pierri dal ti- 
tolo «Le guardie di Berlu- 
sconi» con la descrizione 
del conseguente malore che 
ha provato al cuore, e vor- 
rei chiedergli: se al posto 
del Cavaliere in doppiopet- 
to, ci fosse stato un qualsi- 
voglia personaggio politico 
della sinistra, naturalmen- 
te scortato da altri marcan- 
toni, probabilmente vestiti 
in rosso, avrebbe avuto le 
stesse sensazioni, le stesse 
paure... e quei pericolosi sin- 
tomi da infarto incomben- 
te? 

Fabio Angeli 
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SOCIETÀ Domani in America e in molti altri Paesi si celebra la notte dei fantasmi e delle streghe 


Arriva Halloween, ma dov'è la festa? | 


Trieste si dimostra indifferente. Affari d'oro soltanto per chi vende dolci 


Immaginate di trovarvi in 
una tranquilla cittadina al 
tramonto e di imbattervi in 
torme di fantasmi, diavoli, 
streghe e altre poco accomo- 
danti creature. I casi sono 
due: o avete le allucinazio- 
ni, oppure il calendario se- 

a il 31 di ottobre. E allora 

envenuti nella notte di Hal- 
loween, antica celebrazione 

agana di origine celtica, 

en radicata nella cultura 
‘americana e in quella anglo- 
sassone in genere, Eppure, 
da alcuni anni a questa par- 
te, anche l’Italia ha accolto 
a braccia aperte la festa di 
Halloween, seppur a modo 
suo, sfrondandola di qualsia- 
‘si simbolismo macabro per 
coglierne soprattutto l’aspet- 
to legato alla maschera, al 
trucco, al travestimento. 

A dir la verità, esistono 
zone dello Stivale dove Hal- 
loween è esistito da tempi 
immemori. Piemonte, Valle 
d’Aosta, Puglia, Sicilia, Sar- 
degna, persino Friuli hanno 
riadattato le antiche usanze 
celtiche che, nel corso dei se- 
coli, si sono fuse a leggende 
locali. In Friuli in particola- 
re, fino alla fine degli anni 
caspala il primo di no- 
vembre era un giorno specia- 
le. Come laggiù in America. 
I lavori nei campi erano con- 
clusi, il raccolto era al sicu- 
ro. Tutte le divinità veniva- 
no ricordate ed evocate a ti- 
tolo di ringraziamento ed 
‘auspicio per l’anno entran- 
te. Si facevano dei grandi 
fuochi, si raccontavano sto- 
rie di fantasmi, sì raccoglie- 
vano le zucche intagliate e 


illuminate da candele. Gli, 


occhi, la bocca, quel ghi- 
gno... ai bambini faceva im- 
‘pressione. E tanta paura. 
Insomma Halloween, per 
imporsi, ha dovuto attraver- 
sare l'oceano quando basta- 
va imboccare l'autostrada 
er qualche manciata di chi- 
e Ma si sa, il «made 
in Usa» ha tutto un altro gu- 


‘ ‘sto. Di zucca, soprattutto. E 
‘allora che zucca sia. Grande » 


o mignon, gonfiabile o a for- 
ma di lanterna cinese, non 
importa purchè sia con tan- 
to di occhietti e bocca sden- 
tata, è lei la regina del busi- 
ness di Halloween anche a 
Trieste. «Abbiamo iniziato a 


Ogni libro di Michel Rio as- 
somiglia a un salto nel vuo- 
to. Ai suoi lettori, lo serit- 
tore francese chiede di se- 
guirlo fino in fondo alle te- 
nebre. Propone di guarda- 
re la realtà dritta negli oc- 
chi, anche se può essere do- 
loroso, pauroso. Ed è per 
questo, forse, che in Fran- 
cia i suoi ro- 
manzi vengo- 
no letti ad alta 
voce da gruppi 
di estimatori. 
che si riunisco- 
no apposita- 
mente. 

In Italia, un 
editore illumi- 
nato sta tradu- 
cendo ‘gran 
parte delle ope- 
re di Michel 
Rio. Si chia- 
ma Piero Col- 
le, è friulano 
di Martignac- 
co, e con le sue 
Edizioni del 
Labirinto por- 
ta in libreria, 
dopo «Arcipelago» e «Il tre- 
spolo del pappagallo», un 
romanzo intitolato «Passo 
falso» (pagg. 195, euro 
11,88). Il volume viene 
presentato domani, alle 
18,30, al Caffè Bristot in 
piazza Matteotti a Udine. 


NARRATIVA Esce goa fatto, 
Il killer con l'anima 
raccontato da Rio 


Michel Rio 


PASSO FALSO 


tenere qualcosa su Hallowe- 
en appena due anni fa. Ma 
il riscontro è nullo - spiega 
Magda Sossi, impiegata di 
?Giokit” -. I bambini non s0- 
no abituati a festeggiare. 
Gli unici a rifornirsi” sono i 
ragazzi della Scuola interna- 
zionale di Opicina. Cos’ab- 
biamo in negozio? Diversi 
addobbi: a forma di BS 
strello, zucca, strega. Poi 
delle zucche-lampada. C'è il 
portachiavi con le streghe- 
pupazzo: Costumi da stre- 
ga? L’anno scorso ne abbia- 
mo venduti solo due». 
Halloween, insomma, non 
va. «Perchè non appartiene 
alla nostra cultura. Siamo 


n 


«Passo falso» è la storia 
di un assassino. Uno scono- 
sciuto assoldato per am- 
mazzare un giornalista co- 
raggioso, che ha smasche- 
rato uno dei tanti faccen- 
dieri che popolano il no- 
stro mondo. Ma il killer, 
sotto sotto, è una mente 
pensante. Un’anima in 
conflitto con le 
regole dell’esi- 
Stere. Una 
mente che non 
si rassegna al 

ivenire san- 
guinario riser- 
vato agli esse- 
ri umani, 

Per questo 
lo sconosciuto, 
dopo aver am- 
mazzato il gior- 
nalista, AE 
na anche il fac- 
cendiere e i 
suoi uomini, E 
si lascia anda- 
re alla passio- 
ne, all'amore, 
2 inserendosi 

nella vita del- 
la moglie e della figlia del 
cronista ucciso. Ma per 
lui, abituato a vivere nel- 
l'ombra, quell’incontro sa- 
rà devastante. Troppa lu- 
ce seminerà il panico nelle 
sue tenebre. 


a.m.l. 


lo de ”Le due 
torri” - raccon- 
ta Luca Ven- n 
chi -. Poi c'è il fan 
dvd, con 45 mi- 


un Paese cattolico, il due no- 
vembre si commemorano i 
morti. Questa festa ston: 
con le nostre tradizioni. 
iù una festa da discoteca. 
ra poco, poi, arrivano San nuti di imma- 
Nicolò e Natale. La coperta gini inedite 
è corta: dove si spende per del film, che 
‘una festa, non si spende per verrà lanciato 
altro. E i genitori preferisco- sul mercato il 
no rispettare le ’nostre” fe- 13 novembre. 


ste», E il secondo 
Sbirciamo da «Fantasy- film (mainIta- 
landia». Da queste parti più lia dovremo 


che aspettare Halloween, si 
fa il conto alla rovescia per 
il capitolo numero due della 
saga de «Il. Signore degli 


aspettare gen- 


cinema a di- 

cembre. È questo che stia- 
mo aspettando, altro che 
Halloween». 

Un flop. Per Mario Pave- 
si, proprietario dell’omoni- 
mo negozio di giocattoli, 
«l’anno scorso c'è stato un 
fortissimo battage pubblici- 
tario in televisione. Ma è an- 
data malissimo. Per cui que- 
stanno le grandi marche 
non hanno proposto nulla di 
nuovo». 

Chi si è accorto di Hal- 


anelli» di Tolkien. «Il 15 no- 
vembre esce il gioco da tavo- 


naio, ndr), nei Zucche: record italiano. 


Tutta la magia del mondo 
chiusa dentro un volume 


loween, inve- 
ce, sono gli edi- 
tori. Che que- 
stanno hanno 
tirato fuori dal 
cilindro magi- 
co delle rotati- 
ve fior di libri 
per i bambini. 
«E da due an- 
ni a questa 

arte - dice 

‘ommaso Con- 
tessi, proprie- 
tario della Li- 
breria Miner- 
va - che le case 
editrici sembrano aver sco- 
perto Halloween. Dopo l’li 
settembre, è ancora più for- 
te questa voglia di omologa- 
zione alla cultura america- 
na. E’ come se fossimo tutti 

iù americani». Già, i libri. 

‘anti. A cominciare da un 
piccolo eroe roditore, Geroni- 
mo Stilton. La Piemme pub- 
blica «Halloween... che fifa 
felina» in cui il nostro Gero- 
nimo si fa abbindolare da 
una super affascinante topa- 


La magia, forse, non ha mai funzionato per davvero. Ma 
se gli uomini l’hanno creata è perché volevano avere tra 
le mani qualcosa che li facesse sognare, desiderare l’im- 
possibile, far tremare le gambe. Le fiabe più belle sono 
costruite attorno alle figure di streghe, stregoni, negro- 
manti e altri personaggi presi di peso dal regno segreto. 

Adesso, a quel mondo che ha fatto sognare per decine 
di secoli adulti e bambini, creduloni e scettici, è dedicato 
un meraviglioso libro pubblicato da Mondadori. Si inti- 
tola semplicemente «Magia!» (pagg. 432, euro 18,80), 
lo ha scritto Francesca Lazzarato e lo ha illustrato, 
con mano davvero felice, Desideria Guicciardini. 

«Magia», ai più distratti, sembrerà semplicemente 
una ponderosa raccolta di favole provenienti da tutto il 
mondo. E, in effetti, tutta la prima parte di questo volu- 
me è occupata dalle ottanta fiabe più belle prese a presti- 
to dal folclore della Terra. Ci sono le storie delle fate, del- 
le streghe e degli altri personaggi indispensabili per que- 
sto tipo di racconti: elfi, nani, gnomi, folletti, giganti. 

E anche chi conosce un bel po’ di storie di magia, reste- 
rà stupito dalla ricchezza del repertorio di questo libro. 
Il gioiello del volume, poi, è la parte riservata ai protago- 
nisti delle favole. A loro è riservato un dettagliato e gu- 
stosissimo dossier reso davvero prezioso dai disegni di 


Una bellissima fata disegnata da Desideria Guicciardini. 


Desideria Guicciardini. 
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stra, Tenebrosa Tenebrax, 
la quale abita in un cimite- 
ro e gira su un carro.fune- 
bre. La nostra Tenebrosa, 
topolina dai (Roli (pardòn, 
pelliccia) Jung] i e neri, da- 
gli occhi verdi e dalle un- 
ghie affilatissime, invita Ge- 
ronimo alla festa di Hal- 
loween. 

Dai topi ai_ coniglietti. 
«Che spavento Paolino» è il 
titolo della storia di Brigitte 
Weninger illustrata da Eve 
Tharlet per le edizioni Nord- 
Sud. Paolino è il terzo di cin- 
que coniglietti che vengono 
lasciati a casa da soli. 
volta a nanna, vedono un 
fantasma. E allora l’eroe Pa- 
olino lo spaventa con una 
zucca-mostro, Charise Neu- 
gebauer e Robert Ingpen so- 
no gli autori di «La notte 
dei brividi», sempre per le 
edizioni Nord-Sud. Ben illu- 
strata e con le pagine che si 
aprono a poster, si tratta di 
una poesia-ritornello per i 
più piccoli che fa immagina- 
re loro Halloween come in 
un sogno. 

A questo punto c’è da chie- 
dersi cosa pensino i bambi- 
ni di Halloween. Alexia, 12 
anni di saggezza: «Non mi 
interessa, è una festa ameri- 
cana. Io aspetto San Nico- 
lò». «La mamma per Hal- 
loween mi ha regalato l’oro- 
logio della Swatch. Se lo ac- 
cendi, vedi la strega a caval- 
lo della scopa - racconta Sa- 
ra, 9 anni -. So che molti 
miei amici organizzano del- 
le feste private. E io mi ve- 
stirò da strega. Però a Car- 
nevale c'è più gente e ci si di- 
verte di più». 

Tra i pianti dei commer- 
cianti, gli unici a cantar vit- 
toria sono i negozi di dolciu- 
mi. Lindt, Perugina, Mele- 
gatti hanno lanciato sul 
mercato una serie infinita 
di prelibatezze a forma di 
zucca 0 fantasmini, di ciocco- 
lato, biscotto e marzapane. 
In questo Halloween ha avu- 
to un ottimo riscontro. An- 
che. perchè costano poco 
(massimo sei euro). Morale: 
il successo di Halloween è 
merito esclusivamente della 
rinomata italica ghiottone- 


Sono soprattutto le streghe a spopolare a Halloween. 


Bare comode come letti 
e feste horror nei castelli 


Un lago, una brughiera desolata, un castello di fanta- 
smi. Sembra la Scozia e invece è Urbino. Tra le tante 
horror-feste, questa sembra batterle tutte. In pieno sti- 
le dark, il castello in questione è quello medievale di 
Piandimeleto che ospiterà alchimisti e cartomanti, man- 
giatori di fuoco e un alquanto verosimile rogo della stre- 
ga. Ospite ‘della festa, Claudio Simonetti, autore tra l’al- 
tro della colonna sonora di «Profondo rosso» che si esibi- 
rà con il suo gruppo, i Daemonia. Altra particolarità: in 
Italia la produzione di zucche ha raggiunto le 423mila 
tonnellate, quasi la metà delle zucche europee su un to- 
tale comunitario di circa un milione. 

Ma è da oltre oceano che arrivano le curiosità più 
«mostruose», Come una ditta di pompe funebri dell’In- 
diana specializzata nella vendita di comodi feretri per 
persone che intendano dare alla propria casa un «tocco» 
particolare. E’ l’ultima moda in fatto di design: una ba- 
ra da mettere in casa come pezzo d’arredamento (tavoli- 
no, libreria, cabina telefonica). O letto. Un'idea che fa- 
rebbe invidia persino alla famiglia Addams. Prezzo ba- 
se: 400 euro. D’altra parte la tradizione di Halloween in 
America è tanto sentita da dare luogo alla determinazio- 
ne di specifici capitoli di bilancio da parte delle società 
che gestiscono il mercato delle carte di credito. Eppure 
spirano venti di recessione: ogni famiglia a stelle e stri- 
sce spenderà il 15% in meno rispetto all’anno scorso per 
un giro d'affari che toccherà quest'anno gli 8 miliardi di 
dollari. Tra i costumi più in voga (oltre ai classicissimi 
da strega, vampiro, mummia e lupo mannaro), in rialzo 
fortissimo fatine e maschere ironiche. 


STORIA Parla il giornalista e scrittore vicentino che ha pubblicato con Rizzoli il suo nuovo libro: «L'orda» 


Stella: quando per gli altri eravamo «maledetti italiani» 


«In Italia oggi c'è una xenofobia montante che rischia di diventare davvero pericolosa» 


C'è stato un tempo, nemmeno troppo lontano, in cui gli emi- 
‘anti eravamo noi. Giuliani, friulani, veneti, calabresi, sici- 
iani... Italiani costretti ad andare a cercare il pane lontano 
da casa: in Germania, in Francia, nelle Americhe, in Austra- 
lia. Dove spesso i nostri nonni venivano trattati molto peg- 
io di come una parte degli italiani tratta oggi chi bussa NÉ 
(e nostre porte per poter lavorare. 

Gian Antonio Stella, giornalista del «Corriere della Se- 
ra» ma anche scrittore con alle spalle diversi titoli di succes- 
so («Schei», «Lo spreco», «Chic», «Tribù»,..), SU questo tema 
ci ha fatto un libro: «L’orda» (Rizzoli, pagg. 283, euro 
17). Un libro di storia, ricco di dati e particolari, che ci spie- 
ga com’era veramente l’emigrazione italiana di ieri: quella 
che abbiamo rimosso - si legge nel risvolto di copertina - per 
ricordare solo gli «zii d'America» arricchiti e vincenti. Un li- 
bro di storia, dunque, il cui effetto è anche quello di farci ri- 
flettere sull'immigrazione che il nostro Paese vive oggi. 

«La lezione che vien fuori da questa ricerca - spiega Stel- 
la, 49 anni, vicentino - è che le emigrazioni sostanzialmente 
si somigliano tutte. C’è chi le vive prima e chi le vive dopo. 
Nel senso che c'è chi è nelle condizioni di andarsene prima e 
chi si trova nelle condizioni di.andarsene dopo». 

Sono simili anche le reazioni dei «padroni di casa»? 

«Sì, gli stessi Paesi che poi si trovano ad avere a che fare 
con queste emigrazioni hanno reazioni in qualche modo si- 
mili. Certo, i nostri nonni hanno subìto delle reazioni molto 
più forti, più cattive, più pesanti di quelle che oggi vivono 

li immigrati in Italia. Se c'è una diferaa l’unica forse, 
fra SUGO che è successo a noi e quello che oggi sta accaden- 
do a loro riguarda il fatto che oggi l’accoglienza che noi riser- 
viamo loro - nonostante i sussulti razzistici insopportabili 
dei Borghezio e.di una parte del movimento leghista, ma an- 
che di una parte della destra italiana, per fortuna assoluta- 
mente minoritaria - è una reazione molto più contenuta di 
quella che fu riservata a noi». 

C'erano differenze a seconda delle regioni di prove- 
nienza? 

«Diversità ce n’erano. Ho trovato una sterminata docu- 
mentazione sul tema. Dalla quale si evince per esempio che 
veneti e friulani non hanno esportato criminalità organizza- 
ta; cosa che è successa invece con siciliani, campani e in mi- 
sura minore calabresi, perchè la ndrangheta è un fenomeno 


«Mezzo chilo *e spaghett' e un fazzolett’ al collo, 
pag 


ager 
—< VAC 9% 


lo stilett’ e calzoni ‘e fustagno, 
metti l’aglio che inghiott' a boccate bestiali 
& un talent’ a lustrare stivali.» 


«Homo Italicus»: una vignetta razzista tratta da «Life». 


molto radicato nella regione d’origine, di difficilissima espor- 
tazione. Ma il libro parla soprattutto della xenofobia anti- 
italiana e del fatto che spesso gli italiani se la siano un po’ 


cercata». 


Dalla xenofobia anti-italiana agli italiani xenofobi? 


«In Italia oggi c'è una xenofobia montante, che ancora 
non ha assunto gli aspetti di virulenza che ha avuto la pas- 
sata xenofobia anti-italiana all’estero contro di noi. Ma ci so- 
no ripetuti e sistematici episodi di odio contro gli stranieri 
che lasciano pensare che se la situazione non viene messa 
sotto controllo, o peggio ancora nel caso qualcuno decidesse 
di cavalcarla più di quanto già non faccia la Lega, rischia di 
diventare davvero pericolosa». 

Eppure, la presenza di immigrati in Italia è ancora 
bassa, rispetto ad altri Paesi europei. 

«Finchè ci sarà bisogno degli extracomunitari per fare i la- 
vori che agli italiani non vanno bene, non ci saranno partico- 
lari problemi. Prova ne sia che in'alcuni paesi del Veneto di- 
chiaratamente leghisti, dove la Lega ha percentuali altissi- 
me, grossi problemi di razzismo contro gli immigrati non ne 
esistono». A 

Ma quando il sindaco di Treviso Gentilini lancia i 
suoi proclami razzisti, raccoglie ovazioni... 

«E la contraddizione che vive il Nordest. Da una parte ha 
bisogno degli immigrati per produrre e dunque li accoglie, 
non trovando altrimenti la manodopera necessaria. Al tem- 
po stesso degli immigrati vorrebbe importare solo ...lé brac- 
cia. Ecco, questo sarebbe l’ideale di Gentilini e di quelli co- 
me lui: importare solo braccia di automi, e non gli uomini 
che di solito alle braccia sono collegati». 

Lo pensano anche alla Confindustria? 

«Anche all’estero gli imprenditori sono sempre stati più 
ostili ai criteri protezionistici, perché è ovvio che il loro idea- 
le è avere più manodopera possibile a disposizione, fra la 
quale scegliere le persone giuste che servono alla loro biso- 
gna. Quindi è sempre stato così. Gli imprenditori sono sem- 
pre stata la componente più aperta ad accogliere gli immi- 
grati in tutti i Paesi del mondo». 

Si è occupato anche del fenomeno dell’esodo dal- 
Istria e dalla Dalmazia? 

«In questa occasione no. Ma penso sia stata un’emigrazio- 
ne, quella dalle terre istriane, assolutamente spaventosa. 
Proprio perché forzata. Una volta arrivati in America o in 
Australia, quei poveretti che già erano stati cacciati e tratta- 
ti male da una parte, spesso sono stati trattati in malo mo- 
do anche al loro arrivo nei Paesi che avevano scelto dove an- 
dare a vivere. Un dramma nel dramma». 

Carlo Muscatello 
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Al Festival di Venezia Take- 
shi Kitano era sicuramente 
tra gli ospiti più attesi, da 
pubblico e critica. Autore di 
«Dolls» - ingiustamente sot- 
tovalutato dalla giuria della 
Mostra -, un film raffinato 
ed elegante, delicato e stili- 
sticamente oe emozio- 
nante come Kitano può emo- 
zionare, quasi di sfuggita, in 
maniera un po’ scontrosa, 
con lo sguardo apparente- 
mente rivolto altrove. Inve- 
ce «Dolls» è un film impor- 
tante, che parla in modo lie- 
ve di esseri umani e di dolo- 
re, ma soprattutto un film 
caratterizzato da una regia 
impeccabile e una fotografia 
superba. 

'utti noi abbiamo cono- 
sciuto il Kitano ironico, irri- 
verente, lo showman Kitano 
dalle battute secche e dalla 
risposta pronta, ma a Vene- 
zia il regista è arrivato nel 
pieno del cerimoniale nippo- 
nico, professionale e serissi- 
mo, cortese e puntuale. Nel 
corso dell'intervista, tutta- 
via, l'ironia e il senso del 
grottesco saltano fuori all' 
improvviso, sempre a propo- 
sito. Kitano parla del suo 
film, del suo lavoro, dei suoi 


IL PICCOLO 


rapporti con la cultura giap- 


ponese, del cinema. E non 
perde occasione per far ride- 
re intervistatori, collaborato- 
ri e anche l'incauto interpre- 
te, colto spesso in fallo dallo 
stesso Kitano! 

«Dolls» è un film diver- 
so dai precedenti, un 
film intimo e stilizzato, 
in cui l'ironia si affaccia 
di rado e di nascosto. Co- 
me mai questo cambia- 
mento di stile? 

«Volevo fare un film pren- 
dendo spunto dal bunraku, 
il teatro di bambole della 
tradizione giapponese. Si 
al degli uomini usando 

egli archetipi, per raccon- 
tarne le sofferenze, gli amo- 
ri e i destini. Ho cercato di 
fare un film che mantenesse 
certe caratteristiche, sia nel- 
le storie che nello stile, ispi- 
randomi ai miei ricordi di in- 
fanzia: per tutta la vita è 
stato vivo in me il ricordo di 
mia nonna, che cantava nel 
bunraku. Sono cresciuto con 

uelle canzoni, quelle musi- 
che, quelle storie, quindi 
suppongo che per me fare 
"Dolls” sia stato un passag- 
gio naturale». 

E un film visivamente 
straordinario, attraverso 
le quattro stagioni è una 
vera e propria esplosione 
di colori: anche qui si di- 
scosta dalla discrezione 
della fotografia dei film 
precedenti. 

«Sì, negli ultimi tempi leg- 
gevo spesso critiche che defi- 
nivano i miei film blu e gri- 
gi, allora ho deciso di fare 


IL 17 DICEMBRE 


Kitano: l'incanto d'un mondo di bambole 


CuLtuRA E SPETTACOLI — 
CINEMA Intervista con il grande regista giapponese, che cambia rotta con la sua nuova pellicola 
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«Definivano i miei film blu e grigi. Ho deciso di 


un film coloratissimo. Non 
volevo essere considerato un 
regista blu e grigio». 

Aveva preso in conside- 
razione l'idea di recitare 
nel film? 

«In un film del genere, 
con tanta attenzione alla fo- 
tografia, all'immagine e alla 
narrazione delle tre storie 
che si alternano, dovevo es- 
sere molto concentrato die- 
tro la macchina da presa, 
per cogliere tutte le sfumatu- 
re dei colori e dei personag- 
gi, Ani non sarei stato in 
grado anche di recitare. E 
poi i costumi! Quando ho vi- 
sto i costumi di Yamamoto 
ho detto: non ho nessuna in- 
tenzione di mettermi uno di 
quei vestiti». 

Dolls racconta tre sto- 
rie: ce n'è una a cui si sen- 
te più legato? 

«Probabilmente mi sento 


tipo, rappresentazioni di 
condizioni umane. 


panchina, fino all'incontro 


De Gregori ritorna a Trieste 


TRIESTE Dopo cinque anni, Francesco De Gregori torna a 
Trieste, il 17 dicembre, in concerto al Politeama Rossetti, 
ospite dello Stabile nel nuovo appuntamento «fuori 
abbonamento» dedicato alla musica leggera d’autore. La 
prevendita dei biglietti si aprirà martedì 12 novembre. 


La Grimaldi a «Chi» 
Eva innamorata 
di Benigni 

MILANO In un'intervista me- 
moriale pubblicata sul setti- 


manale «Chi», Eva Grimal- 
di parla della sua vita senti- 


mentale, raccontando in 
particolare di quando si era 
innamorata di Roberto Be- 
nigni, e dei suoi rapporti 
con Mario Cecchi Gori e Ga- 
briel Garko. Di Benigni, 
racconta l'attrice tra le pro- 
tagoniste di «Il bello delle 
donne» su Canale 5, «ero 
pazzamente innamorata», 
ma poi Nicoletta Braschi, 
ora moglie dell'attore, tor- 
nò dall'America. Il produt- 
tore Mario Cecchi Gori, ha 
confidato Grimaldi, è stato 
per lei «come un padre». 


Tre storie d'amore, dolorose e delicate, 1 e VISI 1 
attraverso le quattro stagioni, in tutto lo esa tempi. Lo sguardo 
splendore dei colori del cielo, dei fiori di di 
ciliegio, delle foglie d'autunno, l'acqua 
del mare, il candore della neve, il nero 
della notte. Kitano in questo film si con- 
centra come non mai sulla regia e sulla 
fotografia (bellissima, curata da Katsumi 
Yanagijima): ogni inquadratura è perfet- 
ta, il film stesso è fatto di colori, forme, 
posture, sguardi e parole centellinate, 
lenti e intensi movimenti di macchina. I 
personaggi si muovono sullo schermo lie- 
vemente, eppure con tanta forza. 

Tre storie dolorose con un pessimismo 
di fondo non nuovo al regista giapponese: 
una storia d'amore sacrificata alla carrie- 
ra che porta la sua giovane protagonista 
all'estraniazione e alla follia; una donna 
che da quarant'anni aspetta il fidanzato 
sempre nello stesso parco, sulla stessa 


più vicino a 
quella del 
SEDESCI ela 

onna con il 
pranzo che 
aspetta da 
anni il fidan- 
zato sempre 
sulla stessa 
di nchina. 

‘orse perché 
ci saranno al- 
meno venti 
donne con il 
pranzo pron- 
to in Giappo- 
ne che aspet- 


profondo 
pessimismo 
riguardo al- 
la vita. Da 
dove  deri- 
va? 

«Sono arri- 
vato a un 
punto . della 
Vita in cui ca- 
Pisco che in 


ni si soffre di 
meno a mori 
re che a so- 

ravvivere, 


tano me, 
l'unica diffe- 
renza è che 
il loro pranzo per me sareb- 
be avvelenato». 

Anche con le musiche è 
stato fatto un lavoro mol- 
to interessante. 

«Questa volta quella con 


Forme, sguardi e movimenti lievi catturano l'occhio della macchina da presa 


Quattro stagioni d'amore e dolore 


Takeshi Kitano cambia stile con «Dolls», 
film splendido, presentato alla scorsa edi- 
zione della Mostra del cinema di Vene- 
zia. Il grande regista giapponese si rifà 
al bunraku, il teatro di bambole della tra- 
dizione giapponese, e racconta tre storie 
sottilmente struggenti, personaggi-arche- 


sentimenti e 


immagini e 
Yohji 


nito. 


con un gang- 


__- 


ster, un incontro inaspettato con un ri- 
svolto drammatico; una vita segnata da 
un incidente che lascia tracce terribil- 
mente visibili sul volto e nell'anima di 
una giovanissima e famosa cantante pop. 
Le immagini lievi di Kitano 
e le complesse ed equilibrate 
musiche di Joe Hisaishi com- 
pongono uno dei film più ele- 
‘anti e visivamente sofisticati 


‘amamoto, che riporta- 
no indietro a un tempo indefi- 


_. 


Joe Hisaishi è stata una col- 
laborazione complicata. Era 
difficilissimo trovare un giu- 
sto equilibrio tra musiche e 
immagini, basta pensare 
che sono state fatte cinque 


tano ha qualcosa di no- 
stalgico, e lo spettatore è con- 
fuso tra il dolore dei sentimen- 
ti, raccontato con tanta discre- 
zione, e la ma; 


ificenza delle 
\ei costumi di 


Con «Dolls» Takeshi Kitano 
sembra avvicinarsi un po' di 
più a quel cinema giapponese 
a cui è sembrato essere sem- 
pre così estraneo: un cinema 
più lento, riflessivo, stilizzato, 
anche se il paradosso e l'iro- 
nia, elementi chiave del cine- 
ma dell'istrionico regista giap- 
ponese, ogni tanto fanno capo- 
lino anche qui. 


chi.ba. 


Morta la vedova di Claudio Go e madre di lidia Giordana 


L'attrice Miho Kanno. 


Una scena di «Dolls»: i costumi sono di Yohji Yamamoto. A destra, Takeshi Kitano. 


colonne sonore diverse. Ne 
"L'estate di Kikujiro” era 
stato facile, la musica guida- 
va il film, ma qui no». 

In questo film soffrono 
tutti, si intravvede un 


stile che, in apparenza, non 


Di reinventare il 


di in un night del 


quartiere Asakusa di Tokyo. 
«Un primo pomeriggio in 


-_... _. 


Marina Berti, l'attrice sensuale 
che non si fermò a Hollywood 


ROMA Dopo una lunga ma- 
lattia, è morta ieri al Poli- 
clinico di Roma l'attrice 
Marina Berti. Era nata il 
24 settembre 1924. Ne 
hanno dato notizia i figli, 
anch'essi attori, Andrea 
e Marina Giordana, nati - 
insieme ad altri due figli 
= dal suo matrimonio con 
il collega Claudio Gora 
(scomparso nel 1998). 
Marina Berti (Maureen 
Melrose è il suo vero nome, 
per via di un’ascendenza pa- 
terna britannica) aveva de- 
buttato giovanissima, nel 
1943, in «Giacomo, l’ideali- 
sta» di Alberto Lattuada ed 
è stata una delle poche attri- 
ci italiane ad avere un lungo 
contratto con Hollywood, a 
partire dalla sua partecipa- 
zione in «Quo Vadis» (1951), 
fino a quella in «Ben Hur» e 


Sia n 


| GIALLI Patricia Cornwell sostiene di aver scoperto il Dua 


L'attrice Marina Berti. 


molte altre. L'ultimo film al 
quale ha preso parte è stato 
«Amen» di Costa Gavras, il 
film sull’Olocausto tratto da 
una storia vera che ha fatto 
molto discutere per le criti- 
che al Vaticano. 

Fra i molti film ai quali la 
Berti ha partecipato ricor- 
diamo: «Pianeta Venere», 


del serial killer 


Lo Squartatore? Era un artista 


NEW YORK La giallista Patri- 
cia Cornwell sostiene di 
aver scoperto il Dna di 
Jack lo Squartatore e affer- 
ma di aver identificato il fa- 
migerato serial killer in un 
artista inglese che amava 
dipingere morbose scene di 
violenze contro le donne. In 
un estratto del suo prossi- 
mo libro «Ritratto di Jack 
lo squartatore: caso chiuso» 
pubblicato sul prossimo nu- 
mero della rivista «Vanity 
Fair» Cornwell afferma che 
il Dna dello Squartatore 
coinciderebbe con quello di 
Walter Sickert, un artista 
che usava prostitute come 
modelle e che dipinse scene 


Patricia Cornwell 


simili a quelle dei delitti di 
cui si rese protagonista il 
serial killer nella Londra di 
fine Ottocento. 

La giallista fonda la sua 


teoria su una lettera che lo 
Squartatore avrebbe serit- 
to da Manchester il 22 no- 
vembre 1888 sulla stessa 
carta da lettere usata da Si- 
ckert e da sua moglie Ellen 
dopo il loro matrimonio tre 
anni prima. 

Il pittore è morto nel 
1942 e non esiste traccia 
del suo Dna se non su alcu- 
ne lettere e buste di cui ave- 
va leccato i francobolli. Que- 
ste tracce sarebbero state 

aragonate a quelle di Jack 
0 Squartatore lasciate sul- 
le lettere inviate alla poli- 
zia fornendo indizi tali da 
suffragare, secondo Cor- 
nwell, la tesi che si tratti 
della stessa persona. 


«La polizia chiede aiuto», 
«La divina creatura», «Una 
spirale di nebbia», «La posta 
in gioco», «Disperatamente 
Giulia». 

«Io sono una romantica - 
disse in una recente intervi- 
sta, spiegando perchè non si 
fosse fermata a Hollywood; - 
una ritrosa o meglio ancora 
una Doeonza che arri- 
va, fa il suo lavoro e se ne 
fa. Le leggi del sistema hol- 
lywoodiano, dove tutto si 
st sull’apparenza e l’este- 
riorità, non mi sono mai dan- 
date a genio. Dell’esperien- 
za americana evoco una sola 
piccola figura: Eunice, la 
schiava devota che, in ‘Quo 
vadis?, si uccide per amo- 
re», 

I funerali dell'attrice si 
svolgeranno domani alle ore 
18, nella Chiesa degli artisti 
a piazza del Popolo, a Roma. 


_ . _.. 
Autrice la triestina Morena Petrich 


Premio alla tesi 
su Assia Djebar 


ROMA La triestina Morena 
Petrich, con la tesi di lau- 
rea «Toute femme s’appelle 
blessure: Assia Djebar, 
scrittricè e donna algeri- 
na», relatrice la professores- 
sa Giovanna Trisolini, so- 
stenuta brillantemente al- 
la Facoltà di Lingue e lette- 
rature straniere moderne 
dell’Università di Trieste, 
ha vinto la quarantesima 
edizione del «Premio Cala- 
bria di letteratura, giornali- 
smo e scienze» 

‘a tesi, incentrata sui ro- 
manzi della Djebar, analiz- 
za la situazione delle don- 
ne nella società lagerina, 
ES araba nel cor- 
so dei secoli. 


spartire con la cultura giappo- 
nese. Nulla da invidiare al mi- 
glior cinema americano ed eu- 
ropeo. E non è un caso se film 
come «Hana-bi» e «L'infanzia 
di Kikujiro» sono diventati ve- 
ri e propri oggetti di culto. 

Ma le anime di Takeshi Ki- ‘ 
tano sono multiple. Lo dimo- 
stra il fascinoso «Dolls», con 
cui il regista s'è concesso il lus- 
so di andare controcorrente. 


lo conferma «Asakusa Kid», 
il romanzo che Mondadori 
pubblica nella Piccola Bibliote- 
ca Oscar con la traduzione di 
Marco Fiocca e Yuko Orake 
(pagg. 205, euro 6,80). 

Una sorpresa, il libro. Per- 
chè in queste pagine, Kitano, 
impassibile e apparentemente 
distaccato, racconta i suoi esor- 


omunque 
c'è anche un 
certo senso 
dell'umori- 
smo,» sebbene non. tanto 
esplicito perché in un film 
come ”Dolls” non sarebbe 


stato possibile. Se pensate” 


alla scena del cieco nel rose- 
to capirete che è un parados- 


Mondadori pubblica negli Oscar un romanzo dell'autore di «Hana-bi» 


‘«Asakusa Kid»: risate per il night 


Violenza e poesia. Un miscuglio dnegua» +» 
gliabile che qualcuno ha definito «taci- 
smo noir». Con la macchina da presa, 
Takeshi Kitano ha saputo inventare uno 


ha nulla da 


suo stile. E sa Kid» è un 


strappano la 


ro Senzaburo 


folcloristico 


certe situazio: 


piena estate; ‘alla fine del mese:di ‘luglio; 
un ragazzo in canottiera, short e ciabatte 
da spiaggia. sbarcava nel. sesto distretto 
di Asakusa a Tokyo... Quel tipo ero io. 
Era il 1973. 
Asakusa. Tutto mi ispirava nostalgia. 
L'enorme lanterna di carta recante la 
scritta nero lucido ’La Porta del Tuono” 
dipinta con inchiostro di china. La porta 
laccata: ressa-e«viale Nakamise, con-le 
bancarelle, rosse anch'esse. E il cielo esti- 
vo.sopra il viale. Le banderuole decorate 
che roteavano al vento. Benvenuto ad 
Asakusa. La sua freschezza e il suo fasci- 
no di quartiere popolare!” i 
Non c’è che dir 
Kitano ci sa fare davvero. Il suo «Asaku- 


anche un omaggio alla figura indimenti- 
cabile del suo maestro, il severo e burbe- 


Ma accanto alle risate, al gigionesco 
modo:di condurreta’scrittura;, Kitano. sfo- 
dera una nostalgia inestinguibile per 
una stagione irripetibile della sua esi- 
stenza. Quella vissuta, appunto, nel quar- 
tiere di Asakusa. Un mondo in cui il regi- 
sta ha raccolto a piene mani suggestioni 
da trasferire nei suoi film. 


Lido 


Sarne uno coloratissimo» 


so, non ha senso». 


sono.i suoi rap-: 


orti con la tradizione 
« delcinema giapponese? 
«Direi inesistenti. Io ho 
avuto la fortuna di essere 
sempre stato considerato un 
outsider: vengo dalla televi- 
« "sierie; sono «un comico, non 
sono mai stato considerato 
un autore giapponese. E ven- 
go molto più apprezzato all' 
estero che nel mio Paese. 
» Persesempio ”Sonatine”, che 
ha avuto molti riconoscimen- 
ti. all'estero, in Giappone è 
stato nelle sale per poco più 
di una settimana. Non è che 
ha avuto recensioni negati- 
ve, non ne ha proprio avu- 
ni sites ar” 
Ci sono registi che am- 
«+ Inira particolarmente? 
«Cene sono molti, ma non 
saprei dirne le ragioni, non 
saprei dire che cosa mi piace 


Alla fine ero tornato ad 


re: anche con le parole, 


fuoco di fila di episodi che 
risata a scena aperta, ma 


Fukami. 


Laura Strano 
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de 
TC 
de 
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Capolavori 


«‘dalle-collezioni «= 


Alinari 


fe 
O 


, la fortuna di conoscere Kuro- 


« ta di re, 


« Boni. Inoltre lui era un uo- 


«li più: "Mi sono rotto! Vieni 


‘“in pigiama e.se l'è data a 


falsa che sia, ci riporta il 


‘to; & ritotdarci che il mondo 


dei loro film né se ne sono in | 
|ualche modo influenzato. | 

Tedo di non avere abba- 
Stanza senso cinematografi- 
CO...». 

Vedendo «Dolls» a Ve- 
nezia, molti lo hanno pa- 
Tragonato a «Sogni» di Ku- 
rosawa. Cosa ne pensa? 

«Credo che se Kurosawa 
fosse stato lucido e nel pieno 
delle sue forze quando ha 
fatto-"Sogni” ne avrebbe fat- 
to un film diverso. Ho avuto 


sawa, che mi ha sempre inco- 

raggiato nel mio lavoro. Lui 
“però appartiene a un'epoca 

in cui il regista era una sor- 
i studios avevano 
una struttura fortemente ge- 
rarchica, il ne non 
era aricora completamente 
uscito dall'isolamento secola- 
ren-cui si.era chiuso, quin- 
di non è possibile fare para- 


mò diversissimo da me: se- 
rissimo, di una precisione 
maniacale,» estremamente 
severo. Devo dire che solo ai 
festival internazionali mi pa- 
ragonano a Kurosawa». 
orride tra sé, e ci raccon- 
ta un anéddoto. «Vedete, Mi- 
fune, per esempio, era l'oppo- 
sto di Kurosawa. Loro han- 
no lavorato molto insieme e 
avevano due caratteri direi 
incompatibili: Kurosawa era 
terribile sul set, e Mifune 
‘era molto, molto: paziente, 
finché un giorno non ce l'ha 
fatta più. Allora di notte Mi- 
fune ha preso il fucile, è an- 
dato sotto casa di Kurosawa 
e_ha cominciato a urlare: 
"Devi smetterla di fare il de- 
Spota, non puoi trattarci co- 
sì, basta”. E urlando sempre 


giù se sei un uomo, vieni giù 
se hai coraggio!”. Era furio- 
80, e brandiva questo fucile, 
sembrava impazzito. Ad un 
tratto si è vista una luce ac- 
cendersi in casa di Kuro- 
sawa e, mentre Mifune gri- 
dava come un matto, il mae- 
stro Kurosawa è corso fuori 


gambe levate», 
Questa, storiella, vera o 


Takeshi Kitano a noi più no- 


di Kitano è fatto anche di 
questo, un mondo poco adat- 
to agli occidentali, afferme- 
rebbe lui, anche perché il 
Giappone che noi vediamo 
al cinema, persino quello 


raccontato dagli stessi regi- 
sti giapponesi non è il Giap- 
pone reale, «è un Giappone 
Creato e ‘rappresentato con 
in mente l'Occidente, e con 
la. costante pizzione 


del ERRO egli occidenta- 
li.«Diffidate. degli autori 
ROPOSI che parlano di 
he ue zen... Mentono». Pa- 
rola di Beat Takeshi. 
Chiara Barbo 
iéicuiFrieste 
Scuderie del 
Castello di 
Miramare 


5 ottobre 2002 
19 gennaio 2003 


Urario: 

tutti i giorni 
dalle ‘9,00 
alle 18,45 


GLO EREN 


Vale un ingresso ridotto 


e lo sconto del 10% sul catalogo della mostra 


Caro papà, 
nel libro = < 


“LA STORIA PIU:BEELA”; 


racconti come, grazie.ad una. : 


sensitiva, parli con me (nella foto), 


che vivo nell’aldilà... 


Il libro, come pet miracolo, 
TRASMETTE LA FORZA 
DI CAMBIARE" 


SEE 


MERAVIGLIOSAMENTE 


LA VITA, 


sin 


INEDICOLA-«. 


ch i 


LASTORI/ 


in'collaborazione con: IL PICCOLO 


IL PICCOLO ZI 


CULTURA E SPETTACOLI 


| . 
2002) MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 
| 
ono in | D O D O O D DPS , RI) . 
no in TEATRO Dopo il debutto al Comunale di Monfalcone ha rinviato di un mese la replica, per... paternità | CINEMA Gothar a «Graffiti ungheresi» 
bb: ; 
abba- 
ca ) Ù ) N o 
a Ve- 
i Ku- 
sa? {) 9 \ 
isawa 3 
eno i Ù 0 0 
“| Berlusconi il ista del lo molièri 1 CAMDIA ld VITA 
avuto Berlusconi i vero protagonis ta del suo nuovo spettaco O motertano 
rat MONFALCONE Paolo Rossi, co- dal nnediate partenza oe Senza di Son fol dico e a Ì meccani- sua nati i. = - 
3 mico irresistibile e autenti- per Milano. sdegnare, nello ‘ao:  "L'inter- smi di potere, di come ci si a pensato alla censu- 
RE co mattatore, ha inaugura- «Domani entro in sala stesso tempo, vento è finito, arriva, di come si gestisce e ra come è capitato a Bia- 
vano | to lunedì sera all'insegna parto... pardòn, la mia si- riferimenti lo- andiamo a si convince partendo da un gi, Santoro e Luttazzi? 
te ge- | del tutto esaurito la stagio- ora - ha detto scherzando cali con tipiche mangiar e ‘ande tema di fondo: l'ela- «Certo. Ma ci sarebbe l'ef- 
non | ne di prosa al Comunale di l'attore - e c'è un dibattito espressioni bisi- buon appeti- orazione dell'ipocrisia, uni- fetto opposto. Di colpo si 
nente | Monfalcone, con il suo incorsosulnomedelnasci- ache o coinvol. to». È .. versale nello spazio e nel raddoppierebbero i consen- 
cola. | dramma da ridere, in due turo perché non sappiamo  gendo il pubbli Perchè il tempo». si». 
quin- She, «Questa ca si Feto se si chiamerà Shon o Sho- co SIOE Di Cavaliere è ì B' une spettacolo per 7 À teatro forse, ma in 
dara- olière», uno show che ha an». PETE. ‘me pazienti nel una manna laSinistra? . sv? 
l uo- REI come meta- Nei panni di Sganarello, la «sala di atte- per. la satira «& per tutti. A Bari, ad «Ho sempre lavorato in 
: se- | fora, il teatro del ‘600 per medico ciarlatano, imbro- sa» dell'ambu- politica? esempio, abbiamo fatto com- spazi ben protetti e poi so- 
sione | parlare della politica del glionee bugiardo che distri- . latorio. Tutta- «In questo  pilare dei questionari e fra no scappato. Poi sono atten- 
ente | presente. Fuisce l'unguento miracolo- via, anche se spettacolo fac- le risposte c'era anche ”So- dibile e inattaccabile. Pro- 
lo ai Una serata molto partico- so, Paolo Rossi ha entusia- non è mai stato ciamo solo un nodi destra, ma mi è piaciu- pongo cose precise, secondo 
i pa- | lare per l'attore vissuta col  smatola platea collezionan- nominato, il ve- discorso sul po- | to”, Oppure: "È un po' trop- una certa etica e avendo il 
batticuore, all'ombra di un do deliziosi siparietti di fra- ro protagonista liAare Paolo Rossi tere e su come o politico ma mi piace l'al massimo rispetto. Comun- 
«fiocco azzurro», per l'immi- si, gaffe, parole e situazioni è stato lui, Sil. L'attore Paolo Rossi. alcune persone lestimento”. Il sindaco di que, per me, non gira aria 
nente arrivo di un «bebè» in belusconiane, ripetendo più vio Berlusconi. lo gestiscono. Bari(An)ha detto:”Lo spet- buona in tv in questo perio- 


ai 


queste ore che lo ‘renderà 
padre perla terza volta, do- 
po Davide, 15 anni e Gior- 

ia 9. Era questo «il motivo 
bh famiglia» del rinvio della 
replica di questo spettacolo 
da. ieri al 28 novembre e 


È 


© APPUNTAMENTI 


in più occasioni «è mio000..» 
quello che fregava ai clien- 
ti. O di «Previto, una ma- 
schera del '600 che si ispira 
a Truffaldino o ancora di... 
Buttiglione, lo spazio vuoto 
che ognuno ha nel cervel- 


AI Verdi se ne va il «Werther» 
Domani Antonutti legge Rilke 


TRIESTE Oggi, alle 20,30, al 
Teatro Verdi, ultima replica 
del «Werther» di Jules Mas- 
senet, con Daniel Oren sul 


' podio, regia di Nicolas Joel, 


Domani, alle 21.30, al 
Martins Pub (piazza della 
Libertà), serata jazz con Pie- 
ro Cozzi Trio. 


gruppo Sottofalsonome. 
enerdì, alle 20.30, al Te- 
atro Cristallo, va in scena 
«Sotto banco», di Domenico 
Starnone, con Ivana Monti 
e Pietro Longhi. 
UDINE Domani, alle 20.45, 
nella chiesa di San Quirino, 
concerto di Claudio Astro- 


Domani, al- nio (organo e 
le 17.30, alla clavicembalo) 
Biblioteca sta- e Stefano Bet 
tale (Largo (flauto traver- 
Papa Giovan- 50). 
ni), Omero MONFALCONE Do- 
Antonutti leg- mani, alle 

e le Liriche 20.45, per la 
i Rilke. rassegna 

Domani, al- «Nuovi talen- 
le 12, alla Ca- | ti» concerto 
sa della Musi- della piani- 
cain via Capi- sta ariko 
telli 3 si pre- Sano su musi- 
senta la ras- che di Cho- 
sega musica- pin, Rachma- 
le «Finestre ninov, Skrja- 
del. Mediter- bin. 
raneo», che si GORIZIA Doma- 
aprirà il 5 no- à ni, alle 21.30, 
vembre con Omero Antonutti al TheArt & 


una kermes- 
se di. musiche e danze di 
area istriana, protagonisti 
il gruppo Vruja, il coro ma- 
schile della Comunità italia- 
na di Rovigno, il Trio Kras e 
l'ensemble Rudar Rasa. 
Domani, alle 21, alla Pani- 
noteca «prima Base», San 
Dorligo 40, festa di Hallowe- 
en con musica dal vivo del 


.. Co (stradone 
della Mainizza 180), «Hal- 
loween Night» con Blind 
Mirror, Inter Nos, Flexi 
Gang, Uranya e Immagine 
Residua. 

SLOVENIA Oggi, alle 20, al Tea- 

tro di Buie «L'ultimo Carne- 

vàl» di Tullio’ Kezich con 

DINE Reggio e Orazio Bob- 
io. 


Che cosa rimprovera a 
Berlusconi? 

«Ho grande invidia, per- 
chè è più comico di me. Nel- 
la tournee in Polonia di due 
settimane fa, lo conosceva- 
no per la famosa battuta al 


Ora che si chiami Berlusco- 
ni o in altro modo non ha 
importanza. La classe diri- 
gente italiana, infatti, ha 
molti aspetti molieriani». 
In che senso? 
«Molière affrontava il ri- 


Rivive il Fotogramma d’oro 
Oscar dei non professionisti 


TRIESTE Cinquantasette opere, di cui due giunte dalla Ger- 
mania costituiranno il quadro dei lavori partecipanti alla 
39.a edizione del Fotogramma d’oro in programma da 0g- 

i a sabato nella Sala Illiria nel Centro congressi della 

tazione Marittima. La manifestazione, promossa dalla 
Federazione nazionale cinevideoamatori, ritorna sulle sce- 
ne dopo tre anni di assenza forzata dovuta alla scomparsa 
del patron storico del concorso Enrico Verità a cui si è do- 
vuto lo sviluppo sino al 1998 nella sede divenuta canonica 
di Castrocaro dopo i primordi di Torino e Cattolica. 

La rassegna torna quindi a vivere a Trieste grazie a un 
nuovo curatore Alfredo Righini. La 39.a edizione del Foto- 
gramma d’oro, riservata secondo tradizione ai registi non 
professionisti, nasce anche con l'intento di voler perpetua- 
re la storia della rassegna riproponendola come vera clas- 
sica del settore: «Una volta la manifestazione poteva defi- 
nirsi una sorta di oscar per i non professionali - sottolinea 
Righini — certo la sosta degli ultimi anni ha influito sulle 
adesioni dei cortometraggi basti pensare che nell’ultima 
edizione furono 140 contro le 57 attuali. Ma conta soprat- 
tutto il livello ha aggiunto il nuovo patron della rasse; 

e sotto questo profilo siamo confortati dalla tecnica e dal- 
la qualità generale degli elaborati che verranno tutti pre- 


sentati nel corso delle serate». 


La giuria della 39.a edizione è composta da Carlo Ventu- 
ra, critico cinematografico già componente delle commis- 
sioni legate alle edizioni di Castrocaro, di Francesco Bia- 
monti direttore del Film festival della montagna ambien- 
te di Trento e i registi Ugo Amodei, Euro Metelli e Mauro 
Mingardi quest’ultimo regista bolognese che ha lavorato a 


fianco di 


arco Ferreri, Roberto Benigni e in veste di atto- 


re con Pupi Avati e Marco Bellocchio. Il programma della 
rassegna, prevede nelle giornate del 30, 31 ottobre e del 
primo novembre le proiezioni di tutti i lavori in due torna- 
te quotidiane (dalle 15.30 alle 18.30 e dalle 21 alle 23.30), 
accompagnati dai commenti del critico Carlo Ventura. Sa- 
bato 2 novembre dopo le proiezioni pomeridiane sempre 
nella Sala Illiria è in programma alla sera a partire dalle 


21 la cerimonia di 


remiazione del concorso e a seguire 


«Serata d’autore» tributo al regista Mauro Mingardi. 


Francesco Cardella 


tacolo mi ha coinvolto”». 
Non si rischia di favori- 
re chi viene preso di mi- 
ra? 
«Non è pubblicità se rac- 
contiamo la situazione e 
smascheriamo meccani- 


do». 
Quale tema affronterà 

nel prossimo impegno? 
«La Costituzione. Spero 

di portarlo in scena a fine 

gennaio». 

Ciro Vitiello 


sine 


Udine: nel segno del tango 
il Premio «Astor Piazzolla» 


UDINE Si apre oggi a Udine, 
sotto il segno del:tango, la 
nona edizione del Premio 
internazionale «Astor Piaz- 
zolla», organizzato da Arte- 
media (nell’ambito del suo 
terzo Festival de Tango) e 
dal maestro Aldo Pagani, 
con il patrocinio del Conso- 
lato argentino 
di Milano, del- 
la Provincia e 
del Comune di 
Udine, e con il | 
sostegno della 
Fondazione 
Crup. 

Cinque gior- 
nate ricche di 
SPERDEACE 
che si snode- 
ranno fino a do- 
menica tra au- 
dizioni aperte 
agli spettatori, Mi 
concerti, proie- 
zioni, incontri 
e spettacoli (in- 
foline Arteme- 


(UE ISO 
328.7296732 
oppure www.artemediaweb. 
it), con la novità del seg- 
mento operativo dedicato 
al «miglior solista». 

Il Premio, istituito nel 
1994 dal maestro Pagani, 
editore e produttore dello 
stesso Piazzolla, per conti- 
nuare a diffondere le musi- 
che del maestro argentino 


: AstorPiazzolla 


dopo la sua scomparsa, si 
aprirà oggi, alle 22, al Caf- 
fè SEU CO con la perfor- 
mance «T'angOpening Ses- 
sion». Domani doppia serie 
di audizioni ubbliche al- 
l'Auditorium Zanon (ore 10 
e 17) e, alle 21, concerto di 
Tullio De Piscopo. 

Le prece- 
denti  edi- 
zioni, che 
si sono svol- 
| tea Castel- 
fidardo, 
| hanno vi 
sto alter- 
narsi centi- 
naia di arti- 
sti prove- 
nienti da 
tutto il 
mondo e 
molti ospiti 
illustri: da 
Milva. al 
maestro 
Grimbert 
(direttore 
della Sor- 
bonne . di 
Parigi), dal maestro Braga- 
to (violoncellista del quin- 
tetto di Piazzolla, nativo di 
Udine) a Carlos Franzetti 
(direttore d’orchestra di 
New York e vincitore di va- 
ri Grammy Award) fino ad 
Aldemaro Romero, diretto- 
re d'orchestra e composito- 
re venezuelano. 


Una scena di «Paszport» del regista magiaro Péter Gothàr. 


TRIESTE «I rullini con la pelli- 
cola appena impressionata 
partivano immediatamente 
nelle mani di staffette verso 
il confine e inondavano le ca- 
pitali dell'Ovest di immagi- 
ni atroci». Così Sergio Peruc- 
chi, corrispondente per il 
giornale comunista «Vie 
nuove» descrive e documen- 
ta i tragici fatti del '56 in 
Ungheria: foto drammati- 
che, intense per loro grande 
forza evocativa, che lunedì 
sera hanno inaugurato la 
rassegna «Graffiti unghere- 
sì», Teatro Miela fino a 
domenica. Carri armati, cor- 

i tra le macerie, edifici af- 


osciati sotto le cannonate,’ 


la polizia politica che apre il 
fuoco sui manifestanti paci- 
fici: Perucchi, assieme a Ma- 
rio De Biasi, corrispondente 
per «Epoca», ci restituiscono 
con toccante immediatezza 
la verità di quei giorni. 

A seguire, «Paszport» ha 
aperto la personale cinema- 
tografica dedicata al regista 
magiaro Péter Gothér, che, 
al termine della proiezione, 
ha incontrato il pubblico. 
La storia della donna ucrai- 
na che sposa un ungherese 
semialcolizzato e tenta di 
tornare in patria con la fi- 
fila senza riuscirci perché 

‘a ragazzina è sprovvista di 
passaporto è considerato la 
summa di tutto il cinema di 
Gothér, sia per tematiche 
sia per cifra stilistica. 

ella breve chiacchierata 
col pubblico il regista si è 
soffermato sul pluriligui- 
smo nei suoi film, quasi una 


babele di linguaggi: «Il fatto 
di mescolare ucraino e un- 
gherese dipende dal fatto 
che Ucraina e Ungheria 
hanno un confine abbastan- 
za lungo: mentre i confini si 
sono spostati di molto, gli 
uomini sono rimasti lb. 
«Paszport» prende spunto 
da un fatto di cronaca e si 
sofferma sulla legge che 
non permette alla bambina 
di lasciare il paese da sola 
con la madre. Gothar, uomo 
di poche parole, ha voluto 
puntualizzare che, comun- 
ue, «non è la legge il fatto 
‘ondamentale della vicenda, 
ma i rapporti che vengono 
determinati da quella leg- 
ge». Sul bizzarro finale, il 
salto al Dungre apnea di 
mamma e figlia da un ponte 
di Budapest, Gothar è meno 
arco di commenti: «Secon- 
lo me è un finale buono, 
non è senza speranza; il fat- 
to che la figlia voglia fare 
qualcosa di particolare con i 
pochi soldi che sono rimasti 
significa che ha sicuramen- 
te una forza di vita: la spe- 
ranza è data dal fatto che la 
corda non si rompe». 

Oggi la rassegna conti- 
nua con un film surreale di 
Gothar del '95, «Haggyal- 
légva Vaszka» («Lascia im- 
piccato Vaszka»), irriveren- 
te presa in giro del cinema 
di matrice sovietica e 
«Szmarkoòhogés» («Tosse asi- 
nina») di Peter Gardos, che 
analizza i fatti del '56 dall' 
ottica della gente comune e 
dei bambini che non posso- 
no capire. 

Federica Gregori 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 


un film di 
ROBERTO BENIGNI LA 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 
3, tel. 040-6722298. Stagione 
lirica e di balletto 2002/2003. 
Werther di Jules Massenet. 


Rossetti 


ABILE DEL FRIULEVENEZIA GIULIA 


Oggi alle ore 16.30 
Politeama Rossetti - Turno E 
Spettacolo 2 - La Prosa 
Teatro Stabile dell'Umbria 


Duo di Feydeau 


due atti unici 
Signora, sua madre 
è piuttosto... morta! 
Ma non andare in giro 
tutta nuda! 


traduzione di Sergio Ragni 
con Luciano Virgilio, 
Patrizia Zappa Mulas 
e con Claudio Bellanti, Paolo 
Cappuccio, Massimiliano 
Cardinali, Daria Panettieri 
regia Gigi Dall’Aglio 
Durata 2 ore circa con un intervallo 


È in corso la prevendita per Il testa- 
mento di Monsieur Marcelin (5 - 
10 novembre) e per il concerto acusti- 
co di Luciano Ligabue (9 dicembre). 
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ARBASCINNA — Lc, Domani | «SN 


So 


QUATTRO 


UN THRILLER MOZZAFIATO 
DI BOB RAFELSON 
IL REGISTA DE 
«IL POSTINO SUONA 


SEMPRE DUE VOLTE» 


Mila, 
JOVOVICH 


No Good Need 


Inganni Svelati 


MEL_GIBSO.N 
cià aaitetiia. c- 


CN ra 


TOM CRUISE 


ceRARD DEPARDIEU 
CHRISTIAN CLAVIER 
monica BELLUCCI 


CIA 
MISSIWNE 
CLEOPATRA 


www.buenavista.it 


| TIT OPA ei 


n; MATTINATE PER LE SCUOLE. 
|A PREZZO RIDOTTO 
PERI FILMS: 


IL PIANISTA 
e PINOCCHIO 


PER INFO E PRENOTAZIONI 
040635163 


FSclini 
A SOLI 5 € RID, 3,50 


2 PREMI È 
OSCAR & 
ULTIMO GIORNO 


Sh 


À 


AL PACINO KIM BASINGER 


PEOPLE | KNOW 
SOLO ALLER 16,45 


PETER PAN 


RITORNO ALL'ISOLA 
CHE NON C'È 


CANNESSEILM FESTIVAL PALMA D'ORO AL MIGLIOR FILM: 


IL PIANISTA 


UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


Oggi ore 20.30 ottava rappre- 
sentazione (tumo Rin) ‘endi- 
ta dei bioieti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi orario 
9-12 18-21, a Udine presso 
Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: 
Www.teatroverdi-trieste.com. 

IL GIOVEDÌ IN SALA TRIPCO- 
VICH - FESTIVAL PIANISTI- 
CO. SALA TRIPCOVICH. Gio- 
vedì 31 ottobre ore 20,45 reci- 
tal di Maurizio Baglini. Pre- 
vendita biglietti: no Point 
(Galleria Protti). 

AMICI DELLA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471. Domani ore 18 
prolusione allo spettacolo 
«Sottobanco». Circolo Genera- 
li. Ingresso riservato ai soci de- 

li Amici della Contrada e del 
ircolo Generali. Tesseramen- 
ti in corso. 

TEATRO CRISTALLO/LA CON- 
TRADA. Venerdì 1/11 ore 
20.30 «Sottobanco» con Ivana 
Monti e Pietro Longhi. 
040-390613; contrada @contra- 
da.it; www.contrada.it. 


1.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424. 
16, 18, 20, 22.15: «Pinocchio» 
di R. Benigni. Da domani: 


DOO CA 


ARISTON, Viale Gessi 114, tel. 
040-304222. Ore 16,30, 
18.25, 20.20, 22.15: «Posses- 
sion - Una storia romantica» 
di Neil Labute, con Gwyneth 
Paltrow. Ultimo giorno. Da do- 
mani: «Hollywood Ending» di 
e con Woody Allen. 

EXCELSIOR. Via Muratti 2; tel. 
040-767300. Ore 15.20, 
17.40, 20, 22.20: «Red Dra- 
gon» con Anthony Hopkins, 
Edward Norton, Ralph Fien- 
nes e Harvey Keitel. Il primo e 
più terrificante capitolo della tri- 
logia di Hannibal Lecter. Si 
consiglia di acquistare i bigliet- 
ti in prevendita. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 
2, tel. 040-767300. Ore 16.40, 
18.30, 20.20; 22.10: «One 
Hour Photo» di Mark Roma- 
nek, con Robin Williams. Sa 
chi sei. Sa dove vivi. Sa cosa 
fai. Ultimo giorno. Da domani: 
«8 donne e un mistero». Da 
venerdì spettacolo pomeridia- 
no di «Pollicino». 

F. FELLINI. Viale XX Settem- 
bre 37, tel. 040-636495. Solo 
alle 16.45. Dalla Disney: «Pe- 
ter Pan ritorno all'isola che 
non c'è». A soli 5 €, rid. 
3,50. Ult. giorno. 

F. FELLINI. 18.30, 20.20, 
22.10: «People | know» con i 


premi Oscar AI Pacino e Kim 
Basinger. A_soli 5 €, rid. 
3,50. Solo domani per la ras- 
segna «Monty Python»: «Il sa- 
cro Graal». Ultimissimo gior- 
no. A soli 3 €. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 17.30, 19.45, 22 
(da domani alle 15.40, 17.50, 
20.10, 22,25): «Le 4 piume». 
Una storia di amore, di corag- 
gio e di amicizia. 

GIOTTO 2. 16.50, 18.30, 20.20, 
22.15: «No good deed» (ingan- 
ni svelati) con Milla Jovovich e 
Samuel L. Jackson. Dal regi- 
sta de «Il postino suona sem- 
pre due volte» un thriller moz- 
zafiato tratto da un racconto di 
Hammett. Da domani: «Pinoc- 
chio». 

NAZIONALE 1. Viale XX Set- 
tembre 30, tel. 040-635163. 
16, 18, 20.05, 22.15: «Signs» 
con Mel Gibson. ‘ 

NAZIONALE 2. 16.45, 19.15, 
21,45: «Minority report» di Ste- 
ven Spielberg con Tom Crui- 
se. Da domani dalla Disney: 
«Snow dogs, 8 cani sotto ze- 
ro», 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: 
«Stuart Little 2» un topolino 
sempre più in gamba. A soli 5 
€ 


NAZIONALE 3. 18.30, 20.20,, 


22.15: «About a boy» (Un ra- 


gazzo) con Hugh Grant. Da 
domani: «Febbre da cavallo». 
NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Asterix & Obe- 
lix. missione Cleopatra» con 
Monica Bellucci. Ult. giorno. 
SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 
21.50: «Il pianista» di Roman 
Polanski. Il film-evento Palma 
con a Cannes per miglior 
ilm. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madoniz- 
za 4, tel. 040-304832. 18, 20, 
22: «Magdalene» di Peter Mul- 
lan, Leone d'Oro al Festival di 
Venezia. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 
11, tel. 040-660434. 16, 18, 
20, 22.10: «Callas forever» di 
Franco Zeffirelli. In program- 
mazione fino a venerdì. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Graffiti unghere- 
si, Ore 16: «Lasciamimpiccato 
Vaszka!» di P, Gothar, 1995, 
v.0. sott. ing. Ore 18: «I nodi 
della Storia. Budapest '56», in- 
contro con F. Argentieri, G. Li- 
ivan, U. Rossi, A. Szakolczai. 
Ore 20.30: «Il breviario di Bi- 
bo - Il vescovo e il. filosofo | - 
Ungheria privata XIII» di P. 


Forgacs, 2000/01, v.o. sott. it. 
Ore 22.15: «Tosse asinina» di 
P. Gardos, 1986, v.o. sott. it. 
Ingresso libero. 


UDINE 
TEATRO NUOVO GIOVANNI 
DA UDINE. Stagione 


2002/2003 (tel. 0432-248418, 
Online: www.teatroudine..t). 
Compagnia della Rancia in col- 
laborazione con Musical Italia 
presenta «Grease», regia Sa- 
verio Marconi. 30 ottobre ore 
20.45 (turno E), 31 ottobre ore 
20.45 (turno D), 1 novembre 
ore 20.45 (turmo B), 2 novem- 
bre ore 16 (fuori abbonamen- 
to), 2 novembre .ore 20.45 (tur- 
no C), 3 novembre ore 20.45 
(parziale fuori abb.). 
CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000 metri dall'uscita autostra- 
dale Udine Sud. Posti numera- 
ti. Ingresso a orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cineci- 
ty.it. Oggi posto unico 5 €. 
Film in programmazione. Ante- 
prima — nazionale — «XXX»: 
17.30, 20, 22.30, con Vin Die- 
sel, Asia Argento, posto unico 
7 €. Anteprima nazionale «Dol- 


ls»: 17.40, 20, 22.30, di Take- 
shi Kitano, posto unico 7 €. 
«Red Dragon»: 17.10, 17.35, 
19.30, 20.10, 21.50, 22.30, 
con Anthony Hopkins, Edward 
Norton, Ralph Fiennes, Emily 
Watson. «Il pianista»: 17.10, 
19.50, 22.30, di Roman Polan- 
ski. «Signs»: 16.40, 17.40, 
18.40, 19.40, 20.40, 21.40, 
22.40, di M. Night Shyamalan, 
con Mel Gibson. «One hour 
photo»: 16.50, 18.45, 20.40, 
22.35, con Robin Williams. «8 
donne e un mistero»: 16.45, 
18.50, 20.45, 22.40, di Frango- 
is Ozon. «Pinocchio»: 16.55, 
17.40, 19.20, 20, 21.40, 
22.25, diretto e interpretato da 
Roberto Benigni. «Minority re- 
port»: 17.20, 20, 22.35, di Ste- 
ven Spielberg, con Tom Crui- 
se. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.te- 
atromonfalcone.it.). Stagio- 
ne concertistica 2002/2003. 
Domani, ore 20.45, Mariko Sa- 
no, pianoforte; musiche di Cho- 
pin, Skrjabin, Takemitsu, Rach- 
maninov, Biglietti alla Cassa 
del Teatro (ore 17-19), Utat 
Trieste, Acus Udine. 
MULTIPLEX KINEMAX MON- 
FALCONE (GO). Infoline: 


0481-712020 - www.kinemax. 
it. Oggi tutti gli spettacoli a 
4,80 euro. 

KINEMAX 1. «Red Dragon»: 
17.40, 20,.22.20. 

KINEMAX 2. «Pinocchio»: 
17.10, 19.50, 22.10. 

KINEMAX. 3. «Signs»: 17.45, 
20.10, 22.15. 

KINEMAX 4. «No good deed - 
Den svelati»: 17.50, 20, 


KINEMAX 5. «Il pianista», Pal- 
ma d'Oro Cannes 2002: 
17.10, 19.50, 22.30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 
20, 22.20: «Red Dragon», con 
Anthony Hopkins, Edward Nor- 
ton. Ingresso 4,50 euro. 

Sala Blu, 17.15, 19.30, 21.40: 
«Pinocchio», con Roberto Be- 
nigni. Ingresso 4,50 euro. 

Sala Gialla. 17.40, 20, 22.20: 
«Pinocchio», con Roberto Be- 
nigni. Ingresso 4,50 euro. 

VITTORIA. Sala 1. 17.45, 20, 
22.10: «Signs». Ingresso 4,50 
euro. 

Sala 2. 17.10, 19.50, 22.30: «Il 
pianista». Palma d'Oro a Can- 
nes 2002. Ingresso 4,50 euro. 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.10: «8 
donne e un mistero». Ingresso 
4,50 euro. 
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IL PICCOLO 


Rapio E TELEVISIONE 
Da domani su Retequattro il programma di Alessandro Cecchi Paone 


Riparte la «Macchina» 


Gli animali del futuro e tante nuove monografie 


«Sex and The City» 


Sarah J. Parker 
ora è mamma 


NEW YORK La cicogna è ar- 
rivata sul set di «Sex 
and The City»: Sarah 
Jessica Parker, la prota- 
gonista della fortunata 
serie della Hbo, ha dato 
alla luce un maschietto. 
Il primogenito dell'attri- 
ce - Carrie nella serie te- 
levisiva - e del marito 
Matthew Broderick è na- 
to in un CORGigiE dell' 
Upper East Side di New 
York con qualche giorno 
di anticipo sulla data 
prevista. La scorsa pri- 
mavera la gravidanza di 
Carrie aveva mandato 
lo show tv in aspettativa 
per qualche settimana. 
«Sex and the City», 
una delle serie più popo- 
lari della tv americana, 
ha SBpena, vinto un Em- 
my, l'Oscar della televi- 
sione, pa la migliore 
commedia televisiva dell' 
anno. 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 S.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 
20.45 SUPERVARIETA' 
20.55 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. 
23.00 TG1 
23.05 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.30 TG1 NOTTE 
0.50 NONSOLOITALIA 
1.15 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 
1.45 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
2.10 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.15 RAINOTTE 
2.20 MALEDETTA ESTATE. Film 
(thriller ‘85). Di Philip Bor- 
sos. Con Kurt Russel, Ma- 
riel Hemingway. 
3.50 IL COMMISSARIO QUAN- 
DT. Telefilm. 
4.40 ZORRO. Telefilm. 
5.00 SPENSIERATISSIMA 
5.15 VIDEOCOMIC 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 
6.40 FATTI E PROGETTI 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 . 
7.40 PRIMA MATTINA: CRO- 
STOLI E CIACOLE 
9.00 AZUCENA, Telenovela. 
9.30 DAKTARI, Telefilm. 
11.30 IL COMMISSARIO. MAI- 
GRET. Telefilm. 
12.50 CAMPIONE 2002 
13.10 IL NO MIZIANIO, DELLE 
13.10 
13.35 VOLLEY: ESSE TI CARILO 
LORETO - SENZA CONFI- 


NI TS 

17.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 (R) 

17.30 VETRINA STAGIONE 
2002-2003 


18.00 QUATTRO CHIACCHIERE 
18.30 CIAO ITALIA 

19.10 IL NOTIZIARIO 

20.00 TELEQUATTROSTORY 


20.30 ZIBALDONE GOLOSO 
2002 
21.00 WANDIN VALLEY. Tele- 


film. 

22.00 T&T. Telefilm. 

22.30 IL NOTIZIARIO . DELLE 
22.30 

23.00 BASKET: PALL. TRIESTE - 
KRKA NOVO MESTO 

0.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1.00 FRATELLO HOMO SOREL- 
LA BONA. Film (comme- 
dia '72). Di Mario Sequi. 
Con Sergio Leonardi, Kri- 
sta Nell. 


I PROGRAMMI DI OGGI 
| RAIDUE 


ROMA Dai dinosauri del giu- 
rassico agli ipotetici anima- 
li che popoleranno il piane- 
ta Terra fra qualche centi- 
naio di milioni di anni. 
Alessandro Cecchi Paone 
domani in prima serata su 
Retequattro fa ripartire la 
sua «Macchina del tempo»: 
destinazione il futuro. 
«La televisione, co- 
me dice la stessa paro- 
la in greco, è nata per 
guardare lontano - 
spiega il giornalista - 
invece i programmi te- 
levisivi hanno le teleca- 
mere puntate verso 
l'interno degli studi e 
sono fatte al chiuso. 
Le trasmissioni natu- 
ralistiche o scientifi- 
che fanno vedere come 
è il mondo e dove stia- 
mo andando e hanno 
successo perchè la gen- 
te ha bisogno di questo». 
Le prime due puntate si 
apriranno con «Future is 
wild - Gli animali del futu- 
ro» un documentario 
d'avanguardia prodotto dal- 
la Bbc. I filmati si avvalgo- 
no di tecniche rivoluziona- 
rie che insieme alla collabo- 


razione di esperti evoluzio- 
nisti, paleoclimatologi, 
astrobiologi e paleogeografi 
ricostruiscono l'ambiente, 


il clima e gli animali che po- 
trebbero sopravvivere e po- 
polare il nostro pianeta tra 
5, 100, 200 milioni di anni. 
Tante le nuove monogra- 
fie proposte in ogni punta- 


Alessandro Cecchi Paone 


ta. Si parte da Gengis 
Khan il sovrano mongolo, 
le cui battaglie sono state 
ricostruite attraverso spe- 
ciali effetti tridimensionali. 
Poi toccherà ad Annibale, il 
condottiero cartaginese che 
sbaragliò l'esercito romano 
grazie alle sue nuove strate- 
gie militari, Jules Verne, 


Giulio Cesare e re Artù. 
Ad arricchire il program- 
ma ci sarà anche una nuo- 
va rubrica, «Misteri svela- 
ti», in cui si tenterà di chia- 
rire come alcuni enigmi so- 
no facilmente svelabili dal 
punto di vista scientifico. 

E se qualche anno fa, 
Cecchi Paone scendeva in 
polemica con la pre- 
miata ditta Piero e Al- 
berto Angela, oggi è ai 
ferri corti con Mario 
Tozzi, ricercatore del 
CNR e conduttore di 
«Gaia - il pianeta da 
salvare». L'ultimo li- 
bro del giornalista «Sì 
global» è stato accom- 
pagnato da aspre pole- 
miche, anche quelle di 
Tozzi. «In Italia le te- 
matiche ambientali so- 
no in mano solo alla 
pubblicistica dei no glo- 
bal, un movimento conser- 
vatore e timoroso di fronte 
a ogni innovazione - sottoli- 
nea Cecchi Paone - Tozzi è 
un bravo geologo, ma rap- 
presenta un ambientalismo 
estremista, con la sua ricet- 
ta catastrofica non si va da 
nessuna parte». 

Alessia Mattioli 


cercare la verità da sola. 


le suè nuove imprese. 


«La maschera di fango» (Usa, ’52) di 
Andrè De Toth con Gary Cooper, Phyllis 
Thaxter, David Brian (Retequattro, ore 
17). Durante la guerra civile, un maggio- 
re è costretto a cedere la mandria di ca- 
valli che scorta per salvare i suoi uomini, 
Ma viene radiato dall’esercito. ; 

«La moglie di un uomo ricco» (Usa, 
'96) di Amy Holden Jones con Halle Ber- 
ry (nella foto), Peter Green, Clive Owen 
(Raidue, ore 20.55). Moglie bella e ricca 
viene ingiustamente sospettata del bruta- 
le omicidio del marito. È sarà costretta a 


«Doppio misto» (Ita, ’86) di Sergio 
Martino con Andrea Roncato, Gigi Sam- 
marchi, Tinì Canzino (Retequattro, ore 
0.55). Un appartamento diventa luogo di 
tentati tradimenti da parte di due cop- 
pie, ovviamente ‘una all’insaputa dell’al- 
tra, scatenando una serie di equivoci, 

«Maledetta estate»(Usa, ’84) di Phil- 
lip Borsos con Kurt Russell, Andy Gar- 
cia, Mariel Hemingway (Raiuno, ore 
2.20). Un cronista, dopo un’inchiesta sul- 
l'omicidio di una ragazza, riceve una tele- 
fonata del serial killer che gli annuncia 


«Nightmare - Dal profondo della 
notte» (Usa, ’84) di Wes Craven con 
John Saxon, Heather Langekamp (Italia 


«La moglie di un uomo ricco» su Raidue 


Donna cerca la verità 


sulla morte del marito 


1, ore 3.30). I ragazzi di Elm Street ven- 
gono turbati da orribili incubi in cui, chi 
non si sveglia in tempo, viene orribilmen- 
te ucciso veramente. 


Raitre, ore 9.50 


gi 


«Cominciamo bene» e le rate 

Vivere con le rate: un lusso o un'angoscia? A 
«Cominciamo bene», Toni Garrani ed Elsa 
Di Gati ne parleranno con esperti del mondo 
finanziario. Furio Busignani sarà in collega- 
mento da Favagna, in provincia di Udine. 


Raiuno, ore 12 


Le castagne alla «Prova del cuoco» 
Nuovo appuntamento con il programma 
condotto da Antonella Clerici affiancata 
da l'esperto gastronomo Beppe Bigazzi, 
che spiegherà ai telespettatori il grande 
potere nutritivo delle castagne di Montel- 
la, alimento tipico delle terre avellinesi, 


La 7, ore 22.30 


cui succede di 


Dix e Benvenuti ad «Assolo» 

In questa nuova puntata di «Assolo» sul pal- 
coscenico si esibiscono: Gioele Dix, che analiz- 
za la targhetta posta sotto i finestrini dei tre- 
ni scritta in quattro lingue e Alessandro Ben- 
venuti, nel racconto di una partita di calcio 
dell'Atletico Ghiacciaio, squadra disastrata a 
sutto. 


6.25 DALLA CRONACA 
6.30 LA VOCE. INCONTRO 
CON... 
6.40 ANIMA ED HERMES 
6.45 BUONGIORNO AUCKLAND 
7.15 GO CART MATTINA 
8.45 L'ALBERO AZZURRO: LUCI 
NEL BUIO 
9.20 CRESCERE, CHE. FATICA!, 
Telefilm. “Paura di volare" 
9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 TG2 NOTIZIE 
10.05 TG2 NEON CINEMA 
10.15 NONSOLOSOLDI 
10.25 METEO 2 
10.30 NOTIZIE 
10,45 TG2 MEDICINA 33 
11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando'e Paola Saluz- 


zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA‘ 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ". Con Federica 
Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50 TG2 - NET 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 

18.40 CUORI RUBATI. Telenovela. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. "La tal- 
pa" 

20.00 POPEYE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20,30 

20.55 LA MOGLIE DI UN UOMO 
RICCO. Film (thriller '96). Di 
Amy Holden Jones. Con 
Halle Berry, Peter Greene. 

22.35 CHIAMBRETTI C'E". Con Pie- 
.ro Chiambretti. 

0.10 ESTRAZIONE DEL LOTTO 

0.15 TG2 NOTTE 

0.30 TG PARLAMENTO 

0.40 METEO 2 - APPUNTAMEN- 

__TO AL CINEMA 

0.45 ASPETTANDO ‘LA COPPA 

AMERICA 
1.00 VELA: LOUIS VUITTON CUP 
4.15 RAINOTTE 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.15 RASSEGNA STAMPA (R) 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 ARABAKI'S 
13.00 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
î3.30 NON PERDIAMO LA BUS- 
SOLA (R) 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 MR F.V.G. 
(R 
18.00 TG PRIMORKA 
18.30 TORNEO CALCIO A 5 
20.00 IL SINDACO IN LINEA 
20.30 AZZURRO ITALIA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 SPORT IN... SERA 
0.40 SPORT DAILY. Con Mau: 
rizio Mosca. 


IL PICCOLO | 
Va 


nni 
PIcCOL. 


“I 


ii 
IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


6.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA SIAMO NOI 
9.05 ASPETTANDO COMINGIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25.GEO & GEO. Documenti. 
13.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14,50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 4 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55 | CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3 PRIMO PIANO” 
23.35 WOODY ALLEN E LA SUA 
NEW ORLEANS JAZZ BAND 
0.40 TG3.- TG3 METEO 
0.50 RAI EDUCATIONAL - DRUG 
STORIES 
1.50 FUORI ORARIO, 
(MAI) VISTE 
2.00 RAINEWS 24 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 
NO - 1A PARTE È 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DAERMIMERINERI SO 
(3.30-4.00-4.30-5.00) 


COSE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.30 L'ALTRO. Film (dramma- 
tico). Di Bernard Giraude- 


au. 
16.00 CALCIO: JUVENTUS - 


FEYENOORD (R) 
19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 NAVIGARE. Documenti. 

19.55 ELEZIONI 2002 - AUTO- 
PRESENTAZIONE DEI 
CANDIDATI 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO: CHAMPIONS LE- 
AGUE 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 CODICE PENALE. Film 
(giallo '31). Di Howard 
Hawks. 

0.25 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UP! 
7.00 INBOX 
11.40 TGA FLASH 
12.00 ENERGY — 
13.00 COMPILATION 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.IT 
17.30 CALL CENTER 
18.30 TGA FLASH 
18.40 MUSIC MEETING 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 DANCE CHART 
23.30 NIGHT SHIFT 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13,00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. "La 
scelta di Karen" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 

È Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCINA LA NOTIZINA. 
Con Ezio Greggio. e Enzo 
lacchetti. 

20.40 CALCIO: REAL MADRID - 
ROMA 

22.45 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCINA LA. NOTIZINA 
(R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


GIOIELLI ARGENTI 
E OROLOGI D’EPOCA 


BERNARDI & BORGHESI 


‘Siamo presenti alla XX Trieste Antiqua 
Stand n. 6 Saturnia dal 26/10 al 3/11 


|__ANTENNA3TS | 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 


13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 


19.00 PUNTO FRANCO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.45 BAR SPORT 

22.45 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
10.00 LA PANTERA ROSA 
10.30 CARTOONS SHOW. 
11.05 SUPER MOUSE 
13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
15.40 CARTOONS SHOW 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
21.35 STORIE DI PALAZZO 
22.10 5 DOMANDE A... 
22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
23.30 LE OSTERIE 
0.20 FILMATO 
5 Film. 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


EROTICO. 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 TARZAN! Telefilm. “Tarzan 
diventa preda" 

9.30 UN COLPO DA DILETTAN- 
TI. Film (commedia '96). Di 
Wes Anderson. Con Owen 
C. Wilson, Luke Wilson. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"Un cadavere nel letto" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Doppia coppia 
di dieci" 

13,40 DETECTIVE CONAN 

14,05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. “Facciamo squash" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Fuoco ac- 
qua e vento" 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Un romanti- 
co jazz" 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "La strategia di Kit- 
ty 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

21.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Miguel Bose'. 

0.00 CIRO UNA VOLTA (R) 

1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.50 MILLENNIUM. Telefilm. 

2.45 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

3.30 NIGHTMARE - DAL PRO- 
FONDO DELLA NOTTE. 
Film (orrore '84). Di Wes 
Craven. Con Heather Lan- 
genkamp, John Saxon, 
Johnny Depp. 

5.00 NON E' LA RAI 

6.00 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

6.50 MEGASALVISHOW 


5.40 NEWS 

7.00 WVAKE UPI 
10.00 FLASH 

11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 
16.00 MUSIC NON STOP 


16.50. FLASH 

18.00 VIDEOCLASH 

19.00 MTV EUROPE | MUSIC 
AWARDS '02 SPOTLIGHT 
BEST HIP HOP 


21.00 MTV EUROPEAN MUSIC 
AWARDS '02 10 BEST PER- 
FORMANCES 

22.00 MTV EUROPEAN MUSIC 
AWARDS ‘02 COME TO 
BARCELONA 

22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 

23.55 FLASH 

1.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS '02 SPOTLIGHT 
BEST HIP HOP n 

1.30 MUSIC NON STOP 


7.00 TNE GIORNALE 
8.00 T&T. Telefilm. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 VERONICA, IL VOLTO 
DELL'AMORE. Telenovela. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PRESA DIRETTA 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 
NE DELLA NOTTE 
0.00 WEB NIGHT. Telenovela. 


6.00 MILAGROS. Telenovela. 

6.40 LA MADRE. Telenovela. 

7.00 SUPERPARTES - PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA È 

7.35 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

8.30 mot RASSEGNA STAMPA 

R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

SNO MORE Telenove- 

a. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 LA MASCHERA DI FANGO. 
Film (western ‘52). Di An- 
dre' De Toth. Con Gary Co- 
oper, Phyllis Thaxter. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

19.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

21.00 LE ALI DELLA VITA - PRIMA 
PARTE. Film tv (drammati- 
co). Di Stefano Reali. Con 
Sabrina Ferilli, Virna Lisi. 

23.00 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE. Con Massimo De Lu- 
ca. 

0.55 DOPPIO *MISTO. Film tv 
(commedia '86). Di Sergio 
Martino. Con Gigi Sammar- 
chi, Andrea Roncato. 

1.30 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.35 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.45 LA DALIA AZZURRA. Film 
(poliziesco '46). Di George 
Marshall. Con Veronica 
Lake, Alan Ladd, William 
Bendix. 

4.20 VIVERE MEGLIO (R) 

5.05 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

5.15 (o RASSEGNA STAMPA 
(R 


5.25 COME ERAVAMO 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 STARZINGER 


-13.30 ROBOTECH Ù 


14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 


| 19.00 NEWS LINE 


19.40 PILLOLOTTO 
19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Giorgio Miche= 
letti. 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
0.00 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1.15 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6.00 METEO - 
TRAFFICO 

7.00 LA7 DEL MATTINO 

8.15 OMNIBUS LA7 

9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 

10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 

12.00 TG LA7 

12.25 LINEA MERCATI 

12.30 TRIBU' 

12.40 SPORT 7 

12.45 LAW & ORDER - I DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 

13.50 IL PRINCIPE AZIM. Film (av- 
ventura '38). Di Zoltan Kor- 
da. Con Roger Liversey, 
Raymond Massey. 

15.55 N.Y.P.D.. Telefilm. "Omici- 
dio quasi perfetto" 

16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

118.20 LINEA MERCATI 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 

19.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.308 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 PROFILER. Telefilm. "Cru- 
dele e insolito" 

22.30 ASSOLO - RASSEGNA DI 
COMICI DAL TEATRO JOVI- 
NELLI 

23.30 THE HUNGER. Telefilm. 
"Room 17" 

0.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 

0.05 TG LA7 

0.15 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 

1.10 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 


OROSCOPO - 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
8.50 | FAVOLOSI BAKER. Film 
(commedia '89). Di Steve 
Kloves. Con Jeff Bridges. 
11.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
12.30 DANCING DAYS. Telerio- 
vela. 
16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 
17.30 SUN COLLEGE 
18.00 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO 


19.30 CARTONI ANIMATI 
20.50 NELLA BUONA E NELLA 


CATTIVA SORTE. Film 
(drammatico '92). Di Jeff 
Bleckner. Con Lesley Ann 
Warren. 


|__TELECHIARA__| 


7.00 NOTIZIE DA NORDEST 


12.00 RASSEGNA STAMPA 
12.30 IL SICOMORO 

15.15 UDIENZA DEL PAPA 
15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.30 MOSAICO. Documenti. 
18.00 TELECHIARA PER VOI 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VENE- 


ZIA GIULIA 


19.45 RUBRICA DI APPROFON- 


DIMENTO 


20.00 DI PASSAGGIO 
22.00 CICLOCROSS 
23.30 CRONACHE VICENTINE 


Sport; 13.27: Parlamento 


Na _e Societa’ 14.10: Con parole mie; 
14.30: GRI Titoli; 15.00: GR1 Scienze; 
05: du PERO il trend; 15.30: GR1 - Tito- 


6.05: Baobab (notizie in corso); 16.30: 
GR1 > In Europa; 
sr 18.00: GR1 - 


3 


cio: Real 


Musica; 0.00: Il giornale della mezzanot- 
te; 0.33: La notte dei misteri; 1.00: Aspet- 
tando il FIRGE: 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Non solo verde 
- Bella Italia; 3.05: L'argonauta (R): 5.30: 
Il Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 536092411Hz/1035 AM 


6.00: Incipit; 6.01: Il caffe' di Max e Roby; 
6:30: CHAo GA 


17.30-08.30-10.30); 7.54: 

Fabio e Fiamma & ls trave 
47: Le inchieste del commis- 
et: 9.00: Il ruggito del coni- 
Il Cammello ‘di Radiodue; 
3.30-15,. 7.30); 12:47: GR 
3.40: Viva Ra- 


oi 
nell'occhio; 
Mi 


3.00: 28 mii 
Î .00: Atlantis: 17.00: Il Cammello 
di Radiodue; 17.40: Destinazione Sanre- 
; 18.00: Caterpillar; 19.54: GR Sport: 
Ile 8 di sera; 20.35: Dispenser; 
incantesimo - In onda media: 
Il Cammello di Radiodue; 21.36: Ul: 
ini Cocktail; 23.00: Viva Radio2 (R); 
0.00: La Mezzanotte di Radiodue; 2.00: 
incbit 8); 2.01: Alle 8/di sera (R); 2.29: 
Atlantis (R); 4.10: Solo musica; 5.00: li 
Cammello di Radiodue. 


Radiotre 9580965 WHz1602AM 


6.00: Il Terzo Anello. Dedica musicale; 
6.45: GR3 (sio 7.15: Prima Pagi- 
na; 9,00: Il Terzo Anello: Musica; 9.30: Il 
Terzo Anello: Ad alta voce: 10.00: Radio3 
Mondo; 10.30: Il Terzo Anello. Dedica 
Musicale; 10.50: Il Terzo anello: Il gusto 
della storia; 11.30: La strana coppia; 
12.00: | concerti del Mattino; 13.00: La 
Barcaccia; 13.45: GR3 (16.45-18.45); 
14.00: Il Terzo Anello: Musica; 14.30: 
Fahrenheit; 16.00: Le oche di Lorenz; 
17.15: Il Terzo Anello: Damasco; 18.00: 
Storyville: Kraftwerk; 18.30: Radio3Mon- 
do; 19.05: Hollywood party; 19.50: Ra- 
dio3 Suite; 20.00; Teatrogiornale; 20.30: 
Il Cartellone: Ferrara Musica; 22.50: Scor- 
za d'arancia; 23.20: E' gia' domani; 
23,45: Invenzione a due voci; 0.15: Eserci- 
zi di memoria; 2.00: Notte Classica. 


Notturno Italiano 
0.00: 


Radio Regionale s150%7714:/81941 


7,20: T93, Giornale radio del Fg - Onda ver: 
de; 11,30; Undicietrenta; 12.30: 193, Giori 

le radio del Pvg; 13,34: pomeridiano; 14.03: 
Pomeridiana; 14.50: Accesso; 15: T93, Giorna 
le fadio del Fug; 18.30: T93, Giornale radio 
el Fvg. 


Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: No- 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena: (103,5 0 98,6 
1 A 
AO, - Gr del mattino; 7.20: Il no- 
stro. non fiorno, Calendarietto; a fia- 
ba; 8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: 
ine; 9: Revival; 9.30: Pagine di musica 
* Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 11.10: Intrattenimento musicale; 13: Se- 
nale orario = Gr; 13.20: Musica corale; 14: 
ROtSIonene croflaca Tegionale. aio, Qui 
Gorizia; 15: Onda giovane; 17: Notiziario © 
cronaca culturale; 17.10‘ Libro. aperto: 
Kajetan Kovic - Viaggio a Trento. Lettura at- 
tistica in 25 puntate. Regia Marko Sosic. Pro. 
duzione Radio Trieste A; 17.20; Poutpurri; 
17.30: Noi e la musica; 18:45: Musica leggera 
slovena; 19: Segnale orario, Gr della sera; 
19.25: Arrivederci a domani e chiusura. 


n ste: DI 
Radio Punto Zero Gt Mitte 
Ogni giorno: Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: no- 
tiziario di viabilità autostradale in collabora- 
zione con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 
11,12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
‘50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
8,45, 10.45: Meteomar e/o Meteo 
0, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 
inione con Massimiliano Finazzer 
11-f0: Rubrica d'attualità; 12,25: Borsa 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mor- 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: 
Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm 
Îl battito del pomeriggio» con Giuliano Re- 
bonati; 16.10: «Hit 107 la classifica ufficiale 
di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 
«B.Pm battito del pomeriggio» con Giulia: 
no Rebonati; 21.05: Calor latino replica; 
22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dancer con 
. Jake; alle 19.10; «Hit 101 Italia», E 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: «Hit 
101 Italia la classifica italiana di Radio Punto 
Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097.9 MHz 


LECCE Sport: 570 9883 MRE 


5, 9,55, 10.55, 11,55, 13, 13.55, 
5, 18.55, 20: Notiziario; 

15: Gr Oggi Gazzettino 
Imanacco “con. Veronica 


rss 


veneti: 


45: Gr Oggi le Ultime dal mondo; 
05: Telecomando i TR tv, curiosi» 
tà, le trame con Sara; 11.05: Mattinata News 
- ospiti e musica con Sara; 11.06: Disco News 
la proposta della settimana; 11:45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzet- 
tino Giuliano-news; 12.20: Radiotrafic viabili- 
tà; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
13.05: Rewind grandi successi ‘70/80 con dj 
Emanuele; 14.02: The Factory House con Pao- 
{o ‘Agostinelli e Sandro Orlando dj; 15.02 
The Black vibe con Lillo Costa, 15.05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: Po- 
meriggio Radioattivo «Mind the gap» con 
Veronica Brani; 17.05: Disco News la propo- 
sta della settimana; 17.45; Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 18.05: Music “Box | «Loo- 
kin'around» con Barbara de Paoli; 19,20: Ra- 
diotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 20.05: Effetto notte world music 
con Francesco Giordano; 21: Rewind grandi 
successi ‘70/80 con dj Emanuele; 22; House 
story dai dancefloor di tutto il mondo. — 
Solo mercoledì. 16: In orbita: Solo ma-gio 
20.05: In orbita' café. Solo venerdì 13; Disco 
Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. Solo 
domenica 10: Disco Italia (completa, 
pomeriggio e domenica pomeriggio: 13: Di- 
sco italia (za parte) classifica italiana con 
Barbara de Paoli; 14: Hit International classi- 
fica di GRES con Diego; 16: The Dance 
Chart classifica dance con [illo Costa; 17: Eu- 
ro Chart le più trasmesse in Europa con Pao- 
lo Agostinelli; 20: House Story dai danceflo- 
or di tutto il mondo; 22: The Dance Chart (re- 
plica); 24: No control house&deep. 


Radio Company 102.6 MHZ 


05: Pinky, Magazine (con Paolo Zippo € 
ina Dori); 17: Company News Flash; 11: 
ita scatenata 2.a p. (con Cristina Di 
: Coppia Company (con Cristina Do! Ù 
13: Company. News 2a. edizione; 13.05: 
Olelè olalaà faccela ascoltà (con Virtual Dj Ve 
È 47 (con Max Biraghi); 16: Only The 
: Company Superstar (con Stefano 
è Company News Flash; 17.05: For: 
tissimi ediz. Compreso, 17.20: Company Hit 
4U (con Stefano Ferrari); 17.45; Gioco «Com 
pany Velox»; 17.45: Mix to mix (con Helen): 
18.15: Company Compilation (con Stefano 
Ferrari); 18,45: Calling London (con Severino 
in diretta da Londra); 19: In fila per paco 
Pietro); 19.20: Sfigometro di sera; 20: Only 
The Best; 20.05: Company Eyes; 21: Free Com- 
pany. \ 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24,00: Fantastica le 100 canzo- 
ni più gettonate; 8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 
2050, 95501 Fantastica news; dalle 8.00 
ogni due ore: Disco Fantastico; 8.30, 12.30, 
9530, 18.30, 22.50. Tum over: dalle 7,00 
ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17.30, 19,30, 
20.30, 0.01, 1.00, 2.00: ‘Fantastica ‘Dance; 
7.30, 9.30, 11.30, 13.30, 16.30, 20.30, 23.30: 
Uitim'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: Tum Over 
Port. 


obo; 14.00: GRI - Medici- * 


Pr909399 
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| rienze, 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


2 PROVA TIVÙ 


AUTOFFICINA 


Una giornata a Maldini, proscioglimento per Totti: 
queste le decisioni del giudice sportivo con l'utilizzo del- 
la prova tv. Il presidente della Roma Franco Sensi è 
stato invece inibito a tutto il 4 novembre. Secondo il 
giudice Maurizio Laudi per Maldini (reazione su Bie- 
rhoff) sussistono gli estremi dell'applicazione dell' 


12.40 Tmc: Sport 7 20.15 Telepadova: Diretta 
13.35 Telequattro: Volley: Stadio... Speciale 
ESSE TI Carilo Lore- Champions League 
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Raidue: Rai Sport 
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FLORENTIA A CAVASIN 


Champions League 
20.45 Antenna 3 TS: Bar 

Sport E 
22.00 Telechiara: Ciclocross 
23.00 Rete 4: Pressing 

Champions League 
23.00 Telequattro: Pall. Trie- 


24.05 Telefriuli: Sport in... 


24.45 Raidue: Aspettando la 


ste-KRKA Novo Mesto 
sera 
Coppa America 


1.00 Raidue: Vela: Louis 
Vuitton Cup 


La Florentia ha esonerato il tecnico Pietro Viercho- 
vod dopo la sconfitta di Grosseto. Lo ha reso noto la so- 
cietà con un comunicato. Sarà Alberto Cavasin (ex Lec- 
ce) il nuovo allenatore della Florentia. La conferma è 
venuta dallo stesso presidente onorario Diego Della 
Valle che ha ritenuto di dare una scossa alla squadra 
visti i deludenti risultati. 


AVTOFFICIN. > ® 


ENZO 


OPICINA - TRIESTE 
via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


CALCIO CHAMPIONS LEAGUE La formazione bianconera ha ottenuto la qualificazione grazie alla meritata vittoria sul Feyenoord 


Uno scatenato Di Vaio da il via libera alla Juve 


_... 


a Madrid: riecco 


Ronaldo 


Inter, contano solo i tre punti 


MADRID I numeri sembrano 
non lasciare scampo alla 
sua Roma, ma Fabio Capel- 
lo è arrivato in casa del Real 
Madrid, per la sfida al San- 
tiago Bernabeu, esibendo il 
solito piglio deciso. E con 
tanta voglia di fare bene 
«perchè il Bernabeu è sem- 
pre un palcoscenico speciale 
- spiega - e se uno, anche se 
ha già vissuto mille espe- 
perfino quella di 
aver allenato qui, non sente 
l'emozione di giocare qui con- 
tro la squadra più forte del 
mondo, vuol dire che è un uo- 
mo arido, insensibile, e non 
può trasmettere nulla di po- 
sitivo agli altri». i 

Nella scorsa stagione al 
Bernabeu la Roma andò in 
vantaggio con Totti, e fu rag- 


| EIA soltanto a un quarto 


ora dalla fine, grazie ad 
un discutibile rigore trasfor- 
mato da Figo. «Stavolta sa- 
rà diverso - assicura Capello 
- perchè non sarà un match 
da accademia ma per i tre 
unti: ci servono Der la qua- 
ificazione». Capello tornerà 
al 3-5-2 che è il suo modulo 
Peo in Europa: Marco 

lelvecchio, eroe del ‘derby, 


tornerà in panchina pronto 


ad essere buttato nella mi- 
schia durante i 90 minuti». 
Nel Real in campo Ronaldo. 


2 I MUMERI 2® 


INTER «Forse è la partita più 
importante di questo inizio 
di stagione e per questo 
dobbiamo vincere perchè i 
tre punti ci permetterebbe- 
ro di andare a giocare in 
Olanda con più tranquilli- 
tà»: Hector Conor sa bene 
che lo attendono due parti- 
te di Champions League 
che peseranno moltissimo 
sulla sua stagione. 
Per questo, le sue conside- 
razioni partono dalla delica- 
tissima sfida odierna con- 
tro il Rosenborg, campione 
di Norvegia, per arrivare 
all'ultima sfida di Cham- 
pions fra 15 giorni ad Am- 
sterdam contro l'Ajax. 
Cuper preferisce concentra- 
Te I sue attenzioni sull'In- 
ter e sulla formazione da 
schierare. Probabile la con- 
ferma del 4-4-2, anche se il 
tecnico argentino dà come 
al solito poche certezze. Se 
Cuper non dà indicazioni 
sulla formazione, è certo pe- 
rò il ritorno di Di Biagio, 
mentre in difesa rimane un 
unico ballottaggio a sini- 
stra tra Coco, ancora alle 
rese col mal di schiena, e 
asquale pronto a suben- 
trare in caso di forfait dell' 
azzurro. È probabile anche 
l'impiego di Recoba. 


i’ - 


SERIE B Dopo le ultime prove e gli ottimi risultati 


Juventus. 
Sn ni 


PRIA 


Feyenoord 


(1) 
MARCATORE: pt 4’ e st 24’ Di Vaio. 
JUVENTUS (4-3-1-2): Buffon, Thuram (st 26' Iuliano), 
Ferrara, Tudor (st 44' Zambrotta), Birindelli, Camora- 
nesi, Tacchinardi, Davids, Nedved5 (st 37' Moretti), Di 
Vaio, Del Piero. All: Lippi. 
FEYENOORD: Zoetebier (st 1' Lodewijks) 


Song, Van 
Wonderen, Paauwe, Rzasa, Emerton, Bosvelt, Ono, Lur- 
al 


Mi Buffel, Bombarda. ll: Van Marwijk 6. 

ARBITRO: Veissiere (Francia), 

NOTE: angoli 6-5 per la Feyenoord. Recupero; l' e 2' 
Spora 85.789, incasso 423.100 euro. Ammoniti: Tac- 
chinardi, Paauwe, Ono e Rzasa per gioco scorretto, 
Bombarda per proteste. 


TORINO Missione compiuta. La Juve supera 2-0 il Feyenoord e 
conquista il passaggio alla seconda fase di Champions Lea- 
gue con una giornata di anticipo. La vittoria di ieri sera por- 
ta la firma di Di Vaio, che realizza una doppietta, ripetendo 
l'exploit di un mese fa con la Dinamo Kiev. /$ 
Pronti via e la squadra di Lippi innesta subito la quinta. 
Del Piero al 2' fa venire i brividi a Zoetebier su punizione, un 
minuto più tardi ecco il gol del vantaggio: accelerazione di 
Camoranesi sulla destra, cross al bacio per Di Vaio, che di te- 
sta Ac Van Wonderen e spedisce in fondo al sacco. La 
risposta del Feyenoord arriva immediatamente dopo con Lur- 
Ling, che trova sulla sua strada un Buffon attentissimo. 
fombarda si divora il pareggio con un clamoroso liscio a 
tre metri da Buffon, alla mezz'ora Lurling si «beve» due av- 
versari e solo un gran balzo di Buffon gli nega la gioia del 
gol. La Juve balla in difesa, ma nel finale di tempo torna a 
pungere anche in attacco, sfruttando il contropiede e la velo- 
cità del tandem Nedved-Di Vaio. Al 33' il ceco serve sul filo 
del fuorigioco l'attaccante, ma l'ex laziale spara malamente 
fuori a tu Bor tu con Zoetebier. L'intesa tra i due si rinnova 
al minuto 39 e poi al 41', quando è, Nedved a provare la con- 
clusione, costringendo in corner il portiere del Fe. renoord. 

. Dopo l'intervallo il Feyenoord si ripresenta col portiere di 
riserva Lodewijks tra i pali, Del Piero lo grazia due volte nel- 
la stessa azione! AI 5', però, ci vuole un superlativo Buffon 
per salvare la Juve sul siluro di Paauwe su calcio di punizio- 
ne. A suonare la carica per la Juve è Nedved, il cui assist vie- 
ne spedito in curva da Del Piero. La Juve capisce che non è il 
caso di correre altri rischi e al minuto 68 arriva il 2-0: Camo- 


ranesi innesta il turbo, fugge E 20 metri e poi regala a Di 
A 


Vaio la palla che chiude la sfi 


- 


= . 


i vari Baù, Parisi, Bacis, Ferri e DI 


L'incornata di Di Vaio in occasione del primo gol 
realizzato dalla Juve contro il Feyenoord. 


elnevo hanno un’altra quotazione 


Il Milan2 va in vantaggio con Shevchenko ma alla distanza viene sorpassato dal volitivo Lens 


MARCSTORE pt 32° Shevchenko, 41’ Moreira; st 4 
taka. 

LENS (4-3-1-2): Warmuz, Coulibaly, Bak, Song, Rool, Co- 
ridon, Bouba Diop (st 12'Coly), 


‘eita, Sibierski (st 41' 
Faye), Moreira (st 45' Thomert), Utaka. All: Muller. 
MILAN (4-4-2): Abbiati, Helveg, Costacurta, Laursen, 
Maldini (st 20' Kaladze), Dalla Bona, Ambrosini, Pirlo, 
Serginho (st 20' Seedorf), Tomasson, Shevchenko (st 1° 
Borriello). Allenatore: Ancelotti. 

ARBITRO: Barber (Inghilterra). 

NOTE: angoli: 11-2 per il Milan. Ammoniti: Pirlo, Coly, 
Tomasson; Seedorf. Spettatori: 35mila. 


LENS Con la mente rivolta al prossimo impegno di campionato 
con la Reggina, il Milan avrebbe evitato volentieri la trasferta 
settimanale in casa del Lens. Ma anche se la qualificazione al- 
la seconda fase di Champions League era stata archiviata con 
largo anticipo, la capolista d'Europa torna a casa con il secon- 
do ko consecutivo dopo la sconfitta con il Chievo. 

Il Lens vince per 2-1 e si rimette in corsa, il Milan paga anco- 
ra a caro prezzo quelle amnesie difensive che sembrano l'unico 
tallone d'Achille di una corazzata costruita per dominare. A ca- 
sa restano pilastri come Rui Costa, Nesta, Inzaghi e Rivaldo, 
in campo va un undici nemmeno lontano parente di quello tito- 
lare. L'applicazione del turn-over, parola chiave nel calcio mo- 
derno, è totale: Abbiati ha la chance di dimostrarsi più in palla 
di Dida, Costacurta vive l'emozione della prima stagionale alla 
veneranda età di trentasei anni, Shevchenko può ritrovare fia- 
to e gamba. Nonostante una squadra imbottita di rincalzi e le 
critiche anticipate di Deportivo e Bayern, si vede subito un Mi- 
lan da combattimento. 

Sheva ingaggia un duello fisico con Song ed è l'ucraino a far 
applaudire Ancelotti: lo schema da corner è collaudato, la spon- 
da di Tomasson perfetta: Andriy ci mette solo la testa e l'entu- 
siasmo di chi ha voglia di riprendersi una maglia di titolare. 

Perchè le due reti con cui il Lens ribalta la situazione arriva- 
no Ret gentile concessione dei rossoneri. L'1-1 giunge al 4l': 
Utaka, che aveva poco prima sfiorato la rete, si traveste da uo- 
mo-assist e permette a Moreira, con un colpo di testa in contro- 
tempo, di siglare la sua quarta marcatura in Champions Lea- 
gue in totale solitudine. Il 2-1 dei francesi, al 4' della ripresa, è 
tutto sulla coscienza di Helveg, che non spazza l'area come do- 
vrebbe e si fa soffiare la sfera da Utaka, bravo poi a bruciare 


l'incolpevole Abbiati 


Triestina, rivalutato il parco-giocatori di «Mr. Porsche» 


Berti: «Ma la nostra scommessa è soprattutto Fava quando molti volevano che ingagsiassimo Godeas» 


Solo 2 gol presi negli ultimi 360' 
Utilizzati già 22 giocatori 


TRIESTE Quella verginità da 
neopromossa alle prime ar- 
mi l'ha persa subito, senza 
fiatare, dopo le sconfitte 
consecutive contro Venezia 
e Livorno (un solo gol su ri- 
gore e 4 sul groppone). In- 
vece i numeri, dopo 7 gare, 
hanno cominciato a parla- 
re bene. La squadra di Ros- 
si le ha provate tutte - 
mentre il Vi- 
cenza attende 
la prima vitto- 
ria, la Sampdo- 
ria e l'Ancona 
non hanno mai 
perso, il Livor- 
no e la Salerni- 
tana non san- 
no cos'è un pa- 
reggio - piaz- 
zandosi alle 
spalle del Lec- 
ce (11 gol) per 
reti segnate 
(10, assieme a 
Sampdoria, Pa- 
lermo e Napo- 
li). L'attacco meno prolifico 
spetta al Siena (4), che van- 
ta però la difesa meno per- 
forata del campionato (8 
gol). Bega e compagni, con 
Te 7 reti subite, si piazzano 
invece al 9.0 posto assieme 
al Cosenza. A metà classifi- 
ca, l'ultimo posto spetta al- 
la Salernitana. Nessuna 
sorpresa, le squadre di Ze- 
man sono fatte così, anche 
se i 14 gol incassati pesa- 


Filippo Masolini 


no. Il reparto arretrato ala- 
bardato tiene bene: solo 8 
gol subiti su azione, 4 su 
palle inattive (un rigore e 
‘una punizione diretta), che 
sono poi le 2 reti prese da 
Pagotto negli ultimi 360'. 
È Ti segno che la Triestina 
ha trovato la sua fisiono- 
mia, attacco compreso. Del- 
le 10 reti all'attivo (2 in tra- 
sferta) ben 9 
sono arrivate 
su azione, un 
ol di testa. 
‘ortano la fir- 
ma di Fava e 
Baù (3 ciascu- 
no), Ciullo, Gu- 
bellini e Genti- 
le: 6 dei 22 uo- 
mini impiegati 
fino a questo 
momento dall' 
allenatore, 
Qualche puni- 
zione andreb- 
be però sfrutta- 
ta meglio, non 
a caso in allenamento gli 
alabardati stanno provan- 
do i calci piazzati. Recupe- 
rati gli acciacchi di Masoli- 
ni, Bacis e Fava, oggi alle 
14,80 ci sarà la classica 
Bari nell'attesa di sfi- 
lare al Marassi una Samp- 
doria orfana dello squalifi- 
cato Flachi. Oggi in campo 
‘a Visogliano (ore 15) gli al- 
Hoc nazionali contro l’In- 
er. 


Pietro Comelli 


TRIESTE Amilcare Berti, al se- 
colo Mr. Porsche, fra un an- 
no potrebbe comprarsi alme- 
no una ventina delle sue au- 
tomobiline preferite venden- 
do ji suoi preziosi gioiellini. 
Nel breve arco di tre mesi, di- 
fatti, parte dell'organico del- 
la Triestina ha beneficiato di 
una rivalutazione di almeno 
il 100 per cento per effetto 
degli ultimi risultati. E dire 
che quest'estate, malgrado 
due promozioni di fila, il par- 
co-giocatori dell’Alabarda va- 
leva poco o nulla, tanto che 
la società guidata da Berti 
durante il mercato non era 
riuscita a piazzare neppure 
un calciatore dopo le parten- 
ze annunciate dei vari Bacis, 


2 IL PASSATO ‘ 


Princivalli, Ciullo e Tangor- 
ra (due sono rientrati). Qual- 
cuno a dire il vero avrebbe 
trovato una nuova sistema- 
zione ma solo a parametro 
zero. «Non capisco, dalla 
scarsità di richieste sembra 
che siamo appena retroces- 
si», aveva detto in agosto un 
indignato Rossi. Ora il vento 
è decisamente cambiato. I 
Parisi, Delnevo, Bacis e Baù 
hanno tutta un’altra quota- 
zione. Ma è cresciuto il prez- 
zo dei cartellini anche di Fer- 
ri, Gentile, Budel e Fava. 
Proprio quest’ultimo si sta ri- 
velando un affarone sia 

il contributo che riesce a for- 
nire in campo (finora tre gol) 
sia perché il presidente ala- 


bardato ha pagato al Varese 
circa 600 mila euro per la 
comproprietà di un giocatore 
che se si confermerà a questi 
livelli a fine stagione potreb- 
be valere anche il qu adru- 
plo. «Volevate l’ariete? E noi 
lo abbiamo preso», sostiene 
lo straripante Berti, reduce 
dall’ennesimo show persona- 
le al Processo di Biscardi. 
«Ci avevano consigliato di 
prendere Godeas ma l’attac- 
cante non era completamen- 
te convinto di tornare a Trie- 
ste. Io e Rossi allora abbia- 
mo scommesso su Fava e mi 
pare che i fatti ci diano ragio- 
ne. Con il conto economico co- 
munque non siamo ancora a 
posto ma bisogna tenere con- 


to che ho rilevato questa so- 
cietà quando era sull'orlo del 
fallimento». Ora però la «ro- 
sa» ha un suo valore. «Quel- 
lo di risanare aziende è sem- 


re stato il mio mestiere, so- , 


o che nel calcio è tutto più 
difficile», La Triestina è pro- 
prietaria al 50 per cento dei 
cartellini di Baù (il pezzo 
più pregiato in TApPono al- 
l'età), Ferri e Budel la cui al- 
tra metà è del Milan. Anche 
Ciullo è al 50 per cento del- 
l'Unione mentre Gentile è 
qui in prestito assieme a Be- 
retta e Maietta, tutti e tre 
della Juve. Zanini e Bega, in- 
vece, sono del Como, 

Dopo aver lanciato in pri- 
ma squadra l'ex alabardato 


Varglien: «Tante analogie con 


TRIESTE Quella di Pasinati e 
Colaussi, quella di Nereo 
Rocco, quella di Petris e Mi- 
lani o quella di Titti Asca- 
gni e Totò De Falco? A qua- 
le di queste somiglia di più 
la Triestina di Eder Baù? 
Chissà... Certo è che l’Ala- 
barda capace di ridicolizza- 
re il Catania cavalcando i 
vertici della cadetteria, la- 
scia volare i bei ricordi di 
chi allo stadio si reca da cin- 
quant’anni e più. È una cit- 
tà intera sogna di poter ri- 
vedere un dì la massima se- 
rie. Come successe in quel- 
la stagione ’57-58, l’ultima 
di una promozione în serie 
A della Triestina. Allora, 
Aurelio Milani e Gianfran- 
co Petris bombardavano le 


porte avversarie, Fulvio 
Varglien smistava palloni 
da centromediano metodi- 
sta. «Quella Triestina era 
nata per caso proprio come 
quella di oggi — ricorda il 
giocatore fiumano — in pre- 
campionato aveva beccato 
12 gol dall’Udinese e, pri- 
ma di andare a Palermo, 
avevamo fatto un test con 
il Monfalcone nel quale l’al- 
lenatore Olivieri non sape- 
va chi mettere in campo. A 
Palermo perdemmo 8-2 e 
quindi pareggiammo a Ca- 
tania. All’improvviso tro- 
vammo l’equilibrio e comin- 
ciammo a vincere sempre. 
Al ritorno, al Palermo ne ri- 
filammo cinque e al Cata- 
nia quattro. Un po’ come è 
successo alla Triestina di 


oggi che ha trovato l’equili- 
brio nel momento fonda- 
mentale e mi sta entusia- 
smando sempre più. Certo, 
questa è una squadra più 
leggerina della nostra: ave- 
vamo davanti due carriar- 
mati. Io ero un po il Budel 
— continua Varglien — della 
situazione. A proposito: il 
ragazzo è bravissimo e tut- 
to il centrocampo mi ha im- 
pressionato. E in più la Tri- 
estina di oggi ha un grande 
tecnico. Nella mia testa 
penso che questa Alabarda 
possa fare come quella: le 
analogie sono tantissime». 
Marino Moro allo stadio 
ci va dal lontano ’48, dai 
tempi del Balòn con la spi- 
gheta. Le «grandi Triesti- 
ne» le ha viste tutte. E ogni 


l'Alabarda di Petris e Milani» 


ventennio trova un motivo 
che lo fa gioire: «Sabato 
scorso mi è venuto in men- 
te quel 9-1 rifilato al Pado- 
va nel ’48 quando Bruno 
Ispiro segnò cinque gol. Mi 
sono entusiasmato come ai 
tempi di Petris e Milani o 
quelli di De Falco. Pare de- 
stino che ogni vent'anni ar- 
rivi un «colpo gobbo». Quel- 
lo dell’ultima promozione 
in A era un altro calcio più 
potente e fisico, dove era 
più facile esprimere un bel 
gioco: non c’era infatti il 
pressing di oggi. Ma la Trie- 
stina di oggi fa spettacolo 
quasi come quella lì». Che 
non succedeva ai tempi di 
Nereo Rocco, quando la più 
forte Unione di sempre 
giunse seconda in serie A 


Borriello, il diesse milanista 
Ariedo Braida chiede conti- 
nuamente notizie di Baù, at- 
taccante in odore di naziona- 
le under 21. Ma in questo 

articolare momento Mr. 

'orsche attende buone nuo- 
ve su un altro versante, quel- 
lo dello sponsor. Sia Ghedda- 
fi jr. sia il sindaco Dipiazza 
si sono attivati: qualcosa do- 


per sedare gli scontri. 


stalli di una autovettura. 


tra le due tifoserie. 


alle spalle del grande Tori- 
no. «Altri tempi, altro modo 
di giocare — assicura Bru- 
no Rocco — quella di mio 
padre era una Triestina 
che giocava in serie A con- 
tro le più forti squadre ita- 
liane. Ma quella che mi ave- 
va fatto piangere, al sotto- 
scritto e a tutta la città è 


Vicenza, tifosi condannati 


VICENZA Sono stati condannati a Vicenza i due tifosi ac- 
cusati di aver partecipato ai disordini scoppiati alla fi- 
ne della partita Triestina-Vicenza, conclusasi con un 
pareggio per 1-1. Il giudice Stefano Furlani ha inflitto 
sei mesi di reclusione per danneggiamento all'ultras 
triestino Gianfranco Brescia, 20 anni, e quattro mesi, 
con rito abbreviato, a Dario Sandonà (26), vicentino, 
che secondo le testimonianze avrebbe lanciato oggetti 
contro i supporter avversari. 

Non è stata determinante nel processo la prova tele- 
visiva, dalla quale non sarebbe stato possibile indivi- 
duare specifiche responsabilità, mentre determinante | 
è risultata la testimonianza del poliziotto intervenuto 


Accolta la tesi dell'accusa, che aveva contestato ai 
due tifosi l'aggravante dei.futili motivi. Brescia, in par- 
ticolare, doveva rispondere del danneggiamento dei cri- 


Gli scontri erano scoppiati quando gli ultras triesti- 
ni, rispondendo a frasi di dileggio di alcuni vicentini 
che si trovavano a qualche centinaio di metri, si erano 
scontrati con la polizia schierata per evitare il contatto 


vrebbe pur saltare fuori. In- 
tanto per la partita casalin- 
ga con l'Ancona la Triestina 
avrà un pagante in più: «Bel- 
la partita presidente, ma la 
prossima volta mi toccherà 
IE il biglietto», gli ha 
etto il portiere Pagotto ri- 
masto pressochè disoccupato 
contro il Catania. 
Maurizio Cattaruzza 


stata la Triestina di Petris 
e Milani. Emozioni così sa- 
ranno difficili da rivivere. 
Anche se nel primo tempo 
con il Catania, la Triestina 
di Rossi è stata fantastica. 
Inevitabile che abbia fatto 
tornare un po’ tutti indie- 
tro con la memoria». 
Alessandro Ravalico 
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IL PICCOLO 


Mesto è il finale triestino, «lezione» da 


SPORT 
BASKET COPPA ULEB Generali dopo il blitz di Chalon incappa in un’altra sconfitta casalinga che segue quella rimediata con i tedeschi del Colonia |VÉ 


MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 2002 


gli sloveni 


ME 


to, Camata, Kelecevic 12, 


2970, incasso 22.570 euro. 


TRIESTE Mesto non è l’avver- 
sario, ma il finale di parti- 
ta della Pallacanestro Trie- 
ste. Una lezione di basket 
bella e buona quella inflit- 
ta a Generali. Gli ospiti 
hanno dapprima fisicamen- 
te surclassato i triestini, 
battendoli in ogni caccia al 
pallone, lasciandoli sul po- 
sto nei giochi uno contro 
uno, sovrastandoli e schiac- 
ciandoli ai rimbalzi, facen- 
doli sbattere contro blocchi 
ai limiti del fallo. Poi li han- 
no sepolti di canestri, da 
fuori, da sotto, dalla linea 
di tiro libero, dimostrando 
mani eccezionalmente mor- 
bide, come in ogni tradizio- 
ne RE che si ri- 
spetti. Il Novo Mesto infat- 
ti ha messo assieme uno 
strepitoso schieramento di 
etnie dell'ex Repubblica, 


serbi logicamente esclusi, . 


innestando sull’intelaiatu- 
ra slovena due bosniaci: lo 
strepitoso Capin, inarresta- 
bile e precisissimo a 
vent'anni soltanto, e il lun- 
so Mirkovic, e 

ue croati, il se- 
condo play An- 
zulovic e Pala 
Gnjidic. Il tut- 
to insaporito fi 
con il sale del- 
l’americano Ar- 
nold, eccezio- 
nalmente mobi- 
le e rapido per 
i suoi 202 centi- 
metri. 

Due minifra- 
si dei coach 
hanno chiarito 
il significato 
della gara. Pan- 
cotto: «Erava- 
mo in ritardo 
su tutto». Spa- 
nija: «Trieste 
ha avuto sol- 
tanto cinque | 
minuti». Eccoli 
dunque questi 
«cinque minu- 
ti», che forse so- 
no sei, ma non di più. La ri- 
monta parte dal 38-54, un 
ritardo abissale siglato da 
una bomba di Gnjidic. Song 
passati un paio di minuti 
dall’inizio del terzo quarto. 
Una penetrazione di Rober- 
son e un canestro realizza- 
to con fallo subito e anche 
successivo libero trasforma- 
to da Podestà, segnano il ri- 
sveglio di due giocatori fino 
ad allora amorfi, e comin- 
ciano a ridurre visibilmen- 
te il distacco. Erdmann con- 
clude a canestro un contro- 
piede e poi dalla lunetta 
porta Generali a sette pun- 
ti (48-55) a 1435” dalla fi- 
ne della gara. 

Prende quota il tifo tra i 
tremila spettatori anche se 
le possibilità di coronare 
una rimonta strepitosa co- 
me quella di domenica con- 
tro Reggio Calabria sembra- 
no "n più limitate. Novo 
Mesto tenta di dare un al- 
tro strattone, stavolta con 
Maravic, ma Trieste è lì a 
mordere la coda degli avver- 


- IPPICA 


Krka Novo Mesto 


(16-22, 33-47, 57-65) 
GENERALI TRIESTE: Cavaliero 4, Maric 6, Sy 5, Piga. 
Erdmann 16, Casoli 5, Pode- 
stà 15, Roberson 7. All. Pancotto. 
KRKA NOVO MESTO: Gnj 


jdic 8, Capin 23, Anzulovie 2, 
Paravinija 4, Arnold 16, Di 


luscak 15, Drobnjak 4, Mirko- 
vic, Maravic 15, Bader, Grum. Ne Balazic. All. Spanija. 
ARBITRI: Gasperin, Dozai e Hesse. 

NOTE - Tiri liberi: Generali 15/19; Krka 25/30. Uscito 
per cinque falli: Sy. Tiri da tre punti: Generali 3/12; 
Krka 6/15. Rimbalzi: Generali 29; 


Sinisa Kelecevic 


.che domenica è in program- 


70 
87 


Krka 37. Spettatori 


sari. Vanno a segno -Pode- 
stà, Sy dalla lunetta, anco- 
ra Podestà in gancio. Men- 
tre il Krka fallisce tutte le 
controffensive, Cavaliero si 
CREGOERE un fallo e dalla 
unetta porta Trieste a 3 
unti sul 57-60 a 2°22” dal- 
a fine del terzo quarto. 

Al momento di tentare il 
sorpasso, Trieste s’inchio- 
da, la benzina è finita. Ha 
dieci giocatori, Pigato com- 
preso, il Novo Mesto ha por- 
tato dodici atleti. Di fronte 
alla match-up degli sloveni 
Erdmann fallisce la bomba, 
sbaglia Cavaliero, Sy si fa 
soffiare banalissimamente 
un pallone in palleggio e 
Capin in contropiede ridà 
otto lunghezze di vantaggio 
fi suoi all'ultimo interval- 
o. 

Nell'ultimo quarto non 
c'è storia. Generali conclu- 
derà con il 44 per cento al 
tiro in azione, una media 
che probabilmente la con- 
dannerebbe contro qualsia- 
si formazione slava. Novo 
Mesto tira mol- 
to di meno, so- 
lo 51 volte, ma 
infila 28 pallo- 
ni. Trieste tira 
ben undici vol- 
e di più, 62 
per l'esattezza, 
e trova solo 26 
canestri. Gene- 
rali esce scon- 
fitta anche dal- 
la linea di tiro 
libero e nella 
otta sotto le 
plance, Su 
qualsiasi palla 
vagante gli slo- 
veni fanno rote- 
are le braccia 
come mulinel- 
li, si tuffano 
sul parquet, si 
gettano in volo 
oltre le linee la- 
terali e alla fi- 
ne catturano il 
pallone. Nessu- 
no schema arzigogolato, di- 
fese trappola o armi segre- 
te. Solo grande fisicità, bloc- 
chie tiri precisi. 

Tra i biancorossi conti- 
nua il buon momento di Ke- 
lecevic, Erdmann ha buoni 
sprazzi, Podestà esce alla 
distanza. Però Roberson, 
nonostante un paio di pene- 
trazioni vincenti, è in fase 
evolutiva, Maric non forni- 
sce un apporto sufficiente, i 
progressi di Sy sembrano 
arrestati. Dopo l'illusione 
di Chalon, l'Europa mostra 
ancora la sua faccia più du- 
ra. Per raggiungere almeno 
il quarto posto nel girone, 
l’ultimo a garantire il pas- 
saggio agli ottavi di finale, 
ci sarà da sudare. E sarà 
ora difficile anche consolar- 
si con il campionato, visto 


ma la trasferta in casa del- 
la Virtus Bologna di Bo- 
EI Tanjevic, rilanciata al- 
a grande dai nuovi innesti 
e dal ‘successo sulla Benet- 
ton. 

Silvio Maranzana 


SPOGLIATOI 


giornata di Uleb Cup. 


gressività 
Quando 
nel terzo quar- 
to, abbiamo ria- 
perto la parti- 
ta. Ma è stata 
una breve pa- 
rentesi nel con- 
testo di un ma- 
tch negativo». 
Trieste ha | 
pagato una di- 
fesa apparsa | 
troppo molle 
ma anche la 
fretta di recu- 
perare il diva- 
rio quando, ver- 
so la fine del 
terzo periodo, 
si era riportata 
a meno 3 sul 
57-60. «C'è 
mancata la con- 
tinuità — prose- 
gue . Pancotto 
—. Avevamo ri- 
cucito lo strap- 
po servendo palla dentro e 
facendo circolare con pa- 
zienza la sfera in attacco. 


Poi quando abbiamo visto 


la possibilità di pareggiare, 
abbiamo forzato consenten- 
do loro di scappare nuova- 
mente». Pancotto guarda i 
difetti della sua squadra 
ma riconosce con onestà i 
meriti del Novo Mesto. 
«Dobbiamo considerare la 
forza di un’avversaria che 
ha giocato con grande sicu- 


Pallacanestro Trieste 


I biancorossi si portano a soli 3 punti sul finire del terzo quarto, ma a questo punto la benzina finisce 


4 FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE 
NOME CENERI LAO Dif | UOP: pan] Re | (ASS: PUNTI 
CAVALIERO 139/060 i |_11 | 100 | on 0 | 2/2 | 100 î 1 pra 
MARIC IE 60 ii DS a = 5 Sn 2 
SY 21 io Eee DZ a s 1 1 È 
PIGATO dra sz z Ì E = 
CAMATA Gua DA dale 2 1 E ale : a 
KELECEVIC 32 | 108 - Lem | _s5| 01 | 0 E SpA sa mata 12 
ERDMANN 34. _2.|ton|iario | 300] 1a | a] 00 7 1 1 Basi]: 16 
CASOLI 18] 2 325 | 40/0 | 0 TI MC ZI 1 i 5 
PODESTÀ ZIE 7123/5810 CEE ep Haas 15 
ROBERSON 19| 4| 236 [5001 oi | a00.| a 5 ss JaBz 
Squadra 2 = = = 2 ci Si E. = 2 2 î 2 È 
Generali Trieste 200 | -24-| ‘24 [23/50]1 46-|\312:|1va5: |1sm] gra ast aaa 
. Krka Novo Mesto 
o FALLI DA2PUNTI | DA3PUNTI LIBERI RIMBALZI PALLE 
NOME PT Joao] subi [arto] 96 Jasmot] o [ario 1% | Of pe IP ae PUNTI 
GNIDIC 16] <3.|\ i |a [a00 | 28 (67) - Zj|ENIDE N65 2 8 
CAPIN 37°| 53] aloe] 7828 40 | 3/41) mia SEIZETE 23 
ANZULOVIC. 15 1 ERICE ue 3 1 5 1 1 2 
PARAVINJA LIETI EI ape =.|[2/2 | 100 Sala 3 ms 
ARNOLD iis Zi LEG a 16 
DUSCAK 17| «4| 7] 38 |i0] 01 0] 9/10 | 90 3 a 2 1 15 
DROBNJAK Ges 1 |_wv2 | 50 2/2: | 100 1 2 sel 4 
MIRKOVIC ESS ES SES BIG 1 5 DE E 
MARAVIC [IDE DEE DEE Cai sn 15 
BADER Ba aa = |_on aes sipz n 
GRUM TR È È Se o 1000 
Squadra = È = 2 = 
Krka Novo Mesto 


RISULTATI © 


«Direi che contro Novo 
Mesto — esordisce il tecnico 


marchigiano — abbiamo fat- 
to una brutta partita. Non | 
siamo stati capaci di perse- 
guire gli obiettivi che ci era- 
vamo prefissati alla vigilia, 
non abbiamo difeso con l’ag- 
necessaria. 
l'abbiamo fatto, 


Roberto Casoli 


Pancotto: «Brutta partita 
difesa molle e tiri forzati» 


TRIESTE È un Cesare Pancot- 
to «serenamente arrabbia- 
to» quello che in sala stam- 
pa .commenta la sconfitta 
delle Generali nella terza 


rezza trovando il canestro 
con continuità anche nei 
momenti più difficili. In 
questo senso continuiamo a 
fare la conoscenza di quello 
che è il clima di coppa: dai 
nostri errori dobbiamo ri- 
partire per migliorare nel 
corso della settimana». 
Una gara dura nella qua- 
le, nel finale, Trieste ha 
sentito la stanchezza della 
gara giocata domenica in 
campionato. «Sapete come 
la penso — chiosa Pancotto 
—. Non mi piace aggrappar- 
ci mi agli alibi. 
Poi è chiaro 
che se vai a 
guardare la 
partita ti accor- 
gi che eravamo 
sempre in ritar- 
do sulle linee 
di passaggio. 
Sappiamo, co- 
munque, che 
dovremo fare i 
conti con impe- 
gni così ravvici- 
nati, ci prepa- 


«Trieste ha 
avuto i suoi 
buoni 5° - il te- 
legrafico  com- 
‘mento del coa- 
ch. del Novo 
Mesto, Spanija 
- un po’ troppo 
poco per vincere. Anche nel- 
le battute finali, quando ha 
giocato con il doppio play, 
ha trovato difficoltà nelle 
penetrazioni. Penso che la 
nostra vittoria sia dunque 
meritata. Restiamo imbat- 
tuti in Europa, Trieste co- 
munque credo sia migliore 
di quanto non abbia dimo- 
strato stasera. Il campiona- 
to italiano lo conferma». 

i Lorenzo Gatto 


£. SERIE C2-D 


JUNIORES 


La Snaidero 
passa a Bonn 


TRIESTE Una sconfitta e una 
vittoria in Uleb per le due 
formazioni regionali: Gene- 
rali sconfitta in casa, la 
Snaidero vittoriosa a Bonn. 
Successi anche per le altre 
due italiane, Varese e Rose- 
to. Ma ecco i risultati, giro- 


TRIESTE Turno infrasettima- 
nale per la C2 che tra oggi 
e domani mette in scena 
la quinta giornata di cam- 
pionato. Riflettori puntati 
sulla sfida di vertice tra il 
Mazzoleni & Facori Mug- 


Derhy triestino tra il Santos 
e un incompleto Bor Radenska 


zo proprio Asar e Poz & 
Poz Muggia. Rivieraschi 
attesi al riscatto dopo la 


pesante battuta d’arresto 
rimediata sabato scorso 
con la capolista Panauto 
che troveranno però sulla 


Due punti sofferti 
a Cordenons 
per il team di Melloni 


TRIESTE Pallacanestro Trie- 
Ste in difficoltà nella quarta 
giornata del campionato Ju- 
niores d’Eccellenza. La for- 
mazione di Andrea Melloni 
si è confermata imbattuta 
al comando della classifica, 


— 


OI ++ AMMNIHIJAHHONOTCCMIHIYMON 


rea cre 


ne per girone. 
irone A: 


lines-Ural 86-68; Bonn- 
Snaidero Udine 76-84. 
Classifica: Badalona, Gra- 
Velines e Snaidero 4 punti; 
PEHCIORI Ural e Bonn 


Girone B: Valencia-Bel- 
grado 85-61; Ostenda-Rose- 
to 77-86; Pivovarna-Franco- 
forte 85-81. Classifica: Va- 
lencia 6, Belgrado e Pivo- 
varna 4; Roseto e Francofor- 


Badalona- 
Fuenlabrada 87-82; Grave- 


gia e Portogruaro. in pro- 
gramma domani alle 21 in 
casa dei veneti. Derby trie- 
stino tra Bor Radenska e 
Santos Pizzeria Raffaele. 
La formazione di Martini, 
priva del duo Velinsky-Ce- 
lega sempre alle prese con 
i problemi alla caviglia, 
ospita un Santos al com- 
pleto e reduce dalla vitto- 
ria esterna ottenuta sul 
campo di Fontanafredda. 


te 2, Ostenda 0. Impegno casalingo anche 

irone C: Generali Trie- | per il San Vito di Vegna- 
ste-Krka Novo . Mesto | ver che ospita la Bravi- 
70-87; Istanbul-Estudian- | market Gemona. 


tes 95-102 dits; Colonia- 

ason stasera. Classifi- 
ca: Krka Novo Mesto 6; Co- 
lonia 4; Estudiantes, Gene- 
rali Trieste e Chalon 2; 
Istanbul 0. 

Girone D: Varese-Char- 

leroi 75-69; Amsterdam- 
Lleida 76-88 dits; Zadar- 
Cholet 91-90. Classifica: 
Zadar 6; Varese e Charle- 
roi 4; Amsterdam e Lleida 
2; Cholet 0. 
MW SERIE A La Montepa- 
schi Siena e la Virtus Bolo- 
gna hanno raggiunto l'ac- 
cordo per il passaggio in 
maglia biancoverde di Cal 
Bowdler, ala statunitense, 
27 anni, 208 cm. L'intesa 
tra le due società è stata si- 
glata ieri. Il giocatore, con 
il doppio passaporto statu- 
nitense e irlandese, potrà 
già essere a disposizione 
nella partita di domani in 
Eurolega a Siena contro il 
Panathinaikos. Cal Bowd- 
ler ha militato dal ‘99 nell' 
Nba con gli Atlanta 
Hawks. 


‘ Portogruaro-Muggia, 


Programma della quin- 
ta giornata: Fontanafred- 
da-Cordenons ore 21; Gra- 
do-Aviano ore 21; Pagnac- 
co-Chu, domani ore 20.30; 
do- 
mani ore 21; Bor Raden- 
ska-Santos Pizzeria Raffa- 
ele ore 21; San Daniele- 
Cervignano ore 21; San Vi- 
to-Bravimarket Gemona 
ore 21.15; Virtus Udine- 
Monfalcone ore 20.45. 

Nel girone est della se- 
rie D Acli Fanin, Asar Ro- 
mans e Intermuggia posso- 
no balzare momentanea- 
mente al comando della 
classifica al fianco della 
Panauto Gorizia che ha po- 
Sticipato a domani alle 
20.30 la sua gara con la 
Barcolana. 

L’incontro di cartello del- 
la quinta giornata vede im- 
pegnate sul parquet della 
palestra di Romans d’Ison- 


ma ha dovuto sudare le pro- 


loro strada un’avversaria 


poco propensa a fare rega- 
li. Sfide interessanti quel- 
le tra il Kontovel di Bru- 
men e l’Esso Zanetti Gori- 
zia di Tuzzi e il derby bisi- 
aco tra Cormons e Poli- 
sportiva Isontina. 

Programma della quin- 
ta giornata: Cus-Arte Bit- 
tesini, Montecengio ore 
21.15; Agrotecnica Isonti- 
na-Polisportiva. Isontina 
ore 21; Acli Fanin-Autolea- 
der Rismondo ore 20.30; 
Asar Romans-Poz & Poz 
Muggia ore 20.30; Konto- 
vel-Esso Zanetti, Ervatti 
ore 20.30; Panauto Ardita- 
Barcolana, domani ore 
20.30. 

Nel girone ovest della se- 
rie D già giocate Dopolavo- 
ro Ferroviario-Muzzana e 
Cordenons-Polisportiva 
Casarsa. Spazio alla quin- 
ta giornata che vede la Go- 
riziana di Roberto Rosso 
cercare punti sul campo 
del Basket Aquileia. 

Programma della quin- 
ta giornata: Basket Club 
San Vito-Vis Moretti Ser- 
ramenti ore 20.30; Poli- 
sportiva Tricesimo-Tarcen- 
to ore 21; CM Impianti Vil- 
lesse-Basket Perteole ore 
20.30;  Casarotti Cussi- 
gnacco-Unipol . Tolmezzo 
ore 21; Ass. Basket Aquile- 
ia-Us Goriziana ore 21; 
Abaco Viaggi Apt-Geatti 
Basket Udine ore 20.30. 

lo. ga. 


TRIS 


verbiali. sette camicie, per 
imporsi 69-63 sul campo di 
ordenons, «Abbiamo avuto 
un cattivo approccio alla ga- 
ra — spiega coach Melloni —. 
Non abbiamo saputo impor- 
re il nostro ritmo restando 
ingabbiati da quello dei no- 
stri avversari. Quando, nel 
terzo quarto, siamo riusciti 
a prendere un vantaggio 1m- 
portante sul 56-44 non ab- 
biamo saputo gestirlo facen- 
doci rimontare. A 3° dalla fi- 
ne Cordenons ci ha pratica- 
mente raggiunto (62-61) ma 
er fortuna abbiamo avuto 
a lucidità per portare a ca- 
sa la vittoria. Salvo i due 
unti, non l’atteggiamento 
(ei ragazzi: del quale, co- 
munque, mi assumo tutta 
la responsabilità. Direi che 
dobbiamo fare un bagno 
d’umiltà importante in Vi: 
sta della difficile partita di 
lunedì prossimo ‘contro il 
Basket Club Udine». 4 
La quarta giornata ha vi- 
sto la Snaidero imporsi con 
un largo 98-69 su Pordeno- 
ne. Grande impresa del Bor 
che, invece, è passata 78-69 
sul campo della Zampollo 
Gradisca grazie a Kral) (26 


punti) e Madonia (17). Anco- 
ra una sconfitta per il Don 
Bosco, fermato in casa 


79-73 dal San Daniele, suc- 
cessi per la Codroipese sul- 
la Barcolana (109-54) e per 
il Kontovel sul Monfalcone 
(72-70). Classifica: Pallaca- 
nestro Trieste e Snaidero 
Udine 8; Zampollo Gradisca 
e Bor 6; Codroipese, Konto- 
vel e Udine Basket Club 4; 
Monfalcone, Pordenone e 
San Daniele 2; Barcolana, 
Cordenons e Don Bosco li 
9 


A Montebello 


FAVORITI 


Premio Lione: Bigenst, 
Buia, Beriscia. 

Premio Marsiglia: Bum 
Bun Fortuna, Breeze Rob, 
Ban Cof. 

Premio Nantes: Conte Re- 
al, Combact, Cassidy As. 
Premio Parigi: Distefano 
Bigi, Duran de Gleris, Di- 
stinta Tab. 

Premio Montpellier: Tau- 
relgal, Simon di Sgrei, 
Arianna Mn. 

Premio Francia: Contrat- 
to, Crono, Coquine de Fran- 


ce. 
Premio Bordeaux: Amil- 
care, Valmont, Zurik. 
Premio St. Etienne: Vi- 
snadello Dra, Berta Jet, 
Bredo Lb. 


si danno battaglia i 3 anni: 


TRIESTE Montebello dà spa- 
zio ai tre anni, protagoni- 
sti del Premio Francia che 
dell'odierno convegno è 
l'episodio più rappresenta- 
tivo. A sfidare la cavalleria 
locale arriva da Bologna 
un figlio di Sugarcane Ha- 
nover e Ipavec che ha già 
trottato sul piede di 
1.14.1. Si tratta di Contrat- 
to, lo guida Andrea Farol- 
fi, in questo stesso mese si 
è imposto all’Arcoveggio in 
1.16.4. Credenziali notevo- 
li queste di Contratto, che, 
fra l’altro, ha avuto in sor- 
te la «pole position», cosa 
questa che non guasta 
mai, specialmente se si cor- 
re sul miglio. Ci sarà an- 


che un altro ospite da tene- 
re in considerazione, Clap 
Black Jet, targato Paolo 
Leoni, che però ha già do- 
vuto subire Contratto a 
Treviso (terzo, mentre l’al- 
lievo di Farolfi vinceva in 
1.16.3), e poi ancora Chel- 
sea Bi, deludente l’ultima 
volta a Montebello, e quel- 
la Coquine de France che 
sta andando fortissimo co- 
me lo dimostra la vittoria 
a inizio mese sulla nostra 
pista in 1.17.7. 

Con questi «importati», 
saranno chiamati a misu- 
rarsi tre esponenti della 
forma locale, Crono, Carpi- 
no Holz e Colygal, dei qua- 
li Crono è certamente l'ele- 


Farolf TESA il Cont 


mento più rappresentati- 
vo. Genio, ma anche srego- 
latezza, l'allievo di Vecchio- 
ne rimane su un posto 
d’onore patavino che lo ha 
visto finire vicinissimo a 
Corona Pap dopo corsa di 
rimessa. Buona l’impres- 
sione lasciata allora da 
questo soggetto che possie- 
de mezzi a profusione, ma 
che alle volte non riesce a 
esimersi' dal rompere. A 
percorso netto, Crono rap- 
presenterà sicuramente 
un’insidia notevole per 
Contratto, il logico favorito 
della corsa. Carpino Holz, 
lineare e costruttivo, corre- 
tà di certo bene, avendo'pe- 
rò bisogno di non perdere 
terreno all’inizio, cosa que- 


sta che non farà di ‘certo 
Colygal che è uno che sa 
partire a manetta. 
‘Abbiamo detto che Farol- 
fi ha firmato il Contratto 
per la vittoria, spetterà a 
Crono, Clap Black Jet e Co- 
quine de France farglielo, 
magari, stracciare. 
Contorno appena discre- 
to, che prenderà il via alle 
16 con un «doppio chilome- 
tro» per i quattro anni alla 
portata di Bigenst se non 
divagherà al via. Piace 
Bum Bum Fortuna nel suc- 
cessivo confronto dei quat- 
tro anni, sul miglio però, 
come piace Conte Real nel- 
l’altro impegno riservato 
ai nati nel 1999. Fra i gio- 
vanissimi c'è, come al soli- 


ratto per la vittoria 


to, massima incertezza, an- 
che se Distefano Bigi, Du- 
ran de Gleris, Distinta 
Tab e Dinosauro Dan po- 
trebbero risultare i più pre- 
tenziosi e di conseguenza i 
protagonisti. Sul miglio, 
Taurelgal ha una buona oc- 
casione fra gli anziani (oc- 
chio anche a Simon di 
Sgrei e ad Arianna Mn), 
mentre in campo «gentle- 
men» ritorna Roberta Me- 
le, dopo i fasti partenopei, 
pronta a un ennesimo reci- 
tal, stavolta con il velocissi- 
mo Amilcare. Chiusura 
con gli allievi, impegnati 
in un miglio alla portata di 
Visnadello Dra, Berta Jet 
e Bredo Lb. 

Mario Germani 


Montecatini attende l'Acuto 


MONTECATINI Sembra durissima per Zaccaria Air e A Presti- 
ve, chiamati a rendere fino a 40 metri nell'odierna Tris a 
Montecatini. Dovrebbero gareggiare con profitto sia i con- 
correnti situati allo start che quelli del nastro intemedio. 
Acuto di Casei potrebbe emettere il do di petto vincente. 

Premio Alfram Hotels Cosmetics, euro 22.660. A me- 
tri 2040: 1) Zirgon (M. Marini); 2) Beetle Full (L. Virgili 
3) Zotar Hawk (L. Panico); 4) Zedro Full (C. Carrara); 5) 
Averroe (M. Esposito); 6) Zuma d’Anzola (S. Giustolisi); 7) 
Trouman Ferm (R. Picchi); 8) Vivid Bi F. Facci); 9) Aran- 
cio Amaro (M. Capanna); 10) Acuto di Casei (E. Moni). 

A metri 2060: 11) Zena Guasimo (M. Pieve); 12) Al Ba- 
no Ok (D. Sangermani); 13) Baresone Cub (A. Greppi); 14) 
Annie Dx (G. Fulici); 15) Bombay (A. Baveresi); 16) Spee- 
dy Webbster (E. Bellei); 17) Vaffan Jet (M. Finetti); 18) Zef 
firo Egral (R. Frauenberger). 

A metri 2080: 19) Zaccaria Air (L. Berggren); 20) A Pre- 
stige (A. GUT di G.). £ È 

ui ‘avoriti. Pronostico base: 10) Acuto di Casei. 


15) Bombay. 7) Trouman Ferm. Aggiunte sistemistiche: 

Lo Speedy Webbster. 18) Zeffiro Hicvali 6) Zuma d’An- 

zola. 

Nella tris di Firenze è uscita la combinazione 5-7-4 ceh ha 
pagato euro 693,86 ai 1063 vincitori. Quota coppia 47,85. 
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SPORT 


a | VELA Riprese sulla baia di Hauraki le regate-recupero della Louis Vuitton cup 


Prima del derby Mascalzone ko 


Alla Middle Sea Race 
sempre in testa 
Benussi e Spangaro 


TRIESTE Amer Sport One 
sempre al primo posto 
della Middle Sea Race, 
la regata - periplo della 
Sicilia che si dovrebbe 
concludere tra oggi e do- 
mani mattina. 

Ieri lo scafo s«triesti- 
no», con Gabriele Benus- 
si al timone (secondo ti- 


moniere Matteo Ivaldi) 
e alla tattica Stefano 
Spangaro, con un buon 
numero di velisti triesti- 
ni a bordo, ha navigato 
per tutto il giorno in te- 
sta alla flotta, ed era ri- 
levato nel pomeriggio al 
largo di Lampedusa. An- 
cora buone, ieri, le condi- 
zioni meteo: vento a cir- 
ca 20 nodi, e risultava in 
ritardo la perturbazio- 
ne, attesa a questo pun- 
to per oggi, che dovrebbe 
velocizzare la conclusio- 
ne della regata. 607 le 
miglia di percorso di que- 
sta manifestazione, che 
sta avendo seguito in 
tutta Europa, e che offri- 
rà ai triestini, in caso di 
vittoria, ampia visibili- 
tà. Per seguire in diret- 
ta l'arrivo c'è il sito inter- 
net www.rolexmiddlese- 
arace.com. 

Al secondo posto, se- 
condo i rilevamenti, sem- 
pre il 52 piedi olandese 
Tonnare de Basque, can- 
didato al secondo gradi- 
no del podio della rega- 
ta. 


fr. ci 


« o meno gravi, ta- 


AUCKLAND Alla ripresa delle re- 
gate dopo quattro giorni di 
sosta forzata, il vento non ha 
smesso di fare i capricci, co- 
stringendo il Comitato di re- 
gata è i concorrenti a lunghe 
ed estenuanti attese. 

La prima parte dell'opera- 
zione-recupero è così riuscita 
solo in parte. Delle otto rega- 
te previste, per 
il terzo e quarto 
turno di match 
del secondo giro- 
ne, ne sono sta: 
te disputate so: 
lo cinque: e lo 
spauracchio del- 
Ja fatica per le 
due prove in un 
giorno è divenu- 
to realtà per 
due team: l'ita- 
liano Mascalzo- 
ne Latino e lo 
svedese Victory 
Challenge. _Le 
altre tre sfide 
sono state an- 
nullate, perchè 
a turno l'italia- 
na Luna Rossa, 
la francese Le 
Defi e l'america- 
na Stars&Stri- 
pes hanno accu- 
sato avarie più 


li comunque da 
non poter esse- 
re riparate in [ff 
mare. In tuttii [> 
casi si è applica- È 
ta la regola 8.3 |. 
delle Istruzioni 
di regata, che in 
caso di doppio 
turno di gare, 
Pi la possi- 
ilità di annul- 
lare un match 
quando lo yacht 
richiedente ha subito un'ava- 
ria durante la prima regata. 
Teri Luna Rossa ha battuto 
con difficoltà i francesi di «Le 
Defi», mentre per Mascalzo- 
ne Latino due sconfitte, con 
Alinghi e con Victory. 
L'avaria a bordo di Luna 
Rossa, occorsa alla prima vi- 


rata durante il match contro 
Le Defi, ha riguardato il pie- 
distallo di destra del verricel- 
lo primario. Nel lato di pop- 
pa si è anche rotta la trasmis- 
sione tra il piedistallo e il ver- 
ricello secondario, Appena ta- 

liata la linea del traguardo, 

‘a barca italiana ha informa- 
to via radio il Comitato dell' 


avaria, Il capo degli stazzato- 
ri, Ken MacAlpine, è salito a 
bordo e ha potuto verificare 
l'entità e la non riparabilità 
del danno in acqua, pertanto 
il Comitato ha concesso l'an- 
nullamento con rinvio a data 
da destinarsi. Lo stesso è ac- 
caduto a Le Defi, per proble- 
mi alla parte alta dell'attrez- 


zatura, con annullamento 
del match contro gli inglesi. 
Polemiche e protesta finale, 
invece, per il terzo annulla- 
mento, quello del derby Usa 
tra Stars&Stripes di Dennis 
Conner (New York) e Oracle 
Bmw (San Francisco). L'ava- 
ria su Stars&Stripes (rottu- 
ra di una rotaia del genoa, 


Luna Rossa nel vittorioso recupero con i francesi di «Le Defi», in attesa del derby 
italiano (disputato stanotte se il vento lo ha permesso) con Mascalzone Latino. 


una delle vele di prua) è sta- 
ta annunciata da New York 
a pochi minuti dallo start, e 
il conseguente annullamento 
non è stato gradito da San 
Francisco (per l'occasione si 
è rivisto al timone Peter 
Holmberg, con Chris Dick- 
son nel ruolo di tattico), che 
ha esposto la bandiera rossa 


Avarie su alcune imbarcazioni (per Luna Rossa problemi cri verricelli) 


di protesta. Secondo gli uomi- 
ni di Larry Ellison, la richie- 
sta di Stars&Stripes è stata 
tardiva, e l'avaria peraltro 
certificata dallo stesso staz- 
zatore MacAlpine potrebbe 
non essersi verificata duran- 


. tela prima regata del giorno, 


come: previsto dalla regola 
8.3. In questo caso sarebbe 
stata applicabi- 
le secondo 
Oracle solo la re- 
gola 14.1, che 
concede un ri- 
tardo di 45 mi- 
nuti alla barca 
che debba risol- 
vere un proble: 
ma a bordo. 

Un'altra noti- 
zia della giorna- 
ta è stato Vin- 
cenzo Onorato 
al timone di Ma- 
scalzone Lati- 
no, nell'ultimo 
lato di poppa 
del match perso 
contro gli svede- 
si. «Il nostro 
skipper - ha rac- 
contato Paolo 
Cian, timoniere 
titolare - ha pre- 
so la ruota del 
timone per po- 
ter avere anch' 
egli delle im- 
pressioni in na- 
IG; \ | ‘vigazione». Deci- 
sione di Onora- 
to oppure offer- 
ta di Paolo 
Cian? Di sicuro, 
dopo questa pro- 
va, non è esclu- 
so di rivedere, 
anche nei pros- 
simi incontri, 
l'armatore napo- 
letano al timo- 
ne di Mascalzone Latino. 

La scorsa notte si sono di- 
sputati il quinto e il sesto tur- 
no del secondo Round robin. 
Nel primo c’era il derby Lu- 
na Rossa-Mascalzone Latino. 
Nel secondo Prada doveva ve- 
dersela con gli svedesi, Ma- 
scalzone con gli inglesi. 


si PALLAVOLO 


SERIE A2. Dopo il successo nel turno d'esordio a Loreto la squadra si prepara al primo match casalingo con Agnone 


La Bernardi vuole migliorare il servizio 


Continuaz. dalla 19.a pagina 


ADECCO Trieste cerca 5 
ispettori di bordo per impor- 
tante multinazionale, caldai- 
sti con patentino 1.0/2.0 gra- 
do con esperienza, esperto 
responsabile Qualità, via Se- 
vero 75, 040/5708259. 
(A10879) 

ADECCO Trieste cerca tecni- 
co controllo qualità, impiega- 
ta/o esperta paghe, gestore 
reti informatiche, ragionie- 
re/a conoscenza Access, torni- 
tore/fresatore con conoscen- 
za montaggi meccanici, im- 
piegata/o addetta controllo 
gestione. Via Venezian 5, 
tel. 040/3223502. 

(A00) 

AZIENDA ricerca per call 
center di vendita prodotti as- 
sicurativi giovani diplomati 
o laureati massimo ventino- 
venni con buona cultura ge- 
nerale e ottima capacità di 
comunicazione. Numero Ver- 
de 800 819171. (A10706) © 


Prestito 
Personale. 


fino a (.500,00«uro èÉ 


mero Vote rtl 


(1800-929281 


Frodtt finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 


AZIENDA ricerca saldatori 
tubisti anche pensionati con 
esperienza area Udine. Tele- 
fonare al 347/5299500. 
CASA di riposo cerca perso- 
nale per.turno notturno. Tel. 
347/3646712. (A10917) 
CERCASI ragioniere/era 
esperienza fiscale acquisita 
presso. studio commerciali- 
sta. Scrivere a Fermo Posta 
Trieste centrale C.l. 
ADA4771096. (A10860) 
CERCO lavorante parrucchie- 
rale esperta/o urgentemen- 
te, buona retribuzione. Tel. 
329.1075675. (A10881) 
GORIZIA cercasi apprendista 
possibilmente conoscenza 
sloveno-inglese e familiarità 
Pc per assunzione immedia- 
ta. Tel. 329/2121212 o invia- 
re curriculum a f.ladisa@libe- 
ro.it. (B00) 

IMPRESA di costruzioni cer- 
ca geometra con esperienza 
per gestione cantieri. Mano- 
scrivere a Fermo Posta cen- 
trale Trieste C.l. AG6705111. 
ISTITUTO di vigilanza Acr Te- 
lesorveglianza Srl cerca guar- 
die giurate da destinarsi al 
servizio operativo. Si richie- 
de: assenza di condanne pe- 
nali o procedimenti ostativi, 
bella presenza, obblighi di le- 
va assolti, attitudine alla 
mansione, residenza in zo- 
na, disponibilità a prestare 
servizi in orari notturni e fe- 


stivi, massima serietà. Costi- 
tuiscono requisiti preferen- 
ziali: età entro 32 anni, diplo- 
ma di scuola media superio- 
re, conoscenza computer, 
esperienze nel settore o ser- 
vizi prestati presso Forze del- 
l'Ordine. Specificare se iscrit- 
ti in liste di mobilità o cassa- 
integrati. Inviare dettagliato 
curriculum, allegando foto- 
tessera, a: Acr Telesorveglian- 
za Srl, Autoporto di Gorizia 
capannone A entrata 4, 
34170 Gorizia. Citare sulla 
busta il riferimento GO/GPG. 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi scavatorista, un 
elettricista, un fresatore, un 
serramentista, un capo ma- 
gazziniere, un manutentore 
meccanico, operai lavoro su 
turni, impiegato spedizioni 
doganali, impiegato espe- 
rienza azienda grafica, un 
tecnico cantiere edile. Corso 
Cavour 4, 040368122. 

MASÈ seleziona giovane per- 
sonale di vendita da inserire 
nei propri negozi. Informa- 
zioni Numero verde 
800-853525. 8A10442) 
OMNIONE Gorizia ricerca 
commesso/a sì richiede cono- 
scenza di base uso computer 
facilità nei rapporti umani 
capacità di lavorare per 
obiettivi. Inviare curriculum 
Omnione Gorizia via De Ga- 
speri 27 Gorizia fax 
0481538939 e-mail pluss.ts@ 
so-tech.it. (A10854) 
PART-TIME società selezio- 
na addetti alla promozione 
telefonica richiediamo buo- 
na dialettica. Telefonare 


040/3481053. (A10849) 


SCOUTING per produzioni 
pubblicitarie  cinetelevisive 
offre servizi per selezione 
aspiranti attrici, attori, mo- 
delli, giovani, adulti, bambi- 
ni. Non faciamo corsi. Per in- 
formazioni e modalità telefo- 
na numero verde gratuito. 
800/9061223. (Fil17) 

SOCIETÀ internazionale per 
propria sede in Friuli/Alto 
Adriatico ricerca n. 3 profili 
con minima esperienza per 
gestione terminal specializza- 
to in traffico rotabile. Invia- 
re curriculum via e-mail oe- 
ikro@tin.it. (Fil2048) 
SOFTWAREHOUSE cerca 
programmatori/rici esperti vi- 
sual basic. Scrivere a Fermo 
posta centrale  C.li. n. 
AG0801864 Trieste. 


IL PICCOLO 31 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 3,75 


A.A. BELLISSIMA bionda 


Sexy giovane. Tel. 
340/1565872. 
(Fil.47) 


A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto il 
giorno 340-7195357. 
(A10887) 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante peperoncino disponibi- 
le per piacevoli momenti 
388-6042940. (A00) 
BELLISSIMA caraibica ese- 


gue massaggi ti aspetta 
12-19 347/9444068. 

(A10741) 

KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per divertir- 
sì insieme 333/7063822. 
(A10864) 


PAMELA bella e affascinan- 
te ti aspetta per momenti in- 
dimenticabili. 340/0815948. 
(A10920) 

PROSPEROSA mulatta cerca 
uomo supereccitante per se- 
rate ad alto godimento. Tel. 
348/5144486. 

(Fil52) 

TI senti solo, annoiato? E' ar- 
rivata Perla: ti farà provare 


emozione. tanta felicità. 
338/1782280. 

(A10915) 

TRIESTE ragazza italiana 


sexy e raffinata incontra. Ri- 
spondo al n. telefonico visibi- 
le 340/7859400. 

(Fil6) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na? Telefona 333-7076610. 
(A10862) 


1 9 ATTIVITÀ 
"| (& CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti 0229518014. 

(Fil1) 


1 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


CUCCIOLI dalmati con pedi- 
gree di 4 settimane vendesi 
a prezzo da concordare. Tele- 
fonare 040/229448 ore dei 
pasti. 

(A10867) 


In ritardo la preparazione del russo Guerassimov, da pochi giorni a Trieste 


TRIESTE Dopo l'importante 
successo per 3-1 nella pri- 
ma di campionato contro la 
Carilo Loreto, per l’Adria- 
volley Bernardi la settima- 
na si concentra sulla prepa- 
razione per partita di dome- 
nica, che prevede al Pala- 
Trieste l’arrivo della Palla- 
volo Agnone. 

Nonostante i molisani si- 
ano una matricola del tor- 
neo, l'impegno di domenica 
per i ragazzi di Kim Ho 


| Chul non dovrà essere sot- 


tovalutato, visto anche il 
buon 8-1 che l’Agnone ha ot- 
tenuto tra le mura amiche 
al cospetto del Casanova 
Asti. Per la Bernardi sarà 
importante ripetere la pre- 
Stazione dimostrata a Lore- 
to, correggendo però alcune 
imperfezioni del gioco che 
si sono registrate nel corso 
di tutta la partita d’esor- 
dio. In particolare domeni- 
ca non ha girato a dovere il 
servizio, che ha. concesso 
troppi punti ai padroni di 
casa, mentre in ovvio ritar. 
do si è dimostrata l'intesa 


vato in città solo qualche 
giorno prima dell’inizio del 
campionato. 

Ciò che sarà importante 
riconfermare contro Agno- 
ne sarà invece la linearità 
del gioco dimostrata in ter- 
ra marchigiana, la buona 
prova in seconda linea e in 
attacco, la presenza incisi- 
va a muro i cui paladini si 
sono rivelati domenica i 
centrali Forni e Polidori, ca- 
paci anche di uno score di 
tutto rispetto anche in fase 
offensiva. Positiva è stata 
inoltre la prova di Cavalie- 
re, bravo nella gestione del 
gioco durante i momenti 
caldi del confronto, oltre 
che nella equilibrata distri- 
buzione delle scelte di attac- 
co. Buone quanto promet- 
tenti note sono arrivate infi- 
ne dal carattere della squa- 
dra, venuto palesemente a 
galla nel corso dell’ultimo 
set a totale appannaggio 
della Bernardi, ma capace 
di farsi sentire anche quan- 
do nel corso dei set prece- 
denti la bilancia dei punti 


pendeva sul fronte'avversa- 


con gli stranieri, in partico- — rio. 
lare con Guerassimov arri- Cristina Puppin 
#5 CALCIO DILETTANTI 


TOP 11 Il tecnico Lotti sulla panchina della formazione ideale della settimana 


Blocco San Sergio-San Luigi 


TRIESTE Il San Sergio che va 
a sbancare il terreno delle 
capolista Mariano con il ro- 
tondo 0-3 pone di diritto il 


| tecnico Lotti sulla panchina 


della Top 11 settimanale. 

, La formazione dei «lupet- 
ti» ha sostanza e qualità 
grazie anche ad elementi co- 
me Bussani (due reti per 
lui domenica), Monte, anco- 
ra a segno, e il volto dello 
schieramento di quest’an- 
no, l’ex Triestina Folla. 

Il blocco della formazione 
ideale della settimana com» 
pletato dal San Luigi. C'è 
rammarico, è vero, per l’oc- 
casione persa contro il Ve- 
sna, ma il derby ha messo 


22 ATLETICA ! 


A Pagano e alla Feltre il Trofeo Altopiano 


TRIESTE Giuseppe Pagano e Marta Feltre 
hanno vinto la 19.a edizione del «Trofeo Al- 
topiano», gara di otto chilometri valida 
quale ottava e ultima prova del Trofeo Pro- 
vincia di Trieste - Associazione donatori 
Sangue. Il portacolori dell’Atletica Altopia- 
no si è dimostrato il più abile sul percorso 
tracciato dai suoi consocietari, organizzato= 
ri della gara, leggermente variato rispetto 
alle precedenti edizioni a causa delle ab- 
bondanti piogge cadute nei giorni prece- 
denti che hanno reso impraticabili alcuni 
degli sterrati carsici che contraddistinguo- 
no.il Trofeo Altopiano. _. 

Pagano, come spesso IE accade, ha dovu- 
to dare i conti con Guido Potocco, rimasto- 
gli per un bel po' alle calcagna prima di bu- 
scare 40” di svantaggio. Al terzo posto un 
sempre più pimpante Giacomo Licen Por- 
ro, giovane portabandiera di quegli Amici 
del Tram de Opcina anche stavolta vincito- 
ri della classifica a squadre davanti al Cir- 
colo Aziendale Generali e al Federclub. 

Cavalcata solitaria per la gradiscana 
Marta Feltre, arrivata da sola al traguar- 
do con la filosofia di sempre: correre per 
gioire del proprio sudore e della natura 
che ti circonda. In pratica le stesse motiva- 
zioni che‘ hanno caratterizzato la lunga 
sgroppata del Trofeo Provincia di Trieste, 


da primavera sino ad autunno inoltrato ca- 
pace di portare sulle strade triestine centi- 
naia e centinaia di corridori. 

Classifica XIX Trofeo Altopiano. Maschi- 
le: 1) Giuseppe Pagano (Atl. Altopiano) 
27718”; 2) Guido Potocco (Marathon) 
2753”; 3) Giacomo Licen Porro de) 
2814”; 4) Andrea Novaro (Cus Trieste 
28713”; 5) Walter Martellani (Marathon) 
28740”. Femminile: 1) Marta Feltre 33°27”; 
2) Giulia Schillani (Atl. Dall’Agnese 
8400”: 8) Laura Lizier (Tram) 34°44”; 4) 
Daniela Seppi (Vv Ff Ts) 34°54”; 5) Mari- 
nella Borghes (Gm Gorizia) 35005”. _. 

Trofeo Provincia di Trieste. M23; Giaco- 
mo Licen Porro (Tram); M80: Gabriele Cu- 
tazzo (Val Rosandra); M35: Stefano Cande- 
la (Federclub); M40: Guido Potocco (Mara- 
thon); M45: Fulvio Grasso (Crut); M50: 
Giuseppe Suplina (Tram); M55: Giorgio 
Giorgi (Cral Act); M60: Armando Vidonis 
(Ctl Acegas) M70: Oliviero Magris (Atl. 
Trieste); M75: Elio Persi (Amici Porto TS). 
F28: Samanta Kolic (Federclub); F30: Ma- 
rinella Borghes (Gruppo Marciatori Go); 
F35: Laura Lizier (Tram); F40: Claudia 
Stein (Evinrude); F45: Annamaria Magri- 
no (Gm Gorizia); F50: Gabriella Muran 
(Amici Porto Ts); F55; Iolanda Corelli (DIf 
Ud); F60: Concetta Miceli (Tram). È 

Alessandro Ravalico 


in vetrina volti vecchi e nuo- 
vi della QOEAR di Rug- 
gero Calò. Si parla della 
campagna di rinforzo (Vi- 
gliani, Larzak, Tamburini, 
Fratnik), intanto il San Lui- 
gi può contare su il redivivo 
Matteo Bossi, il jolly Pocec- 
co eil giovane Davide Ferlu- 
ga. 
La casacca numero 9 spet- 
ta al senegalese Nasser. 
Sua la prodezza, in pieno re- 
cupero, che ha permesso al 
San Giovanni di evitare la 
beffa ‘contro l’ultima della 
classe, il San Canzian. Nas- 
ser è di una altra categoria, 
ma questa non è più novità. 

L'assetto della Top 11 


odierna prevede l’esperto 
Canziani (Costalunga) trai 
pali, il muggesano Busetti 


Questa sera a Rupingrande 
Costalunga contro Medeuzza 


TRIESTE Dilettanti in'campo 
stasera per le ult5ime fasi 
di Coppa. Per la Coppa 


ta mediante l'esecuzione 
dei calci di rigore. 
Sempre stasera sono in 


perno della retrovia il «pol- 
mone» Milos e l’avanzato 
Angiolini, simboli della cari- 
ca e il nuovo entusiasmo 
‘che avvolge il Latte Carso, 
attuale leader in Seconda. 
Ecco la Top 11 della setti- 
mana: Canziani (Costalun- 
ni Bossi (San Luigi), Folla 
San Sergio), Milos (Latte 
Carso), Busetti (Mi 
Poccecco (San o 
te (San Sergio), gii 
(Latte Carol: ai 
Giovanni), dio (San 
Luigi), Bussani (San Ser- 
gio). AII. Lotti (San Sergio). 
Francesco Cardella 


ia), 
DEE 
olini 


sser (San | 


Italia, riservata alle socie- 
tà di Eccellenza, si dispu- 
tano alle 20.30 i ritorni 
delle semifinali: a Manza- 
no, Manzanese-Pro Ro- 
mans (andata 1-1), a No- 
garedo, Union ’91-Sacile- 
se (andata 2-3). Qualora il 
computo delle reti realiz- 
zate dalle squadre risul- 
tasse pari, verrà attribui- 
to valore doppio ai gol rea- 
lizzati in trasferta, come 
nelle Coppe europee. In ca- 
so di ulteriore poarità la 
vincente verrà determina- 


programma i quarti di fi- 
nale di Coppa Regione, ri- 
servata ai sodalizi di Pri- 
ma categoria. Sarà dispu- 
tata una gara unica: in ca- 
so di parità al:90’ verran- 
no tirati i calci di rigore 
per determinare le quat- 
tro semifinaliste. 

Ecco il programma, fi- 
schio d’inizio alle 20.30: a 
Rupingrande, Costalunga- 
Medeuzza, a Mondalcone, 
Fincantieri-Aquileia, a 
Flaibano, Flaibano-Rivie- 
ra, a Tiezzo di Pordenone, 
Tiezzese-Caneva. 


“Noi alliamo un sogno ... nealizziamolo insieme!” 


dell'Adriavolley 
da 


Campionato Nazionale Serie A2 Maschile di Pallavolo 
| Palatrieste - Domenica ore 18 dal 3 novembre ... 
Abbonamenti Stagione Agonistica 2002 - 2003 


Abbonamento intero (Regular Season + event. 1° incontro Play-off) 
Abbonamento ridotto* (Regular Season + event. 1° incontro Play-off)* 
Abbonamento sostenitore (Regular Season + Play-off + benefits) 


* Gli abbonamenti ridotti sono riservati ai ragazzi fino a 18 anni compresi, alle signore, ai mag- 
giori di 65 anni, inoltre sono a disposizione anche per gli abbonati della U.s. Triestina 
Calcio, della Pallacanestro Trieste e della Pallamano Trieste, per i soci dell’Associazione Trieste 
... scende in campo, e per i tesserati delle società di pallavolo aderenti al Sistema Adriavolley. 


OFFERTE SPECIALI PER CIRCOLI, ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
E SOCIETÀ DI PALLAVOLO 


Gli abbonamenti possono essere sottoscritti presso la sede 
Bernardi in via G. Gallina 5 (tel. 040.363637) 
lunedì al venerdì dalle 10 alle 13 

e presso il negozio Rigutti di via Mazzini 43 (tel. 040.631283). 


40,00 Euro 
25,00 Euro 
100,00. Euro 


Un anno dopo: 
a che punto 

è la guerra 

al terrorismo 


www.limesonline.com 


il quaderno speciale 
di Limes, la rivista italiana 
di geopolitica, 


è in edicola e in libreria 


d2 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE 200) 


QUELLO CHE VUOI TU, E UN PO’ DI PIÙ. 


